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La quadriglia 
dei 

presidenti 

ANTONINO Gullotti ministro 
delle Partecipazioni stata

li. ha diretto la danza dei pre
sidenti. Come in una vecchia 
graziosa quadriglia. Giorgio 
Tupini. che era presidente 
della Finmeccanica è passato 
alla presidenza dell'Alitalia; 
Camillo Crociani, che era pre
sidente della Finmare. è pas
sato alla presidenza della Fin-
meccanica. avendo come coa
diutore Alberto Boyer. che 
era presidente dell'Intersind; 
alla presidenza della Finmare 
è passato Alberto Cesaroni, 
che a\'eva già una decina di 
incarichi come amministrato
re di società a partecipazione 
pubblica. Ciascuno ha trovato 
la sua casella. Ma qualcuno 
non era evidentemente del tut
to soddisfatto dello scambio. 
Giorgio Tupini, che veni'anni 
fa — qualcuno forse lo ri
corda — lasciò clamorosamen
te la brillante carriera politi
ca che gli si apriva davanti 
per sobbarcarsi agli onerosi 
compiti di servitore dello Sta
to alla testa delle imprese 
pubbliche, deve aver trovato 
disdicevole lasciare una gros
sa holding come la Finmecca
nica per capeggiare « soltan^ 
to » la compagnia aerea di 
bandiera. Niente paura. Gior
gio Tupini è stato prontamen
te nominato anche presidente 
del Credito Fondiario, certo in 
considerazione delle sue pro
fonde competenze circa le ne
cessità dell'agricoltura ita
liana. 

Eccoci dunque dinanzi a un 
nuovo scandaloso esempio del 
modo come la DC e il governo 
gestiscono e amministrano il 
cosiddetto sottogoverno. Sotto
governo per modo di dire. 
poiché qui si tratta di gran
di catene d'aziende IRI. che 
hanno complessivamente cen
tinaia di migliaia di dipenden
ti e che controllano settori, 
della produzione e dei servizi, 
essenziali per l'economia na
zionale. I deputati comunisti. 
come annunciamo in altra par
te del giornale, hanno già pre
sentato un'interpellanza al go
verno denunciando « l'alter
narsi, nei posti di comando 
delle aziende a partecipazio
ne statale, sempre degli stessi 
uomini, e quasi sempre del 
partito di maggioranza rela
tiva. in base a una prassi di 
lottizzazione del potere econo
mico pubblico tra le correnti 
di quello stesso partito»; e 
chiedendo che si stabiliscano 
invece e criteri oggettivi e di 
specifica competenza », e si 
sottopongano comunque le 
nomine al vaglio del parla
mento. 

Abbiamo parlato di scanda
lo, e il termine non è esage
rato. L'indecente balletto av
viene nel momento in cui epi
sodi gravissimi hanno reso la 
opinione pubblica estrema
mente sensibile a esigenze di 
moralizzazione e di risana
mento nella gestione della co
sa pubblica; e nel momento 
in cui da ogni parte si levano 
proteste per l'inamovibilità, 
elevata a sistema, degli espo
nenti politici democristiani 
nelle poltrone di governo, con 
una rotazione alla cui base 
vi sono sempre questioni di 
equilibri intemi tra le cor
renti e mai motivi di compe
tenza. La stessa cosa vale 
evidentemente per gli ammi
nistratori delle aziende sta
tali. 

Questi spostamenti, decisi 
nel chiuso dei vertici demo
cristiani. sono stati effettuati 
di punto in bianco, come s'è 
detto, dal ministro delle Par
tecipazioni Statali. Il nome 
dell'on. Gullotti viene in que
sti giorni citato nelle crona
che politiche come uno degli 
uomini < nuovi » della DC. co
me uno di coloro che, di fron
te alla crisi di quel portilo. 
sarebbero portatori di istanze 
di aggiornamento. Queste 
istanze, francamente ci sem
brano ben lontane dalla pro
posta di una politica nuova. 
In ogni modo. però, problema 
cruciale è quello dell'operare 
in concreto per un mutamen
to dei metodi di governo, per 
un rinnovamento reale dei si
stemi con cui il Paese è di
retto. L'episodio di cui ci stia
mo occupando dimostra che la 
DC e i suoi esponenti — ma 
il problema riguarda anche 
gli alleati di governo — si 
muovono viceversa nella vec
chia direzione. e*i vecchi cri
teri. Che ciò accresca ancora 
la sfiducia nella attuale di
rigenza democristiana, che 
ciò incrementi la protesta di 
nuovi strati e settori dell'opi
nione pubblica è indubbio. Ma 
il grave è che ciò danneggia 
il Paese Perciò ci battiamo 
e ci batteremo con sempre 
maggiore energia contro que
sto tipo di logica del potere. 
nel nome della pubblica mo
ralità e degli interessi nario-
wl i . 

Con l'avallo degli organismi di governo 

PIOGGIA DI AUMENTI 
Nessun piano concreto 
contro la speculazione 
Zucchero e fiammiferi rincarati da ieri al di fuori del quadro delle annunciate misure fiscali, e de
gli altri provvedimenti economici — Proseguono gli aumenti dei generi di consumo essenziali 

Si conclude 
oggi al Senato 

il dibattito 
sul governo 

il Aprendo ieri al Senato il dibattito sulla fiducia al governo 
presidente del Consiglio Rumor ha tenuto un discorso carat
terizzato dall'assenza di ogni analisi della crisi di governo e 
della sua soluzione. Rumor ha ripreso l'illustrazione, già fatta 
alla Camera, delle misure di aggravio fiscale e tariffario con
cordate tra i quattro partiti del centro sinistra nell'intento di 
far fronte al deficit della bilancia commerciale. Confermati, 
tra l'altro, l'una tantum per le auto nonché l'aumento dell'IVA 
e delle tariffe pubbliche, in particolare di quelle elettriche. 
Oggi interverranno i compagni Colajanni e Pecchioli. A PAG. 2 

Oggi a Mosca 
Nixon riprende 

i colloqui 
con Breznev 

Dopo oltre 18 ore di conversazioni. Breznev e Nixon si sono 
concessi ieri una giornata di pausa; mentre il segretario del 
PCUS è rientrato direttamente a Mosca, il presidente degli 
Stati Uniti ha compiuto una visita nella città di Minsk. 
capitale della Bielorussia. I colloqui politici, tuttavia, sono 
proseguiti a livello dei ministri degli esteri: Andrei Gromiko 
e Henry Kissinger sono infatti rientrati anche essi nella 
capitale sovietica, continuando il confronto di posizioni sul 
tema chiave della limitazione degli armamenti strategici. 

A PAGINA 12 

I. pa. 

Il ministero delle Finanze ha mandato in vigore l'aumento del prezzo dei fiammiferi: 
li più alto, del 67%, è applicato sulla confezione familiare che passa da 30 a 50 lire. Da 
Ieri viene applicato l'aumento di ben 100 lire per chilo dello zucchero. Ciò avviene alla vigilia 
dell'aumento di molti servizi pubblici (gas, elettricità, tariffe di trasporto) e della continua
zione del rincaro dei prodotti essenziali. Si conferma, dunque che siamo dinanzi a prov
vedimenti presi col criterio di aggravare comunque il prelievo fiscale e di aderire ad ogni 
sollecitazione che venga da
gli ambienti monopolistici sen
za alcuna selezione e diffe
renziazione. Vengono ' colpiti 
i ceti popolari nei loro biso
gni più quotidiani proprio 
mentre si discute, da due me
si. su « come ripartire i sa
crifici » e sulla necessità di 
ricondurre ogni decisione ad 
una maggiore efficienza eco
nomica. 

Soltanto la settimana scorsa 
il Comitato dei ministri per 
la programmazione (CIPE) 
aveva riconosciuto, sia pure 
in modo parziale ed ambiguo. 
che i prezzi amministrati do
vevano essere rivisti soltanto 
in seguito ad una effettiva 
indagine sulle cause e le con
seguenze dell'eventuale au
mento. Il prezzo dello zucche
ro viene aumentato lasciando 
una imposta speciale, di 70 
lire al chilo, che è in contrad
dizione aperta con l'annuncia
to -proposito di non gravare 
ulteriormente sui redditi cor
rispondenti ai consumi fami
liari elementari. 

L'aumento premia, inoltre, 
quell'industria monopolistica 
che ha impedito lo sviluppo 
della produzione di zucchero 
in Italia (ridotta anzi da 13 
a 10 milioni di quintali) pre
ferendo andare ad operare al
l'estero e trasformarsi in com
merciante all'interno: sono gli 
industriali che hanno acca
parrato ingenti scorte da ri
vendere al nuovo prezzo. 

Per Io zucchero abbiamo 
l'aumento di prezzo, ormai ai 
più alti livelli internazionali. 
ma non abbiamo il piano di 
investimenti agricoli ed indu
striali per realizzare tutta la 
produzione che questo stesso 
prezzo renderebbe convenien
te. In tal modo l'aumento si 
riduce ad una semplice ope
razione di rapina: paghiamo 
di più. abbiamo più disavan
zo nella bilancia con l'estero. 
minore produzione (e dunque 
minore occupazione) in Italia. 

Misure tanto « esemplari > 
sono state prese proprio alla 
vigilia dell'incontro sindaca
ti-governo. L'oggetto della di
scussione è una migliore di
stribuzione del carico fiscale. 
in una situazione di aumento 
generale del prelievo, e una 
selezione del credito a scopi 
produttivi. Però, intanto, si 
grava pregiudizialmente sui 
consumi popolari e si dà ai 
gruppi monopolistici, attra
verso l'aumento indiscrimina
to dei prezzi. la possibilità di 
autofinanziarsi largamente 
lasciando che la stretta cre
ditizia operi in modo esclusi
vo sugli investimenti sociali 
e sulle piccole imprese. 

Le speculazioni più nocive 
alla produzione e alla bilan
cia dei pagamenti non sono 
combattute: i prezzi dei bovi
ni da carne alla produzione 
sono continuati a diminuire, 
fino a ieri, perché non si giun
ge a misure di controllo Milla 
importazione. La capacità 
produttiva nazionale di car
ne continua così a logorarsi 
per favorire gruppi di specu
latori che sono tanto potenti 
da disporre a piacimento an
che del credito in appoggio 
alle proprie operazioni di ac
caparramento. In queste con
dizioni la minaccia di ulterio
ri aumenti dei prezzi continua 
a gravare su ogni settore. 
Sempre più ' urgente, come 
condizione di cambiamento, è 
la messa in opera del mec
canismo di controllo democra
tico dei prezzi che anche i 
sindacati ripropongono al go
verno quale premessa di in
terventi costruttivi nella crisi 
e nella lotta all'inflazione. 

Tra Tarquinia e Civitavecchia 

Attentato al treno 
Roma - Ventimiglia 

n direttissimo Roma-Ventimiglia con oltre mille passeggeri, è 
sfuggito per un soffio, verso le 16 di ieri pomeriggio, a un atten
tato nei pressi della stazione di Tarquinia, a pochi chilometri da 
Civitavecchia: dieci piastre d'acciaio, collocate tra i binari di uno 
scambio, avrebbero dovuto provocarne il deragliamento che. data 
la velocità a cui viaggiava il convoglio, avrebbe probabilmente avu
to effetti spaventosi. 

Solo la prontezza di riflessi del conduttore del locomotore che 
— accortosi delle sbarre — ha immediatamente azionato i freni del 
convoglio, ha potuto evitare una tragedia. Il direttissimo, dopo una 
violenta sbandata, è rimasto sui binari, scongiurando il pericolo 
del deragliamento: ha quindi proseguito la corsa sino alla stazione 
di Montalto di Castro — a circa 20 chilometri di distanza — 
dove si è fermato. Subito è stata avvertita la PS. 

TI gravissimo episodio, che troppo da vicino ricorda azioni e 
n.et odi di chi guida il piano eversivo delle « trame nere » richiede 
che si indaghi subito e nelle giuste direzioni per colpire chi. ancora ; 
una volta, voleva provocare la strage per alimentare la tensione, i 

Previsto 
per giovedì 

l'incontro 
governo 

sindacati 
INCONTRI NELLA DC IN 
VISTA DEL CONSIGLIO NA
ZIONALE - INDISCREZIONI 
SU UN COLLOQUIO FAN FA
NI-MORO - UN'INTERVISTA 

DI DE MARTINO 

Dopo la conclusione del di
battito politico in corso al 
Senato, il governo si Incon
trerà con i sindacati per 
procedere a quel confronto 
sui temi di politica econo
mica previsto qualche set
timana fa e rinviato sine 
die in seguito ai contrasti 
interni alla maggioranza che 
hanno portato successiva
mente alla crisi ministeriale 
di giugno. CGIL, CISL e UIL 
hanno anticipato il loro giu
dizio complessivo di « insod
disfazione» per gli .orienta
menti > emersi ' nel - «cvertlce.». 
quadripartito di Villa Mada
ma e illustrati poi dal pre
sidente del Consiglio in Par
lamento; oggi si svolgerà 
una riunione nazionale della 
Federazione sindacale nel 
corso della quale si stabilirà 
l'articolazione degli scioperi 
regionali decisi per rivendi
care un reale rinnovamento 
nel campo della politica eco
nomica. Dopo l'incontro con 
l sindacati — che dovrebbe 
avvenire giovedì — il gover
no, secondo una agenda di 
massima già stabilita, do
vrebbe varare i provvedimen
ti che fanno parte dell'arci
noto «pacchetto» di aggra
vi fiscali e tariffari; «pac
chetto» che tuttavia, come 
è emerso con chiarezza nel 
corso delle polemiche che 
hanno fatto seguito al «ver
tice» quadripartito, non è 
stato ancora definito in tut
ti i particolari, e che in 
ogni caso dovrà essere mes
so a confronto con le con
crete proposte dei sindacati. 

Mentre il governo è tutto
ra impegnato nella fase di 
riassorbimento della crisi, 
nella DC si è entrati in cli
ma di accesa preparazione 
del Consiglio nazionale del 
12 prossimo. 11 «caso» del
la estromissione degli on. 
Donat Cattin e Bodrato dal
l'esecutivo de da parte di 
Fanfani ha contribuito a scal
dare l'attesa, mettendo a nu
do le tensioni che alimen
tano la crisi d e Fanfani do
po l'ultima riunione della 
Direzione, che aveva visto 
aprirsi una netta frattura 
al vertice dello Scudo crocia
to, ha dato il «via» a una 
serie di consultazioni inter
ne. incontrandosi con capi-
corrente e maggiorenti del 
partito, n segretario de ha 
già avuto colloqui con i capi
gruppo Piccoli e Bartolomei, 
oltre che con I ministri An-
dreotti. Gullotti, Bisaglia, 
Colombo. De Mita e Tavia-
ni. e con Forlani e Ruffini. 
Pare che abbia incontrato 

C. f • 
(Segue in ultima pagina) 

DAL FESTIVAL DI BARI 
UN IMPEGNO PER IL SUD 

Il Festival d'apertura della stampa comunista per i l '74, eh e si è concluso domenica a Bari con una straordinaria parte
cipazione popolare, ha ribadito ancora una volta l'impegn o di tutto i l movimento democratico per la rinascita del 
Mezzogiorno. Dall'esperienza politica, culturale, ricreativa vi ssuta dall'intera città, sono avanzate proposte nuove per la 
vita sociale e per le strutture pubbliche del Sud. Si è aper to un dibattito destinato a continuare. I l prossimo incontro 
di massa con « l'Unità » avrà luogo dal 24 al 28 luglio a Li vorno, con il Festival dedicato in particolare alle donne. 
Nella foto: un momento del corteo di domenica a Bari A PAGINA 2 

Il drammatico annuncio dato dalla moglie Isabel 

Il presidente Perori è morto 
Ore di tensione in Argentina 

E' stato stroncato da paralisi cardiaca - La morte del 78enne generale potrebbe riaprire gli aspri conflitti alle 
interno del regime • (In appello del presidente ad interim « ad amici ed avversari aftinché rinuncino alle pas
sioni» e l'aiutino «nel difficile compilo» - Analoghi messaggi al paese del partito giustizialisfa e dei sindacati 

Assassinato 
nell'Iran 

il compagno 
Hekmatgiù 

Era membro del Comita
to centrale del Tudeh 

TEHERAN, 1 
Nuovo orrendo crimine del 

la polizia dello Scià: il coni- j mattinata, questi rendevano 

BUENOS AIRES, 1. 
Il presidente dell'Argentina, 

Juan Peron, è morto nel tar
do pomeriggio di oggi, stron
cato da una improvvisa crisi 
cardiaca, dopo che in matti
nata i medici avevano parlato 
di « lieve miglioramento » e 
lasciato in qualche modo spe
rare in un superamento della 
malattia che aveva gettato il 
paese in una profonda inquie
tudine. 

La notizia, annunciata at
traverso la radio e la televi
sione, dalla vedova Isabel, che 
proprio ieri aveva assunto il 
potere presidenziale ad inte
rim, è seguita ad un incalza
re di bollettini medici. In 

pagno Parvlz Hekmatgiù, j 
membro del Comitato centra- I 
le del Partito Tudeh (comu- i 
nista), è stato assassinato sot
to la tortura in un carcere 
del regime. La notizia è sta 
ta diffusa dalla radio del Tu
deh; a Teheran, un solo gior
nale governativo ha reso nota 

' la morte del compagno Hek
matgiù, attribuendola ad «ec
cessiva pressione sangui
gna» (!). Le autorità hanno 
rifiutato di consegnare la sal
ma alla famiglia, evidente
mente per nascondere le ter
ribili condizioni in cui il com
pagno Hekmatgiù era stato 
ridotto. 

Parviz Hekmatgiù era sta
to arrestato dieci anni fa in
sieme al compagno Ali Kha-
vari, anch'egli dirigente del 

noto un « improvviso peggio 
ramento » nelle condizioni del 
settantottenne presidente. Po
che ore più tardi i medici 
spiegavano al paese in attesa 
di notizie che « l'aggravamen
to delle condizioni del gene
rale Juan Peron era derivato 
da un arresto cardiaco», che 
la crisi «era già stata posta 
sotto controllo» e che «pro
seguiva la terapia, allo scopo 
di stabilizzare la situazione ». 
I due successivi comunicati 
destavano immediatamente 

| scalpore a Buenos Aires e in 
j tutto il paese, dove da quat

tro giorni lo stato di salute 
I del presidente era al centro. 
, delle preoccupazioni. 
! Tutto stava ad indicare che 
j le condizioni di Peron erano 

disperate. I bollettini medici 
sull'aggravamento dello stato 

unità argentina » e che tutti 
ì partiti «sono invitati a dar 
prova di una totale maturità 
civica e a ribadire il loro ap
poggio alla continuità costi
tuzionale». Anche la potente 
centrale sindacale CGT. co
stituita da sessantadue sinda-

i cati, si impegnava a ordinare 
' alle forze lavoratrici del pae-
j se di dare «un appoggio in-
I condizionato alla signora Pe-
• ron, nella sua nuova veste 

di capo dello Stato ». 
Nel centro commerciale di 

Buenos Aires si notava frat
tanto una crescente agitazio
ne. Molti, in previsione di un 
esito fatale della malattia di 
Peron si recavano alle banche 

j a prelevare danaro. 
l La folla cominciava ad as-
, sieparsi per le strade: il mi-
I nistro dell'informazione aveva 

avvisato tutte le emittenti ra
diotelevisive di tenersi pron
te ad « entrare in catena ». Le 
emissioni in catena sono de
stinate di solito alla diffu
sione di notizie di importanza 
^cezionale. Poco dopo, in
fatti. avveniva l'annuncio Ma
ria Estela Martinez de Peron 

(Isabel) appariva abbattuta e 
piangente su tutti gli schermi 
delle varie reti televisive per 
dire al paese con voce tutta
via abbastanza ferma: «Pe-

! ron ha lavorato fino agli ul
timi istanti per il popolo ar-

! gentino. Egli è spirato dando 
t la vita per il popolo argenti-
j no». La vedova del capo del-
' lo Stato invitava quindi tutti 
j i cittadini a dar prova di for

za d'animo, a superare il do-
• lore. a restare uniti, e ad aiu-
I tarla nel difficile compito che 
I l'attende. Isabel concludeva 

rivolgendo un appello «ad 
amici ed avversari » affinchè 
rinuncino alle passioni perso
nali e chiedeva «a Dio e a 
Peron » di darle la forza ne
cessaria per proseguire la 
sua difficile opera. 

L'annuncio della morte di 
Peron ha provocato la quasi 
immediata paralisi delle at
tività. Non appena ha ta
ciuto alla radio e TV la vo
ce di Isabelita, i «descami-
sados » hanno abbandonato 

(Segue in ultima pagina) 

Tudeh. Insieme ad altri sei , d e l p r e s i d e n t e erano stati dif-
compagni comunisti. 1 due , f u s i p r o p r i o mentre la mo-
erano stati processati nel 
1966 e condannati a morte; 
ma la protesta dell'opinione 
pubblica internazionale aveva 
indotto il regime dello Scià a 
commutare la pena nell'erga- w ._ w„._.„ ,„._ „„ „..„., 
stolo. Ora. a otto anni di j delia situazione e tirare 
distanza. «1 compagno Hek 
matgiù è stato barbaramente 
assassinato. 

proprio 
glie Isabel presiedeva una pri-

' ma seduta del consiglio dei 
I ministri. Stamane per tempo 
I i ministri si erano recati ad 
i Olivos, per questa riunione, 

che doveva fare un bilancio 
le 

Finale degradante per il congresso giovanile 

I riflessi della crisi sui giovani de 
Dal «ostro amato 

PALERMO. 1 
II XV congresso del movi

mento giovanile della DC si 
è concluso nella tarda notta
ta a Palermo con un finale 
che ha ulteriormente marcato, 
fino a livelli francamente de
gradanti, il clima di « bagar
re » nel quale si era iniziato 
e svolto. 

La sala del Politeama — 
presidiata per tutto il corso 
dei lavori da ingenti forze di 
polizia e punteggiata da nu
merosi posti di blocco tanto 
da apparire più un fortilizio 
che una sede di dibattito po
litico — è stata teatro di epi
sodi che non si fa fatica a 
definire scandalosi. Concepi
to non come momento di di
battito e di verifica di una 
situazione di crisi profonda e 
incontestata, ma come sem
plice occasione per redistri

buire cariche e per rimpiaz
zare dirigenti che hanno or
mai superato l'età fissata dal 
regolamento, questo congres
so non poteva non toccare 
il fondo nel momento delle 
votazioni. E difatti, mentre 
nei corridoi ' molti delegati 
disputavano sul « mercato 
dell*? deleghe» (correvano le 
accuse più gravi sulla vendi
ta e l'acquisto di voti per 
danaro) dalle 16 alle 20 si 
svolgevano le operazioni di 
voto, ih un clima di tensio
ne e di intimidazione (più 
di uno scrutatore si è lamen
tato della presenza nei seg
gi di gruppi di persone estra
nee che non si riusciva ad al
lontanare). 

La «bagarre» più incredi
bile cominciava all'apertura 
delle urne, in uno aconcer
tante susseguirsi di avverti* 
menti a catena. Prima veni* 
va denunciata la sparizione 

di un seggio, poi la «scom
parsa» del presidente della 
assemblea, il segretario re
gionale della DC calabrese e 
delegato regionale del movi
mento giovanile, Tassoni. Ve
niva poi ritrovato nella sua 
camera d'albergo con le co
pie uniche delle 4- liste di 
candidati e veniva ricondotto 
in assemblea. Inseguito dal 
sospetto — denunciato da ba
sisti, forzano"isti, fanfania-
ni e morotei — di aver volu
to manipolare le liste. In
fatti i risultati elettorali — 
benché ancora ufficiosi per
chè nessuna proclamazione 
era stata fatta all'assemblea 
congressuale — sancivano u-
na vittoria talmente risicata 
del listone del cosiddetto « in
tergruppo» (un solo seggio 
di vantaggio) da escludere 
dall'elezione proprio i delega
ti dorotei che erano stati can
didati- netli tritimi posti del

la lista per far luogo a quei 
dissidenti fanfaniani e moro-
tei che potevano attrarre vo
ti sull'intergruppo. Ritrovate 
le liste e il presidente, scop
piava un altro «caso»: i di
rigenti dell'intergruppo de

nunciavano con grandi cla
mori la scomparsa dei nastri 
sui quali era stata registra
ta la lettura delle liste e che 
avrebbero costituito — a loro 
dire — la « prova » che nes
suna manipolazione vi era 
stata effettuata. 

La situazione era ormai 
giunta al paradosso. Inizia
vano delle vere e proprie in
dagini: veniva chiamata sul 
posto anche la polizia giudi
ziaria di fronte alla quale i 
dirigenti dell'intergruppo for
mulavano una teatrale de-

' Vanja Ferretti 
(Segue in ultima pagina) 

somme del plebiscitario movi
mento di solidarietà ed ap
poggio ricevuto dalia vice pre
sidentessa da parte di tutte 
le più importanti forze politi
che e della stessa opposizione 
radicale, all'annuncio della 
malattia di Peron. La riunio
ne veniva bruscamente inter
rotta quando i medici avver
tivano la signora Isabel del- " 
la sopravvenuta paralisi car
diaca. 

Intanto si apprendeva che 
tutte le forze politiche del 
paese erano in stato di allar
me. Nell'edificio del Parla
mento i senatori del partito 
peronista (« giustizialista ») 
erano riuniti in seduta per
manente. -

Gli organismi politici e sin
dacali peromsti, che sin da 
sabato avevano iniziato una 
vasta azione per assicurare a 
Isabel Peron un appoggio to
tale della base, appoggio che 
doveva diventare ancora più 
imperativo in caso di scom
parsa del presidente, si riuni
vano nelle varie sedi, n Con
siglio nazionale del partito 
giustizialista, suprema istan
za politica creata da Peron, 
diffondeva un comunicato nel 
quale dichiarava che « la con
segna assoluta è quella di 
stringere le file intorno alla 
vice presidente». Il comuni
cato aggiungeva che la situa
zione provocata dalla crisi 
che 11 generale Peron affron
ta «deve servire a galvaniz
zare tutti gli sforzi per la 

OGGI suonatina 
CIAMO IN GRADO — e 
° lo diciamo con sincero 
compiacimento — di smen-
tire certe notizie, alcune 
addirittura allarmanti, cor. 
se in questi giorni sullo 
stato di salute del senato
re Fanfani. Il segretario 
della DC sta benissimo. I 
medici che to hanno visi
tato sono stati unanimi 
nel constatarne le più sod
disfacenti condizioni dt sa
lute. Cuore, circolazione, 
stomaco risultano perfetta
mente in ordine, e il loro 
perfetto funzionamento si 
legge a prima vista sulla 
sua faccia, che i clinici, 
con rigoroso linguaggio 
scientifico, non hanno esi
tato a definire toste Un 
solo suggerimento è stato 
dato al senatore Fanfani 
con premurosa insistenza: 
di fare del molo, di viag
giare, d'andare in giro. 
Possibile che nelle sue con
dizioni non trovi l'occasio
ne di qualche salutare spo
stamento? Invece Fanfani 
da quest'orecchio non ci 
vuole sentire. 

Già ricorderete che per la 
campagna ael referendum 
quasi non si mosse. Lo 
aspettavano si può dire in 
ogni dove, per un comizio. 
per una riunione, magari 
per una semplice visita. 
Il senatore Fanfani è uno 
di quelli che se lo vedi 
puoi dire di averne abba
stanza. Capitasse li in un 
momento: una stretta di 
mano e via. Invece l'uomo 
è sedentario, gli piace sta
re in casa, a leggere e, 
ciò che è peggio, darsi al
la pittura. ET difficile 
smuoverlo, così la campa. 
gna elettorale per il sì e 

per il no si può dire che 
praticamente non l'ha fat
ta lui. e dece esser questa 
la ragione per la quale, di
ciamo la verità, agli anti
divorzisti non e andata 
tanto bene. Poi sono venu-. 
te le elezioni m Sardegna 
e Fanfani. si può dire, non 
ha lasciato Roma. Voi sa
pete come sono andate. 
Finalmente, l'altro gior
no, c'è stata la direzione 

• democristiana. Si trattava 
soltanto di uscire di casa, 
questa volta non c'era ra
gione di non muoversi e 
ti senatore Fanfani è an-
rf"to. Ha aperto la seduta, 

' ha atstttuito due colleghi 
e ha tolto la seduta rien
trando immediatamente a 

casa. S«» sfarà fl un'al
tra mezzoretta distruggeva 
l'intero consesso. Quest' 
uomo ha la mano felice, 
così, sapendolo, si è ben 
guardato, domenica, dal. 
l'andare a Palermo al con
gresso dei giovani demo
cristiani. Ha mandato l'on. 
Ruffini. che già a Roma, 
avendo preso posto sull'e
spresso per la Sictlta e 
avendo udito alcuni fischi, 
ha creduto che lo avesse
ro preso per Fanfani ed è 
corso dal capo stazione a 
farsi riconoscere. Ma si 
trattava solo del treno in 
partenza. Il senatore Fan
fani era rimasto a casa. 
Dicono che quando vuole 
uscire un momento per an
dare dal giornalaio, ormai 
domanda: «che fa il por
tiere? » « niente.^ sta fi
schiettando*. Allora Fet
toni, a buon conto, si fer
ma sull'ultimo pianerotto
lo e aspetta che sia finita 
la suonatina. 

Fortebracda 
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L'esposizione di Rumor priva di un'analisi della crisi 

Aperto al Senato 
il dibattito sulla 

fiducia al governo 
Confermati i provvedimenti di aggravio fiscale e tariffario - Le critiche di Antoni-
celli per la Sinistra indipendente • Oggi gli interventi di Colajanni e Pecchioli 

Alla Camera 

Iniziative 
del PCI sulle 

nomine ai 
vertici delle 
aziende IRI 

interpel lanza al governo 
Chiesta la convocazione 

del ia commissione bilancio 

In merito alle nomine e 
agli spostamenti al vertice di 
enti di gestione e aziende del-
l'IRI, i compagni D'Alema, 
Barca, Peggio, Raucci e Cam-
bolato hanno presentato una 
interp^Uanza alla Camera per 
chiedere « in base a quali 
criteri sono state decise le 
nuove nomine della direzione 
della Finmeccanica, dell'Alita-
lia e della Finmare. nomine 
che ripetono senza alcuna par
ticolare giustificazione o stato 
di necessità, l'alternarsi, nei 
posti di comando nelle azien
de a partecipazioni statali, 
sempre degli stessi uomini, e 
quasi sempre del partito di 
maggioranza relativa in base 
ad una prassi di lottizzazione 
di potere economico pubblico 
tra le correnti di queiio stes
so partito». 

L'interpellanza comunista, 
dopo avere fatto riferimento 
ai precisi impegni assunti dai 
gruppi parlamentari al mo
mento della approvazione del
la legge sul contributo finan
ziario dello stato ai partiti e 
alla volontà più volte manife
stata dal Parlamento, ricorda 
gli impegni presi dai mini
stro delle Partecipazioni Sta
tali e dal presidente del Con
siglio, impegni che stabilisco
no per le nomine negli enti 
pubblici criteri oggettivi e di 
specifica competenza e perciò 
di esperienza particolare for
matasi nell'ambito della stes
sa azienda e dello stesso set
tore. Inoltre — conclude l'in
terpellanza — le nomine me
desime debbono essere sotto
poste al vaglio del Parlamento. 

Il gruppo comunista si è ri
servato di fare un Dasso pres
so la presidenza dèlia Came
ra. Intanto il compagno Vin
cenzo Raucci, sempre a nome 
del gruppo comunista della 
Camera, ha rinnovato al pre
sidente della quinta commis
sione del bilancio, on. Reg
giani, la richiesta di una con
vocazione urgente della com
missione stessa sia per il pro
sieguo del dibattito sulla poli
tica delle partecipazioni stata
li. sia per i criteri di nomina 
dei nuovi dirigenti. 

Materiale esplosivo 
rinvenuto a Taranto 

Il presidente del Consiglio Rumor ha aperto Ieri al Senato 
fi dibattito sulla fiducia al governo ripetendo l'esposizione 
programmatica già fatta nella scorsa settimana davanti alla 
Camera. Immediatamente dopo si è aperto il dibattito che 
riprende questa mattina. I l discorso di Rumor ha dimostrato. 
come già alla Camera, l'assenza di ogni analisi della crisi 

di governo e della sua solu
zione. Rumor ha, In sostan
za, ripreso una Illustrazione 
delle misure concordate tra 
i quattro partiti del centro 
sinistra per uscire dalla si
tuazione di crisi economica, 
soffermandosi innanzitutto 
su quelle fiscali e tariffarie 
decise nell'intento di fare 
fronte al deficit della nostra 
bilancia commerciale e dei 
pagamenti. (Ha confermato 
l'una tantum per le auto, 
l'aumento dell'IVA. l'aumen
to delle tariffe pubbliche, è 
in particolare di quelle elet
triche). 

Della incapacità autocriti
ca della DC, si è avuto con
ferma con l'intervento, nel 
dibattito che si è aperto su
bito dopo l'esposizione dello 
on. Rumor, del fanfanlano 
Carollo, che ha parlato a no
me del gruppo democristiano. 
Carollo ha polemizzato dura
mente con una politica a fat
ta da un certo tipo di cen
tro sinistra orientata a im
mettere nel sistema liquidità 
monetarie superiori al volu
me dei beni reali ». 

A questa critica, interpre
tata come un attacco alle 
posizioni sostenute dal PSI 
durante la crisi, l'esponente 
de ha fatto seguire un astio
so rifiuto dei rilievi che da 
più parti sono stati rivolti al 
partito democristiano; rilie
vi che egli ha definito come 
una « estemporanea interfe
renza di poteri estranei nel
la vita interna della DC». 

Il senatore d.c. ha poi af
fermato — secondo la linea 
propagandistica da qualche 
tempo seguita dalla DC — 
che circa la stretta connes
sione tra crisi economica e 
crisi politica esisterebbe 
« un'obiettiva convergenza 
della grande destra confindu
striale e della sinistra su 
posizioni identiche ». 

Dopo avere negato la va
lidità del /giudizio espresso 
dal PCI secondo cui è la cri
si della DC chi grava sul 
paese, Carollo ha cercato di 
dare una risposta ai dram
matici interrogativi che agi
tano il mondo cattolico e 
la stessa base democristia
na, affermando che il segno 
della vitalità di un partito 
« è nel fatto che riesca a 
prendere co5.:enza della cri
si, entri in questa dinamica 
del rinnovamento aggiornan
do il pensiero, l'organizzazio
ne e gli indirizzi strategici, 
purché nel processo di rinno
vamento non rinneghi i va
lori fondamentali e i grandi 
ideali ». 

Per il gruppo della sinistra 
indipendente ha parlato il 
senatore Antonicelli, jl quale 
ha rilevato il carattere so
stanzialmente tecnico-finan-

1 ziario e congiunturale delle 
| misure annunciate da Ru-
| mor, che sono prive — ha 
ì detto — di un chiaro indi-
I rizzo di politica economica. 
; Antonicelli ha poi critica

to i provvedimenti fiscali a 
contenuto antipopolare e ha 
illustrato largamente quei 
temi di natura politica di 
cui ha lamentato la quasi 
totale mancanza nel discor
so del presidente del Consi
glio. 

Dopo 1 discorsi dei sena
tori Brosio (PLI) e Buzio 
(PSDI), il dibattito è stato 
aggiornato a stamane. 

E' previsto questa mattina 
l'intervento del compagno 
Napoleone Colajanni per il 
gruppo comunista. A chiusu
ra del dibattito replicherà 

Un avvenimento politico e culturale che ha coinvolto le popolazioni del Sud 
* , 5 

' > La grande esperienza del Festival 
continua a vivere nel Mezzogiorno 

Il bilancio di nove giornate, culminate con la manifestazione di domenica — Proposte di rinnovamento per la vita sociale e per 
le strutture pubbliche — Un'intera città partecipe delle più diverse iniziative — Il contributo degli intellettuali e dei giovani 

BARI — Un particolare del grande corteo che nella mattina ta di domenica ha percorso le vie della città 

Senza alcuna novità, mancando ancora la riforma della scuola secondaria 

Da oggi cominciano gii esami 
di maturità per 314.000 studenti 

S'inizia con la prova d'italiano -1 risultati entro la fine del mese - Il disagio dei giovani per la man
canza di prospettive sia per il prosieguo degli studi universitari, sia per la mancanza di posti di lavoro 

TARANTO. 1. 
Lungo la strada provinciale 

Slatte Cristiano (all'altezza del 
bivio per Massafra) i carabi
nieri hanno rinvenuto materia
le esplosivo in ingente quantità. 
insieme a volantini provocatori 
in lingua greca. Sembra che il 
materiale fosse destinato alla 
Grecia. Il ritrovamento è stato ' 

i i'on. Rumor, quindi le di-

Cominciano oggi per i 3H 
mila candidati gli esami di 
maturità. Dopo le due prove 
scritte (stamane quella di ita
liano. comune a tutti i tipi 
di scuola, e domani una spe
cifica a seconda degli ctudi 
seguiti), vi saranno alcuni 
giorni — da 3 a 5 — di in
tervallo, durante ì quali le 
commissioni — in tutt'Italia, 
quest'anno 2860 con 26.475 
membri — correggeranno gli 
« elaborati ». 

Attorno a lunedi prossimo, 
quindi, cominceranno per tut
ti gli orali, secondo un ca
lendario che prevede B1 mas
simo sei candidati al giorno 
(in successione alfabetica a 
partire da una lettera che 
verrà sorteggiata commissio
ne per commissione nel cor
so della prima prova scrit-

i ta ) . I «colloqui», che verte
ranno su due materie (una 
scelta dal candidato ed una 
dalla commissione fra le 4 
indicate il 15 aprile dal mi
nistero della Pubblica istru
zione), termineranno verso il 
25 di luglio, in modo che en
tro la fine del mese venda
no resi noti i risultati. -

Come è noto, da quando. 
con una disposizione del 
1969. le maturità sono .state 
« riformate ». è stato abolito 
il rinvio a settembre, per 
cui i risultati, valutati :n ses 

possibile in seguito alla denun
cia di un privato che pare aves- chiaraz;oni di voto (per il 
se visto scaricare gli esplosivi ! PCI parlerà il compagno _ 
da un'auto con targa straniera, i Pecchioli) e il voto di fidu- j santesimi. possono essere uni-
Gli artificieri hanno fatto espio- J eia. j camente o 'di promozione (si 
dere tutto il materiale in aper- j . t è maturi con voti che vanno 
ta campagna. t o » »• I da un minimo di 36/60 a un 

Presi in esame i problemi dell'informazione 

Per la riforma RAI-TV incontro 
delle Regioni con i sindacati 

Giudizio critico sul disegno di legge governativo — I punti qualificanti 
per rinnovare l'Ente — La richiesta di un colloquio con il governo 
La delegazione dei rappre

sentanti delle Regioni nomi
nata al convegno di Aosta, 
si è incontrata con la segre
teria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. e con la Federa
zione unitaria dei lavoratori 
dello spettacolo e de: sinda
cati RAI per un primo esa
me dei problemi inerenti al
ia riforma della radiotelevi
sione. L'analisi è stata fatta 
anche alla luce del disegno 
di legge governativo e dello 
inizio del dibattito parlamen
tare. 

Sindacati e Regioni concor
dano nel giudizio critico al 
disegno di legge presentato 
dal governo e nella richiesta 
di una sua profonda modifi
cazione. Le modifiche richie
ste in particolare riguardano 
it> natura dell'Ente e le for
a i Interessate alla sua ge-

; stìone; la definizione di nuo-
j ve ed autonome strutture 

aziendali; il decentramento 
i produttivo e ideatlvo; la 

creazione di organismi poli
tici regionali, nel quadro di 
un rafforzamento dei compi
ti del comitato nazionale per 
la radiotelevisione. 

Le modifiche inoltre inve-
i stono la qualifica del diritto 

di accesso aperto alle molte
plici realtà politiche, socia
li a culturali del Paese: la 
riserva allo Stato-Regioni del
la TV via cavo; una più ri
gorosa utilizzazione della pub
blicità; nuovi modelli orga
nizzativi che unifichino il 
processo produttivo e permet
tano il recupero della profes
sionalità e la partecipazione 
dei lavoratori. 

Regioni e sindacati hanno 

> constatato che il governo nel-
', la elaborazione del documen-
l to legislativo di riforma del-
| la RAI-TV ha omesso qual-
i siasi consultazione dei sinda

cati dei lavoratori e delle Re

massimo di 60/60) o di «non 
maturità ». 

La percentuale dei maturi 
è stata in questi ultimi an
ni altissima fra i candidati 
«interni» (attorno al D9"o), 
mentre fra i cosiddetti « pri
vatisti » le promozioni si so
no aggirate sul!'88°/b. 

La prova di stamane con
siste nella trattazione di un 
argomento « ir» italiano » (nel
la mini-riforma del '69 si ten
ne a sottolineare che non si 
trattava di un tema « di » 
italiano, ma « in » italiano) 
scelto da ogni candidato fra 
quattro proposti dal ministe
ro. Il primo dei quattro ar
gomenti è comune a tutti i 
tipi di maturità (da quella 
classica, cioè, a quella pro
fessionale). mentre gli altri 
dovrebbero essere più o me
no attinenti agli interessi dei 
diversi tipi di scucia segui
ta. Nel 1972, per tema comu
ne fu data una frase di 
Gramsci presa da wna lettera 
al figlio Delio e che tratta
va dell'importanza della sto
ria. mentre l'anno scorso si 
ebbe una frase di Croce (in 
realtà era di Goethe ed era 
stata ripresa da Croce in un 
suo scritto) che affermava 
che « ciò che l'uomo ha ere
ditato dai suoi padri deve 
sempre riguadagnarselo coi 
propri sforzi per possederlo 
solidamente »». 

Le maturità di quest'anno 
non presentano, rispetto agli 
anni scorsi, problemi partico
lari. Poiché le forze gover
native non hanno ancora mes
so mano alla riforma secon-

j daria (e quindi neppure a 
! quella, che dovrebbe essere 
i conseguente, degli esami con-
! elusivi), anche quest'anno le 
! lacune, i difetti, le critiche 
I si ripresentano puntualmen-
! te. aggravate, an/3. dalla si

tuazione di crisi sempre mag
giore nella scuola e nel paese. 

Se è vero, infatti, che da 
tutte queste maturità, di qual
siasi tipo esse siano (esclu
se le magistrali e le artisti
che perchè concludono studi 
quadriennali), ivi comprese 
quindi le tecniche e le pro
fessionali. gli studenti pro
mossi potranno iscriversi a 
tutte le facoltà, è vero an
che che ciò rimane più che 
altro un diritto formale. 

Nei fatti, a parte il gravis
simo fenomeno d<»sli studen-
t ' lavoratori che 6i iscrivono 
all'università solo per lasciar
si una strada aperta, ma che 
presi da occupazioni spesso 

drammatico si va facendo il 
problema degli studenti che 
dopo la matur i t i si avviano 
agli studi universitari, con la 
consapevolezza che, a causa 
della dequalificazione che li 
caratterizza, essi non offrono 
pressoché nessuna apertura 
verso seri sbocchi professio
nali. 

Si assiste cosi ogni anno, 
proprio nel corso degli esa
mi di maturità, alla ricerca 
affannosa da parte dei candi
dati di consigli, informazioni, 
esperienze che possano aiu
tarli nella scelta della fa
coltà. 
• Non solo manca nel nostro 

ordinamento una qualsiasi 
struttura che orienti le scel
te. tenendo conto delle - ca
pacità individuali e delle esi
genze del mercato del lavoro, 
ma. cosa ben più grave, emer
ge più drammaticamente in 

le già note statistiche del-
l'ISTAT: la disoccupazione e 
la sottoccupazione dei lau
reati nel nostro paese hanno 
ben diversa natura da quelle 
degli altri paesi altamente in
dustrializzati. In Italia i lau
reati sono ancora percentual
mente pochi: se non trova
no lavoro e non sono impie
gati al livello della loro qua
lifica, ciò è dovuto all'arre
tratezza ed agli errati indi
rizzi della nostra economia 
che si sviluppa in modo ano
malo (si pensi, per esempio, 
alla crisi dell'agricoltura) e 
non è quindi in grado di as
sorbire il numero necessario 
di mano d'opera a livello 
qualificato. 

I giovani che cominciano 
oggi gli esami di maturità 
hanno già in gran parte in 
prima persona vissuto le lot
te studentesche e quelle po-

questo momento della «rar- polari che in questi ultimi 
riera» studentesca, la scissio 
ne fra studio e lavoro, fra 
scuola e società, fra indiriz
zi culturali e indirizzi econo
mici. Si dice spesso, ed a ra
gione. che oggi in Italia la 
frequenza -dell'università rap
presenta una forma di disoc
cupazione mascherata. Il che , •*• -;—• — - — -
è senz'altro vero ed è prova- università e per il mutamen
to dai dati depll ultimi dieci ! to degli indirizzi del nostro 
anni : ma il fatto è che si 1 paese, anche i 314 mila che 
è andato in questi ultimi due ' stamane si cimentano con la 
o tre anni approfondendosi • prova di italiano, faranno per-
anche il fenomeno della di- ! ciò certamente sentire la Io-
soccupazione o sottoccupazio- ! r<> voce. 
ne post-laurea. Inutile ripete- j M a r i s a J V Ì U S U 

armi si sono poste l'obietti
vo di cambiare la scuola e 
la società: essi non costitui
scono perciò una massa iner
te e passiva che si riverserà 
negli atenei in cerca solo di 
un pezzo di carta. Nella pro
spettiva delle lotte per la ri
forma della scuoìrt e della 

re qui per l'ennesima volta • 

Una delegazione ricevuta dal ministro del Lavoro 

Sollecitata dalli DI 
l'attuazione della legge 
sul lavoro a domicilio 

gioni, nonostante la presen-
^ j ? n 5 In ^r la rnento di l 7 0 * pesantTe defatiganti, vanno getti di riforma di iniziativa 
regionale e nonostante le sol
lecitazioni delle confederazio
ni per la riforma della RAI-
TV da collocarsi tra le gran
di riforme del Paese. Essi 
chiedono quindi un incontro 
unitario con il governo e si 
propongono di sollecitare la 
presidenza dei due rami del 
Parlamento perchè sindacati 
e Regioni siano consultati 
dalle commissioni parlamen
tari competenti. 

Regioni e sindacati hanno 
deciso di incontrarsi di nuo
vo al più presto 

automaticamente fuori corso 
per poi non raggiungere mai 
la laurea, ed a parte l'ali
quota di coloro che con la 
maturità concludono gli stu
di poiché non hanno la pos
sibilità economica di Iscriver- j 
si all'università, sempre più 

Tutti I senatori comunisti 
tonati ad H w n pre

senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ito seduto di eg
ei martedì 2 lufllle. 

Una delegazione dell'Unio
ne Donne Italiane si è incon
trata con il ministro del La
voro, on. Bertoldi. Tema del
l'incontro è stato il lavoro a 
domicilio e i modi di appli
cazione della nuova legge nu
mero 877. 

Le rappresentanti dell'UDI 
hanno sottolineato con preoc
cupazione che fino ad oggi 
sono pochissime le commis
sioni provinciali e comunali 
costituite. In questa situazio
ne è necessaria l'emanazione 
dei decreti che fissino le ta
belle retributive convenziona
li ai fini contributivi. A tale 
scopo, dovrebbe essere nomi
nata e insediata la Commis
sione centrale per il lavoro a 
domicilio, prevista dalla legge. 

Le proposte dell'UDI tendo
no ad assicurare piena appli
cazione alla 877, in modo da 
far uscire dalla clandestinità 
migliala di lavoratrici e av-

-- •> - *""'•- " i v * t- *• , ri '. • 
viare un processo di norma
le contrattazione. Si tratta di 
un obiettivo — è stato det
to »iel corso dell'incontro — 
che insieme a una politica di 
sostegno per la piccola e me
dia impresa e per il setto
re artigianale, può rappresen
tare l'avvio della riqualifica
zione di interi settori produt
tivi e la garanzia di lavoro 
qualificato per molte donne. 

II ministro del Lavoro ha 
espresso la precisa volontà di 
far costituire immediatamen
te la Commissione centrale e 
di accelerare la raccolta dei 
dati sui salari medi nelle va
rie province. Egli ha assicu
rato inoltre il suo interessa
mento perchè la Commissio
ne nazionale per il lavoro 
femminile sia riunita al più 
presto, anche per affrontare 
11 problema dell'occupazione 
femminile in relazione al
la situazione economica 
del Paese. 

Dal nostro inviato -, 
BARI, 1. • 

Un'ultima notte di entusia
smo per i cinquantamila che 
hanno vissuto i momenti cui- 5 
minanti e il festival nazionale r 

d'apertura dell'Unità si è con
cluso. Ma che cosa di esso è ; 
finito, e che cosa ne nasce? ' 
Parecchi — non solo tra i co
munisti — già colgono nella 
aria i primi emblematici se
gni che se un festival non è 
una meteora, meno che mal 
lo è questo. . ' • 

Uno di questi segni, appa
rentemente minore, viene dal 
titoli della pagina degli spet
tacoli della Gazzetta dtl Mez
zogiorno: « La prosa in pine
ta », « Nei teatri della pine
ta », « Sulle scene dellu. pi- • 
neta». Che il quotidiano di 
Bari dovesse almeno dar con
to, se non ampiezza e impe
gno di segnalazioni, degli spet
tacoli che per nove giorni i' 
festival dell'Unità ha offerto 
alle decine di migliaia di ospi
ti che l'hanno animato, era 
scontato, dato il livello delle 
manifestazioni d'ogni genere 
artistico che s'andavano svol
gendo dentro e fuori la citta
della. Ma che la festa si ri
flettesse anche sulle pagine di 
un giornale e quindi nell'opi
nione pubblica, come centro 
propulsore di qualcosa di nuo
vo nella vita sociale e cultu
rale della città, è stato un in
dice di una immediata e già 
consolidata abitudine a qual
cosa di profondamente rin
novatore anche a livello di 
costume. 

E allora cerchiamo, parten
do da qui, di spiegare il se
greto e il senso dell'incredi
bile e per più versi inatteso 
successo di questa lunga festa 
nazionale nel meridione e per 
il meridione. Come l'anno 
scorso a Venezia avevamo ri
baltato il carattere e l'uso di 
una città-da-vetrina, così que
st'anno a Bari abbiamo «im
posto» un uso nuovo e diver
so, un uso sociale, delle at
trezzature pubbliche utilizzate 
dal festival (i 60 mila metri 
quadrati della pineta, i teatri 
della città dove sono stati ri
proposti molti spettacoli, le 
diecine di piazze della pro
vincia e della regione che han
no fatto da filiale della cit
tadella insieme alla nave bul
gara Varna e al circuito tele
visivo dell*UniteIefilm) ; e in
sieme abbiamo fattoxtel.festi
val stesso uno strumento al 
servizio reale della colletti
vità. * - - • -

E qui si va a un altro, più 
importante elemento di un 
primo sommario bilancio di 
questa esperienza. Un festi
val come grande fatto politi
co collettivo significa, prima 
di tutto, un modo nuovo di 
fare politica, di far cultura e, 
sì, anche di far propaganda. 
Se questo è vero sempre, an
cor più lo è qui nel Mezzo
giorno dove maturano certo, e 
così rapidamente, tante im
portanti novità politiche e so
ciali; ma dove, anche e pro
prio per questo, le novità deb

bono maturare in fretta anche 
nelle nostre organizzazioni. 

Dirlo è facile; ma farlo? E 
farlo in una città con trenta
mila disoccupati, con cinque
mila nuovi emigrati l'anno. 
tra i contraccolpi di una mo
struosa terziarizzazione, in 
condizioni igienico-sanitarie 
tali da generare il colera, e 
con così drammatici contrasti 
ambientali (il fetido centro 
storico, i paurosi ghetti della 
periferia, le pretenziose isole 
residenziali)? I compagni ba
resi hanno osato e rischiato 
grosso; ma il risultato è que
sto: l'essere davvero riusciti 
a coinvolgere nel festival l'in
tera città. Hanno ottenuto di 
comprometterla davvero nelle 
manifestazioni, e non solo 
quelle culturali o ricreative, 
ma quelle che via via — dal
la manifestazione Internazio
nalista d'apertura con Tor-
torella e Imbeni ai convegni, 
alle tavole rotonde, ai dibattiti 
a più partiti, ecc. — compo
nevano un discorso politico 
complessivo sul Mezzogiorno, 
sul rapporto nord-sud, sulla 
necessità di far crescere e di 
attrezzare sempre più e me
glio il vasto arco di torze di
sponibili per una profonda 

svolta democratica. 
E* stato un innesto reci

proco di fiducia, che renderà 
anche nel tempo ' lungo, a 

i condizione che questo • rap-
S porto sìa alimentato e seni-

pre verificato criticamente. 
Ed è stata la riprova di quan-

, te energie possano essere 
; liberate ed esaltate, di quan-
j to sia possibile, con ap

pena un po' di fantasia, ag-
! gregare e rendere disponibili 
I forze nuove, nei più variì 
! settori. Qualche esempio potrà 
| dir meglio sui frutti dell'espe

rienza di Bari e del suo Festi
val, vissuta sul piano politi
co, culturale e anche ricrea
tivo. 

Nella cittadella erano in 
funzione, tra decine di punti 
di ristoro, quattro grandi ri
storanti: solo qui e solo nelle 
ultime due serate, sono stati 
stornati almeno venticinque
mila pasti. Come fare ad assi
curare il servizio, e un ser
vizio che fosse davvero tale? 
L'impegno è stato assunto e 
garantito dalla cellula uni
versitaria. Compagni e citta
dini, migliaia di « clienti » ve
nuti da fuori, sono stati « ser
viti » non solo da studenti, 

ma anche dai docenti che han
no dato anche così un contri
buto a far marciare la mac
china del festival. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad ossero pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ila seduta di gio
vedì 4 luglio. 

" Un altro esemplo delle tan
te vie trovate per utilizzare 
gli spunti più diversi e per 
far fruttare la collaborazione 
del compagni dato dalla stra
ordinaria esperienza creativa 
vissuta da migliaia di bambini 
tanto » dei . ghetti periferici 
quanto della Bari vecchia. 
Per loro è nato il Teatro-gioco-
vita che dalla cittadella è di
lagato poi in tutta la città, a 
confronto con una realtà che 
generava essa stessa i temi 
del lavoro creativo di educa
zione e quindi di sperimenta
zione, di critica. Passerà tra 
1 ricordi anche questa espe
rienza? Non credo: al limite 
saranno gli stessi bambini a 
chiedere che continui, arche 
se per strade e con strumenti 
diversi da quelli proposti dal 
Festival. 

Lo stesso profondo rappor
to il Festival ha saputo sta
bilire con i gruppi artistici 
della Puglia e della Lucania. 
assai spesso emarginati da 
una • qualsiasi possibilità di 
dialogo diretto col paese. Co
me è nato questo rapporto 
nuovo? Erano stati diramati 
una ventina di inviti alla col
laborazione su due dei temi 
centrali del Festival: il riscat
to del Mezzogiorno e il pro
cesso di emancipazione della 
donna. Al lavoro si sono mes
si in 37, e per più di un mese 
hanno lavorato — nelle sezio
ni comuniste di due regioni — 
all'allestimento di pannelli 
murali, pantografie. 

Tanto materiale è venuto 
fuori da suggerire l'idea di 
una mostra. Questa iniziativa 
ha rivelato la portata di una 
partecipazione creativa e di 
un intervento diretto dell'arti
sta, che stanno crescendo an
che nel Mezzogiorno con una 
rapidità e un impegno tali 
da esigere una nostra attiva 
risposta. Anche qui, la rispo
sta non può ridursi a una 
episodica disponibilità, ma 
deve tradursi in un impegno 
costante. E quel che è suc
cesso in questi giorni viene 
considerata appunto solo una 
premessa. 
• Anche attraverso questi di

versi momenti il Festival ha 
rivelato una capacità di cre
scita e di maturazione di tut
to il partito. Un ruolo fonda
mentale, assolutamente di 
primo piano, esercitano ì gio
vani con una capacità di ini

ziativa, con una forza crea
trice e una tensione politica 
che ora — che 11 Festival 
ha spento le sue luci — va 
resa permanente. Le condi
zioni esistono; si tratta di 
sfruttarle sino in fondo, con 
coerenza. Esattamente come è 
stato fatto con le giornate 
del Festival: due mesi fa, al 
più sembravano troppe; alla 
fine si sono rivelate poche e 
troppo corte. 

Giorgio Frasca Polara 

Presentato 

un volume 

sulla Resistenza 

rumena 
Il contributo del popolo ru

meno e della parte democra
tica delle sue forze armate 
alla sconfitta del nazifasci
smo è stato illustrato ieri sera 
in presenza di un numeroso 
pubblico alla libreria Remo 
Croce a Roma nel corso della 
presentazione di un libro sul
l'argomento pubblicato recen
temente dagli Editori Riuniti. 

Il volume. « La partecipa
zione della Romania alla 
guerra antihitleriana » è sta
to realizzato dall'Istituto di 
studi storici del CC del par
tito comunista romeno in col
laborazione con gli Editori 
Riuniti; lo hanno presentato 
il compagno Giuliano Pajetta. 
l'ambasciatore romeno a Ro
ma Jonascu che hanno messo 
in evidenza le tradizioni di 
lotta per la libertà del popolo 
romeno e di una parte delle 
sue classi dirigenti, che seppe 
reagire con forza al nazismo. 

La interessante manifesta
zione culturale è stata pre
sieduta da Roberto Bonchio. 
presidente degli Editori Riu
niti. . . . _ . 

Avanti verso i 4 miliardi 

Graduatoria delle Federazioni 

nella sottoscrizione stampa 
Raccolti nell'ultima settimana oltre 196 milioni 

La somma generale è giunta a 1.097,000.000 

Elenco delle somme ver
sate all'amministrazione cen
trale alle ore 12 di sabato 
29 giugno per la sottoscri
zione della stampa comunista. 

Federazioni 

Bolzano 
Bari 
R. Emilia 
Modena 
Biella 
Livorno 
Cagliari 
1sernia 
Imola 
Ragusa 
Siracusa 
Siena 
Bologna 
Pesaro 
Ancona 
Rimini 
Ravenna 
Perugia 
Pisa 
Bergamo 
Fermo 
Avezzano 
Ferrara 
Nuoro 
Taranto 
Imperia 
Piacenza 
Sassari 
Cremona 
Firenze 
Prato 
R. Calabria 
Trieste 
Gorizia 
Foril 
Catanzaro 
Pavia 
Brescia 
Lecce 
Trento 
Parma 
Alessandria 
Varese 
Como 
M. Carrara 
Caserta 
Pescara 
La Spezia 
Novara 
Benevento 
Crotone 
Aosta 
Lecco 
Pistoia 
Latina 
Foggia 
Carbonta 
Trapani 
Viterbo 
Torino 
Potenza 
Macerata 
Matera 
Arezzo 
Grosseto 
Tempio 
Cosenza 
Temi 
Chietl 
Venezia 
Mantova 

somme 
raccolte 
3.000.000 

23.216.900 
85.000.000 

109.300.000 
9.500.000 

33.936.700 
5.931.200 
1.156 JOO 

114*3.100 
3.849.700 
3.562.500 

31.500.000 
100.000.000 
15.200.000 
10.500.000 
9.C00.000 

33.0sJ.600 
11.680J>00 
22440.0M 
5.220.000 
3.248.000 

1.393.700 
27.000.000 

2.025.000 
5.200.000 
4.605.400 
6.8S73M 
2.6S73M 
7.448.800 

483244M 
11 .moto 
3.4t4.9tt 
6 4 M 4 M 
3437.600 

1l.156.60t 
3.523.54* 

14.7164M 
H-300.000 
3.378.t0t 
1.625 J W 

12.423400 
12.60t.0H 
18.6M.Mt 
4475.0M 
4.M04M 
4.256.000 
5.000.000 

11415306 
5.426.M6 
14273M 
2379.100 
1.655 J00 
2 .£00.800 

10.Mt.5M 
4.017.400 
8.7MJM 
1.675.6M 
3.562300 
3350300 

26.4M.6M 
3.9M.Mt 
3.6873M 
2.170JM 

1t.750.M0 
8.4094M 

•43.7M 
3.131 4 M 
5.820.9M 
1.9t64tt 
8.117.600 

11.312.tM 

% 

71,4 
53,9 
50 
49,6 
44,6 
43,9 
41.4 
383 
37,7 
35,2 
35,1 
35 
34,8 
3 U 
30 
30 
29,2 
29,2 
29 
29 
29 
29 
28,9 
28.9 
28,8 
nj 
28,6 
28,2 
28 
27,9 
27 
27 
26,6 
26,4 
264 
26,1 
26 
26 
25,3 
254 
25,2 
25 
25 
25 
25 
24.6 
24,3 
24,2 
24 
24 
23^ 
23,6 
234 
234 
23.2 
224 
224 
224 
22,1 
22 
22 
22 
214 
213 
21 
21 
204 
264 
264 
20,2 
204 

Brindisi 
A. Piceno 
Palermo 
Udine 
Treviso 
Verbanìa 
Cuneo 
Capo d'Or. 
Milano 
Oristano 
Crema 
Caltanissetta 
Belluno 
Verona 
Agrigento 
Enna 
Padova 
Lucca 
Viareggio • 
Rieti 
Asti 
Vicenza 
Sondrio 
Genova 
Messina 
Napoli 
Salerno 
Fresinone 
Vercelli 
Avellino 
Catania 
Pordenone 
Savona 
Aquila 
Campobasso 
Rovigo 
Roma 
Teramo 

3.570.000 
2.010.000 
7.400.000 
4.060.000 
3.600.000 
2.920.000 
1.800.000 
1300.000 

47.760.000 
981400 

1.759400 
2.718.5M 
1.425.000 
44M.0M 
3.137.000 
1496.875 
5.1C0.000 

904.900 
2.470.500 
1.137300 
1435400 
2.687.800 

6873M 
18300.000 
1465.700 

10.995.0M 
3.000.000 
2395400 
1.995.000 
1389.900 
4484.500 
1.400.000 
5.0474M 

8564M 
593.7M 

3.168.7M 
15437.4M 
1443JM 

EMIGRAZIONE 
Zurigo 
Belgio 
Ginevra 
Stoccarda 
G. Bretagna 
Colonia 
Lussemburgo 
Varie 

2 3 M 4 M 
1 4 M 4 M 

456 J M 
6 M 4 M 
1264M 
520.6M 
150.000 
961.945 

Tot. Nai.le 1.697482.920 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

REGIONI 
TRENTINO 
EMILIA 
PUGLIA 
SARDEGNA 
TOSCANA 
MARCHE 
UMBRIA 
CALABRIA 
PIEMONTE 
AOSTA 
LOMBARDIA 
FRIUL I V.G. 
LUCANIA 
MOLISE 
SICILIA 
LIGURIA 
VENETO 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
LAZIO 

> 

20,2 
20.1 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
19,9 
19,6 
193 
19.4 
174 
173 

.17.4 
17,4 
17 
17 
16,9 
16,9 
163 
16,1 
154 
15,4 
154 
15 
15 
15 
15 
15 
144 
134 
124 
10,7 
107 
104 
10,1 
64 

234 
16 
124 
12 
12 
114 
7J 

% 

« 4 
404 
32,7 
294 
294 
28.0 
253 
244 
244 
234 
22,7 
224 
214 
204 
20,4 
17,7 
164 
164 
164 
124 

La Federazione di Milano 
ha comunicato di «ver ver
sato 60 milioni pari al 25% 
dell'obiettivo. 

http://33.0sJ.600
http://1l.156.60t
http://12.60t.0H
http://18.6M.Mt
http://10.Mt.5M
http://1t.750.M0
http://11.312.tM
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Il nuovo romanzo di Bevilacqua 

Il sogno 
della storia 

«Umana avventura»: attraverso la dimensione mitolo
gica un impegno conoscitivo della realtà in cui viviamo 

L'ultimo romanzo di Be
vilacqua « Umana avventu
ra », recentemente uscito 
nelle edizioni Garzanti, rap
presenta a mio avviso il pun
to di approdo di un lungo 
processo di maturazione e di 
chiarimento dei propri mo
tivi, che lo scrittore emilia
no aveva già iniziato con le 
sue prime prove, « Una città 
in amore » e « La Califfa ». 
Soprattutto nel romanzo im
mediatamente precedente a 
questo di cui ci stiamo occu
pando, « Il viaggio misterio
so », Bevilacqua metteva a 
fuoco la sua posizione ideo
logica, voglio dire il punto 
di vista da cui guardare le 
cose e gli uomini: che è il 
punto di vista del popolo 
(e una cantata popolare egli 
stesso aveva definito « La 
Califfa >) non tanto nella 
contrapposizione di classe a 
chi lo domina e lo sfrutta e 
nemmeno nella vagheggiata 
naturalità, del primitivismo 
selvaggio delizia dei deca
denti, ma nella capacità di 
cogliere con le sue leggende 
e i suoi miti i valori essen
ziali dell'uomo, dall'anelito 
alla libertà alla coraggiosa 
accettazione della morte, 
dal godimento della bellezza 
alla pietà per il dolore, dal
l'amore alla disperazione. 

A una simile dimensione 
mitologica tende il Bevilac
qua: e infatti ne « Il viaggio 
misterioso », un viaggio rea
le, un ambiente storico rea
le (quello di Parma nel pe
riodo della dittatura fasci
sta), dei personaggi reali ve
nivano immersi in un'atmo
sfera attonita, un'atmosfera 
di sogno nella quale sembra
va che si stesse per cogliere 
il significato più riposto del
la vita. 

Nell'« Umana avventura », 
per altro, Bevilacqua mi 
sembra che faccia un ulte
riore passo avanti. In primo 
luogo chiarisce definitiva
mente a se stesso che, nel
la società in cui viviamo, i 
valori autentici dell'uomo 
non possono essere un dato 
di partenza, ma un punto 
di arrivo. Per ritrovarli non 
si può partire dall'Eden 
primitivo, ma bisogna pas
sare attraverso l'Inferno e 
il Purgatorio della vita 
moderna. In secondo luo
go Bevilacqua intuisce che 
la storia esterna degli uo
mini trova i suoi signifi
cati più profondi e perma
nenti all'interno dell'uomo 
stesso, che l'umana avven
tura non è solo quella che 
si svolge attraverso la cro
naca di secoli di vicende al
terne, di guerra e di pace, 
di rivoluzione e di oppres
sione, di sviluppo e di deca
denza, ma anche quella che 
si svolge in ciascuno di noi, 
dall'infanzia alla maturità, 
dal nostro passato al nostro 
futuro. La storia esterna se
dimenta dentro di noi e le 
modificazioni che nella cro
naca sono relativamente ra
pide, nei nostri istinti e nei 
nostri sentimenti, diventano 
appena percettibili nel cor
so dei millenni. 

Le vicende 
umane 

Bevilacqua, insomma, in
tuisce quello che sfugge a 
tanti studiosi della psiche 
umana: che anche i recessi 
più profondi della nostra in
teriorità non appartengono a 
una natura immutabile, ma, 
come la natura nella sua 
struttura geologica, nella 
flora e nella fauna, sono il 
frutto di un processo storico 
nel quale le vicende della 
civiltà umana finiscono per 
avere un'incidenza sempre 
maggiore. Si capovolge, co
sì, il punto di partenza di 
tanta letteratura contempo
ranea che, dalla scoperta del
l'infanzia come momento 
originario e determinante 
della vita dell'uomo, passava 
a quella della campagna (con
trapposta alla città come la 
infanzia all'età adulta) e a 
quella delle età primitive. 
Qui, invece, da una vicen
da storica pienamente vis
suta e assimilata — quella 
di Parma nelle grandi tappe 
del Rinascimento, del Risor
gimento e della lotta antifa
scista — si passa alla scoper
ta della dimensione che al
l'interno di un uomo hanno 
Il suo passato, il suo presen
te e il suo futuro. 

L'«Umana avventura», in
fatti, narra la vicenda di un 
archeologo che, durante una 
immersione nel mare diDe-
lo, scopre una città miste
riosa e sepolta nella quale 
resterebbe avvinghiato da 
un'ancora di pietra se non 
fosse liberato e salvato dal
la figlia. Ma già questo pun
to di partenza sì trova fra 
realtà e sogno: la scoperta 
della città misteriosa è pre
ceduta da avvertimenti non 
«icno misteriosi. I congegni 
della barca o si bloccano o 
si mettono in funzione da 
••U, i cavi si sciolgono, le 

torce si accendono senza che 
nessuno le tocchi. La stessa 
città immersa sembra vive
re di strane presenze: una 
ragazza, un pianto, un rogo, 
un uomo gigantesco e, so
prattutto, essa dà la sensa
zione di racchiudere in sé 
tutte le forze della terra, il 
nucleo centrale e definitivo 
della verità a cui ogni uomo 
tende irresistibilmente. 

Ma esiste veramente que
sta città sommersa? La fi
glia, che riporta l'archeolo
go alla superficie, afferma 
che in fondo a quel mare 
non c'è nulla: tuttavia, real
tà o miraggio che sia, quel
l'immersione nel profondo 
del mare è l'invito all'im
mersione nel profondo della 
coscienza, alla scoperta del
le stratificazioni che la sto
ria vi ha accumulato, del si
gnificato ancora occulto del 
nostro esistere. Così l'avven
tura prosegue, sempre so
spesa fra realtà e miraggio, 
con una straordinaria capa
cità inventiva, una felicità 
creativa, una ricchezza di so
luzioni linguistiche e stili
stiche che danno la sensazio
ne a chi legge di trovarsi di 
fronte a uno scrittore in sta
to di grazia, anch'egli im
merso in un sogno che si di
legua solo con l'ultima riga 
del libro. 

Figure 
simbolo 

In questa atmosfera oniri
ca prendono corpo alcune fi
gure-simbolo: gli M.Z., ai 
quali successivamente la fi
glia si concede, che rappre
sentano la violenza della so
cietà in cui viviamo, il fa
scismo in un'accezione che 
supera i suoi confini storici 
e diventa la negazione dei 
valori umani, il non essere 
uomini, come diceva Vitto
rini. La figlia nel suo dupli
ce aspetto di proiezione 
esterna delle colpe e dei ri
morsi del padre e di simbo
lo di tutto ciò che ci viene 
sottratto e ci diventa estra
neo, nonostante che lo sen
tiamo parte integrante di 
noi stessi. La moglie che 
nella sua semplicità e nel 
suo candore, nella serena ac
cettazione della morte, sem
bra aver compreso d'intuito 
quello che il marito non rie
sce a raggiungere con la sua 
cultura e la sua ragione. La 
madre che gl'insegnava « i 
primi pensieri sulla vita », 
anzi « cos'è un pensiero. Che 
la sua energia sopravvive. E 
tutte le energie di questi 
pensieri insieme, di tutta la 
storia delle razze umane, 
creano quella che chiamano 
vita eterna». Il padre mar
mista, che ci fa rivivere la 
epopea di Parma antifasci
sta, il padre che gli M.Z. 
continuamente strappano al
la famiglia chiudendolo in 
prigione, ma che sempre so
pravvive, condannato a ricor
dare in un blocco di marmo 
le teste dei compagni « con 
cui ha cercato di dare un 
senso a grandi imprese »: i 
morti del '22, gli scaricatori 
della Puerta de Sol nel ci
mitero di Barcellona, i rin
chiusi nei confini di Ustica, 
di Lampedusa, di Lipari, 
« teste che non portano el
metti o copricapi guerreschi, 
ma cappelli da passeggio ». 
E, infine, il prigioniero po
litico del carcere di Cnosso, 
che è passato attraverso tut
te le prigioni del suo paese 
e che, ora, vecchio e stanco, 
è venuto a morire nell'ulti
mo carcere. La lunga soffe
renza lo ha reso saggio, gli 
ha fatto comprendere nel 
chiuso di quattro mura le 
leggi della storia e dell'esi
stenza, in modo che per lui 
la vita è diventata • visibi
le anche dal buio più pro
fondo ». 

Ci troviamo, dunque, di 
fronte a un romanzo nel 
quale il sogno o il mito non 
sono utilizzati per eludere la 
realtà, non hanno una fun
zione di evasione. Al contra
rio, ad essi si ricorre pro
prio per realizzare un im
pegno conoscitivo del mon
do in cui viviamo e della 
nostra condizione umana che 
non può essere raggiunto 
con la semplice rappresen
tazione degli avvenimenti, 
per quanto grandi e terribi
li siano. Alla storia, sì sosti
tuisce. come dice Io scritto
re sudamericano Casares, il 
« sogno della storia », vale a 
dire una storia dilatata ai 
significati fondamentali del
la vita dell'uomo. Del resto 
questo nuovo tipo dì impe
gno e di approccio alla real
tà. che trova nel libro dì Be
vilacqua una delle sue mani
festazioni più felici, rappre
senta oggi una tendenza del 
romanzo europeo, e non solo 
europeo, che va seguita con 
la massima attenzione. E che 
sarà accompagnata, giova 
sperarlo, anche dal consen
so dei lettori. 

Carlo Salinari 

Interviste con gli economisti del Terzo mondo: EDMUNDO FLORES 

UNO SGUARDO ALL'AMERICA LATINA 
Un modello di sviluppo, come quello brasiliano, porta benefici solo all'oligarchia e alla classe medio-alta - disqui l ibr i fra industria e 

agricoltura e le loro conseguenze sull'occupazione - La necessità della riforma agraria - Nel 200011 sub-continente avrà 6 0 0 milioni di 

abitanti - Solo profondi cambiamenti nella struttura economica e sociale potranno impedire l'ulteriore impoverimento delle popolazioni 

Un mercato a Bahia in Brasile 

• Il continente latino ameri
cano è, rispetto all'Africa e 
all'Asia, quello che si è af
francato da più lungo tempo 
dalla dominazione coloniale. 
A cosa è dovuto il fatto che 
il suo sviluppo econòmico ac
cusa un ritardo non molto in
feriore a quello delle altre zo
ne del Terzo mondo? Questa 
è la prima domanda che pon
go a Edmundo Flores, econo
mista messicano, • specialista 
dei problemi agrari, insegnan
te in varie università della 
America latina e del Nord 
America, autore di numero
si libri e pubblicazioni varie, 
attuale rappresentante per
manente del suo paese pres
so la FAO. 

La risposta è netta, taglien
te. alt ritardo economico del
l'America latina — egli affer
ma — si deve soprattutto al 
fatto che lo sviluppo non in
teressa le « élites » tradiziona
li perché non ne hanno bi
sogno. I suoi membri e le 
classi medie godono dei mol
ti vantaggi che offre lo svi
luppo senza sopportarne le 
conseguenze. Ricevono profit
ti cospicui, hanno accesso ai 
beni e ai servizi che offre la 
tecnica più avanzata, educa
no i figli nelle migliori scuo
le degli Stati Uniti e dell'Eu
ropa e le figlie in collegi co
me il Sacro Cuore in Cana
da. 1 malati importanti ven
gono operati in cliniche co
me la Mago e la John Hop
kins e i dittatori feriti da 
pallottole ricevono cure di 
emergenza negli ospedali del
l'esercito nord-americano a 
Panama. Oltre ' a consumare 
i beni e i servizi più raffi
nati, V" élite " latino-america
na dispone di merci e servi
tù che nei paesi industriali 
risultano irraggiungibili per
sino ai miliardari. E tutto 
ciò senza restrizioni o fasti
di come il pagamento di im
poste progressive, l'uguaglian
za di fronte alla legge e l'in
finità di responsabilità quoti
diane che impone una forma 
democratica di vita in una so
cietà industriale moderna. La 
America latina è formata da 
società autoritarie in modo 
più o meno marcato. ' L'oli
garchia è felice (pur nutren
do timori crescenti a causa 
delle guerriglie e proteste e 
del consolidamento della ri
voluzione cubana) perché fon
damentalmente ha una sua 
identità. Da parte loro i mem
bri della borghesia non aspi
rano a rovesciare l'aristocra
zia, come fece la borghesia 
europea, bensì a fondersi con 
essa. In tali condizioni il pro
gresso economico sostenuto è 
virtualmente impossibile, ben
ché naturalmente non lo sia 

la demagogia sul sottosvi
luppo ». 

Pongo un'altra domanda. 
Nei tre Paesi — a parte Cu
ba — di più rapido svilup
po, e cioè il Messico, il Bra
sile e l'Argentina c'è uno squi
librio tra il tasso di cresci
ta dell'industria e quello del
l'occupazione. in Argentina, 
ad esempio, negli anni sessan
ta il tasso di crescita del set
tore industriale è stato del 
6,2 per cento mentre l'occu
pazione è diminuita del 2,9 
per cento. Che cosa signifi
cano questi ' dati in termini 
di scelta di un « modello di 
sviluppo » e che cosa bisogna 
correggere? > 

Risposta: « Ciò significa che 
lo squilibrio fra lo sviluppo 
industriale e quello del set
tore agricolo è una delle ca
ratteristiche fondamentali di 
qualsiasi processo di svilup
po nel Terzo mondo. In al
tre parole, il concetto dello 
sviluppo equilibrato è falso, 
illusorio. Un processo di svi
luppo è essenzialmente un 
processo creatore di squili
bri nelle sue prime taope. 
Quel che bisogna correggere 
qui è il concetto, non il pro
cesso di sviluppo in se 
stesso ». • . 

Molti parlano — osservo — 
di un « miracolo brasiliano ». 
Ma lo stesso presidente del
la Banca mondiale. McNama-
ra, ha avuto occasione di 
muovere una critica assai ser
rata al « modello brasiliano » 
che si sarebbe rivelato, a suo 
dire, non adatto ad assicura
re un reale benessere inter
no. Condivide questa critica? 
E se la condivide, in che co
sa a suo parere il « modello 
brasiliano» è sbagliato? 

Maggioranza 
in miseria 

« Nei prossimi dieci anni 
— afferma Edmundo Flores 
— il modello brasiliano por
terà un beneficio interno rea
le soltanto all'oligarchia e al
la classe media alta; ai con
tadini' e agli operai, nò. La 
differenza fondamentale tra il 
modello brasiliano e il model
lo cubano è che in Brasile 
il processo di sviluppo si por
ta avanti al prezzo dei sacri
fici e della miseria crescente 
della maggioranza e reca be
nefici solo a una piccola mi
noranza di brasiliani e agli 
investitori stranieri; mentre a 
Cuba tutti praticano l'austeri
tà, non c'è consumo impor
tante da parte dei dirigenti, 
c'è la piena occupazione e 
" tutti " i bambini cubani go-

Un'esperienza collettiva di ricerca sulla cultura delle classi subalterne 

D «teatro di stalla» 
Un gruppo di studenti aU'Università di Bologna ha raccolto per la prima volta alcuni testi di rime 
e farse rappresentate nelle campagne emiliane fin dal secolo scorso — La messa in scena della 
storia del « Gorilla quadrumano » — Come il lavoro teatrale viene a coincidere col lavoro didattico 
C'è un modo di usare il 

teatro come strumento di ri
cerca, come azione per cono
scere una collettività o for
marla. come analisi d'ambien
te attraverso l'immaginazione, 
che è assai diverso dal modo 
in cui il teatro viene inteso 
anche nella più recente avan
guardia. U teatro a parteci
pazione, concepito come pro
cesso di stimolazione ininter
rotta per chi lo fa e per chi 
viene coinvolto, come conti
nua rimessa in discussione 
di se stessi, non è più fina
lizzato alla costruzione di 
prodotti finiti, ma a una con
tinua domanda - risposta, a 
un'espansione e dilatazione 
continua, a una riflessione 
creativa sul proprio procedere 
che consente alla fine, se be
ne impostata, di valutare e 
comprendere le immagini col
lettive che sono state portate 
alla luce. 

Una delle tendenze di q'ie-
sto teatro è di essere fonda
mentalmente collettivo — e 
di presentarsi di volta in vol
ta in forme diverse, impreve
dibili. E inoltre di essere sem
plice e possibile in ogni spa
zio e in ogni luogo. 

Voglio descrivere ai lettori 
dell'Unità l'ultima esperienza 
che ho reaMzzato in questa 
direzione: esperienza costrui
ta collettivamente col gruopo 
di studenti del mio corso di 
Drammaturgia 2 del DAMS 
(Discipline in Arti Musica e 
Spettacolo) dell'Università di 
Bologna. 

Uno degli studenti del grup
po, Remo Melloni di Povi-
glio, ha trovato presso 1 sec
chi del suo paese e dei paesi 
vicini una serie di testi tea 
trali che si rappresentavano 
nelle stalle durante il secolo 
scorso e fino al IMA circa. 
Questo «teatro di stalla» era 
una forma di spettacolo di 
Alcune località del Reggiano 
e del Parmense (e probabil
mente di motte altre zone, 
come il Ferrarese: ma abbia
mo raccolto notizie riguar
danti anche il meridione e il 

Friuli) che si svolgeva du
rante il periodo di carnevale. 
Gruppi di contadini, in ge
nere solo uomini, si riuniva
no la sera e preparavano del
le commedie in poesia (quar
tine con versi irregolari: set
tenari, ottonari, novenari) che 
venivano recitate di stalla in 
stalla, e terminavano con 
mangiate e bevute, unico com
penso per gli attori. 

Nel ritrovo 
dei contadini 

La stalla era il luogo abi
tuale di ritrovo dei contadini 
durante i mesi invernali. Qui 
si cantava e si suonava, si 
facevano giochi, scherzi in ri
ma, si stava insieme; il pa
drone di solito non parteci
pava a queste riunioni. Le 
rappresentazioni di stalla era
no di due tipi: a rime» e 
«farse»: le prime, più com
plesse, parte in dialetto (il 
linguaggio dei servi), parte 
in italiano (ti linguaggio de
gli altri personaggi), avevano 
la loro matrice a volte nelle 
favole, altre volte nel fatto 
di cronaca riletto in chiave 
leggendaria: il tutto pieno di 
riferimenti e rimandi ad una 
tradizione letteraria e teatra
le non ancora ben individua
ta; le seconde, più semplici 
e brevi, erano tutte in dia
letto (un solo atto, una sce
netta comica di qualche per
sonaggio familiare). 

L'allestimento era molto 
semplice: una tenda facevo 
da fondale e uno o due ele
menti scenici bastavano a ri
costruire l'ambiente in cui si 
svolgeva l'azione (una sedia 
era la reggia, un ramo d'al
bero era la foresta, etc.), i 
costumi erano altrettanto po
veri. Le «rime» erano divise 
in atti e tra un atto e l'al
tro «i suonavano musiche (so
prattutto da ballo) molto in 
voga. I testi che siamo riu
sciti a raccogliere hanno pro
babilmente subito varie ma-
nlpolaxtoni nel giro di 150 

anni. Quando la stalla ha 
perduto la sua funzione di 
luogo di ritrovo e d'incontro 
soprattutto con l'avvento del
la radio, del cinema e della 
televisione, il teatro di stalla 
è morto. 

Tranne i materiali raccolti 
da noi. sul « teatro di stalla » 
non esiste alcuna documenta
zione in nessuna ricerca re
cente o passata. 

Al «teatro di stalla» ab
biamo dedicato un semina
rio (condotto da Remo Mel
loni, che ha fornito quasi 
tutte le notizie prima ripor
tate, e che sul teatro di stal
la sta preparando una ricer
ca particolareggiata e la tesi). 
Abbiamo cercato di penetra
re in quel mondo «diverso», 
insieme vicino e lontanissi
mo, attraverso un materiale 
che ci sembrava particolar
mente prossimo, pei che ne 
incontravamo alcuni autori e 
attori: e che si collocava non 
sul piano « mitico » del fol
clore, ma molto più vicino 
a noi. Siamo andati a par
lare coi vecchi; abbiamo cer
cato di «rivivere» quel 
mondo, (cicè di penetrarlo), 
anche perchè sentivamo che 
era questa una strada per 
tentare un collegamento fra 
generazioni, giovani d'oggi e 
giovani di ieri; per recupera
re frammenti di storia; per 
indagare su quell'anello man
cante della storia della lin
gua che è dato dalla lette
ratura scritta da incolti (co
me la definisce Tullio De Mau
ro); per riproporre da dentro 
la memoria il discorso sul
l'oggi; per recuperare a tutti 
i livelli la pratica della cul
tura (non solo la dotta Bolo
gna o la burocratica Roma 
sono colte, ma altrettanto il 
paese di Poviglio, o qualun
que altro luogo dove abiti 
un uomo); e tuttavia stando 
bene attenti a non mimare 
un mondo non ricostruibile, 
e a noi in fondo ignoto. 

Abbiamo cominciato a met
tere in scena, nel modo più 
povero a semplice, • attra

verso una continua verifica 
con l'esterno, uno dei testi 
trovati. Il Gorilla quadru
mano. Si tratta di una com
media buffa (una «rima») 
in otto atti, coi servi Code-
ghino e Salame che parlano 
in dialetto (della zona di 
Poviglio, Reggio Emilia) e i 
signori (Re, Regine, Cortigia
ni) che parlano in italiano, 
e con l'uomo selvatico (il 
Gorilla Quadrumano), che 
viene catturato dai servi con
tadini, viene istruito a corte, 
ma alla fine decide di tor
narsene alla foresta: versione 
di orco buono abbastanza ra
ra nella favola (specialmente 
nelle favole a cui ci è sem
brato riferirsi i! Gorilla). La 
serie di avventure è costitui
ta da un interessante intrec
cio di fiaba, leggenda, buffo
neria e affermazione di comi
cità contadina. 

Evitando 
la ripetizione 

Ci siamo proposti di usare 
la messa in scena come pre
testo per allargare la ricerca 
intorno al «teatro di etalla» 
(dove andremo chiederemo a 
tutti: vi ricordate awenimm-
ti, canzoni, spettacoli di que
sto genere?), e alla cultura 
delle classi subalterne. Alla 
ricerca e alla messa in sce
na, come alla preparazione 
del programma di intervento 
nel territorio, abbiamo sem
pre lavorato collettivamente e 
in modo aperto (laboratorio 
aperto), • realizzando una se
rie di prove e ricerche in 
spazi sempre nuovi: abbiamo 
provato di • notte in piazza 
Maggiore a Bologna; dentro 
l'Università; in spazi diversis
simi nell'alto Lazio, a Morrò 
Reatino, in piazza, nelle ca
se, da una collina all'altra), 
cercando di non cadere mai 
nella prova ripetitoria di ti
po teatrale — ponendoci in
vece sempre davanti a nuovi 
stimoli, accettando il rischio 
e la provocazione di situazio

ni sempre nuove e difficili. 
Abbiamo soprattutto cerca

to di non perdere mai di 
vista l'ambiente e la gente 
che ci circondava, l'ambito 
generale della ricerca (che al
la fin fine era riconducibile, 
anche, a una ricerca sull'im
maginario in contesti cultura
li diversificati). Ed è forse 
anche per questo che siamo 
riusciti a superare certi ste
reotipi avanguardistici pre
senti in alcuni e non vissuti 
ma di riporto (l'attore ogget
to, la figurazione pop, il tea
tro immagine) o l'improbabi
le rinascita di un teatro con
tadino cerne quello di stalla 
e a ritrovate una soggettività 
e una forza antica e nuovis
sima nel recitare: per quanto 
è nelle nostre possibilità, na
turalmente. E* certo però che 
in questo modo recitare è di
ventato un momento della ri
cerca, e un continuo proces
so di liberazione. Forse an
che perchè non ci presentia
mo come gruppo teatrale, ma 
come gruppo di studio, labo
ratorio di ricerca autogestito, 
aperto al contributo di tutti. 
In questo modo abbiamo cer
cato di stabilire un rapporto 
fra Università e territorio, e 
il lavoro teatrale coincide col 
lavoro didattico. Il nostro 
modo di fare teatro (il tea
tro come stimolo e pretesto, 
come recupero di funzioni 
perdute e come progettatone 
vivente di mutamento) è an
che il nostro modo di fare 
scuola — intendendo scuola 
come luogo pratico di ricer
ca creativa e di trasforma
zione reciproca, e non luogo 
di pura trasmissione gerar
chica della cultura. 

Nell'ambito di questa Im
postazione abbiamo comincia
to un dialogo con l'ammini
strazione provinciale di Reg
gio Emilia e con altre ammi
nistrazioni emiliane, e col co
mune di Pesaro, allo scopo 
di trovare il modo di allar
gare la ricerca. 

Giuliano Scabia 

dono per primi dei benefici 
dello sviluppo ». 

Edmundo Flores, l'ho già 
detto, è specialista di que-
ctioni agrarie. Perciò gli chie
do di delineare per i lettori 
dell'* Unità » un quadro d'as
sieme della situazione in que
sto campo in America latina. 

« Nell'ultimo decennio — ri
sponde Flores — il prodotto 
dell'agricoltura nell'America 
latina si è mantenuto stazio
nario in termini globali ed è 
diminuito se calcolato per nu
mero di abitanti. Lo svilup
po agricolo richiederebbe ri
forme agrarie rapide e a fon
do, seguite dalla meccanizza
zione e modernizzazione di 
tutto il settore. Ovviamente, 
il costo di tali misure per 
V" élite " tradizionale, che è 
quella che pagherebbe per es
se, risulta proibitivo e, di con
seguenza, possiamo scartare 
la possibilità del progresso 
dell'agricoltura se si mantie
ne lo " status quo " ». 

Nel 1967, che è l'ultimo an
no per il quale si possiedo
no dati degni di fiducia, la 
America latina importò pro
dotti alimentari per più di 
1.500 milioni di dollari, senza 
Ì quali una parte della sua 
popolazione sarebbe morta di 
fame. Nel 1973 l'ammontare 
delle importazioni deve esser
si triplicato. Nel 1967, il Ci
le importò per più di 160 
milioni di dollari, il Perù per 
145 milioni, u Venezuela per 
183 milioni e il Brasile per 
344 milioni. Mentre aumenta
vano le loro importazioni, le 
esportazioni di prodotti agri
coli si mantennero approssi
mativamente allo stesso livel
lo. E siccome più del 60% 
della forza-lavoro dell'Ameri
ca latina è impiegata nella 
agricoltura, il rapporto sfavo
revole tra importazioni ed e-
sportazioni rivela un'allar
mante inefficacia dell'agricol
tura, confermata da molti al
tri indizi. I lavori del C1DA 
(il Comitato interamericano 
di sviluppo agricolo) non la
sciano alcun dubbio sul fat
to che il ritardo del settore 
agricolo latino-americano, la 
necessità di importare alimen
ti e la conseguente inflazio
ne monetaria di cui sono vit
time la maggior parte dei 
Paesi latino-americani, si deb
bono in grande misura alla 
prevalenza di anacronistiche 
forme feudali di proprietà del
la terra che è urgente modi
ficare mediante riforme agra
rie massicce e rapide. 

La riforma agraria ha due 
scopi fondamentali: 1) ridi
stribuire il reddito; 2) miglio
rare l'efficienza del settore a-
gricolo. L'importanza di que
sti scopi varia da Paese a 
Paese. Dal punto di vista ri-
distributivo, la riforma agra
ria è un'esazione di capitale 
(terra produttiva e istallazio
ni) da un certo numero dì 
proprietari terrieri, capitale 
che viene poi distribuito fra 
i contadini assegnatari. Que
sto trasferimento cambia l'as
segnazione delle risorse agri
cole attraverso la ridistribu
zione dei diritti sulla terra e 
sull'acqua, modifica la distri
buzione del reddito e della 
ricchezza in tutta l'economia, 
riduce la domanda privata dei 
proprietari terrieri ed anche 
l'esportazione di capitali e, in
fine, libera risorse che posso
no essere impiegate simulta
neamente ad aumentare il 
consumo dei contadini e il 
tasso interno di formazione 
del capitale. 

Perché la riforma agraria 
sia veramente efficace — di
ce il nostro interlocutore — 
deve soddisfare le seguenti 
condizioni: 

1) Deve riguardare la ter
ra produttiva e il suo reddi
to. La terra produttiva deve 
essere espropriata senza com
penso immediato. Altrimenti 
non si tratta di una misura 
pienamente ridistributiva. 
Pretendere che i proprietari 
terrieri siano pienamente 
compensati è tanto assurdo 
come proporre che i contri
buenti dei paesi industrializ
zati ricevano compensi in da
naro contante o in buoni del 
tesoro per somme eguali a 
quelle che pagano come im
poste sul reddito. 

2) Deve essere realizzata 
in modo rapido e massiccio. 
Altrimenti non riuscirà ad im
primere l'impulso necessario 
per trasformare la struttura 
dell'economia e del potere. 

3) Deve essere accompagna
ta da vigorose politiche dì 
modernizzazione e di svilup
po dentro e fuori l'agricol
tura. 

4) La riforma agraria, lo 
sviluppo della comunità, la 
meccanizzazione dell'agricol
tura e perfino la decentraliz
zazione industriale dovranno 
essere concepiti non solamen
te come misure per aumenta
re la produzione, obiettivo e-
lementare, ma anche come 
politiche molto più comples
se che perseguano al tempo 
stesso lo scopo di trattenere 
nelle campagne il maggior nu
mero possibile di persone e 
di aumentare V occupazione 
rurale. 

L'esperienza del Messico e 
della Bolivia dimostra the la 

distribuzione di terre produt
tive su grande scala trattie
ne l'esodo dalle campagne ver
so le città per almeno dieci 
0 venti anni. La riforma a-
grafia può inoltre stimolare 
la crescita di città di media 

1 grandezza che assorbiranno 
una parte degli immigrati, che 
altrimenti si sarebbero diret
ti verso le più grandi città. 

Un'ultima domanda. Il tas
so dì crescita della popola
zione dell'America latina è il 
più elevato del mondo. La 
sua popolazione, attualmente 
intorno ai 280 milioni, po
trebbe raddoppiare ogni 25 
anni. Mi sembra difficile che 
lo sviluppo dell'economia del 
continente possa adeguarsi, in 
un futuro prevedibile, a quel
lo dell'aumento della sua po
polazione. L'America latina è 
dunque destinata ad accoglie
re una popolazione che sarà 
tendenzialmente sempre più 
povera? • > 

« Il futuro 
non funziona » 

All'inizio degli anni '20 ~ 
risponde Flores — il grande 
giornalista statunitense Lin
coln Stephens visitò l'Unione 
Sovietica e scrisse un libro 
elogiativo ed ottimista sulla 
rivoluzione russa, che comin
ciava con una frase ora ce
lebre: « Sono stato nei futu
ro e questo funziona ». Nel 
1969, in occasione di una con
ferenza sulla riforma agraria 
che ebbe luogo nelle Filippi
ne, dice Flores, visitai i pae
si dell'Asia sud-orientale e in 
particolare mi recai a Calcut
ta, in una specie di pellegri
naggio professionale, spinto 
dall'idea che l'economista che 
si interessa ai problemi del
l'alimentazione deve interes
sarsi anche al contrario di 
questa, che è la fame. 

Calcutta permette di osser
vare nella loro piena crudel
tà le conseguenze della mise
ria su grande scala. Di notte, 
Ì suoi larghi marciapiedi si 
trasformano in dormitori pub
blici, sui quali si ammucchia
no migliaia e migliaia di es
seri squallidi, donne, uomini, 
vecchi e bambini, come da 
noi si agglomerano i turisti 
sulle spiagge di Acapulco du
rante la settimana santa. I 
poveri di Calcutta mancano 
dei beni più elementari: cu
scini, materassi o coperte, e-
manano cattivo odore e rie
scono appena a coprirsi di 
stracci. All'alba, prima che 
la città si svegli, carri specia
li raccolgono i magri cada
veri di quelli che sono morti 
durante la notte. 

e D'un tratto — dice Flores 
— mi resi conto che la mi
seria che vedevo a Calcutta 
mi era familiare. Non era 
nuovo, per me, vedere esseri 
umani affamati e coperti di 
stracci. In Messico, Bolivia, 
Perù e Brasile, Paesi che co
nosco bene, essi formano par
te abituale del paesaggio ur
bano e rurale. Quello che a 
Calcutta mi commuoveva non 
era la miseria, bensì le sue 
enormi proporzioni. Mi ricor
dai allora di Lincoln Stephens 
e mi accadde di parafrasar
lo. Comprai cartoline posta
li con tigri del Bengala e il 
Taj Mahal, scrissi il messag
gio: "Sono stato nel futuro 
e questo non funziona " t lo 
mandai ai miei amici latino-
americani ». 

Il mondo ha attualmente 
3.200 milioni di abitanti e la 
sua popolazione si raddoppia 
ogni 36 anni. Verso la fine 
del secolo saremo 6 mila mi
lioni e intorno al 2036 scre
mo 12 mila milioni. Le sti
me sull'incremento delle po
polazioni in America latina 
rivelano che nel 2000 essa a-
vrà 600 milioni di abitanti. 
Le grandi melmpoli come 
Rio de Janeiro e Città del 
Messico avranno fra 30 e 9 
milioni di abitanti. 

Pensandoci bene, la proba
bilità che entro 30 anni l* 
condizioni sociali e la miserim 
dell'America latina somiglino 
a quelle dì Calcutta non sem
bra azzardata. L'unica cosa 
che potrebbe impedirlo è che 
si producano profondi cambia
menti nella struttura econo
mica e sociale lalinoamerico-
no; ma a giudicare da quan
to è avvenuto nel passator 
sembra più probabile suppor
re che cadremo nel marasma 
malthusiano di Calcutta e eh* 
non procederemo alle trasfor
mazioni necessarie per evita
re di rimanere vìttime di que
sta trappola primitiva. 

Alberto Jacoviello 

Errata corrige 
Nell'intervista con il prof. A n » 

tya Sen sono usciti alcuni spiace
voli errori di stampa. Dova si di
ce: e E' a Londra che ha comin
ciato » deve leggarsi: e E' a Lon
dra che l'ho incontrato ». Dove si 
dice, inoltre: « In India la poli
tica della occupazione e quindi de! 
salario è segnata dal problema od
ia nutrizione > leve leggersi: « è 
separata dal problema della nutri
zione ». E infine dove si parla di 
« riorganizzazione della comunità 
agricole > deve leggerti « rlorgja-
nizznioiM dell'a 
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A sostegno della piattaforma per una diversa politica economica, . 

Cgil, Cisl, Uil decidono stamane 
il calendario degli scioperi 

Le prime decisioni riguardano la Liguria che si ferma venerdì, il Piemonte il 9 e il Veneto il 12 
Previsto per giovedì l'incontro con il governo — Oggi si riunisce il consiglio generale della CISL 
Un crescendo di lotte, arti

colate per regioni, sosterrà 
nel prossimi giorni la tratta
tiva del sindacati con 11 go
verno Rumor per Imporre 
una modifica di fondo delle 
scelte di politica economica 
e delle preannunclate misure 
in campo tariffario, fiscale e 
creditizio. I lavoratori nelle 
assemblee svoltesi nelle fab
briche e nel cantieri, e 1 sin
dacati nella riunione del di
rettivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, hanno 
espresso un giudizio molto 
fermo e severo sugli indiriz
zi governativi. L'insoddlsfa-
«Ione per quello che è stato 
esposto finora alla Camera 
e, a parte le zone d'ombra 
e di Incertezza, per quello 
che è trapelato dalle indi
screzioni giornalistiche è 
profonda. 

In primo luogo si stanno 
mettendo in atto aggrava
menti fiscali molto seri per 
la gran massa dei contri
buenti, cioè per i redditi me
di e bassi, puntando ancora 
ima volta su Imposte indi
rette e scarsamente progres
sive. Contemporaneamente 
nessun esponente del gover
no ha preso impegni perchè 
l'attuale stretta creditizia 
venga superata o anche sol
tanto attenuata. Anzi, le ten
denze attuali fanno prevede
re che eventuali allargamen
ti del cordoni della borsa per 
artigiani, contadini, piccole 
e medie Imprese saranno 
possibili solo dopo che il ra
strellamento di migliala di 
miliardi avrà prodotto i suol 
effetti. Ma quali? 

Si pone la domanda se un 
Blmlle prelievo di deharo 
dalle tasche nelle quali è più 
facile (tra i lavoratori l cui 
redditi sono accertati e che 
sono le categorie sociali più 
deboli) potrà avere risultati 
positivi. I sindacati lo met
tono fortemente in dubbio. A 
parte la equità dei criteri, 
infatti, le misure fiscali non 
sono accompagnate da una 
immediata scelta di investi
menti prioritari, capaci di 
incidere e sulla bilancia del 
pagamenti e sulle strutture 
produttive (vedi l'agricol
tura). 

n limite di fondo emerso 
dalle dichiarazioni di Rumor 
è proprio questo: non sono 
scaturiti quei «segni inequi
vocabili da parte del pubbli
co potere che si intende im
boccare una strada nuova», 
ai quali i sindacati avevano 
subordinato il loro atteggia
mento e giudizio nel confron
ti del governo. Tale giudizio 
non può essere che negativo. 

La risposta di lotta della 
classe operaia e di tutto 11 
movimento del lavoratori ver
rà stabilita concretamente 
stamane nel corso di una 
riunione della segreteria del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL, alla quale parteciperan
no le segreterie regionali. In
tanto in Liguria, l'astensio
ne di 4 ore è stata fissata 
per venerdì prossimo. A Ge
nova due cortei attraverse
ranno le strade del centro. 
La manifestazione sarà con
clusa dal comizio del com
pagno Lama. In Piemonte, 11 
cui sciopero generale era già 
stato proclamato per il 9 
prossimo dal sindacati, sono 
state precisate ieri le mo
dalità della astensione: dal
le 8,30 alle 12,30 si ferme
ranno tutte le attività lavo
rative. A Torino grandi cor
tei confluiranno nella cen
tralissima piazza S. Carlo 
dove parlerà il compagno 
Rinaldo Scheda. Venezia, 
inoltre, si fermerà il 12. 

Sempre ieri si è riunito 
l'esecutivo della FLM, per di
scutere la partecipazione dei 
metalmeccanici agli scioperi 
regionali di 4 ore. L'esecuti
vo è stato riconvocato di 
nuovo per 1*8 prossimo, allo 
scopo di valutare l'esito del
l'Incontro con 11 governo. 
fissato, a quanto si sa, per 
giovedì. 

H confronto dovrebbe avve
nire sul complesso della 
piattaforma presentata dai 
sindacati e discussa, anche 
In dettaglio, punto per pun
to, durante un « round » di 
Incontri dedicati all'edilizia, 
all'agricoltura, ai prezzi, al
l'equo canone, alle direttrici 
della politica economica. Co
me si vede il movimento sin
dacale ha posto questioni di 
rinnovamento delle strutture 
dell'assetto economico-sociale 
(e di conseguenza politico» 
del paese. 

L'atteggiamento del sinda
cato al prossimo incontro, sa
rà anche al centro del con
siglio generale della CISL 
che si riunisce stamane e 
che durerà fino a venerd\. 
La relazione introduttiva sa
rà tenuta dal segretario ge
nerale Storti e all'ordine del 
giorno vi sono anche decisio
ni di carattere organizzati
vo: Camiti e Crea dovrebbe
ro essere chiamati a far par
te della segreteria confede
rale rispettivamente dalle fi
le dei metalmeccanici e de
gli alimentaristi; In tal mo
do si indebolirebbe ulterior
mente la posizione della mi
noranza CISL, rappresenta
ta nella segreteria soltanto 
da Taccone. Anche nell'ul
timo comitato direttivo del
la Federazione unitaria, d'al
tra parte, Scalia è rimasto 
pressoché isolato a chiedere 
al sindacato di mutare linea. 
E a chi in questa particolare 
situazione politica avesse in 
mente di ingabbiare il sinda
cato ha ben risposto Lama, 
11 quale ha sottolineato che 
m saremmo in diletto sia se-
facessimo del quadro politi
co il bersaglio da colpire, 
$ia se ne facessimo il de
terrente per bloccare l'azione 

sindacato», 

S. ci. 

PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO 

Oggi riprende la trattativa per il patto 
Comunicato della Federazione CGIL-CISL-UIL a sostegno della lotta dei braccianti 

Oggi al ministero del Lavoro inizierà 
una nuova fase di incontri per risolvere 
la vertenza dei braccianti per il rinnovo 
de) patto nazionale di lavoro. Ieri, intan
to. nel tardo pomeriggio si è riunita la 
segreteria della Federazione sindacale 
bracciantile per mettere a punto una se
rie di azioni di lotta da sviluppare in 
questo periodo in concomitanza con la ri
presa dei colloqui con la controparte. 

Come è noto, la vertenza in cui sono 
impegnati un milione e 700 mila brac
cianti dura ormai da sei mesi e non è 
stato ancora possibile risolverla per il 
netto atteggiamento di chiusura manife
stato dalla Confagricoltura 

La Federazione Cgil-Cisl-Uil sulla ver
tenza dei braccianti, dopo lo sciopero del 
27 al quale hanno aderito i lavoratori del 
settore industriale, ha rilasciato il se
guente comunicato: 

e Lo sciopero nazionale dei braccianti. 
dei salariati agricoli cui ha aderito la 
classe operaia, svoltosi il 27 nelle forme 

indicate dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, 
ha visto la partecipazione imponente dei 
braccianti, degli operai e degli altri set
tori produttivi alle centinaia di manifesta
zioni che si sono svolte nei capoluoghi di 
provincia e nei grandi comuni agricoli 
del paese. Lo sciopero ha consentito di 
acquisire ancor meglio la giustezza della 
scelta compiuta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL di considerare lo sviluppo agro 
industriale una priorità fondamentale per 
una positiva svolta dell'economia del paese. 

« La complessità dei bisogni che gra
vano oggi sul mondo del lavoro, gli orien
tamenti insoddisfacenti del governo su co
me bisogna uscire dalla crisi, hanno dato 
allo sciopero del 27 il carattere di un po
tente richiamo e di un fermo monito al 
padronato agrario contro la sua caparbia 
chiusura alla avanzata contrattuale dei 
braccianti e dei salariati e verso il go
verno per rivendicare che i sacrifici sia
no proporzionati agli obiettivi primari di 
non colpire i meno abbienti e di avviare 

scelte economiche che pongano le basi 
di un programma economico riformatore. 

< L'intesa espressa il 27 nella lotta dei 
lavoratori dell'industria e dell'agricoltu
ra deve estendersi e qualificarsi ulterior
mente. Lo sviluppo dell'agricoltura a co
minciare dall'immediato sblocco del finan
ziamenti per le opere irrigue, da un di
verso intervento per Io sviluppo dei prin
cipali settori produttivi e da un impegno 
di tipo nuovo delle industrie a partecipa
zione statale, della chimica, della mecca
nica e dell'alimentazione che assicuri oc
cupazione, certezza di reddito adeguato 
ai contadini, la produzione necessaria per 
il fabbisogno del paese, il rinnovo del pat
to nazionale su contenuti qualificanti e 
l'attuazione della parità previdenziale p/r 
i braccianti e i salariati, costituiscono pun
ti irrinunciabili della lotta che i lavora
tori agricoli e la classe operaia accentue
ranno nei prossimi giorni con il più com
pleto sostegno di tutte le strutture della 
federazione CGIL-CISL-UIL». 

La <c stretta » a senso unico 

NELL'ASSEGNAZIONE 
DEL CREDITO 

ANCORA FAVORITI 
GLI SPECULATORI 

Rifililo di finanziamento per allevatori e cooperative 

Gravi responsabilità del Ministero 

SOLO 40 MILIARDI 
(E DISCRIMINATI) 

DAL FONDO 
AGRICOLO EUROPEO 
Sensibile aumento della produzione di frumento 

La situazione finanziaria ita
liana continua ad essere il te
ma di speculazioni all'interno ed 
all'estero. Notizie di stampa ri
propongono, come corollario del* 
le misure restrittive che il go
verno sta per prendere, la pos
sibilità di un prestito «della 
Comunità europea » all'Italia, 
nel quadro degli accordi di coo
perazione monetaria. In realtà 
gli accordi sono inoperanti. C'è 
invece la previsione di un avan
zo di 5.5 miliardi di dollari nel
la bilancia dei pagamenti della 
Germania occidentale, unico 
paese della CEE ad avere, al
meno per il momento, una si
tuazione tanto rosea. Il prestito 
all'Italia potrebbe scaturire dal
l'eventuale successo delle pres
sioni internazionali per un 
« freno » — prevalentemente so
ciale, politico — all'interno del 
nostro paese, freno che do
vrebbe evitare, inoltre, irrigidi
menti o contromisure commer
ciali a spese delle esportazioni 
degli altri paesi, in particolare 
delle esportazioni francesi e te
desche, 

CAPITALI — Peraltro, l'idea 
del sostegno intemo combinato 
al freno interno è collegata al 
proseguimento di una politica 
liberistica riguardo alla circola
zione dei capitali. Questa con
tinua a condizionare la bilancia 

La carenza degli organici e il grande esodo aggravano la condizione dei 215 mila lavoratori 

Ritmi massacranti per i ferrovieri 
Se fossero rispettati i turni e i riposi, il traffico sarebbe ridotto del 25% - Il piano d'emergenza per il periodo 
estivo non considera la possibilità di aumentare il personale - Già bloccati 18 mila carri-merci - Domani l'in
contro con Preti - I sindacati chiedono precisi impegni altrimenti chiameranno allo sciopero tutta la categoria 

Una recente manifestazione dei ferrovieri 

FERMA DENUNCIA DEL CONSORZIO BIETICOLTORI 

PESANTI MANOVRE DIETRO 
L'AUMENTO DELLO ZUCCHERO 
Il prodotto, comperato all'estero a prezzo più basso, viene ora immesso sul 
mercato - Jl CNB invita alla lotta i coltivatori - Non è stato ancora rinnovato 

l'accordo interprofessionale con gli industriali saccariferi 

MILANO. I. 
Da oggi, primo luglio, lo zuc

chero costa al consumo 100 lire 
in più al chilo. L'aumento è 
stato deciso nei giorni scorsi 
dal CIP in applicazione di de
cisioni delia Comunità econo
mica europea che erano state 
annunciate da di\ersi mesi. In
tanto, gravi manovre specula
tive sono state messe in atto. 
Otto milioni di quintali di 
zucchero sono stati acquistati 
all'estero a prezzi vecchi: ora 
vengono venduti al nuovo prezzo. 

Il Consorzio nazionale bieti
coltori, dopo Io scandaloso au
mento dello zucchero, ha rila
sciato il seguente comunicato: 
« Le decisioni del CIP di au
mentare di 63 lire al chilo lo 
zucchero in compenso alla bie
ticoltura portano il prezzo delle 
bietole a 16" a 2 305 lire al 
quintale più IVA (lire - 133), 
vale a dire a lire 2.433. Il 
prezzo, se accompagnato da un 
giusto accordo interprofessio
nale si avvicina ad essere re
munerativo per il nord, ma in
sufficiente per la produzione 
del centro-sud. II CNB rileva 
che. se questo prezzo fosse 
stato annunciato prima delle 
semine, il nostro paese avrebbe 
potuto produrre arca cinque 
milioni di quintali di zucchero 
in più risparmiando centinaia 
di miliardi alla bilancia dei 
pagamenti. Il provvedimento è 
stato preso prima delle semine, 
ma all'inizio della campagna di 
raccolta ha favorito solo i 
grandi speculatori che hanno 
già comperato all'estero al vec
chio prezzo otto milioni di quin
tali di zucchero che oggi im

portano e vendono con enormi 
superprofitti. per cui si può 
considerare che dei 180 miliardi 
che i consumatori sono chia
mati a pagare in più solo 56 
miliardi vanno ai bieticoltori. 27 
agli industriali saccariferi ed 
il resto va alle grandi società 
saccarifere multinazionali (delle 
quali fanno parte anche i 
grandi industriali italiani), ai 
grossi speculatori ed alla Cassa 
conguaglio se saremo capaci di 
fare rispettare la regolamenta
zione con la clausola di sal
vaguardia. 

Purtroppo, il provvedimento 
del CIP conferma un orienta
mento tendente a colpire la 
capacità di acquisto delle masse 
popolari, il governo aveva a 
disposizione 60 miliardi della 
cassa, parte dei 40 miliardi del 
sovrapprezzo e parte dello sfio
ramento (20 miliardi): la scelta 
è stata quella tradizionale di 
fare pagare tutto ai consuma
tori. Gli industriali hanno fatto 
il ricatto fino all'ultima ora; 
cercavano di avere 40 lire al 
chilo zucchero, ne hanno avuti 
30, si sono però garantiti le 
12 lire di aiuto di adattamento, 
mentre H ministro dell'agricol
tura aveva dichiarato che tutti 
gli aiuti di adattamento dove
vano essere dati ai bieticoltori. 

Con una nuova politica si po
teva contenere l'aumento al 
consumo e fare nuove scelte 
per la bieticoltura. 

Stiamo per iniziare la cam
pagna bieticola (nel meridione 
si apriranno le fabbriche fra 
8-10 giorni) e non è stato an
cora raggiunto l'accordo inter
professionale, non è aggiornato 

il prezzo trasporto, non è defi
nita la quota delle polpe per i 
produttori e non si sono presi 
i necessari provvedimenti per 
garantire ai bieticoltori parte 
del cosiddetto sfioramento che 
può permettere una speculazio
ne di oltre 20-25 miliardi agli 
industriali e commercianti per 
lo zucchero in magazzino alla 
data del primo luglio. 

Il CNB, mentre invita i bieti
coltori alla iniziativa ed alla 
lotta, propone la immediata ri
presa delle trattative per l'ac
cordo interprofessionale. insiste 
perchè il governo, come si è 
impegnato anche il ministro 
dell'agricoltura negli ultimi in
contri. trasformi la Cassa con
guaglio in fondo nazionale per 
lo sviluppo del settore. Cosi, il 
nuovo prezzo non sarà solo uno 
stimolo alla produzione come è 
detto nel comunicato ufficiale, 
ma contribuirà alla risoluzione 
del problema tecnico-strutturale 
per avere un settore competi
tivo. n CNB valuta che l'unità 
raggiunta da parte di tutti i 
bieticoltori ed in particolare fra 
ANB e CNB ha evitato sino 
ad oggi che tutti i propositi 
negativi degli industriali si rea
lizzassero e valuta che un raf
forzamento di questa unità è 
condizione per un ulteriore 
passo in avanti. Il CNB ritiene 
che un giusto collegamento con 
le organizzazioni sindacali av
vicina la conquista dei contratti 
e del programma di sviluppo 
del settore e si impegna sin 
da oggi a partecipare all'in
contro dell'8 luglio proposto dal
la Federazione unitaria degli 
alimentaristi. 

Un'agenzia di stampa (eviden
temente ispirata dal ministero 
dei Trasporti) rende noto che 
per il grande esodo estivo: «si 
registrerà la più intensa circo
lazione di treni di tutti 1 tem-» 
pi». Le FS — si precisa — 
hanno predisposto un piano di 
emergenza che vedrà «mobili
tati» tutti i rotabili e i mezzi 
di trazione disponibili: riguardo 
al servizio interno e ai treni 
straordinari si arriverà a me
die di 600 carrozze al giorno 
con una capacità di 45 mila po
sti. Tutto questo sarà possi
bile — conclude l'agenzia — 
soprattutto grazie ad una più 
razionale programmazione dei 
«tempi morti». 

Ma a parte le «buone inten
zioni» e l'apparente efficienti
smo dell'azienda guardiamo co
sa c'è dietro questo piano di 
emergenza. Due sono i problemi 
principali: quello del trasporto 
merci e quello relativo all'ade
guamento degli organici. 

Già da alcuni giorni centi
naia di carri-merci sono bloc
cati negli scali. Solo due giorni 
fa ce n'erano circa 18 mila e la 
cifra è destinata ad aumentare 
nelle prossime settimane. Il fat
to non è nuovo. Ogni anno l'a
zienda tenta di affrontare il pro
blema del grande esodo colpen
do pesantemente il traffico del
le merci. Altissimo è il danno 
economico che questa scelta de
termina. L'anno scorso ad esem
pio decine di aziende restarono 
prive di materie prime per la 
normale attività produttiva. 

I sindacati si sono costante
mente opposti a provvedimenti 
di questo tipo ma malgrado le 
negative precedenti esperienze, 
neanche quest'anno (caratteriz
zato dall' accresciuta domanda 
di trasporto pubblico) si è pen
sato a tempo di mettere in can
tiere provvedimenti organici ca
paci di salvaguardare il tra
sporto delle merci. 

La situazione è poi dramma
tica per quanto riguarda la con
dizione dei ferrovieri. Attual
mente se fossero rispettati i 
turni, i riposi settimanali, le fe
rie, ecc. il traffico dei treni 
sarebbe ridotto del 25%. H sa
crificio (perché di questo si trat
ta) dei lavoratori si misura in 
turni e ritmi stressanti. E' ne
cessario ricordare che l'anno 
scorso, mediamente, i lavoratori 
delle FS hanno usufruito di soli 
10 giorni di ferie: o ancora che 
nessun lavoratore addetto alle 
manovre (un lavoro faticoso e 
pieno di rischi) riesce a rispet
tare le 38 ore settimanali, come 
previsto dal contratto. In alcuni 
impianti, poi. per rendere più 
celeri le operazioni di manu
tenzione. i lavoratori hanno ri
nunciato alla settimana corta. 

E' evidente che un simile sta
to di cose non può essere sop
portato oltre: i ferrovieri — d 
hanno detto alcuni compagni di
rigenti del SFICGTL — sono an
che disposti a collaborare al 
massimo perché il grande eso
do abbia uno svolgimento il me
no drammatico possibile. Ma è 
necessario avere in cambio pre
cise garanzie sull'adeguamento 
desìi organici. 

TI problema sarà al centro del
l'incontro fissato per domani 
con il ministro Preti. I sinda
cati — sulla base di calcoli 
elaborati dalla stessa azienda — 
chiedono che l'organico sia por
tato a 245 mila unità. Preti ri
sponde che. come prevede la 
legge, ne sono sufficienti 235 
mila. Ma che poi il ministro, 
in realtà, punti a mantenere gli 
attuali 215 mila dipendenti è di
mostrato dal fatto che, nell'arco 
di un anno, non ha predisposto 
nulla perche la lentissima pro
cedura della stessa legge, po
tesse essere accelerata. Ma con
siderando anche il fatto che un 
iter legislativo, anche fl più 
breve possibile, richiede sempre 

alcuni mesi, se ci fosse la vo
lontà politica di rafforzare su
bito gli organici le idee non 
dovrebbero mancare. 

Come hanno suggerito alcuni 
dirigenti del SFI-CGIL il go
verno potrebbe ad esempio de
cidere di far richiamare ì 2 mi
te ferrovieri attualmente sotto 
le armi: oppure, visto che da 
anni non si assume più perso
nale dal < genio-ferrovie» si po
trebbe prelevare il numero di 
tecnici necessari. Un'altra ipo
tesi è quella dell'uso (tempora
neo e meno) di impiegati di 
altri ministeri. Si pensi che per 
mancanza di personale ammini
strativo i ferrovieri del compar
timento di Milano sono in atte
sa, da un anno, di una certa 
somma di arretrati. Il problema 
insomma è quello di una volon
tà politica precisa. Ed è questo 
impegno che i sindacati chiede
ranno nell'incontro di domani. 

Non mancano d'altronde, in 
questa situazione, spinte a ri
solvere tutto con una manciata 
di soldi. Ma sarebbe un grave 
errore che porterebbe indietro 
la crescita e la maturità poli
tico-sindacale che ha caratteriz
zato in questi ultimi anni l'ini
ziativa dei ferrovieri italiani. La 
difesa dei diritti sindacali con
quistati con le lotte, la salva
guardia della salute e dell'inte
grità fisica dei lavoratori, la 
necessità di aumentare l'occu
pazione. sono obiettivi dai qua
li. malgrado facili tentazioni cor
porative. non si può tornare in
dietro. Reperire, entro tempi 
brevissimi, alcune migliaia di 
lavoratori in più e garantire 
che nell'arco di pochi mesi l'or
ganico dei ferrovieri sia total
mente coperto: è obiettivo irri
nunciabile. Se il ministro Preti 
garantirà una scelta in questo 
senso i lavoratori saranno di-
SDOsti anche a sopportare in vi
sta dell'esodo carichi e ritmi 
pesanti. Qualora però dall'incon
tro di domani non uscisse niente 
di concreto, i ferrovieri saran
no costretti a riorendere la lot
ta. n comitato direttivo dei tre 
sindacati, che si riunirà l'8 e 
il 9- valuterà le decisioni da 
prendere. 

f ra. 

Riprende 
la lotto 

nelle autolinee 
private 

La segreteria delle federa
zioni autoferrotranvieri ha 
proclamato uno sciopero na
zionale di 24 ore dei dipen
denti delle autolinee in con
cessione privata per merco
ledì 24 luglio. Allo sciopero 
parteciperanno anche gli au-
ferrotranvleri che però si a-
sterranno dal lavoro per sole 
tre ore con modalità decise 
localmente e possibilmente 
dalle 9 alle 12. H program
ma di agitazione prevede 
inoltre per le autolinee pri
vate 14 ore effettive di scio
pero da farsi dal 10 al 21 lu
glio con manifestazioni non 
inferiori a quattro ore e non 
superiori a sette e la so
spensione del servizi 

n programma è stato deci
so per protestare — informa 
un comunicato — contro il 
mancato Impegno del gover
no di risolvere U problema 
delle autolinee private. Ih 
particolare i sindacati solle
citano per questa categoria, 
priva di un con/bratto nazio
nale di lavoro, la parificato
ne con gli «Uri autoferro-
temnvteri. 

dei pagamenti italiana. Il sotto
segretario all'Agricoltura Elvio 
Salvatore, in una dichiarazione 
all'ADN, parla di «occasioni di 
vera e propria criminalità che 
accompagnano le operazioni re
lative alle importazioni di alcuni 
generi di prima importanza ». 
L'on. Salvatore cita la carne, 
che abbiamo pagato 300 miliar
di in più per il medesimo quan
titativo, ma estende la casistica 
anche alle importazioni di legno 
grezzo e di olio d'oliva. Il sotto
segretario conclude che c'è ra
gione di « ritenere che questi 
atti di autentica aggressione 
alla nostra economia siano rife
ribili anche a tutte le altre im
portazioni ». 

LARDINOIS — Per domani. 
mercoledì, è previsto l'arrivo in 
Italia del commissario della 
CEE per l'agricoltura. Pierre 
Lardinola. La visita è in rela
zione alla chiusura delle im
portazioni di carne da paesi 
diversi dalla CEE decisa fino 
al 12 luglio. A quella data, se 
non vi sarà proroga, si torne
rebbe ad emettere certificati di 
importazione. Sono queste misu
re efficaci contro la specula
zione? Gli importatori dispon
gono oggi di quei mezzi finan
ziari che vengono rifiutati, si
stematicamente. agli allevatori 
coltivatori diretti: questo è il 
problema. La stessa Associa
zione Italiana Allevatori si è 
detta costretta a sospendere lo 
immagazzinamento di carne in 
frigorifero perché le banche ri
fiutano col pretesto della stret
ta creditizia quei finanziamenti 
che l'importatore trova in ab
bondanza. Persistendo su questa 
linea, la CEE rischia di creare 
le condizioni per nuovi aumenti 
del prezzo della carne al con
sumo senza sollevare sostanzial
mente le sorti della produzione. 

CREDITO - L'episodio del-
l'AIA mostra come la stretta 
creditizia opera con caratteri di 
generalità una selezione a ro
vescio nella destinazione delle 
risorse finanziarie del paese. Le 
«direttive» del Tesoro e della 
Banca d'Italia non operano al
cuna selezione effettiva in di
rezione delle attività produttive. 
Ne abbiamo ulteriore dimostra
zione nelle iniziative che le Cas
se di Risparmio Lombarde han
no preso nei confronti di coo
perative edilizie. I dirigenti di 
cooperative aventi cantieri in 
corso, e quindi affidamenti di 
credito, sono stati chiamati alle 
filiali delle Casse dove è stato 
loro comunicato che la parte di 
affidato non ancora utilizzata 
non sarebbe stata loro erogata 
«perché le Casse sono impe
gnate, a riacquistare le cartelle 
fondiarie e difenderne il cor
so». In pratica, il medesimo 
quantitativo di credito si può 
ottenere alzando l'interesse dal 
10% circa al 17-18%. cioè cam
biando soltanto la forma. 

Nell'iniziativa delle Casse di 
Risparmio, seguita anche da al
tre banche, c'è il rifiuto pra
tico delle priorità sostenute a 
parole. Le Casse, come qual
siasi altro istituto bancario, non 
distinguono fra un operatore 
speculativo qualsiasi e l'opera
tore sociale che è la coopera
tiva edilizia: e ciò fino al punto 
che trattano gli operatori so
ciali come clienti qualsiasi, at
traverso i direttori di* filiale. 
anziché prendere contatto a li
vello di direzione e con le ri
spettive associazioni di catego
ria. 

Il Comitato permanente del 
Pondo agricolo europeo ha 
deciso per una parte delle do
mande di contributo presen
tate per 11 decimo stanzia
mento. Sono state approvate 
81 richieste riguardanti l'Ita
lia, per 40 miliardi di inve
stimenti, pari alla metà di 
quelle che possono essere ac
colte in questa fase (sull'al
tra metà si dovrebbe decide
re entro la fine del mese). Le 
informazioni di Ause In via 
ufficiosa — manca un comu
nicato del ministero dell'Agri
coltura — si limitano a clas
sificare i progetti finanziati 
In «strutture di produzione» 
(33 progetti per 19.340 milio
ni di lire), «strutture di com
mercializzazione » (22 proget
ti per 9.720 milioni) e «ope
re a carattere sociale » (26 
progetti per 11.780 milioni). 
Non viene fornita alcuna in
dicazione circa la distribuzio
ne regionale, né circa gli ef
fettivi settori di impiego. Ad 
esemplo, sono «strutture di 
produzione » tanto un vigneto 
che una stalla a conduzione 
cooperativa ma proprio que
st'ultima categoria di pro
getti — a quanto ne sappia
mo — continua ad esercitar
si una sorta di boicottaggio 
ministeriale. 

Abbiamo chiesto Informa
zioni all'Associazione coope
rative agricole. L'ANCA ha 
presentato progetti per 20 
miliardi di lire di investimen
ti e ne ha avuti approvati 
per. soli 6 miliardi di lire. 
Vale a dire che questo setto
re cooperativo è stato, anco
ra una volta, discriminato. 
Per farlo si è andati aperta
mente contro essenziali e 
proclamate priorità naziona
li: I 5 progetti approvati fra 
le cooperative dell'ANCA ri
guardano le regioni del cen
tro nord: nessun progetto 
delle cooperative del Mezzo
giorno è stato approvato in 
questa fase, talvolta con fin 

Nuova azione 

degli assistenti 

di volo 

dell'Alitata 

Gli assistenti di volo sciope
rano dalle 8 alle 22 di doma
ni, negli scali di Roma e Mi
lano. e successivamente il 5 
luglio. Numerosi voli saranno 
quindi cancellati. 

I lavoratori da oltre due me
si hanno presentato una piat
taforma rivendicativa di 5 
punti su cui l'azienda non di
mostra la minima volontà a 
trattare. Chiedono fra l'altro 
la programmazione e l'impie
go del personale di cabina: la 
regolamentazione delle vendi
te effettuate a bordo; e nuo
ve condizioni per gli organici 
a bordo degli aeromobili so
ciali per il trasporto degli 
equipaggi; e il rispetto degli 
accordi e del contratto collet
tivo di lavoro, e dello Statuto 
dei lavoratori. 

troppo facili pretesti di ca
rattere tecnico. 

Benché le decisioni forma
li vengano prese a Bruxelles 
la responsabilità primaria ri
sale al ministero dell'Agri
coltura. Spetta al ministro, 
anzitutto, dare una adeguata 
pubblicità al processo di sele
zione delle domande di inve
stimento utilizzando ì pareri 
delle Regioni, consultando le 
organizzazioni rappresentati
ve, fornendo precise Informa
zioni sulla composizione del 
«pacchetto» di domande in
viate a Bruxelles e sulle mo
tivazioni della scelta. Allo 
stato attuale si può dubita
re, con fondamento, che ta
luni finanziamenti seguano 
gli interessi politici cliente-
lari ed altri ancora favori
scano più la lottizzazione a 
scopo edilizio che la produ
zione in barba all'insufflclen-
za degli investimenti e alle 
priorità sociali. 

U peso della condotta ne
gativa della CEE e del mi
nistero dell'Agricoltura risul
ta tanto più evidente, rispet
to alla situazione italiana, se 
valutiamo episodi di rapida 
«risposta» alle esigenze del 
mercato come quello ohe si 
verifica per il frumento. Una 
stima della produzione djl 
quest'anno, diffusa ieri, parla 
di 96 milioni di quintali, dei 
quali 30 milioni di grano du
ro (da pastificazione), cioè 
dell'8,1 per cento in più di 
produzione. Senza dubbio 
l'aumento delle superfici se
minate a grano è la più faci
le e la meno importante delle 
riconversioni anche se un'ul
teriore aumento della produ
zione del grano duro, Ano a 
40 milioni di quintali, è da 
perseguire come rispondente 
all'interesse del paese. Più 
difficile è ottenere incremen
ti significativi della produzio
ne di granoturco che richie
de irrigazione e fertilizzanti 
in maggiore quantità. Tutta
via si vede che quando mi
gliora la remunerazione la 
risposta c'è Per il frumento 
lo stimolo è venuto dal prez
zi. Per altri settori, fra cui 
la carne, non può venire prin
cipalmente dai prezzi — dato 
che occorrono importanti ca
pitali fissi per produrre di 
più — e si tratta di adegua
re gli Investimenti alle esi
genze dei coltivatori. 
• L'Istituto di statistica ha 

reso noto che dall'indagine 
sulle forze di lavoro di apri
le risulta che l'agricoltura ha 
perduto altri 132.000 posti di 
lavoro, nell'ultimo anno, dei 
quali 110 mila provenienti dal
le famiglie coltivatrici pro
prietarie. La perdita di posti 
di lavoro nell'agricoltura ha 
«mangiato» la metà circa 
dei nuovi posti di lavoro crea
ti nell'industria. Poiché le 
prospettive dell'industria e 
dell'edilizia non sono buone, 
almeno in termini di occupa
zione, risulta chiaro che l'in
vestimento agricolo, in un set
tore dove c'è un ampio mer
cato di vendita Interno e do
ve si può ottenere un nuovo 
posto di lavoro con metà co
sto rispetto all'industria, può 
garantire un argine di resi
stenza alla spinta recessiva 
che i gruppi dirigenti stanno 
dando all'economia italiana. 

Sindacato e cooperazione 
Il V Congresso nazionale 

della associazione delle coo
perative di consumo, conclu
sosi nei giorni scorsi a Ro
ma, al di là delle analisi e 
delle proposte fatte, tutte in
teressanti e importanti, ha 
rappresentato veramente 
qualcosa di nuovo che supe
ra i limiti del settore (il 
consumo, in questo caso) e 
investe il movimento coope
rativo nel suo complesso. Ci 
riferiamo essenzialmente a 
due questioni: i rapporti con 
il sindacato, che sono slati 
al centro di numerosi inter
venti; e il processo unitario. 
Entrambe sono state finaliz
zate ad indirizzare — come 
ha scritto il compagno En
rico Berlinguer nel suo ap-
plauditissimo messaggio di 
saluto — la pressione uni
taria e di milioni di fa
miglie di lavoratori e di po
polo verso l'obiettivo di una 
nuova politica economica ge
nerale e specificatamente, di 
una nuova politica de! con
sumo, che avviando radicali 
riforme in questo campo, sia 
al servizio degli interessi, 
delle necessità e delle aspi
razioni delle classi lavoratri
ci è di tutte le forze sociali 
non privilegiate e non paras
sitarie della nostra società». 

Il sindacato nel momento 
in cui si fa carico dei pro
blemi della società o, come 
si suole dire, dei problemi 
fuori della fabbrica, si scon
tra in maniera nuova con il 
problema del carovita e quin
di della difesa del potere di 
acquisto dei salari e degli 
stipendi Perchè in maniera 
nuova? Perchè il problema 
oggi è grave ed esige delle 
misure rapide e la creazione 
anche di strumenti efficaci. E" 
a questo punto che sì registra
no la riscoperta della coope
razione, del suo ruolo e lo 
scoppio dì una vera e pro
pria domanda cooperativa. 
Il compagno Vignala, segre
tario nazionale della CGIL, 
è stato franco quando auto
criticamente ha ammesso at
teggiamenti sbagliati, ritar
di, incomprensioni del sinda
cato nel suo complesso (più 
forti nella CISL ma presenti 

anche nella CGIL). D'altra 
parte i cooperatori si sono 
giustamente e pure loro au
tocriticamente chiesti come 
mai una certa incomunica
bilità si sia potuta afferma
re: le colpe non sono mai 
da individuare in una parte 
sola ed essi infatti hanno ri
cercato le loro. Ma quel che 
più conta è che alla fine la 
volontà di superare remore 
e ritardi è stata sottolineala 
con forza, con impegno: so
no stati persino fissati ap
puntamenti comuni, sono 
state avanzate proposte (co
me quella della costituzione 
di comitati di difesa dei con
sumatori) che esigono mo* 
menti di mobilitazione e di 
collaborazione unitarie. Il 
sindacato —- ha detto molto 
bene Vignola — si l reso 
conto che la classe operaia 
non può da sola portare a-
vanti la battaglia generale 
per il rinnovamento della 
società nazionale. La politi
ca delle alleanze si impone. 
E* su quella strada che biso
gna camminare, sulla strada 
cioè che porta la classe ope
rata a porsi alla testa di un 
grande movimento di massa 
fatto di contadini, di artigia
ni, di intellettuali, di coope
ratori, di esercenti, di pìcco
li e medi industriali, fatto 
cioè di forze sociali diverse 

La cooperazione — lo ha 
ribadito con forza il compa
gno Spallone — prende atto 
di questa volontà nuova, se 
ne compiace, ma nello stesso 
tempo si impegna a fare tut
ta la sua parte anche per 
non tradire questo mscoppio* 
di fiducia. Lotta al carovita 
e alle sue molteplici cause; 
rinnovamento della rete di
stributiva possibile solo con 
una cooperazione ancora più 
forte e unita, con i detta
glianti associati e con un di
verso ruolo delle partecipa
zioni statali e delle loro a-
ziende che operano nel set' 
tore; estensione delle strut
ture cooperative nel Mezzo
giorno dove insieme al sin
dacato e alle altre forze po
litiche e sociali bisogna met
tere in piedi un vasto movi

mento che reclami dal go

verno centrale e dalle Re
gioni i necessari provvedi
menti. NOÌI si chiedono re
gali, la cooperaztone d'altra 
parie mai ne ha ricevuti in 
questi ultimi 30 anni, si ri
vendica soltanto un atteggia
mento diverso, che è del tut
to doveroso nei confronti di 
una grande organizzazione 
democratica, antifascista, e 
di massa, anche se economi
ca, come è la cooperazione 
aderente alla Lega. 

Infine l'unità. La coopera
zione — ci si consenta il 
termine — ne è affamata. 
Divisi si conia meno, uniti 
si conta di più e in questo 
settore soprattutto, solo se 
uniti, si possono evitare in
vestimenti ripetitivi. La Lega 
ha fatto proposte concrete 
che sono all'attenzione delle 
altre centi ali, la confedera
zione e la associazione. Ci so
no segni che dicono come 
questa volta sarà per tutti 
difficile evitare di impegnar
si su una esigenza tanto im
portante e sottolineata da va
rie strutture dello stesso mo
vimento sindacale. Nel Ve
neto, ad esempio, più di un 
consiglio di zona ha votato 
documenti che spingono la 
cooperazione ad alti e inizia
tive unitarie. Personalmen
te siamo convinti che c'è un 
clima nuovo, anche se le re
sistenze non sono certamen
te ancora superate. 

Ad esempio, certi attacchi 
del Popolo fatti per conto 
della DC e di Fanfani, sono 
sintomatici. Mentre i segre
tari di due grandi partiti, 
Berlinguer per il PCI e De 
Martino per ti PSl, manda
no messaggi significativi al 
congresso, mentre lo stesso 
vice segretario del PRI Ter-
rana, si pronuncia in termi
ni positivi dando maggiore 
autorevolezza alla componen
te repubblicana presente nel
la Lega, l'organo della DC 
spara a zero contro la coo
perazione e contro l'esigenza 
unitaria, in termini che 
nemmeno più Bonomi (ed è 
tutto dire) usa in campo 
contadino. 

Romano Bonrfeccr 
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La Provincia di Bologna viene in soccorso dello Stato 

in extremis 
la pinacoteca 

Rimarrà aperta 
Per insufficienza di personale la sovrintendenza aveva deciso 
la chiusura a partire dal 1. luglio — Ora l'ente locale mette a di
sposizione del museo i bidelli delle scuole per il periodo estivo 

Risulterebbe confermato da alcuni documenti del commissario assassinato 

cercava gli anarchici 
ma si trovò di fronte i fascisti 
I magistrati già al lavoro su questa nuova pista - Le circostanze emerse nel corso delle indagini su Gianfranco Bertoli - Il 
presunto anarchico è amico del nazista Freda - Legami con l'OAS - In questura a Milano lo conoscevano bene e proprio il 
poliziotto ucciso aveva messo insieme un fascicolo su di lui - L'ingresso in Israele facilitato per motivi misteriosi 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Uno scorcio di via Mirasole, nel comparto Solferino. In questa, come in altre zone del centro storico, sono in corso 
lavori di restauro per risanare gli edifici e per riportarvi i cittadini, che la speculazione e l'Incuria ha cacciato via. Questo stesso 
spirito di tutela del beni culturali si manifesta nella decisione presa dalla Provincia di Bologna che -ha deciso di mettere a 
disposizione della pinacoteca nazionale proprie unità lavorative, per evitare la chiusura del museo nel periodo di maggior afflusso 
turistico. 

Si sono portati sui tetti 

Detenuti in rivolta 
nel carcere di Enna 

Dal nostro corrispondente 
ENNA, 1 

Ancora una rivolta nelle carceri. Oggi poco prima le 14, 
subito dopo il pranzo e per nulla scoraggiati dal sole «afri
cano» che picchia su Enna, una cinquantina di detenuti 
hanno divelto alcuni infissi interni e si sono portati sui tetti 
delle carceri. Si tratta per lo più di giovanissimi, molti han
no meno di venti anni, probabilmente facenti parte del 
gruppo di detenuti trasferiti nelle carceri di Enna da quelle 
di Catania che alcune settimane fa, in seguito ad una dram
matica rivolta, erano state quasi completamente distrutte. Sul 
posto si sono immediatamente recate le autorità. 

In un primo momento alcuni giornalisti si sono potuti 
portare in un cortile interno del carcere e notati dai dete
nuti in rivolta sono stati invitati da questi ad avvicinarsi, 
ma non è stato possibile accogliere l'invito. In serata il diret
tore del carcere e il procuratore della Repubblica si sono 
incontrati con i detenuti in rivolta per trattare il rientro 
nelle celle. 

Intorno al carcere sono state fatte raccogliere ingenti for
ze di polizia e di carabinieri. I detenuti asserragliatisi dentro 
hanno scandito alcuni slogans di protesta; hanno anche si
stemato un grande lenzuolo bianco con la scritta « Voglia
mo la riforma delle carceri »; tutti indossano cappucci di 
diverso colore per non farsi riconoscere. I detenuti avrebbero 
provocato danni per un valore di una decina di milioni. 

Nella prima fase della rivolta ì detenuti si sono limitati 
a divellere alcune tegole del tetto e a rompere i vetri delle 
celle. Le trattative per far rientrare la protesta si sono pro
tratte fino a tarda sera mentre il carcere è rimasto circon
dato dalle forze di polizia. 

b. m. 

\ 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 1. 

Ancora una volta, laddove 
lo Stato non arriva per iner
zia ed immobilismo, sarà 
l'Ente locale a provvedere, 
anche se irovvisoriamente, al 
funziona", .ito delle strutture. 
Infatti, la Provincia di Bolo
gna (e altrettanto si appreste
rebbero a fare gli Enti loca
li ferraresi) ha deciso, con 
un voto unitario del Consi
glio, di mettere a disposizio
ne della Pinacoteca naziona
le alcune unità di persona
le per consentirle di rimane
re aperta al pubblico anche 
dopo il 1. luglio. Si tratta di 
bidelli, regolarmente retribui
t i dall'Amministrazione pro
vinciale, che andranno cosi a 
supplire alla forte carenza di 
personale di custodia. 

A partire appunto da oggi, 
la pinacoteca del capoluogo 
regionale, fra le più moder
ne in Europa per le sue at
trezzature conservative e di
dattiche, avrebbe dovuto chiu
dere, al pari di quella di Fer
rara, seguendo cosi la triste 
sorte del museo di Brera. I 
motivi alla base della misura 
sono noti e sono stati spie
gati nei giorni scorsi in un 
comunicato della sovrinten
denza alle Gallerie ed alle 
opere medìoevali e moderne 
per le province di Bologna, 
Ferrara, Forlì e Ravenna: in
sufficienza numerica del per
sonale di custodia; il fatto 
che lo scarsissimo personale 
addetto ha accumulato nel 
corso di un anno un altissi
mo numero di giornate lavo
rative nei giorni di riposo 
settimanale e nelle festività 
infrasettimanali; la inade
guatezza, infine, delle unità 
di servizio, che « riescono ap
pena a garantire la sorve
glianza diurna e notturna al

l'interno delle pinacoteche, ma 
non la loro apertura al pub
blico ». 

E ' tutto ciò uno dei tanti 
gravi effetti dello stato di 
abbandono in cui versano, da 
un punto di vista tecnico, am
ministrativo e finanziano, i 
nostri beni culturali. L'inizia
tiva dell'Ente locale, pur lo
devole (e molto apprezzata 
negli ambienti della sovrin
tendenza), avrà, tuttavia, .sol
tanto un carattere provviso
rio, e durerà fino alla riaper-

, tura delle scuole. Consentirà 
«1 personale di custodia d! 
vedersi garantito il diritto al 
riposo e alle ferie, che altri
menti non gli verrebbe rico
nosciuto, neppure dal punto 
di vista finanziario, dal mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. (Alla lettera-denuncia del
la sovrintendenza il mimite
lo ha infatti risposto, a di

stanza di settimane, di aver 
« preso atto » e che « la situa
zione sarà risolta in futuro 
con un concorso per 200 po
sti » su tutto il territorio na
zionale). 

Adesso, il passo concreto 
compiuto dalla Provincia di 
Bologna viene in soccorso al
le carenze dello Stato, oltre
tutto in un momento parti
colare per le nostre pinaco
teche, quando cioè, nei mesi 
estivi, si registra il maggior 
flusso di turisti. Un solo da
to: del circa 15.000 visitatori 
annuali della pinacoteca di 
Ferrara, 10-12.000 vengono in 

.giugno, luglio, agosto e set
tembre. Altrettanto avviene a 
Bologna, dove i visitatori so
no di più. 

Ma restiamo alla situazio
ne del personale, « remunera
to» con stipendi che oscilla
no da 110 a 120 mila lire. 
Le « domeniche a piedi », co
me ci fa notare il direttore 
della pinacoteca di Bologna, 
Emiliani, hanno costretto que
sti lavoratori a compiere uno 
sforzo ulteriore, prestando vo
lontariamente la loro opera 
per tenere aperto il museo 
ai 5-600 visitatori (un prima
to) di ogni giornata festiva. 

Lo Stato, non pagando i! 
lavoro straordinario, ha *ra-
sformato queste prestazioni 
in giornate di recupero, e«i 
oggi siamo arrivati alla si
tuazione che ogni custode ne 
ha messe insieme 40, 50, 60, 
70 ed anche 80, compreso il 
periodo di ferie. Impossibile 
così organizzare turni di la
voro soprattutto perchè il per
sonale. al di là anche delle 
« misure governative di au
sterity», è del tutto insuffi
ciente: a Bologna vi sono in 
tutto 11 custodi (le sale di 
esposizione misurano quasi 
tremila metri quadrati), dei 
quali cinque impegnati nella 
sorveglianza notturna, due in 
portineria, mentre i rimanen
ti si alternano nel lavoro 
diurno. Ce ne vorrebbero, in
vece, almeno 16-18 per copri
re le esigenze. A Ferrara sono 
in otto, a controllare giorno 
e notte il patrimonio di ope
re concentrate in venti sale 
del Palazzo dei Diamanti. 

La situazione, quindi, pre
senta gli stessi problemi di 
Bologna e di altrove. Dice 
ancora il professor Emilia
ni: il problema deve trovare 
una soluzione nella regiona
lizzazione delle pinacoteche, 
in modo da consentire una 
efficace messa a punto della 
organizzazione degli istituti, 
che non possono più correr 
il rischio di rimanere chiu
si al pubblico. 

Gianni Buozzi 

Accertato: stretti contatti univano le due organizzazioni fasciste 

Legati in un piano eversivo 
la Rosa dei venti» e l i MAR 

I magistrati padovani hanno rivelato che il gen. Nardella, il colonnello Spiazzi e Carlo Fumagalli si 
incontravano periodicamente — Una riunione a Roma alla vigilia della strage di piazza Fontana 

Dal nostro corrispondente 
E' scomparso dal soggiorno obbligato di Lugano 

Il fascista Angeli 
fuggito in Spagna? 

Stava per essere estradato in Italia - I franchisti non 
permettono ai magistrati italiani di interrogare in 

Spagna i « camerati » Stefano e Gudrun Kiess 

GINEVRA, 1. 
Angelo Angeli, il «bombar

diere nero » di San Babila, 
condannato dal tribunale di 
Milano a 4 anni e 3 mesi di 
carcere per una serie di at
tentati, tra i quali due a se
di del nostro partito ed una 
all'università Cattolica, è 
imorowisamente scomparso 
da Lugano, dove risiedeva in 
soggiorno obbligato nell'at
tesa che le autorità federali 
elvetiche decidessero in me
rito ad una domanda di estra
dizione presentata nei suoi 
confronti dalla magistratura 
italiana. 

Angelo Angeli avrebbe la
sciato Lugano alcuni giorni 
fa, probabilmente venerdì o 
sabato. Secondo talune voci 
raccolte dalle agenzie egli 
avrebbe lasciato probabilmen
te la Svizzera per recarsi in 
Spagna. Nel periodo del suo 
soggiorno a Lugano egli avreb
be infatti confidato che era 
sua intenzione di recarsi in 
Spagna per raggiungere alcu
ni amici (probabilmente lo 
stato a Chiasmo insieme a tre 
Stefano) in quanto aveva 
avuto sentore che presto sa
rebbe sopraggiunta la senten-

Aveva in casa a Bergamo 118 banconote del riscatto 

Un altro arresto per il sequestro Bolis 
BERGAMO, 1. 

Un altro arresto per il rapi
mento del giovane Pierangelo 
Bolis, il ragazzo di Ponte San 
Pietro, un piccolo comune al
le porte di Bergamo, seque
strato nei febbraio scorso e 
rilasciato dietro pagamento di 
quasi mezzo miliardo. Il capi
tano Leggio, dei Nucleo inve
stigativo di Bergamo e il ca
pitano Ferrari della tenenza di 
Zogno. sono riusciti a indivi
duare uno dei « basisti » del
la banda che ha effettuato il 
rapimento. 

L'arresto è il risultato di 
una indagine che dura da mesi 
e che ha già portato alla cat
tura di altri sette individui, 
tutti appartenenti alla mafia 
calabrese. Questa volta — e 
questo 6 il dato nuovo che 
apre altre prospettive nelle 
indagini — l'arrestato è nati
vo di Boriate Sopra un picco
lo centro vicino a Ponte San 
Pietro e i carabinieri sem
brano convinti che si tratti 
4M una delle « menti » dell'or

ganizzazione criminale. 
Arnaldo Chiesa di 24 anni 

questo è il nome dell'arresta
to viveva a Boriate Sopra con 
la madre, la quale è risultata 
del tutto estranea alla vicen
da; i carabinieri hanno agito 
su mandato del dottor Cesare 
Idi Nunzio, della Procura del
la Repubblica di Monza, com
petente per territorio in quan
to il giovane Bolis venne ri
lasciato nei pressi di Cinisel-
lo Balsamo, ossia in territo
rio di quella Procura. 

• In - casa del Chiesa sono 
state rinvenute 118 banconote 
da 10 mila lire, pan a un mi
lione e mezzo, risultate tutte 
provenienti dal riscatto Bolis. 

Al momento della perquisi
zione Arnaldo Chiesa non era 
in casa: alcuni giorni fa era 
partito per trascorrere le ferie 
a Vantzze. Della cosa i cara
binieri naturalmente erano in
formati e proprio mentre si 
stava svolgendo la perquisizio

ne nell'abitazione del Chiesa a 
Boriate Sopra, due sottufficia
li dei carabinieri di Bergamo 
erano già in viaggio verso il 
centro rivierasco dove il gio
vane è stato arrestato. 

Arnaldo Chiesa è stato por
tato a Bergamo nella stessa 
giornata dì oggi al carcere di 
Monza, dove rimarrà a dispo
sizione della magistratura. Con 
quello del Chiesa salgono a 
otto gli arresti effettuati dai 
carabinieri di Bergamo per il 
rapimento di Pierangelo Bolis; 
l'ultimo atto nelle indagini su 
questo sequestro era stato 
compiuto dalla questura di 
Reggio Calabria che poco più 
di un mese fa aveva seque
strato un altro milione appar
tenente al riscatto pagato per 
il giovane Bolis, a Piati, un 
piccolo centro dal quale pare 
provenisse il grosso della 
banda che aveva effettuato il 
rapimento. 

za di estradizione richiesta 
dai magistrati italiani. 

Angeli si trovava a Luga
no — in soggiorno obbligato 
— dallo scorso aprile. Arre-
amici, era stato condannato 
dal Tribunale di Mendrisio 
ad alcuni mesi di prigione 
con la condizionale per una 
tentata estorsione e posto 
in libertà provvisoria in atte
sa di una sua eventuale estra
dizione in Italia. Il Tribuna
le ticinese Io aveva condan
nato per tentata estorsione 
nei confronti del titolare di 
una compagnia finanziaria] 
milanese. 
' Angelo Angeli aveva già la
sciato il suo domicilio lugane-
se agli ini; i di giugno ed era 
stato ritrovato in compagnia 
di un amico, pochi giorni più 
tardi, in un casolare della 
località di Scudellate. nella 
Val Maggia. Nel casolare la 
polizia aveva trovato muni
zioni. 

MILANO. 1. 
I due magistrati milanesi 

che si occupano dell'assassi
nio di Calabresi non potran
no recarsi a Malaga per par
tecipare ai primi interroga
tori dei fascisti Bruno Stefa
no e Gudrun Kiess. Alla ri
chiesta le autorità spagnole 
hanno risposto negativamen
te. I due imputati assieme a 
Gianni Nardi -di essere gli 
esecutori materiali dell'assas
sinio. non sono a disposizione 
— è stato detto — nemmeno 
delle autorità giudiziarie spa
gnole. 
- Non si vede perciò, dice la 

polizia spagnola, che cosa 
c'entrino addirittura due ma
gistrati italiani visto che è 
ancora la polizia a provvede
re ai due e a disporne. 

La risposta, come si vede, 
pur nella sua ambiguità, ri
vela. né ci si poteva aspetta
re qualche cosa di diverso dal 
regime fascista di Franco, la 
volontà di proteggere i «ca
merati » italiani che aveva
no trovato ospitalità e • rifu
gio a Torre Molinos. • -

Altra prova della benevo
lenza del regime franchista 
nei confronti dei due è data 
dal fatto che Ieri, pur essen
do domenica, il difensore di 
Stefano — avvocato Enrico 
Polizzi di Sorrentino — è 
riuscito a ottenere a tempo 
di record tutti i permessi e 
ha potuto conferire con il suo 
difeso rientrando nella stes
sa giornata a Roma. La Kiess 
ha conferito con il console 
tedesco. Ambedue i neo-fasci
sti sono stati trasferiti dalle 
celle di segregazione al car
cere comune. 

PADOVA, 1 
• IL gen. Francesco Nardella 
ed il tenento colonnello Amos 
Spiazzi, erano in stretto con
tatto con il MAR, l'organizza
zione neofascista bresciana 
capeggiata da Carlo Fumagal
li. Quest'ultimo a sua volta 
aveva frequenti incontri con 
altri uomini della «Rosa dei 
venti », destinati a mantene
re i collegamenti fra le due 
formazioni. 

La organizzazione eversiva 
bresciana, in sostanza, nera 
parallela alla "rosa", ed en
trambe costituivano un anello 
della stessa catena, entrambe 
erano probabilmente dirette 
dalla stessa sapiente regìa»: 
così hanno affermato questa 
mattina gli inquirenti 

Tra a l'intersecarsi di varie 
piste» è emerso dunque que
sto punto fermo, sui contat
ti fra MAR e « Rosa dei ven
ti». Nei verbali degli interro
gatori dei neofascisti arresta
ti a Brescia i giudici padova
ni hanno infatti letto con in
teresse molte deposizioni in 
cui compare spesso il nome 
del latitante gen. Nardella, un 
personaggio collegato al MAR 
— sin da quando dirigeva il 
distretto militare di Verona 
— nella sua veste di organiz
zatore del « Movimento nazio-
na!e di opinione pubblica» 
(una formazione analoga a 
quella «Maggioranza silenzio
sa». entrata anch'essa nelle in
dagini di Brescia). 

Ma — come si è accenna
to — il generale è in buona 
compagnia: un altro nome 
che compare spesso nelle 
deposizioni raccolte dal giudi
ce Arcai è quello del ten. col. 
Spiazzi, anch'egli veronese 
(del resto Brescia e Verona 
sono province limitrofe nelle 
due regioni tra le più tormen
tate dalle trame neofasciste) 
presentato ai dirigenti del 
MAR dallo stesso gen. Nardel
la come « un ottimo elemen
to » e da allora ufficialmente 
collaboratore della «Riscossa». 
la rivista bresciana in cui si 
identificava il neofascismo lo
cale. 

Sin qui quanto trapelato 
da Brescia; ma da Padova al
tre indagini hanno fornito ul
teriori riscontri. Interrogati, 
sia Roberto Avalicaro (il sedi
cente magistrato militare) £ia 
Sandro Rampazzo (il «came
rata » padovano che aveva 
avuto vari contatti con il 
MAR al tempo delle bombe in 
Valtellina) hanno descritto 
una organizzazione, parallela 
alla «Rosa», che agiva nel 
Bresciano. Entrambi, ma più 
spesso Rampazzo, hanno am
messo di aver avuto svariati 
contatti anche col capo di 
quest'organizzazione che han
no indicato come «un ex par
tigiano che conoscevamo sot
to il nome di battaglia di 
Jordan ». Già comandante dei 
« Gufi » durante la Resisten
za, il nome di battaglia di 
Fumagalli è proprio Jordan. 

Fin qui le ammissioni de
gli imputati: che tipo di con
tatti avessero mantenuto, a 
quale scopo, è facilmente in
tuibile ma non è trapelato. 

Comunque in mano al dot
tor Tamburino c'è dell'altro 
ed il giudice ha tentato più 
volte di incontrarsi nuovamen

te col dott. Arcai. Occupatis
simo, il magistrato bresciano 
che conduce l'inchiesta sul 
MAR ha sinora rimandato 
ogni contatto, che pure po
trebbe rivelarsi utile per far 
luce anche sulla strage di 
piazza della Loggia. 

A questo punto, infatti, so
no lecite le domande che si 
pongono gli inquirenti: era 
possibile che la «Rosa dei 
venti » preparasse da sola 
un colpo di Stato? Che il 
MAR di Carlo Fumagalli ne 
organizzasse un altro distin
to? E che altri tentativi per 
un golpe venissero da altre or
ganizzazioni ancora? Gli ele
menti finora raccolti sembra
no indicare una vasta trama 
di organizzazioni, sapiente- • 
mente curate dalla stessa re
gìa, pronte a creare il clima 
di tensione adatto («Il col* 
pò di Stato è un piatto che si 
serve caldo» ha sentenziato 
l'agente del SID Giannèttini) 
per un intervento risolutivo. 
Da parte di chi? 

Il fatto è che in tutte que
ste vicende e in altre an
cora si profila estremamente 
oscuro il ruolo del SID. 

Non si dimentichi che il 
ten. col. Spiazzi ha ammesso, 
dopo essere stato incarcerato, 
di partecifare all'organizzazio
ne (l'ufficiale intende dire il 
SD>iV.d.r.) fin dal 1960. Ma 
un altro significativo partico
lare è trapelato dalle maglie 
del segreto istruttorio. Il 10 
dicembre del '69. due giorni 
prima dello scoppio della 
bomba di piazza Fontana. 
Amos Spiazzi parteciava ad 
una riunione a Roma, presen
ti vari esponenti dei movi
menti di destra. La cronaca 
del '69 registra proprio lo 
stesso giorno e nella stessa 
città un misterioso vertice, 
cui avrebbero partecipato an
che esponenti dei servizi se
greti italiani. Resterebbe dun
que da stabilire se Spiazzi 
partecipò anche a questa se
conda riunione e in quale ve
ste: come simpatizzante di 
«Ordine nuovo» oppure co
me agente del SID? 

m. s. 

MILANO, 1. 
Fin dal 1970 l'ufficio politi

co della questura di Milano 
possedeva le fotografie di 
Gianfranco Bertoli, l'autore 
della strage di via Fatebene-
fratelli, e conosceva perfino 
il passaporto falsificato, con 
numero, estremi, nome del 
vero proprietario, Massimo 
Magri di Bergamo cui era 
stato rubato; la foto che com
pariva sul passaporto era 
identica a quella che l'ufficio 
politico possedeva: malgrado 
questo, Bertoli riuscì a espa
triare nel *70, pur essendo 
inseguito da mandato di cat
tura spiccato dalla magistra
tura di Padova per rapina e 
tentato omicidio. 

La documentazione precisa e 
dettagliata venne consegnata 
personalmente dal falsificato
re di passaporti a cui Bertoli 
si era rivolto: le copie della 
documentazione finirono nel
le mani del commissario Ca
labresi che le allegò all'incar
tamento, che aveva già rac
colto su Bertoli, racchiuso in 
un fascicolo della cui esisten
za il giudice istruttore Anto
nio Lombardi non venne in
formato e che scoprì leggen
do gli atti di un altro proce
dimento a carico dell'autore 

della strage. Il fascicolo venne 
acquisito, dal magistrato di 
autorità. 

Come si spiega che Ber
toli sia riuscito a farla fran
ca una prima volta nel 1970 
quando raggiunse la Svizzera 
e poi Israele? E' noto che 
le autorità israeliane di Mar
siglia, che esaminarono più 
volte i suoi documenti, ebbe
ro per lui un occhio partico
lare e le procedure furono 
insolitamente accelerate. Ep
pure il nome che Bertoli usa
va sul passaporto era quel
lo di un estremista di mini
stra: evidentemente le auto
rità israeliane erano perfetta
mente informate di chi si 
trattasse in realtà. 

Rimane il fatto grave che 
Bertoli riuscì a squagliarsela 
e a mettere nel sacco la ma
gistratura italiana, malgrado 
l'assoluta precisione dei dati 
in possesso della polizia. 

Ma la cosa più sconcertan
te è che, il 17 maggio 1973. 
Gianfranco Bertoli ha potuto 
tranquillamente portarsi di 
fronte alla questura, attende
re che le autorità uscissero 
e si allontanassero sulle loro 
auto (alla cerimonia di sco
primento del busto di Cala
bresi partecipò anche Rumor) 
e lanciare la bomba micidia
le sulla folla che era presen
te : Bertoli tentò anche di en
trare all'interno del cortile 
della questura ma, per ben 
due volte, venne allontanato. 
Come mai nessuno dell'uffi
cio politico lo riconobbe? Co
me mai non destò alcun so
spetto l'insistenza di Bertoli 
per accedere al cortile? 

Fra l'altro anche il suo 
aspetto e il suo abbigliamen
to facevano contrasto con 
quelli dei partecipanti alla ce
rimonia o della folla che si 
accalcò davanti all'ingresso 
della questura per assistervi. 

Un altro elemento di note
vole importanza è venuto in
tanto a confermare i «veri 
amori » di Gianfranco Bertoli, 
questo sedicente •- anarchico 
che è amico del nazista Fre
da, è legato ad ambienti fa
scisti dell'OAS francese e che 
ha dovuto ammettere davan
ti al magistrato, durante lo 
ultimo interrogatorio, che non 
avrebbe esitato a compiere 
la strage anche se gliela 
avessero commissionata for
ze fasciste e di destra. Il 
giudice istruttore è riuscito 
a individuare il confidente 
con il quale il commissario 
C a l a b r e s i si incontrò a 
Parabiago il 9 settembre 
del 1970 per tracciare l'iden
tikit di un estremista: allora 
Calabresi seguiva la pista 
anarchica dopo gli attentati 
alla Fiera e ai treni. 

Con ulteriori indagini il ma
gistrato ha individuato tut ta 
una serie di confidenti con 
i quali Calabresi si incontrò 
successivamente ed è riuscito 
ad acquisire la documenta
zione, con nomi luoghi e par
ticolari, di quella che poteva 
essere considerata la nuova 
pista di fronte alla quale il 
commissario fi era venuto a 
trovare al termine delle sue 
indagini: una pista che con 
gli anarchici nulla aveva a 
che fare, ma portava diretta
mente ad ambienti fascisti e 
della destra reazionaria. 

La conferma è di importan
za fontamentale perché 

non è affidata solamente a 
testimonianze, ma si basa su 
una documentazione inoppu
gnabile dell'epoca e vergata, a 
quanto pare, dallo stesso Ca
labresi. E' assai probabile che 
su questa traccia stiano già 
lavorando i due magistrati 
che guidano l'inchiesta per 
l'assassinio del commissario. 

L'importante è che sta u-
scendo dall'ombra l'attività di 
Calabresi nell'ultimo periodo 
della sua vita. Che cosa sco
pri veramente? Chi si trovò 
di fronte inaspettatamente se
guendo la pista degli anar
chici? Se si riesce a dare una 
risposta chiara a questi que
siti, e fin qui i magistrati 
non hanno certo trovato aiu
to, viste le reticenze e l'inat
tività mostrate dall'ufficio po
litico (nulla venne detto al
l'autorità giudiziaria sul pas
saporto usato da Bertoli, così 
Magri rischiò l'arresto), con 
molta probabilità si riesce a 
individuare chi ebbe interes
se a eliminare Calabresi. 

Prima di essere assassina
to, il commissario si stava oc
cupando delle indagini per la 
morte dell'editore Feltrinelli: 
sì trovò di fronte agli stessi 
individui e alle stesse forze 
che aveva scoperto indagan
do, un anno prima, sugli anar
chici? 

Questa mattina il giudice 
istruttore ha sentito di nuovo 
il cameriere missino Rodolfo 
Mersi, l'amico che Bertoli an
dò a trovare la sera prima 

dell'attentato: il magistrato ha 
chiesto una serie di precisa
zioni sugli ambienti, i luoghi 
e i personaggi frequentati dal 
Bertoli. • 

Gli ultimi sviluppi dell'in
chiesta, minuziosa e accura
ta, mettono in luce per conto 
di quale parte politica abbia 
in realtà agito Bertoli. Egli 
continua a mentire, con sem
pre maggiore difficoltà. Appa
re logico perciò che il suo 
rinvio a giudizio, imminente, 
sia accompagnato dallo stral
cio contro ignoti per concorso 
in strage: i loro nomi sono 
nell'ombra ma non il loro se
gno politico. 

Maurizio Michelini 

Indagine 
della 

Regione 
Abruzzo 

sulle violenze 
neofasciste 

L'AQUILA, 1. 
La Regione Abruzzo, analo

gamente a quanto già fatto da 
quella lombarda, inizierà 
quanto prima una accurata in
dagine per accertare l'entità 
del terrorismo nero di cui lo 
scontro a fuoco della Piana 
del Rascino al ifine tra le 
province di RieJ e dell'Aqui
la è stato l'ultimo sanguinoso 
episodio. 

L'iniziativa è stata presa 
dal consiglieri regionali del 
PSI. Una mozione, letta nel
l'ultima seduta del Consiglio 
regionale, sarà quanto prima 
oggetto di un approfondito di
battito onde giungere alla co
stituzione di una Commissio
ne di inchiesta che sarà inca
ricata, a norma dell'art. 26 
dello Statuto, di raccogliere 
foto e documenti relativi agli 
episodi di neofascismo che si 
sono verificati nella nostra 
regione, con particolare rife
rimento alle violenze, ai cam
pi paramilitari, ai metodi pro
pagandistici, ai finanziatori, 
alle azioni dei pubblici uffici 
amministrativi e giudiziari. 

Le Regioni, si legge nella 
mozione, possono dare il loro 
contributo alla lotta antifasci
sta con indicazione di tutti i 
metodi di azione, dato che, al
lo stato attuale dei fatti e 
della realtà italiana, è del tut
to insufficiente ed inadeguata 
la semplice espressione dei vo
ti antifascisti, senza program
mi concreti come comunemen
te avviene. L'apposita Com
missione di inchiesta sul feno
meno fascista, composta dai 
rappresentanti di ciascun 
gruppo politico e da nominare 
entro sette giorni dalla appro
vazione della mozione, dovrà 
procedere ad una vasta con
sultazione di tutti gli ambien
ti giudiziari politici e sociali 
della regione, ed individuare 
le caratteristiche, le linee di 
azione e le nuove forme attra
verso le quali l'azione del neo
fascismo si manifesta in 
Abruzzo. 

Corsi di studio e di aggior
namento vengono infine pro
posti nelle università abruz
zesi per studenti e docenti 
sui problemi della storia del 
fascismo e della Resistenza. 

La vicenda dello studente arrestato a Cagliari 

Anche messaggio 
di destra trovato 
al giovane sardo 

E' siglato « M » e si riferisce presumibil
mente alle « squadre d'azione Mussolini » 
Implicato in una serie di furti di automobili 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1-

La oscura e complessa vicen
da di cui è protagonista lo stu
dente universitario Luigi Pilia, 
25 anni, fuori corso nella fa
coltà di giurisprudenza, ha avu
to oggi sviluppi sconcertanti. 
Nella macchina del giovane 
— una « Mini Cooper » blu — 
la polizia ha rinvenuto, con i 
quattro candelotti di gelatina 
esplosiva e la pistola tedesca 
calibro 6.35. due strani messag
gi: uno firmato « B.R. > (Bri
gate rosse) e l'altro « M » (Mus
solini). Nel primo messaggio le 
cosiddette « Brigate rosse > si 
addossano la responsabilità dei 
sequestri di alcuni esponenti 
isolani della DC e del PSDI. e 
di alcuni dirigenti dell'industria 
petrolchimica. I primi uomini 
da sequestrare erano il capo 
personale della Rumìanca di Ca-
gliari-Assemini. dott. Ugo Lau
rent!. e il vice segretario regio
nale del PSDI, dott. Umberto 
Genovesi, che è anche presi
dente dell'ente idrico del Flu-
mendosa. 

Era inoltre previsto, nella gior
nata di domani. 2 luglio, l'avvio 
di un programma di attentati 
in grande stilo. I primi atten
tati dinamitardi sarebbero do
vuti avvenire rispettivamente a 
Cagliari (presso le sedi della 
DC e del PSDI) e in una zona 
industriale della provincia. 

Preoccupanti interrogativi ven
gono posti agli stessi inquirenti 
dall'altro messaggio rinvenuto 
nella macchina del Pilia: è fir-

Tutti salvi i membri dell'equipaggio 

Panfilo adibito a ricerche 
affonda davanti al Gargano 

Una grossa falla si è aperta nello scafo a causa del mare agitato - Arrestati 
due giovani che tentavano di rubare sulla nave dopo il naufragio 

FOGGIA, 1 
I dieci componenti l'equi

paggio del panfilo «Malfa» 
di 54 tonnellate dì stazza, 
che svolgeva ricerche a nord 
del promontorio del Garga
no per conto della «Società 
generale prospezioni » di Ro
ma sono stati tratti in salvo 
dai carabinieri dopo che nel 
battello si era aperta una fAl
la a causa del mare agitato. 
Uno solo dei dieci, il mozzo 
Angelo Solari di 63 anni, di 
Porto Santo Stefano (Gros
seto), h a riportato ferite per 
le quali è stato ricoverato con 
una prognosi di venti giorni 

nell'ospedale di Termoli. 
L'incidente-è accaduto men 

tre il panfilo — di proprietà 
della società di navigazione 
svizzera « Aynin » — si tro
vava a circa un miglio dalla 
spiaggia di Chieuti (Foggia). 
proveniente da Termoli e di
retto a Rodi Garganico. Do
po che si è aperta la falla, 
il comandante Giampiero 
Scotto di 29 anni, ha ordina
to a tutti di gettarsi in acqua 
e raggiungere la riva a nuo
to. Alcuni degli occupanti so
no riusciti a giungere a ter
ra; gli litri, invece sono sta-
ti soccorsi successivamente 

dai carabinieri della stazio
ne di Chieuti e della compa
gnia di San Severo, con lo 
aiuto di pescatori, guardie di 
finanza e guardie forestali. 
Gli stessi pescatori hanno poi 
trainato a riva il battello, 
che il mare agitato rischiava 
di far affondare completa
mente. 

I carabinieri, intanto, han
no arrestato due giovani Gio
vanni Castiglia di 18 anni e 
Michele D'Ambra di 19, che 
hanno tentato dì rubare un 
motore del natante poco do
po che era stato compiuto il 
salvataggio. 

mato e M » (presumibilmente si 
riferisce alle «Squadre di azio
ne Mussolini ») e vi sono con: 
tenute minacce contro i gruppi 
extra-parlamentari di sinistra. 
Nella missiva, inoltre, vengono 
decretate delle condanne a mor
te nei confronti di elementi che 
militano nella sinistra extra-par
lamentare cittadina. 

Frugando nel passato di que
sto giovane avventuroso, si è 
scoperto che già nei mesi scorsi 
era stato implicato in una lun
ga serie di furti della cosiddet
ta «banda delle 500». ragazzi 
di varia origine, sottoproletari. 
sbandati dalle tendenze politi
camente ambigue, specializzati 
nei furti di macchine Fiat e 
in piccole rapine a mano ar
mata. 

Luigi Pilia (figlio unico di un 
alto funzionario dell'Ispettorato 
del lavoro, un ragazzo fragile 
e dall'equilibrio precario, coin
volto in azioni teppistiche e sem
pre alla ricerca di una colloca
zione politica, respinto ripetu
tamente dai gruppi anarchici ed 
extra-parlamentari di sinistra) 
era strettamente sorvegliato dal
la polizia. e perciò rigidamente 
controllato da mesi. 

La «tessa stampa isolana non 
fa a meno di notare che il Pflia 
è stato arrestato a colpo sicuro 
alle ore 14 di sabato ed è stato 
subito trovato nella sua mac
china quell'incredibile inventa
rio di materiale scottante. 

In mattinata gli inquirenti 
hanno fatto sapere che è stato 
scoperto uno scantinato, alla 
periferia della città, in cui si 
riunivano gli amici di Luigi 
Pilia. Quali amici? Quelli delle 
cosiddette «Brigate r o s so , ap
puro quelli delle «Squadre d'a
zione Mussolini >? 

Molti punti, come ben si vede. 
restano oscuri nella storia del
lo studente finito in un sotto
bosco cittadino dove potrebbe 
trovare fertile terreno una cer
ta «strategia della tensione». 
Fone. non a caso, questi epi
sodi esplodono all'indomani del
le elezioni regionali, che hanno 
visto l'avanzata delle sinistre e 
la sconfitta democristiana e del
la destra. 

Non a caso i giornali sardi 
hanno parlato di una lunga ca
sistica dì provocazioni fasciste: 
pestaggi, assalti alle sezioni dei 
partiti di sinistra; campi para
militari ed altra strumentazio
ne di guerra: scritte oltraggio
se. minacce di morte nella cit
tà di Cagliari, contro il diret
tore dell'Unione sarda, Fabio 
Maria Crivelli, colpevole di de- ' 
nunciare con fermezza le pro
vocazioni delle trame nere e 1« 
conseguenze della strage fasci
sta di Brescia. 

, Giuseppe Podda 
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Si apre giovedì air EUR il decimo congresso nazionale della CNA 

Il ruolo insostituibile dell'artigianato 
per l'occupazione e un diverso sviluppo 

Le assise della Confederazione nazionale dell'artigianato preparate attraverso 85 congressi provinciali e migliaia di assemblee -1 più scottanti problemi politici ed 
economici al centro del dibattito - Opposizione alle gravi misure tiscali decise dal governo e alla stretta creditizia - Un settore produttivo in continua evoluzione 

SI apre dopodomani all'EUR, nell'aula magna del Palazzo del congressi, Il decimo con
gresso della Confederazione nazionale dell'artigianato (CNA), preparato attraverso 85 assise 
provinciali e migliala di assemblee di base, alle quali hanno preso parte anche rappresentanti 
politici e sindacali ed aderenti alle altre organizzazioni di . categoria. L'importanza politica 
di questo congresso, che coincide fra l'altro col trentesimo anniversario della fondazione della 
CNA, \ iene sottolineata in questa stessa pagina attraverso articoli e dichiarazioni di dirigenti 

ed esponenti del PCI e delle 

Un cammino di progresso 

Non pochi tra gli artigiani 
che, nei prossltni giorni, 
ai riuniranno a Roma per 
partecipare al X Com/reiso 
della CNA, audranno col pen
siero alle giornate di trenta 
anni fa, quando, dopo la scon
fitta del fascismo, la nuova 
democrazia italiana incomin
ciava a muovere i primi pos
ai vedendo la rinasci 'a dei 
partiti politici, la cremarne 
di grandi organiszazioni di la
voratori e di quella Confede
razione dell'artigianato dia è 
oggi, sotto la 3tyla della CNA, 
l'organizzazione sindacale riù 
rappresentativa dell'artigia
nato italiano. 

Sarà questo un riferimento 
inevitabile, non per un *em-
plice ricorso storico, ma per 
la costatazione delle profonde 
radici messe nella società ita
liana e del cammino percor
so dalla categoria insieme a 
tutta l'Italia. 

E' stato un cavitario non 
facile, ma un cammino di 
indubbio progresso al quale 
gli artigiani, con la loro ope
rosità, col loro impegno e il 
loro amor di patria, han
no portato un contributo deci
sivo. Parlare di amor di pa
tria ha un significato preciso 
quando i grandi gruppi capi
talistici hanno fornito, e con
tinuano a dare, l'esempio del 
loro scarso patriottismo com
piendo uno dei più vergognosi 
furti ai danni dell'intera Na
zione alla quale hanno sot
tratto, con la fuga dei capi
tali all'estero, larga parte aei 
mezzi necessari agli investi
menti, allo sviluppo economi
co, alla creazione di nuovi po
sti di lavoro. 

Senza il contributo e l'ap
porto venuto dall'artigianato 
e dalla piccola impresa il 
cammino percorso * sarebbe 
stato ben più duro e 'Ufficile 
e l'Italia avrebbe già cono
sciuto il collasso economico. 
Per capire questo non c'è bi
sogno di ripercorrere la òto-
ria di trent'anni. Basta pen
sare alle vicende di questi ul
timi mesi, da quando l'econo
mia nazionale è messa in gi
nocchio da una crisi che ha 
all'origine il prevalere degli 
interessi dei grandi qmppi e 
le scélte politiche comniute 
dalla DC e dai suoi governi, 
per le quali, ancora oggi, si 
vorrebbe ptesentare. la fattu
ra da pagare agli artigiani, 
al ceto medio insieme alle 
classi lavoratrici, senza offri
re al Paese la garanzia es
senziale della moralizzazione 
della vita pubblica, della si
curezza democratica contro le 
minacce reazionarie, di un 
cambiamento di rotta per ini
ziare la strada del rinno'xi-
mento democratico e delle ri
forme. 

Quando si guarda questa 
Italia — spinta a tal punto 
nel tunnel della crisi che ni è 
persino chi dubita della pos
sibilità di uscirne — va ri
cordato che se c'è un dato 
cerio nella vita economia, 
questo dato viene offerto da7 

lavoro, dal sacrificio, dall'im
pegno dei lavoratori italiani 
e di una parte degli imprendi
tori, tra cui l'artlgianilo. di
mostratosi una componente 
essenziale, se non la più con
sistente ed importante. Que
ste forze, nonostante ta ceci
tà governativa, la corruzio
ne e le speculazioni. d pessi
mismo disseminato, spesso, a 
bella posta per scoraggiare la 
possibilità di ripresa, hanno 
continuato ad avere fiducia 
nell'avvenire del Passe, nel 
sistema democratico. neVo 
sviluppo delle forze produtti
ve ed hantio posto al servi
zio della intera Nazione la lo
ro esperienza e la loro disoo-
nibtlttà economica e finanzia
ria. Mentre avveniva lutto 
questo, si è fatto più schiac
ciante il peso della situazione. 
ai è avuta l'impennata della 
Inflazione, si è andati al ver
tiginoso aumento del conto 
delle materie prime e alle dif
ficoltà di rifornimento dovi-
te agli imboscamenti e il *n-
botaggio dei grandi gruppi. 

Discriminazione 
Dal canto suo il aoverno 

ha accentuato la discrimina
zione nei confronti degli ar-

. iigiani e dei piccoli impren
ditori, ai quali fa paqtire u 
e privilegio » di essere « auto
nomi», con uno assistenza di 
malattia inferiore igli altri 

. lavoratori e un'età pensio
nabile cinque anni più alia 
di ogni altro levoratore; con 
una ingiusta applicazione de 
gli oneri contributivi pari a 
quelli del settore industriale 
(anche se questo è già un 
pas<*o avanti rispetto odia si
tuazione di alcuni -nesi fa, 
quando glt artigiani pagatnno 
il 17 per cento mentre gli 
industriali il 12JS0 per cen'o); 
concedendo il credilo in
dispensabile alla vita e ilio 
sviluppo delle aziende, col 
contagocce e con criteri re
strittivi, mentre oggi è prò-
tiato che se si desse il cre
dito all'artigianato sarebbe 
possibile mettere in molo nel 
firo di un anno, qualcosa co-
M$ 500 miliardi di investi
menti, 

Nonostante tutto questo l'ar
tigianato si è dimostrato vn 
fattore trainante della nostra 
economia, tanto è vero che 
rappresenta un .latrino-
nio che, sebbene poco apprez
zato dai governanti del nostro 
paese, ci viene invidiato al
l'estero Ma la presenza, il 
rafforzamento, dell'artigiana
to che vanta un aumento del
la produttività, il manteni
mento di un elevato tasso di 
occupazione, anche nel Mezzo
giorno rappresentano 'a cat
tiva coscienza della volWca 
della DC e dei suoi aovtrnl. 

E' certamente un fatto nuo
vo che persino Luigi f-rcti 
— «JI uomo che può essere 
considerato un ministro in 
servizio permanente effettivo, 
quindi, uno dei maggiori re
sponsabili della triste condi
zione e dell'inganno l'itti al 
ceto medio — sia andato af
fermando. nei giorni scolii, 
che i ceti medi sono « grop
po trascurati ». 

Questo cosa significa? In
nanzitutto che Preti .il con
ferma un campione inegua-
alicibile nel.. « fare l'autocri
tica agli altri » per le respon
sabilità che sono proprie dei 
governi di cui fa parte e dei 
partiti che li sostengono. Ma 
al di là dell'uomo, significa 
niente di più di una presa in 
giro, quando in questi giorni 
è stata riproposta una linea 
di governo che, se non fos
se battuta e mutata, non so
lo lascia le cose come stava-
no prima, ma addirittura le 
peggiora cercando di sfatica
re sul ceto medio, non meno 
che sulle grandi masse, il 
prezzo della crisi. 

Soffocamento 
Se mai vi è stata assurdi

tà nelle proposte del gover
no, questa vi è oggi, attra
verso una linea che, ov.zir.ke 
premiare e stimolare lo scor
zo degli artigiani e Cella pic
cola e media impresa, lo mor
tifica, esponendo il Pner.o ci 
rischio di uno dei più aruvi 
« sprechi » che sia consentito, 
con una operazione compiu
ta in perdita: quella di con
durre al punto di soffocamen
to il tessuto che ha consen
tito, fino ad oggi, il r?spiro 
ai polmoni della economia. 

In questa situazione ìt X 
Congresso della CNA assume 
un significato e un rilievo as
sai importanti, che non oliò 
non riguardare direttamente 
anche le forze politiche inte
ressate all'avvenire democra
tico del Paese, non soltanto 
perchè la categoria è tra le 
più esposte alla bufera eco
nomica, ma soprattutto per
chè è tra le principali prota
goniste della lotta per vn 
cambiamento di rotta. A que
sto hanno guardato le nrandi 
manifestazioni di lotta iegH 
ultimi anni che hanno inve
stito l'intero Paese, dal nord 
al sud, con una mobilitazio
ne dell'artigianato mai regi
strala prima d'ora zu conte
nuti aixinzati di riforma .' non 
su piattaforme settoriali e 
corporative. D'altra parie, i 
seri e concreti passi in avan
ti compiuti ver l'unità della 
categoria e nel rapporto con i 
sindacati dei lavoratori — si
no al punto che la contratta
zione articolata tra lavoratori 
e artigiani copre ormai tutta 
l'area del Paese e ogni setto
re — nel rapporto con la coo
perazione per dare vita alle 
forme di associazionismo eco
nomico. così come 'a ricer
ca di un collegamento con le 
organizzazioni del commercio 
e della piccola e media in
dustria. avvengono su un ter
reno di ampio respiro, ni tat
to comune per un più q>ne-
rale rinnovamento della vi
ta economicn e sociale. 

Di fronte a tutto quei'o che 
rappresenta la « novità •» dui- \ 
l'impegno dell'artigianato e 
del reto medio in genere, la 
minestra riscaldata del t'iber
no Rumor non reaae. 

Chi pensava, sceglien/lo la 
strada drVa inflazione. d"l li-
catto economico, di -ma più 
inioua rediHribwzione tei rid
dilo. di trovare un alleato 
nel ceto tnedm per <tronfin-
gere la classe operaia -, 'a 
generale spinta al rinnova
mento del Paese, viene tro
vando una ferma e 1ecl*a ri
sposta; la sbandata a delira 
da parte del ceto med'o r.nn 
c'è stata e di questo fi vinra 
tutto il Paese per tare inten
dere cosa è l'Italia di oiql e 
cosa è il ceto medio in i-ues'a 
Italia che vuole guardare a 
domani. 

In questo senso il X Con
gresso della CNA st ricolle
ga agli ideali di trenta anni 
or sono e rappresenterà, an
cora una tolta, non l'assem
blea di una parte dell'arti
gianato italiano, sia pure del
la parte più rappresene ina 
degli artigiani, ma l'espres
sione di lutto l'artiqbinato, 
delle sue aspirazioni e ad 
suo impegno per un'opera di 
profondo rinnovamento, di 
trasformazione e sviluppo del
la società. 

Gianni Giadresco 

organizzazioni sindacali dei la
voratori e del ceto intermedio. 
A noi preme sottolineare, tut
tavia. alcuni dati essenziali sul
la consistenza dell'artigianato 
nel nostro Paese e sulla Torza 
della organizzazione democrati
ca del settore: dati chiari nel 
loro significato, i (inali stanno 
a dimostrare che il « fenomeno 
artigiano ». tipico in un certo 
senso dello sviluppo storico del
la nostra economia e della no
stra società nazionale, lungi dal-
l'avviarsi ad esaurimento, come 
qualcuno crede di poter affer
mare. appare invece destinato 
ad un ulteriore rafforzamento 
qualitativo e quantitativo. 

Come abbiamo avuto modo di 
riferire in altra occasione, se
condo gli ultimi dati ufficiali 
disponibili risalenti al centi-
mento industriale del 1971. l'ar
tigianato in Italia comprende 
939 559 aziende da uno a dieci 
addetti per un numero comples
sivo di occupati pari a 2 milio
ni e 48.460. equivalente al 30 
per cento circa del totale. 

« Se a queste cifre già consi
derevoli si aggiungono quelle 
delle aziende da 11 a 20 addetti. 
che si possono oggi considerare 
artigiane ad ogni effetto anche 
e soprattutto per le mutate con
dizioni strutturali dell'industria 
nazionale e dei sistemi produt
tivi. il numero delle imprese 
minori assimilabili a questo stes
so settore sale e 983 787. per 2 
milioni e fi50 mila 334 addetti. 
pari al 38 81 per cento degli oc
cupati nell'insieme delle attivi
tà manifatturiere. 

« La situazione, d'altra parte. 
appare ancora più chiara quan
do si vanno a vedere le percen
tuali di incidenza dell'artigiana
to sul totale dell'industria in 
alcune regioni che si possono 
assumere come campioni. Nel 
Lazio, ad esempio, gli addetti al
le attività produttive minori (fi
no a 20 dipendenti) sono il 40.62 
per cento del totale: in Sicilia 
il 58.01: in Puglia il 49.38; in 
Emilia-Romagna il 38.40: in 
Lombardia, dove è concentrato 
il grosso della industria italia
na. il 23.87 per cento. 

« Oltre a questi elementi, pe
raltro così caratterizzanti, va 
infine rilevato che. dal 1961 al 
1971. mentre il numero degli 
addetti alle imprese artigiane 
con uno o due diDendenti si è 
contratto dello 0.48 per cento. 
quello delle imprese fino a 10 
addetti è salito dell'I.54. Nello 
stesso tempo sono diminuiti i 
piccoli minuti mestieri un tem
po classificati come artigianali 
e sono invece cresciute per nu
mero e per addétti una serie 
di attività artigianali direttamen
te produttive e moderne, soprat
tutto nella edilizia, nell'abbiglia 
mento, nel mobile, nel ramo 
delle officine di riparazione, nel
la nuova professione degli in
stallatori di impianti. 

« Questo dato vale ovviamen
te ancora di più se si conside
ra che. nel frattempo, numero
sissime aziende artigiane hanno 
soperato il numero dei 10 e dei 
20 addetti per diventare vere e 
proprie industrie minori, al pun
to che in un decennio il numero 
delle unità aziendali da 11 a 50 
d'oendenti è aumentato del 
VI fio per cento e i relativi ad
detti sono cresciuti del 26.57 
per conto». 

Siamo, dunque, di fronte a 
una crescita evidente come nu
mero di aziende e come strut
tura produttiva. Queste misure. 
questa entità effettiva dell'arti
gianato in Italia stanno già a 
sottolineare la forza del settore 
e soprattutto le sue capacità 
espansive. 

La CNA. del resto, ha defi
nito il decimo congresso nazio
nale un « congresso di lotta » 
fin dalla prima fase della sua 
preparazione, perchè l'assise che 
si apre giovedì all'EUR. affron
tando i problemi della catego
ria (credito, associazionismo 
fisco, rapporti con i sindacati 
sul piano della unicità del mer
cato del lavoro, pensioni e as
sistenza) cade nel momento in cui 
è in atto una stretta creditizia 
che soffoca migliaia di imprese 
minori e mentre il governo 
adotta una serie di gravi misu
re fiscali, che richiedono sa
crifici ai lavoratori e al ceto 
medio operoso senza affrontare 
alla radice ì mali vecchi e nuo 
vi del Paese: scegliendo. co«ì. 
ancora una volta la strada di 
sempre che porta al rafforza
mento delle grandi concentra
zioni monopolistiche e finanzia
rie. i cui profitti sono già fin 
troppo scandalosi. 

Il fitto tessuto di imprese e di 
addetti rappresentato dall'arti
gianato non può ovviamente 
sopportare una simile politica. 
ma esige interventi (del potere 
centrale e delle Regioni, che 
hanno la potestà di legiferare 
in materia) atti a promuovere 
e favorire il suo ulteriore svi
luppo. Ed è importante, oltre
tutto. che su questa linea di 
azione e di lotta unitaria, la 
CNA sia riuscita a coagulare 
Ta maggioranza relativa (34 per 
cento nelle ultime elezioni della 
categoria) degli artigiani, crean
do nuove strutture e aumentan
do anche il numero dei suoi 
aderenti fino a sfiorare oggi 
l'ambizioso traguardo dei 200 
mila. 

sir. se. 

Il 23 maggio 1973 oltre 50 mila artigiani provenienti da ogn i parte d'Italia manifestarono a Roma per chiedere une nuova 
politica economica, fondata sulle riforme. Fu un avvenimen to eccezionale e, per molti, inatteso, anche se gli artigiani 
italiani, sotto la guida della CNA, avevano già dato luogo a numerose iniziative di lotta partecipando, altresì, in modo 
autonomo alle grandi battaglie del movimento democratico. P iù recentemente, dal 28 - febbraio al 5 marzo, la CNA ha 
organizzato forti manifestazioni in tutte le principali città. Nella foto: la protesta del 23 maggio '73 In piazza SS. Apostoli a Roma 

RINALDO SCHEDA - Segretario della CGIL 

INDIVIDUARE ESIGENZE COMUNI 
La convocazione del decimo congres

so della Confederazione nazionale del
l'artigianato costituisce per la CGIL 
una occasione per portare avanti un di
scorso che, anche se ha faticato a farsi 
strada, è pur sempre inerente a un 
dato essenziale della politica dei sin
dacati in questo periodo e al rapporto 
tra i lavoratori e tutto l'artigianato 
italiano. Il movimento sindacale dei la
voratori dipendenti si è mosso finora 
con eccessiva prudenza nella ricerca di 
punti di incontro con l'artigianato. La 
regola giusta fondata sulla più piena 
autonomia e sul rispetto delle differen
ti prerogative che hanno gli artigiani, 
da un lato, e i lavoratori dipendenti, 
dall'altro, non può diventare un impe
dimento per giungere ad un punto di 

approdo altrettanto giusto che è quello 
dell'individuazione degli interessi e del
le esigenze comuni ad entrambe le 
forze. 

E* forse di buon auspicio il fatto che 
proprio pochi giorni fa per la prima 
volta ha avuto luogo un incontro nella 
sede del CNEL tra i rappresentanti del
la Confederazione dell'artigianato e la 
segreteria della federazione unitaria 
CGUrCISL-UHi. Un altro incontro è già, 
previsto per 1*8 luglio prossimo. E' inu
tile nascondersi che nel primo incontro 
sono emerse, insieme ad interessanti 
apprezzamenti comuni, anche alcune 
difficoltà nella ricerca di un punto di 
contatto che vada al di là di un sem
plice esame degli aspetti riguardanti la 
contrattazione sindacale. 

Tuttavia il fatto che sia stato redat
to un comunicato comune ed in parti
colare l'essere giunti alla decisione di 
continuare con gli incontri sono un 
dato promettente. 

Forse qualcosa sta cambiando. Anche 
per questa ragione il decimo congresso 
della Confederazione nazionale dell'ar
tigianato è un avvenimento che è de
stinato ad influire in modo positivo 
per unire gli artigiani italiani in un 
impegno che vede mobilitati unitaria
mente i lavoratori dipendenti allo sco
po di contribuire al superamento delie 
attuali difficoltà economiche del Paese 
mediante l'attuazione di misure che in
cidano sulle cause vere della crisi e per 
favorire la promozione di un nuovo in
dirizzo di politica economica. 

VINCENZO GALETTI - Presidente Lega Cooperative 

RAPPORTO ORGANICO ARTIGIANI-COOP 
Nell'assenza di una seria politica .ri-

formatrice fondata su una qualificata 
espansione dei consumi sociali e sul 
rinnovamento e la ristrutturazione de
mocratica di importanti settori produt
tivi oggi in drammatica crisi, va assu
mendo un n o l o decisivo l'estensione 
delle forme associative e diviene, dun
que, non solo utile ma ormai necessa
rio instaurare un proficuo rapporto tra 
artigianato e cooperazione. 

Esperienze di collaborazione tra CNA 
e Lega delle Cooperative si sono già 
realizzate. Ritengo che queste espe-
rienze debbano rapidamente sviluppar
si al fine di stabilire un rapporto non 
più episodico ma organico tra azienda 
artigiana e impresa cooperativa. E ciò 

non solo per promuovere un processo 
capace di facilitare una riduzione di 
costi, un ammodernamento destt Im
pianti e, in definitiva, per cream una 
situazione che consenta alle imprese 

minori di stare sul mercato, ma anche 
per far avanzare a livello sociale e po
litico quella linea di riforme che sola 
può consentire un vero rinnovamento 
del Paese e lo sprigionamento delle 
enormi energie, oggi profondamente 
mortificate, presenti nell'artigianato, 
nella cooperazione, nella piccola e me
dia impresa. 

Le recenti dichiarazioni rese alla Ca
mera dall'on. Rumor non lasciano 
dubbi. Gli orientamenti del governo in 

materia di politica economica non con
sentono di affrontare i problemi gravi 
che si pongono al Paese. Anche per 
questo s'impone un'azione comune, con
vergente e coordinata, t ra il movimen
to cooperativo nelle sue varie articola
zioni e le organizzazioni degli artigia
ni e della piccola e media impresa, per 
rivendicare una diversa e valida poli
tica del credito, che tutti concordano 
deve essere rigorosamente selezionato. 
Altrimenti sarà l'economia del Paese, 
nel suo complesso, oltre che le forze 
direttamente interessate, ad esserne 
duramente danneggiate e colpite e an

cora più difficile e gravosa sarà la stra
da per uscire dalla crisi che tutti dico
no di voler superare. 

ATTILIO ESPOSTO - Presidente Alleanza Contadini 

INSIEME PER SUPERARE LA CRISI 
Viva il X congresso nazionale della 

Confederazione nazionale dell'artigia
nato: noi vorremmo che questo saluto 
augurale arrivasse non solo ai delega
ti al congresso ma a tutti gli arti
giani italiani per farli partecipi delle 
allarmanti e congiunte preoccupazioni 
che come loro, anche i coltivatori del 
nostro Paese, vanno esprimendo con 
crescente combattività e azione unita
ria contro la crisi che sta soffocando 
l'Italia e contro l'errata politica econo
mica e sociale dei poteri pubblici. 

L'Alleanza nazionale dei contadini, 
per questa importante assise dell'arti
gianato italiano, formula l'auspicio più 
sentito perchè, più ancora che nel pas
sato, gli artigiani, organizzati nei loro 
organismi porfessionali ed uniti nel
l'azione sindacale e sociale, possano 
conseguire il successo nelle rivendicazio
ni economiche e per quanto riguarda il 
riconoscimento dei diritti civili secondo 
le proposte che scaturiscono dalle lotte 
e dalle iniziative di massa tese a ga
rantire la dignità delle famiglie, e a 

impegnare più efficacemente le azien
de nell'Interesse di tut ta l'economia na
zionale. 

I problemi del lavoro autonomo nel 
nostro Paese, pur nelle diverc-e condi
zioni strutturali ed operative che li ca
ratterizzano. debbono essere conside
rati, oggi socialmente, come proble
mi chiave del superamento della crisi 

L'occupazione, gli investimenti pro
duttivi, la efficienza economica e so
ciale delle 'piccole e medie imprese, la 
solidità di un mercato interno da. 
espandere secondo precise necessità di 
interesse nazionale, l'equilibrio adegua
to della bilancia commerciale con l'este
ro. sono obiettivi cui le aziende ar
tigiane si battono per dare, e possono 
ancora meglio offrire, impegni di alto 
valore economico, e di capacità profes
sionale e imprenditoriale. E come per 
i coltivatori, vale anche per gli arti
giani come pure per gli altri settori del 
lavoro autonomo, e vale, ancora più di 
ieri, il giudizio di indispensabilità e di 
insostituibilità del loro apporto alla 

liquidazione delle cause della crisi, e 
all'avvio della costruzione di nuovi mec
canismi di sviluppo economico capaci 
di utilizzare tutte le risorse, di elimi
nare ogni parassitismo, di garantire il 
lavoro dipendente ed autonomo come 
ragione essenziale della vita civile, del 
progresso economico e dell'avvenire de
mocratico della nazione. 

Bisogna continuare a cercare con
vergenze di obiettivi e fondamenti più 
estesi di azioni coordinate tra tutte le 
forze del lavoro autonomo. E' un con
tributo che queste forze possono e deb
bono mettere a disposizione della poli
tica delle riforme che oggi è la prima 
necessità del Paese. 

Cosi, il nostro saluto, la nostra soli
darietà e il voto augurale di pieno suc
cesso per la vostra Assise che noi vi 
ripetiamo, saranno anche un impegno 
rinnovato dell'Alleanza nazionale dei 
contadini, perchè sia più sollecita e più 
sicura la vittoria delle ragioni della si
curezza del lavoro e della dignità della 
vita di tutu i lavoratori autonomi 

STELVIO CAPRITTI - Segretario generale Confesercenti 

UNA SOLIDA ALLEANZA OPERATIVA 
Il congresso della CNA rappresenta 

oggettivamente un momento di mobili
tazione e di lotta di tutte le categorie 
del ceto intermedio. Non solo perchè 
avviene mentre la stretta creditizia sta 
paralizzando migliaia di aziende mi
nori e mentre con le annunciate misu
re di inasprimento fiscale si minaccia 
di espellere dall'attività produttiva un 
numero Incalcolabile di piccoli opera-, 
tori, ma anche e soprattutto per moti
vi più propriamente politici. 

MI riferisco al fatto che una politica 
economica sbagliata — che esige sacri
fici s. senso unico dal lavoratori e dai 

piccoli e medi imprenditori — può de
terminare orientamenti pericolosi an
che fra coloro che di questa politica er
rata sono le vittime principali: orien
tamenti qualunquistici e ancora peggio 
che darebbero spazio soltanto a mano
vre eversive e apertamente fasciste, 
quando Invece la situazione esige il 
massimo di unità fra 1 ceti medi e fra 
questi e la classe lavoratrice e l'Intero 
movimento democratico. 

D'altra parte, 1 problemi di fondo de
gli artigiani (crediti. Imposte, associa
zionismo) sono spesso identici a quelli 
del piccoli e medi operatori commer

ciali. La partecipazione della Confeser-
centi, organizzazione democratica de
gli esercenti italiani — anche essa in 
continuo sviluppo come la CNA — va 
riferita pertanto a due precisi ordini di 
motivi: anzitutto alla necessità politi
ca di una intesa e di una alleanza ope
rativa che appare sempre più urgente, 
non certo per ragioni corporative e set
toriali, ma nell'Interesse stesso dello 
sviluppo equilibrato del Paese; in secon
do luogo per l'evidente solidarietà che 
deve unire le nostre categorie, nel qua
dro della più vasta unità delle forze 
democratiche popolari. 

Una situazione intollerabile 

Grave ritardo 
governativo 

nel rimborso 
Iva alla stampa 

Il prezzo dei quotidiani è stato esentato dal pagamento 
della imposta sul valore aggiunto, ma finora le ammini
strazioni dei giornali non hanno avuto indietro nem
meno una lira dei miliardi versati nelle casse statali 

Nell'attacco generalizzato 
alla libertà di stampa, va in
serito un altro grave episodio 
che vede quale protagonista 
il governo. A tutt'oggi i gior
nali non hanno avuto indietro 
nemmeno una lira del mi
liardi versati nelle casse del
lo Stato, sotto la voce IVA 
(Imposta sul valore aggiun
to), acquistando carta e pa
gando le tipografie. Nel bilan
cio dello Stato, diciotto mesi 
dopo l'entrata in vigore del-
l'IVA, non è stata ancora 
stanziata la cifra per i rim
borsi ai quotidiani. Soltanto 
in questi giorni, il ministro 
delle Finanze ha richiesto lo 
inserimento di uno stanzia
mento che, tuttavia, già si sa 
essere a parziale copertura di 
miliardi pagati dai giornali 
nel corso di tutto 11 1973. 

L'episodio è scandaloso. 
Quando fu deciso che il prez
zo dei giornali doveva essere 
esentato dall'IVA e che 1 mi
liardi pagati dalle ammini
strazioni del giornali sotto la 
stessa voce al momento del
l'acquisto della carta e del 
pagamento delle tipografie, 
sarebbero poi stati rimborsati 
dallo Stato, si disse che tutto 
ciò costituiva un primo passo 
verso quella riforma dell'in
formazione auspicata dalle 
forze democratiche. Si disse 
ancora che questa esenzione 
si rendeva necessaria, vista 
l'indispensabile funzione della 
stampa nella vita democrati
ca del Paese e considerate le 
crescenti difficoltà economi
che dei giornali. Comunque 
essa fu decisa dopo una for
te campagna di stampa con
dotta in prima fila dall'Unità 
e per l'impegno dei nostri 
parlamentari in sede di di
scussione sulla nuova legge. 

Di fatto, e malgrado la leg
ge, oggi sta avvenendo che 
sono I giornali — nella dram
matica realtà dei loro bilan
ci — a far credito allo Stato 
di diversi miliardi per mesi e 
mesi. Infatti, se lo stanzia
mento richiesto dal ministro 
delle Finanze sarà iscritto nel 
bilancio, visti I tempi di fun
zionamento del nostro appa
rato burocratico, si dovrà at
tendere almeno fino ad otto
bre perchè i giornali riabbia
no indietro una parte dei mi
liardi versati eotto la voce 
IVA nel corso del 1973. 

Se a tutto ciò si aggiunge 
poi che centinaia e centinaia 
di piccole e medie industrie 
sono nella stessa situazione 
dei giornali per quanto ri

guarda I prodotti esportati 
(anche in questo caso l'IVA 
viene rimborsata), si ritrova
no Interi I segni della politica 
economica tracciati dal go
vernatore Carli e avallati nel 
fatti dal ministro Colombo. 
Contenimento della spesa, 
mancati rimborsi, restrizione 
dei crediti sono tutti fattori 
che incidono negativamente 
su tutto lo sviluppo economi
co e sociale del Paese, stam
pa compresa. 

Per quanto riguarda l'Unità 
la situazione è per altri versi 
ancora più grave. L'IVA pa
gata allo Stato, infatti, viene 
per le altre testate in qualche 
modo compensata con le en
trate pubblicitarie. K noto 
quale sia il gioco in corso nel 
Paese a colpi di miliardi per 
assicurarsi il monopolio della 
pubblicità e quindi per garan
tirsi la possibilità di esercita
re una pressione permanente 
sulle testato. Questo gioco si 
risolve, In pratica, discrimi
nando di fatto prima di ogni 
altro il nostro giornale. La 
cifra che l'Unità ha versato 
nel corso del 1973 è di sva
riate centinaia di milioni. 
Questi soldi non ci vengono 
rimborsati e le difficoltà au
mentano. Anche per questo è 
Indispensabile che ogni com
pagno raccolga l'appello lan
ciato dagli organi dirigenti 
del partito perchè l'Unità sia 
difesa e perché si sottoscriva 
per il quotidiano del partito. 

Il 3 e il 4 luglio 

Per due giorni 
i giornali 
del Nord 

non escono 
Domani e dopodomani 3 e 

4 luglio non escono i giorna
li che si stampano nell'Italia 
del Nord. 

Lo sciopero, che fa parte del
la vertenza nazionale dell'In
formazione proclamata dal 
Sindacato nazionale dei poli
grafici e dalla Federazione 
nazionale della stampa, fa se
guito a quello che la settima
na scorsa bloccò l'uscita per 
due giorni dei quotidiani che 
si stampano nel centro-sud e 
che ebbe completo successo. 

Il grave provvedimento 

di Genova discusso alla Camera 

Risposta evasiva 
del governo sul 

trasferimento 
dei finanzieri 

La vicenda del trasferimen
to da Genova di sei ufficiali 
della Guardia di Finanza — 
che sì erano occupati dell'in
dagine sui clamorosi casi di 
corruzione da cui era nata 
l'inchiesta sui finanziamenti 
dei petrolieri a ministri e 
partiti di governo — è stata 
ieri discussa alla Camera sul
la base di una interrogazione 
dei parlamentari genovesi del 
nostro partito. 

A nome del governo il sot
tosegretario Macchiavelli ha 
cercato di dimostrare che sot
to il trasferimento non si na
sconde nessun disegno politi
co. Egli ha detto che il prov
vedimento è stato preso in 
base ad un normale piano an
nuo di spostamenti per esi
genze di servizio e che alcu
ni degli ufficiali avevano in 
precedenza chiesto di opera
re in altre sedi. Quindi non 
vi sarebbe stato nel governo 
alcun intendimento punitivo 
e tanto meno alcuna volontà 
di sabotare le indagini sugli 
imboscamenti petroliferi. 

Ha replicato il compagno 
D'Alema. dichiarandosi netta
mente insoddisfatto e ponen
do alcuni seri interrogativi. 
Egli ha chiesto perché siano 
stati trasferiti quegli ufficiali 
che più direttamente avevano 
collaborato con i pretori nella 
esplosiva inchiesta, e non 
quelli di grado più elevato. 
In ogni caso il trasferimento 
costituisce un atto altamente 
inopportuno, a prescindere da 
qualsiasi considerazione di 
piani e regolamenti. Esso ri
guarda infatti persone Impe
gnate In una indagine che ha 
scosso l'opinione pubblica e 
che riguarda imboscamenti dì 
petrolio (Garrone) e di olio 
(Costa), cioè potenti personag
gi dell'economia e uomini del
la DC. Proprio quell'inchiesta 
pretorile ha poi portato di
nanzi alla Commissione inqui
rente vari ministri. 

Quegli ufficiali — ha detto 
ancora D'Alema — hanno fat
to il loro dovere e per questo 
vanno elogiati. Nessuno di lo
ro aveva chiesto di essere tra
sferito. E' vero che esiste la 
consuetudine della rotazione 
annua, ma nessuna legge la 
rende obbligatoria, proprio 
perché quando la situazione 
lo esige — • questo era il 

caso di Genova — tale con
suetudine può e deve essere 
derogata. 

A rendere particolarmente 
inaccettabile il trasferimento 
è il fatto che esso si connette 
alle vere e proprie minacce 
pronunciate dal Procuratore 
Generale della Repubblica di 
Genova contro i Pretori che 
hanno promosso l'inchiesta 
sull'imboscamento dei prodot
ti petroliferi. L'episodio si In
quadra anche nel tentativo di 
insabbiare tutta la vicenda 
che si verifica nella Commis
sione inquirente e che non 
diversamente può essere defi
nito se non un tentativo di 
insabbiare tutta la vicenda. 

PALERMO 

Nove panettieri 
arrestati dopo 

una provocazione 
PALERMO. 1. 

Grave e drammatico risvol
to della vertenza dei panet
tieri a Palermo. Per un intol
lerabile atteggiamento dei 
proprietari dei forni che da 
mesi rifiutano qualsiasi trat
tativa con i lavoratori in lot
ta. il clima di tensione è sfo
ciato stanotte in una serie di 
incidenti a conclusione dei 
quali la polizia ha arrestato, 
sotto l'accusa di danneggia
mento aggravato, nove lavo
ratori che manifestavano il 
loro sdegno per una grossa 
provocazione padronale: un 
titolare di panificio aveva 
infatti affrontato l'altro ieri 
un gruppo di operai con il 
fucile spianato. 

Il drammatico episodio che 
ha portato all'arresto di no 
ve lavoratori è giunto al cul
mine di una vertenza nella 
quale sono impegnati I pa
nettieri di Palermo e che si 
trascina ormai da sei mesi, 
da quando cioè è scaduto il 
contratto nazionale di lavo
ro. I titolari del forni si so
no rifiutati di iniziare fjMl-
siasi trattativa. 

http://ov.zir.ke
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La vita musicale a Mosca 

Dalla radio 
si parla 
ancora 

della tournée 
italiana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1 

Il sovrintendente della 
Scala, Paolo Grassi, l'attore 
Gian Maria Volontè, la can
tante Maria Carta e il segre
tario generale dell'Associazio
ne Italia-URSS, Gelasio Ada-
moli, sono stati 1 protagoni
sti di una trasmissione che 
Radio-Mosca ha messo in on
da sul primo programma na
zionale nella popolare rubri
ca Arte e letteratura, che 
viene presentata ogni setti
mana. 

Nel servizio dedicato alle 
manifestazioni culturali ita
liane che tanto successo han
no riscosso nei giorni scorsi 
a Mosca e in varie altre cit
tà dell'URSS è stato dato lar
go spazio alle esibizioni de
gli artisti della Scala che 
hanno concluso la brillante 
tournée a Mosca. In partico
lare. è stato presentato un 
brano tratto dal Simon Boc-
canegra eseguito dal tenore 
Placido Domingo. 

Ad illustrare il significato 
della presenza scaligera a 
Mosca è stato Paolo Grassi 
che, parlando ampiamente 
del repertorio e dei program
mi futuri, ha colto l'occasio
ne per ringraziare 11 pubbli
co sovietico. 

La trasmissione — curata 
dal giornalista Valeri Pro-
stakov — è poi continuata 
con una intervista a Gian 
Maria Volontò. che 1 mosco
viti hanno avuto modo di 
apprezzare ancora una vol
ta nel film Giordano Bruno 
e Lucky Luciaìio, presentati 
in occasione delle Giornate 
del cinema Italiano, svoltesi 
nella capitale ed a Erevan 
nelle settimane scorse. 

Dal cinema si è poi passati 
alla canzone con una esibi
zione di Maria Carta, la can
tante folk che è stata a lun
go applaudita nelle esibizio
ni al Conservatorio e In al
cune fabbriche della capi
tale. Anche Maria Carta — 
intervistata dal giornalista di 
Radio-Mosca — ha voluto sot
tolineare il valore delle espe
rienze accumulate nella pur 
breve tournée. La trasmissio
ne si è conclusa con una In
tervista al compagno Adamoli 
dedicata al bilancio generale 
delle manifestazioni culturali 
italiane. 

c. b. 

Il Concorso 
Ciaikovski alla 
stretta finale 

Continuano intanto nei teatri della capitale i con
certi e le rappresentazioni d'opera e di balletto 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 1. 

Abbiamo già una discreta 
collezione di esperienze sulla 
vita musicale di una grande 
città quale è Mosca, nonché 
sul costante e vivacissimo in
teresse che la musica esercita 
presso i più ampi stratj di 
pubblico. Gli spettacoli del 
Teatro alla Scala avevano il 
segno della straordinarietà la 
quale, però, non ha mai in
ciso — e ci pare importante — 
sull'andamento ordinario del
la vita musicale di tutti i 
giorni. La presenza quoti
diana della musica è proprio 
una componente fondamen
tale della vita di Mosca. La 
musica è concretamente, qui, 
un pubblico servizio: un ser
vizio che riscuote la più com
pleta fiducia. 

Al Palazzo dei Congressi 
abbiamo assistito, nei giorni 
scorsi, ad uno spettacolo di 
balletti. Si dava La fontana 
del Palazzo di Bakhi, messa 
in musica da Assafìev. utiliz
zante l'omonimo poema di 
Puskin. E' un balletto che ha 
una quarantina d'anni (la 
« prima » si ebbe nel 193fi). e 
si svolge con una esemplare 
perfezione scenica, coreogra
fica e musicale. E' una mera
viglia, in quel clima che ab-

I cinematografi 
all'aperto 

chiuderanno 
dopo le 0,30 

L'orarlo di chiusura, nor
malmente fissato per i loca
li di pubblico spettacolo alle 
0.30, potrà essere prolungato 
per i teatri estivi e le arene 
cinematografiche all'aperto 
anche oltre tale limite, fino 
a consentire il completamen
to dei singoli spettacoli. La 
decisione del Consiglio dei 
ministri è stata comunicata 
con le opportune istruzioni, 
a tutte le prefetture. ' 

Nella chiesa della Badia 

Musiche di Bach 
hanno aperto 

l'Estate fiesolana 
I concerti si inseriscono organicamente in 
una serie di iniziative culturali e didattiche 

Nostro servizio 
FIRENZE. 1 

In un clima lontano da cla
mori mondani, senza contras
segni elitari, ha preso il via 
la XXVII Estate fiesolana, il 
cui unico scopo è di offrire 
una programmazione estesa 
a tutti i cittadini, tenendo 
conto soprattutto delle esi
genze di quelli che di solito 
vengono esclusi da un certo 
tipo di fruizione ancora lar
gamente considerata come 
privilegio di classe. 

Il lavoro promosso dall'Am
ministrazione comunale di 
Fiesole, dalla locale azienda 
autonoma di soggiorno e tu
rismo e dall'Amministrazione 
provinciale di Firenze, ha 
portato a un risultato - co
me sottolinea il sindaco di 
Fiesole. Adriano Latini - che 
è dovuto alla tensione coltu
rale, alla sensibilità, alia con 
sapevole e responsabile par
tecipazione di tutti quanti 
hanno collaborato alla I«MÌIZ-
zazjone della manifestazione 
«perché ancora una vo'.ta 
essa rappresenti quell'impor
tante fatto artistico cultira-
le che tocca il nostro Comu
ne. la nostra provincia «1 e 
cui si guarda con inl^i-ss? 
da tutta Ital.a ». Parole n:c-n 
te affatto retoriche, .̂ e si 
pensa, fra l'altro, a'.'.a : cera
te disposizione comunale '.he 
rende obbl.gatono r-.nsog la
mento della musica f::. d.°- lo 
prime classi dementar. 'con 
un saggio dei g:ovan:s.ì:mi a' 
lievi a chiusura dei cor>:i. 
della volontà di ricostituire 
la vecchia « Filarmonica *. ed 
altre iniziative delle quali 
abbiamo più volte accennato 
su queste stesse colonne. Un 
ambiente, quindi, che si v'e-
ne predisponendo «dal bas-

«Andrei Rubliov» 
in Italia 

Il film sovietico Andrei Ru
bliov di Andrei Tarkovski sa
rà finalmente distribuito m 
edizione italiana Infatti l'o
pera figura nel latino che la 
CEIAD Co'.omb.a ha annun
ciato per 1A stagione 1974-75. 
Di Tarkovski è slato recente 
mente distribuito in Italia 
Solaris, un film che 11 regi
sta sovietico ha girato dopo 
U Rubliov. 

so » all'assimilazione nella 
musica (e non soltanto di 
quella, ovviamente) di cui 
l'Estate costituisce lo -sbo-co 
per così dire organico e na
turale come punto di vanfi-
ca e di consolidamento d; un 
intero anno di lavoro cul
turale. 

Il concerto di apertura -
spostato per il maltempo dal 
chiostro della Badia all 'n-
terno della chiesa — prevede
va un programma interanc-v 
te dedicato a Bach il quale 
costituisce, com'è noto, les
satura di tutta la manifesta
zione. 

Un fatto di rilievo, via sot
tolineare immediatamente, è 
stato il debutto del Coro ^Vm 
cenzo Galilei », composto di 
allievi e docenti della Scuoia 
Normale di Pisa, diretto da 
Fosco Corti. Formatosi n<?Ho 
scorso dicembre a per ;a con
vinzione profonda di P ero 
FarulH della necessità d; coin 
volgere creativamente i gio
vani nella musica attraverso 
un'esperienza diretta >. il 
complesso ha dimostrato già 
di possedere ottima qual.ta 
di fusione fra le parti e di 
sensibilità musicale. 

Ma i meriti maggiori ^'an
no ricercati, crediamo, nella 
mancanza di un * professio
nismo -* vero e proprio, es
sendo i cantanti animati sol
tanto da', desiderio di far mu
sica insieme con un atte^-
gia.T.^nto di um'i3 scttomis 
sione al testo. Quando poi 
questo è costituito p.?r l'ap 
punto da alcune Cantale di 
Bach — di cui una. Uns isl 
ein Kind geboren, attribuita. 
peraltro, a Kuhnau — tale 
modo di interpretare ci sem
bra ancor più pertinente. 

Le parti solistiche nelle due 
cantate — l'altra era leti 
freue mich in dir — sono sta
te sostenute dalla giovanissi
ma Tiziana Tramonti (sopra
no). Helga Muller (contral
to). Mario Spina (tenore), Al
fredo Grandini (basso). Le 
piccola Orchestra d'areni di 
Firenze diretta da Giovanni 

j Tanzini. che aveva aperto 11 
! concerto con la Suite n. 2 n 

si minore per flauto areni e 
cembalo sempre di Bach (.co 
i'sta Roberto Fabbriconi), ha 
accompagnato con buona in 
CLsività ritmica, per quello 
che abbiamo potuto capire 
dalle condizioni acustlcne, 
davvero sfavorevoli, d»lla 
chiesa della Badia. 

Marcello De Angelis 

biamo definito di tutti 1 gior
ni. A questa meraviglia dob
biamo aggiungere l'altra (an
ch'essa rientrante nell'ordi
nario, ma per noi è una con
tinua sorpresa) di registrare 
dovunque 11 « tutto esaurito ». 

Il Teatro del Congressi, che 
contiene più di cinquemila 
posti, era gremito. Partita da 
Mosca la Scala, l'ondata lenta 
e tranquilla della musica lam
bisce di nuovo 11 Teatro Boi-
sciol, che ha ripreso la sua 
attività. Ieri ha presentato 
due spettacoli: la Traviata di 
Verdi (con Inizio alle ore 12) 
ed Eugenio Onieghin di Ciai
kovski, alle ore 19. Al Palazzo 
del Congressi è in attività da 
ieri una troupe del Teatro di 
Leningrado che ha avviato 
nel pomeriggio (alle ore 16), 
con II lago dei cigni, una sta
gione che, nel prossimi giorni, 
prevede Gettane di Kaclatu-
rlan, Ifigenia in Aulide di 
Gluck e un altro balletto. 

In un altro teatro di Mosca 
si rappresentano Porgy and 
Bess di Gershwin e Iolanda 
di Ciaikovski, che non è af
fatto un'opera minore. Tanto 
è vero che alcune arie di que
sta opera sono state più volte 
ascoltate nelle finali di canto 
del Concorso Ciaikovski. le 
quali si svolgono nella Sala 
delle Colonne. E' anche que
sto un edificio Internamente 
sontuoso: ventotto grandi co
lonne tra le quali pendono 
cinquantasei lampadari con 
un totale di circa duemila 
lampadine. Non è uno splen
dore esteriore, perché l'ele
ganza e la funzionalità della 
sala qualificano e modificano 
sia i concorrenti sia il pub
blico. 

Nelle fasi finali l concor
renti si esibiscono accompa
gnati dall'orchestra, sicché le 
gare assumono 11 carattere di 
veri e propri concerti. Nella 
sezione di canto hanno avuto 
un notevole rilievo le arie da 
opere di Puccini (soprattutto 
Marion Lescaut e la Tosca) 
e di Verdi (specialmente Er-
nani e Rigoletto). Le voci 
femminili hanno avuto stu
pende protagoniste in una 
cantante bulgara. Stefka Ev-
statieva, nelle sovietiche Rim-
ma Gluskova e Ludmilla Ser-
ghienko, nell'ungherese Silvia 
Schachs e nella jugoslava 
Gordana Evdovlc. Le voci ma
schili hanno eccellenti cam
pioni nel tenore sovietico 
Alessandro Dedik, di ampia 
emissione, nel baritono Ivan 
Pomerenko, che al tempera
mento drammatico unisce 
canto di largo respiro. Sono 
due nomi tra tanti altri che 
dovrebbero figurare tra i vin
citori. 

Nella sezione di pianoforte 
— foltissima di una settan
tina di concorrenti — va pro
filandosi un deciso confronto 
sovietico-americano, che ha 
avuto ancora una occasione 
nelle finali di ieri sera, nella 
sala del Conservatorio, dove 
anche era difficile trovare un 
posto. I concorrenti sono Im
pegnati ciascuno in due in
teri concerti per pianoforte e 
orchestra. Con tre pianisti si 
ascoltano di fila sei concerti 
e tre volte il Primo concerto 
di Ciaikovski, che è d'obbligo. 
La sovietica Natascia Gavri-
lova ha suonato, dopo il pri
mo, anche il secondo, mentre 
la concorrente francese Bri
gitte Angeren, dopo Ciaikov
ski. ha suonato il Primo con
certo di Liszt. L'americano 
David Lawly ha aggiunto a 
quello di Ciaikovski il Terzo 
concerto di Prokofiev, sve
lando dalla sua esile figura 
una eccezionale forza e ric
chezza di suoni. 

In settimana i vincitori del
le varie sezioni si esibiranno 
in un grandioso concerto per 
la premiazione 

Erasmo Valente 

Doli ammalato 
non apparirà 

in «Cagliostro» 
Il pittore Salvador Dall è 

stato costretto, a causa di ri
covero per un delicato inter
vento chirurgico, a rinunciare 
al film Cagliostro, per la regia 
di Pier Carpi, che si sta gi
rando in questi giorni a San 
Leo. Roma, Spoleto, Lucca e 
In Tunisia. Com'è noto Dall, 
che è un grande sostenitore 
dell'innocenza del Conte di 
Cagliostro, una figura che il 
film intende riabilitare, ave
va chiesto di recitare nel ruo
lo di Voltaire e la sua propo
sta era stata accolta. 

Film di Rogosin 
su Gauguin 

LONDRA, 1 
Il resista americano Lionel 

Rogosin si appresta a girare 
In Bretagna, a Tahiti e nel
le Isole Marchesi un film de
dicato alla vita del pittore 
Paul Gauguin. 

La pellicola sarà tratta da 
una biografia dell'artista fran
cese scritta da James Agee e 
che Rogosin definisce «stu
pendamente tropicale», spe
cialmente nel modo di trat
tare temi attuali come la li
bertà dell'Individuo, la libe
razione sessuale, l'ecologia, 

A fianco a fianco 
tre «mostri sacri» 

LONDRA — Laurence Olivier, Katherine Hepburn e George Cukor — da sinistra a -'estra, 
nella foto — sono rispettivamente Interpreti e regista di « Love among the rulns » (« Amore 
tra le rovine >), il film che si sta attualmente girando In Inghilterra. E' un'occasione straor
dinaria quella che riunisce negli studi di Plnewood questi tre « mostri sacri », un avveni* 
mento propiziato dall'atmosfera di revival che ha permesso ad alcuni protagonisti della 
storia del cinema mondiale li grande ritorno alla ribalta 

La rassegna « I giovani per i giovani » 

A Chieri continua a 
tener banco Salomè 

Il film di Carmelo Bene allarma un parroco - Due discutibili spettacoli 
sperimentali - Un valido messaggio dal Teatro del Mago Povero di Asti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

Dopo l'astratta Salomè da 
Wilde e Mallarmé presentata 
nel giorni scorsi dai «Meta-
virtuali » di Roma (riduzione 
e regia di Pippo Di Marca); 
dopo quella ben più concreta, 
nella sua critica ma anche di
vertente dimensione grotte
sca. del Teatro Alfred Jarry 
di Maria Luisa e Mario San-
tella (pare che questo spetta
colo. indubbiamente tra i mi
gliori della rassegna chierese. 
abbia sollevato in certi am
bienti paleo-clericali della cit
tadina spropositate reazio
ni...). questa sera, nel cortile 
del Palazzo Comunale di Chie
ri. danzeranno addirittura al
tre due Salomè. Una teatrale, 
presentata in « prima assolu
ta » dal Teatro del Mutamen
ti di Milano per la regia di 
Lorenzo Vitalone e Franco Pe
sante; l'altra meno inedita. 
ma sempre interessante da 
rivedere, soprattutto in rela
zione alla pioggia di Salomè 
programmaticamente caduta 
sulla rassegna. Si tratta. In
fatti, della nota reinvenzione 
cinematografica della famosa 
tragedia di Oscar Wilde. rea
lizzata due anni or sono da 
Carmelo Bene. Il film, che 
avrebbe dovuto essere proiet
tato nel pomeriggio al cinema 
San Luigi, dove nei giorni 
scorsi si erano svolte le proie
zioni pomeridiane del ciclo 
dedicato all'attore-regista E-
rich Von Strohelm, organiz
zato in collaborazione con la 
sezione torinese dell'AIACE. è 
stato spostato di orario e di 
luogo in seguito all'opposizio
ne del parroco alla presenta
zione del film in un cinema 
parrocchiale (a Chieri. su cin
que sale cinematografiche, tre 
o quattro appartengono a re
ligiosi!). A parte la assai di
scutibile presa di posizione. 
discutibile soprattutto nel con
testo di una manifestazione 
culturale, organizzata dall'As
sessorato alla Provincia di To
rino fon. de Rolando Picchlo-
ni). dal Comune di Chieri e 
dal Teatro Stabile torinese 
(di cui è presidente lo stesso 
onorevole), tutto sommato. 
meelio cosi. Il film verrà in
fatti proiettato al termine del
lo spettacolo teatrale, che pa
re sia molto breve; e. sulla 
parola fine e sullo schermo 
spento, si concluderà, dicia
mo « wildlanamente ». questa 
terza adizione della rassegna 
« I «riovnnl per I giovani ». -

Una rassegna che. a parte 
alcuni inconvenienti di cui 
accenneremo in sede di bi
lancio conclusivo, ci è parsa. 
soprattutto per quanto con
cerne la «azione teatrale (Quel
la eh? abbiamo potuto seguire 
ma?eiornv»nte). di notevole In-
tfrvssc e di buon livello qua
litativo. anche ee alcuni soet-
tacoli presentati ne?li ultimi 
fflomi non ci sembra trovino 
adesuat» motivazioni ad una 
loro rollocar'nne nell'ambito 
di una manifestazione che. 
come da oroeramma. sì ri-
rh'am* allo soertmentaHsmo 
n romunnue al «» Teatro di ri-
e r r a » Vn«»Hamn riferirci, es-
senz'alnvmte. allo spettacolo 
nrevntflto sabato sborso dal
la romnaenU del Teatro di 
Chlaverano dal t'tolo Eserci
zi *» al Terital offerto «eri se
ra dal dovane attore I/»opol-
rlo Ma«:te"nnl. Intitolato II 
fantoccio Plerrot. 

Il primo, realizzato, per la 
regia di Jtillo Zuloeta Hurta-
do. un giovane peruviano da 
anni stabilitosi In Italia, nel 
Canavese (lavora ad Ivrea in 
un'agenzia di viaggi), e da un 
folto gruppo di attori non 
professionisti che da circa sei 
anni, a Chlaverano, un paesi
no dell'alto Canavese, dedi
cano con entusiasmo il loro 
tempo libero al teatro, ci è 
parso infatti indubbiamente 
ricco di ottime intenzioni, ma 
purtroppo alquanto pasticcia
to ideologicamente, e, tranne 
qualche raro momento, sceni
camente esile, quando non ad
dirittura banale. Zuloeta e 1 
suoi volenterosi attori, tra cui 
il sindaco del paese, France

sco Brizzolata, e una brava. 
disinvolta «cicciona», avevano 
In animo di sviluppare un 
ambizioso discorso su « i pote
ri che soffocano ogni istanza 
di libertà », sottolineando, as
sai pessimisticamente, l'im
possibilità di uscire comun
que da slmile situazione. 

Ma, come si diceva, le ambi
zioni sono rimaste in gran 
parte sulla carta e sul palco
scenico, a parte la buona vo
lontà, l'entusiasmo e per mol
ti anche la bravura dei vari 
interpreti dello spettacolo (da 
ricordare anche l'apporto mu
sicale, forse a volte eccessiva
mente Invadente, del comples
so pop « I re di Nulla ». e 
quello della banda musicale 
di Chlaverano e delle sue 
majorettes), è approdata una 
sequela di tableau dai facili 
effetti plastico-visivi, l cui si
gnificati ci sono apparsi, a 
voler essere benevoli, assai di
stanti dagli intenti dichiarati 
dai realizzatori. 

Nella direzione di un teatro 
effettivamente politico e poli
ticizzato ci è sembrato invece 

In corteo 
a Spoleto 

i canti 
popolari 

napoletani 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 1 
La Nuova Compagnia di 

Canto Popolare riporta dopo 
tanti anni in piazza il Fe
stival di Spoleto. Gli artisti 
napoletani che formano l'ot
timo complesso hanno deciso 
infatti di trasferirsi merco
ledì prossimo con 1 loro can
ti, i loro strumenti, 1 loro co
stumi e con tutto il loro en
tusiasmo, fuori del teatro e 
di portarsi, partendo alle ore 
18,45 da piazza del Duomo e 
percorrendo tutto il centro 
storico, al Teatro Romano, 
che sarà finalmente aperto 
al cittadin* spoletinl, ai quali 
offriranno uno spettacolo. 
L'appuntamento è quindi in 
piazza del Duomo per tutti 
gli amici del canto popola
re e da qui, insieme, si va 
al Teatro Romano. 
• n festival prosegue Intanto 
domani con i suoi program
mi. Al Teatro Nuovo alle 
20,30 andrà in scena la ter
za replica del balletto di Pro
kofiev Romeo e Giulietta, in
terpretato dalla compagnia 
del Teatro accademico so
vietico di Perm. nella qua
le sarà per la prima volta 
a Spoleto la giovanissima ori 
ma ballerina Nadiezda Pav-
lova assente nelle preceden
ti serate. 

Al Caio Melisso (ore 21) de
butterà il Gruppo argentino 
TSE, che fu già a Spoleto nel 
1969, neìì'Histoire du Theo-
tre, definita una carrellata 
demistlficatoria e burlesca 
sul teatro occidentale dalle 
origini al nostri tempi. La 
regia sarà di Alfredo Ro-
driguez Arias, le scene ed l 
costumi, rispettivamente di 
Roberto Piate e Juan Stop-
pani; gli attori saranno Ma-
rucka e Facundo Bo, Zobel-
da Jaua e Toby Schummer. 

9 . t. 

molto più valido e ideologica
mente rigoroso lo spettacolo 
presentato nelle sere scorse 
per la « sezione off » dal Tea
tro del Mago Povero di Asti. 
Si è trattato di un allestimen
to impostato sul problema del
le cosiddette « istituzioni to
tali »: carceri e manicomio. 
intitolato Vivo in gabbia e mi 
nutro di incubi. Certo, anche 
in questo caso la realizzazione 
scenica del copione, frutto del 
lavoro collettivo di un vasto 
gruppo di giovani studenti e 
operai non possedeva la ade
guata dinamicità teatrale ri
chiesta da una rappresenta
zione del genere, ma a suo 
vantaggio vi erano la chiarez
za e l'immediatezza del di
scorso politico Indirizzato al 
pubblico. Per quanto concer
ne Il fantoccio Pierrot, va pre
cisato molto in breve che l'in
discussa bravura del suo uni
co, straordinario interprete. 
Leopoldo Mastelloni (di Ge
rardo D'Andrea è la regia), ha 
meritatamente suscitato un 
diluvio di applausi da parte 
del foltissimo pubblico che ie
ri sera gremiva il Cortile Co
munale. Un recital-cabaret, a 
volte compiaciutamente raffi
nato, sempre molto divertente 
e persino, in alcuni momenti. 
ricco di una violenta tragicità. 
che avremmo però preferito 
vedere in altra sede, certa
mente più adatta ad uno spet
tacolo del genere, che tutto 
sommato non esitiamo a defi
nire «gastronomico», anche 
se ad elevato livello qualita
tivo. 

Nino Ferrerò 

Mostre a Roma 
• • 

Cascella 
tra presente 

e passato 
- Platro Cateti la • Roma) 

.Gallarla Giulia, via Giu
lia 148/ fino al 5 luglio; ora 

, 10-11 a 17-20. 
Espone a Roma, presentato 

da Franco Russoli, Pietro Ca
scella il quale, proprio In 
questi giorni, ha Inaugurato 
a Milano, piazza della Re
pubblica, un monumento a 
Mazzini che è una singolare 
passeggiata pietrosa - attra
verso la storia. Sculture e di
segni di Roma appartengono 
alla produzione dal 1968 a og
gi e sono una grande con
ferma poetica di un prota
gonista dell'arte nostra, di 
uno scultore organico di spic
cato senso umano dialettico, 
che ha il senso duro, a vol
te spietato, del conflitto, del 
germinale, dell'attrito e del
la morte. Teschio e glande, 
utero e fossa sono sottil
mente distinti nel modo di 
dare forma, ma le masse pie
trose e la volumetria sono 
uniche, sia per le Idee di 
violenza sia per quelle ger
minali. 

Ricorrono 1 motivi plastici 
« la notte e 11 giorno », la 
« culla », la testa, la testa-
elmo, gli sposi, la «gravida» 
la nascita, il prigioniero, ecc., 
tutti motivi di energia na
scente o incatenata. Anche 
nel chiuso di una galleria, 
Cascella risulta scultore di 
grandi occupazioni e tenute 
dello spazio terrestre. Dalle 
varie qualità di pietra ven
gono ricavate forme più du
re, più metalliche, più tec
nologiche che se fossero fuse 
in bronzo. Le forme si po
trebbero dire «rime petro
se», in senso dantesco; e non 
perdono mai il legame mate
rico e figurativo con la mon
tagna, con le rocce. E Ca
scella conserva un suo le
game con la terra contadi
na e con certi oggetti d'uso 
molto antichi in pietra e in 
legno. Con l'immaginazione 
sempre sembra legato a cer
te necessità primitive e es
senziali della vita, è sem
pre vicino alla mola, al mor
taio, alla serratura, oppure 
all'oggetto Industriale d'uso, 
al pezzo di macchina. C'è tut
ta una cultura plastica dietro 
Cascella: Brancusi e Moore; 
il cubismo e la fantasia del 
cemento armato che ne de
rivò Le Corbusler; c'è 11 sur
realismo di Matta (Cascella 
è stato, agli inizi, pittore) e 
di Brauner; ci sono radici e 
pensieri che vanno alla scul
tura egizia, Olmeca. Tolte-
ca. Maya. 

L'eros di Cascella si espri
me con questi volumi netti 
che aggettano da 'grandi 
masse pietrose In forme che 
si espandono nello spazio e 
vi cercano un equilibrio vi
tale. L'immagine dura e 
spietata che viene fuori, an
che dalle immagini erotiche, 
deriva dal fatto che l'eros si 
fa avanti su una terra di 
conflitti, arsa, bruciata, rovi
nata. Cascella è scultore vi-
talistico. ma anche artista 
che ha il senso umano e cul
turale della morte e dei gran
di costi umani dell'essere 
umani. 

Una sua forma sembra fare 
la spola tra presente e pas
sato: può restituirci ricchi 
spessori della nostra storia e 
della natura; oppure può es
sere cosi dentro il presente 
da farsi interrogazione dram
matica, proprio con la sua 
tipicità di forma, sul presen
te industriale e tecnologico 
(i crani-elmo). La pietra la
vorata emerge dallo sconfi
nato informale della natu
ra e dalle forme viventi stes
se della natura. La forma 
vive per un potente deside
rio umano d« essere viventi 
e di rendere gravida la vita. 

da. mi. 

nuova rivista 
internazionale 
' mensile — esce In 26 lingue — si 'diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazlonenssegna delle principali/rivista 

del parila-comunisti e operai e dal njovlmentf di liberazione: 

ne! n. 5, maggio 1974, leggete: 
- • 

— FRANCIA: La crisi sociale, economica e poTltTca 
dopo sedici anni di « regime » fjCahlers du con> -
munisme) . - - * . • 

— NATO: Il XXV delTa • santa alleanza » Tmperìattsta 

— GIAPPONE: Panorama politico alla vigilia del voto 
(Afe-7-mo) 

— Economia: Ripercussioni della crisi energetica [dì 
E. M. Prìmakov) . . . 

Inoltre: 

— Ideologia e politica della socialdemocrazia tedesca 

— Nuovi tratti delia crisi del capitalismo (di /. Cox) 

— La svolta nelle relazioni Intemazionali e il movi* 
. mento di liberazione nazionale (dì AH Yata) 

— L'Uruguay dopo il cólpo di stato [di E, Rodriguez) 

— Conseguenze delie elezioni nel Quebec) {Commu
ni st vtewpoint) 

ABBONATEVI A 

nuova rivista 
internazionale 

# • 
— un'ampia e documentata rassegna degli avveni

menti mondiali 
— una importante fonte d'informazione sulla politica 

dei partiti comunisti e operai, dei movimenti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 

Rai \T/ 

controcanale 
• SETTIMO: CULTURA — Da 
circa sei mesi, ogni domenica, 
dalla programmazione di una 
serata equamente divisa tra 
folk, varietà e sceneggiati di 
serie, emerge un po', come 
uno strano fungo, la rubrica 
dei «culturali» Settimo gior
no, curata da Emo Siciliano 
e Francesca Sanvitale: è una 
rubrica che si definisce di 
«attualità culturale» e soli-
tumente si struttura su due 
piani: un colloquio in studio 
e alcuni filmati, che spesso 
contengono interviste con i 
«consumatori» oltre che con 
i «produttori» di cultura 
(stando, naturalmente, alle ri
partizioni proprie del merca
to). A chi si rivolge? E chi le 
ha viste? Secondo i dati del 
servizio opinioni, la trasmis
sione è stata seguita, in que
sti mesi, da poco meno di due 
milioni di telespettatori: ecce
zioni a parte. Questa domeni
ca, ad esempio, essendo in 
programma sul primo la tele
cronaca di un incontro dei 
campionati mondiali di calcio 
e poi la Domenica Sportiva, 
che riportava brani di altre 
partite degli stessi mondiali, 
si può presumere che l'indice 
di ascolto sia notevolmente 
calato: il calcio, si sa, è mol
to popolare anche tra gli in
tellettuali di professione e gli 
addetti ai lavori della « fab
brica del sapere». Tra costo
ro, comunque, con molta pro
babilità, la rubrica recluta so
prattutto i suol affezionati; e 
forse anche tra gli studenti. 
E qui, appunto, sorgono gli 
interrogativi a proposito del 
taglio e dei possibili effetti 
del programma. 

Per certi versi, infatti, Set
timo giorno ha l'aria di una 
rubrica di divulgazione, per
sino con alcuni accenti con
venzionali da rotocalco (vedi 
il colloquio iniziale con Felli-
ni, ad esemplo) o, all'opposto, 
puramente didascalici (dome
nica sera, il colloquio tra Lo
renzo Mondo e Giacomo De
voto sull'ultima opera di que
st'ultimo. Il linguaggio degli 
italiani, aveva l'andamento di 
una lezioncina dialogata e il 
filmato che intendeva illu
strare il contenuto del volume 
era banalmente espositivo). 
Lo stesso fatto che si tenda a 
prendere spunto dalle occa
sioni ufficiali (convegni, an
niversari) o dall'uscita di li
bri già pubblicizzati dalla 

stampa farebbe pensare alla 
intenzione di popolarizzare a 
livello di massa certi momen
ti rituali dell'industria cultu
rale. Ma, a parte il carattere , 
ancora subalterno di una li
mile tendenza, un taglio di 
questo genere si giustifiche
rebbe se il programma /osse 
collocato in una posizione fre
quentata da pubblico più lar
go. Così non è, invece, come 
abbiamo visto. E, d'altra par
te, ad un pubblico veramen
te di massa Settimo giorno, 
così com'è, servirebbe a poco: 
lo sforzo per legarsi alla real
tà sociale, per verificaci la 
validità e il senso di certa 
produzione culturale è scar-s 
so; e anche sul piano del-s 

l'informazione, poi, si dà an
cora troppo per scontato. Lo 
stesso linguaggio adoperato 
dai conduttori in studio ri
sente della loro specializzazio
ne. Per altro verso, Settimo 
giorno non può riuscire a sod
disfare davvero le esigenze di 
un pubblico già più avvertito. 
E' vero, la divisione del la
voro e i nostri modi di vita 
fanno sì che gli «addetti ai 
lavori» si trovino ad essere 
informati per settori: e, dun
que, una rubrica televisiva 
che allarghi questa informa
zione può essere utile anche 
a coloro che, pure, quotidia
namente seguono la produ
zione e i riti dell'industria 
culturale. Per costoro, però, 
ci vorrebbero uno stimolo me
no convenzionale e un Uibat-
tito più autentico e spregiu
dicato; e sarebbe opportuno 
indagare anche sulle manife
stazioni non ufficiali (attività 
di gruppi di base, iniziative 
alternative) cui il movimento 
democratico dà vita e nelle 
quali si cerca di produrre 
cultura in modo nuovo. 

Tanto per fare un esempio 
il convegno dell'editoria de
mocratica o certi spettacoli 
d'avanguardia o le iniziative 
di strutture gestite dalle for
ze sociali come le biblioteche 
di quartiere di Modena. 

Contraddittoriamente, quin
di, Settimo giorno rischia di 
non servire ai pochi, mentre 
non esiste praticamente per 
i molti. E' il destino di molti 
programmi dei « culturali » te
levisivi: e non è un destino 
fatale. 

g. e. 

oggi vedremo 
L'ORCHESTRA ROSSA (1°, ore 20,40) 

Si conolude questa sera, con la quinta ed ultima puntata, 
10 sceneggiato televisivo di Peter Adler, Hans Gottschalk e 
Franz Peter Wirth tratto dall'inchiesta giornalistica di Heinz 
Hòhne che si intitola Kennwort: Direktor. Ne sono interpreti 
Norbert Hansing, Friedrich Siemers, Werner Krelndl, Geor
ges Claisse, Jacques Rispai, Rada Rasslmov e Jacques Galland. 

Giunto appositamente da Berlino, il consigliere della Ge-
stapo Paulsen, forte dell'appoggio di alcune personalità filo. 
naziste, si propone di usare l'Orchestra Rossa per seminare 
discordia tra l'URSS e i suoi alleati nell'Europa occidentale. 
E' l'estate del '44 e i tedeschi sgombrano Parigi: il ((contro
gioco» radio con Mosca non è servito neppure a ritardare 
la fine dell'incubo nazista. 

PARLIAMO TANTO DI LORO 
(2°, ore 21) 

La rubrica curata da Luciano Rispoli riprende con un 
nuovo ciclo di trasmissioni ed è stata promossa alla pro
grammazione serale. Nel corso di questa prima puntata — 
ne seguiranno altre otto — alcune coppie di genitori vengono 
invitate ad esaminare il comportamento dei bambini posti 
di fronte a determinate situazioni. I commenti dei genitori 
verranno poi confrontati con le vere reazioni dei figli, regi
strate precedentemente. Un metodo singolare, questo, per di
mostrare qual è effettivamente il grado di comprensione del
l'adulto nei confronti di un'infanzia in costante evoluzione. 

A CARTE SCOPERTE (1°, ore 21,35) 
Protagonista del programma odierno è Nicolae Ceausescu. 

11 popolare leader romeno è stato intervistato da Giancarlo 
Vigorelli: da questo incontro è nata una inchiesta dettaglia
ta sulla Romania, dai complessi problemi della politica este
ra all'analisi sociologica del popolo romeno. 
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programmi 

TV nazionale 
18,00 L'atlante di Topino 

18.30 La TV del ragazzi 

19,25 Telegiornale sport • 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 L'orchestra rossa 

2135 A carte scoperte 

22.35 II cambio della 
guardia 
Telefilm. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 

loro 
22,00 Fine serata da Fran

co Cerri 
Prima parte. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7 . 8 . 
12. 13, 14. 17. 19, 23; 6: 
Mattatine Mn»ca!*; 6,25: Al
manacco; 6.30: Progression; 
7.12: I l lavoro 0991; 7,45: Ieri 
al parlamento; S.30: Le can
zoni del mattino; 9-. Voi ed io; 
11.30: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
12,45: Calcio: Campionato del 
mondo in Germania; 13,20: Ma 
guarda che tipo; 14,07: L'altro 
• N O I 14,40: Siiter Carri* ( 2 ) ; 
15: Per voi giovani; 16: I l gi
rasole; 17.05: Fortissimo; 
17.40: Music Inn; 19,30: Coun
try and Western; 20,50: None 
•Toro; 211 Radioteatro: La 
pompa; 22,20: Andata • ritor
no; 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ora 6.20, 
7,30, S.30. 10,30. 11.30, 
12.30, 13.30, 15.30. 16.30. 
ÌS.O, 19,30, 22,30; C: I l 
mattiniera; 7,15: Calcio: Cam
pionato de) mondo In Germa
nia; 7,40: Buongiorno; B.40: 
Coma « perche; S.SO: Snoni 
• colori dell'orchestra; 9,30: I 

di Parigi ( 2 ) ; »,43i 

Canzoni per rotti; 10,35» Ara» 
stagione; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: Due brave pei sono; 
13,50: Como • perche; 14: Sa 
di gin; 14,30; Trasmissioni ra
gionali; 15: Le interviste im
possibili; 15,40: Carerai; 17,40: 
I l giocone; 18,35; Piccola sto
ria della canzone italiana; 2 0 : 
Sopersonic; 21,19: Due brave 
persone; 21,29: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ora 7,55: Trasmissioni speda
li • Benvenuto in Italia; 8,25» 
Concerto del mattino; 9,30i 
Concerto di apertura; 10,30: 
La romanza da salotto; 11,40; 
Capolavori del Settecento; 
12,20: Musicisti Italiani d'og-
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: L'a}o nell'imbarazzo, di
rettore P. feri ai a; 15,30: I l 
disco in vetrina; 16,15: Musica 
e poesia; 17,10; Concettino! 
17,40: Jazz oggi; 16,25» Oh 
cono di Ini; 16.45: La società 
post industriale; 19,15: Con
certo della sera; 20,1 Si I I me
lodramma In discoteca; 2 1 i 
Giornale del terzo; 21,30t AK 
torno alla e Nuova — i l e » se 
22,40; Libri ricavali. 
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Lo mozione politica del I I Congresso regionale della CGIL 

CON LA CRISI SI TENTA 
DI COLPIRE LE CONQUISTE 
DELLE MASSE LAVORATRICI 

« Le scelte del governo si muovono nella completa subordinazione agli in-
- teressi dei grandi gruppi monopolistici» - Necessario un movimento di lotta 

Ribadita l'importanza del rapporto con le forze politiche democratiche 

«Le scelte di politica eco
nomica, sin qui seguite dai 
governi e dalle autorità mo
netarie, per superare l'attuale 
situazione, si muovono nel
l'ambito di una completa su
bordinazione agli interessi dei 
grandi gruppi monopolistici 
interni e internazionali, attra
verso l'aperto sostegno al di
segno padronale di uscire dal
le presenti difficoltà, scari
cando il peso della crisi sulla 
classe lavoratrice in fabbrica 
e nella società, e riproponen
do al Paese il vecchio mecca
nismo di sviluppo che rap
presenta la causa strutturale 
del drammatico aggravamen
to della situazione del Paese » 
Questo il giudizio sulle mi
sure governative contenuto 
nella mozione politica, votata 
all'unanimità dai 421 delegati 
al congresso regionale della 
CGIL, svoltosi alla scuola sin
dacale di Ariccia. 

I punti sui quali è necessa
rio agire per avviare una po
litica economica diversa sono 
10 sviluppo del Mezzogiorno. 
l'aumento dell'occupazione, il 
rilancio di settori fondamen
tali quali l'agricoltura, l'edili
zia, i trasporti, la scuola, ecc. 
Per questo si riafferma la ne
cessità che vi sia una svolta 
politica, capace di esprimere 
un indirizzo di governo che 
«risponda alle attese e alle 
richieste che provengono dal-
le grandi masse del Paese. 
nella più rigorosa difesa e 
consolidamento delle istitu
zioni democratiche e repub
blicane e con una lotta i/z-
transigente alle trame nere e 
al fascismo, ovunque esso si 
annidi». Il congresso concor
da con la decisione del consi
glio regionale di svolgere una 
indagine sull'esistenza di grup
pi squadristi nel Lazio. 

Per quanto riguarda l'attua
le congiuntura il congresso 
chiede la lotta agli sprechi. 
una politica fiscale che colpi-
sca i redditi più elevati e sal
vaguardi quelli più bassi; una 
ipolitica del credito che privi
legi gli insediamenti produt
tivi delle piccole e medie im
prese, gli investimenti nel 
Mezzogiorno e nei grandi set
tori di riforma, la spesa pro
duttiva e sociale degli Enti lo
cali, delle Regioni e delle im
prese pubbliche. 

Per ottenere questo è neces
saria la «più ampia e incisi
va risposta da parte dei lavo
ratori che si esprima attra
verso un grande movimento 
di lotta, che abbia al suo in
terno momenti unificanti ar
ticolati e generali ». Essa do
vrà servire anche a sconfig
gere il disegno padronale che 
intende a utilizzare strumen-
talmente la crisi per ripristi
nare il vecchio rapporto auto
ritario sui luoghi di lavoro, 
con l'aumento dei ritmi e dei 

• carichi di lavoro ». « Con tale 
risposta — prosegue il docu
mento — si esprime il più net
to rifiuto dei lavoratori e del 
sindacato alla ambigua e cor
porativa proposta di patto so
ciale, avanzata dalle forze in
dustriali con il chiaro inten-

• io di dividere i lavoratori del 
Paese attraverso la strumen
tale contrapposizione delle 
forze improduttive e produt
tive ». 

La mozione prosegue riaf
fermando il grande valore de
mocratico del decentramento 
regionale e la ferma opposi
zione al tentativo di svuota
mento di questa conquista; 

NelPesaltare il ruolo della 
struttura regionale del sinda
cato come momento di coor
dinamento delle lotte artico
late e tra le stesse categorie. 
11 documento prosegue affer
mando la validità del rappor
to con le forze sociali che so
no interessate alla soluzione 
dei gravi problemi del Paese. 
In questo quadro si pone an
che a il problema del raopor-
to tra il sindacato e le forze 
politiche che va correttamen
te affrontato partendo, da un 
lato, dalla riaffermazione co
stante dell'autonomia del sin
dacato. ma anche riconoscen
do l'impossibilità per il sinda
cato di risolvere con te sole 
sue forze i complessi proble
mi della trasformazione della 
società italiana e rifiutando. 
quindi, ogni assurda ipotesi 
pansindacatista: ribadendo il 
ruolo primario e insostituibile 
dei partiti democratici nella 
società italiana». 

La mozione si conclude riaf
fermando l'impegno allo svi
luppo e al rafforzamento del
l'unità sindacale contro gli 
ostacoli frapposti dalle forze 
che unirono a sabotarla. 

/ -, 

Oggi 
Barca a 

Monteverde 
Vecchio 

Oggi, alle ore 20,30. in 
piazza Rosolino Pilo, a 
Monteverde Vecchio, si 
svolgerà un dibattito pub
blico sul tema: < Le pro
poste dei comunisti nell'at
tuale situazione politica >. 

Introdurrà il compagno 
on. Luciano Barca, della 
direzione del PCI. 

La sezione comunsta di 
Monteverde Vecchio ha in
vitato a partecipare al di
battito le altre forze poli
tiche democratiche e i cit
tadini del quartiere. Al 
termine del dibattito ver
rà proiettato un documen
tano inedito sulla strage 
fascista di Brescia. 

Perchè accresce il deficit della Centrale 

Critiche del Comune 
all'aumento del latte 

Documento della Federazione sindacale con
tro l'attacco al potere d'acquisto dei lavoratori 

Un'altra sciagura che denuncia le condizioni delle borgate 

«E annegato nella màràhà 
ai miei . . . » 

Parla l'amichetto di Roberto Galimberti, morto nello stagno nei pressi di Tiburtino III - Qui, per i bimbi, le pozze d'acqua sono « il mare » • la gravissima caroma 
di centri sociali e di centri di ricreazione ogni anno è all'origine della morte di tanti ragazzi • E' già il secondo che perde la vita nelle stesse condizioni in 10 giorni 

L'amministrazione comuna
le ha espresso un giudizio pe
santemente negativo sulla de
cisione del Comitato Provin
ciale Prezzi di togliere due li
re per ogni litro di latte alla 
Centrale. Nel suo comunica
to il Comune mette in evi
denza che questo provvedi
mento, che rende ancora più 
grave la decisione di aumen
tare di 60 lire al litro il lat
te intero pastorizzato, an
drebbe ad accrescere il già 
alto deficit dell'azienda co
munale. Il Campidoglio ha, di 
conseguenza, annunciato la 
propria opposizione alla en
trata in vigore dell'aumento 
« affinché la materia possa 
essere nuovamente affrontata 
tenendo conto con equilibrio 
di tutti gli interessi del set
tore ». 

La proposta dell'ammini
strazione capitolina trova il 
nostro partito disponibile al
la discussione, ferma restando 
la necessità di un giusto ade
guamento del prezzo del lat
te alla stalla, come la stessa 
Regione ha auspicato. 

Una ferma critica alla de
cisione del CPP è venuta an
che dalla federazione sindaca
le CGIL-CISL-UIL. I sindaca

ti hanno sottolineato come il 
provvedimento colpisca un ge
nere di prima necessità, per 
il quale essi avevano chiesto 
l'istituzione di un prezzo po
litico. 

La federazione sindacale de
nuncia anche il pericolo di 
un aumento incontrollabile 
del deficit della Centrale che 
rappresenterebbe un « grave 
attacco al ruolo fondamenta
le che essa è chiamata a svol
gere a favore dei consumato
ri e degli stessi produttori ». 
Per sollecitare una profonda 
revisione del provvedimento 
i sindacati hanno chiesto un 
incontro urgente con il Pre
fetto, con il sindaco e con la 
Regione. 

L'alleanza dei contadini, de
finendo l'adeguamento del 
prezzo del latte alla stalla un 
successo della lotta dei con
tadini, critica però il provve
dimento del Comitato prezzi 
perché scarica interamente 
sulle spalle dei consumatori 
questo aumento. E' stato an
che richiesto dall'organizza
zione un uguale adeguamento 
del prezzo per le industrie 
lattiero casearie che pagano 
agli allevatori meno di 100 
lire al litro. 

A CONVEGNO I CONSIGLIÈRI CIRCOSCRIZIONALI DEL PCI ;a
M

â̂ tbucade
e 

nuovo modo di governare per risolvere i problemi di Roma e per uscire dalia crisi »: questo il tema del convegno del consiglieri 
comunisti di circoscrizione aperto ieri sera, presso il teatro della Federazione del PCI in via dei Frentani, da una relazione del compagno 
Luigi Pet rosei II , della direzione e segretario della Federazione romana. Nel dibattito che ha fatto seguito alla relazione di Petroselli 
— dell'uno e dell'altra daremo ampio conto nel giornale di domani — sono intervenuti i compagni Cuozzo, Tozzetti, Gozzi, Caputo 
e Viviani. I lavori del convegno riprenderanno nel pomeriggio di dopodomani, giovedì. NELLA FOTO: l'assemblea dei consiglieri 
circoscrizionali del PCI mentre parla il compagno Petroselli 

Omicidio e non disgrazia la morte di Arturo Cucehiaro 

Strangolato nella scuola abbandonata 
Il cadavere era stato ritrovato sabato in via Sannio — La polizia ne ha potuto accertare.il nome soltanto ieri pomeriggio 
Era stato ricoverato più volte in ospedali psichiatrici •— Un litigio per il rifugio notturno all'origine dell'assassinio ? 

Manovre 
clientelar! 
al Centro 

traumatologico 
Una grave manovra clien

telare — che segue la tradi
zione della lottizzazione del 
potere attuata dalla DC negli 
enti ospedalieri — è stata at
tuata al Centro Traumatolo
gico ex-INAIL della Garbatcl-
ia (CTO). dai rappresentan
ti dei partiti di centro-sinistra 
nel consiglio di amministrazio
ne. Con un vero colpo di ma
no. la maggioranza ha preso 
gravi deliberazioni che riguar
dano la creazione di nuovi po
sti di primario, l'abolizione e il 
trasferimento di divisioni e ser
vizi ospedalieri. l'attribuzione 
di numerosi incarichi. 

I consiglieri del nostro partito 
hanno energicamente denunciato 
queste manovre, abbandonando 
per protesta la seduta del con
siglio in cui esse sono state con
dotte. 

I provvedimenti adottati dalla 
maggioranza ' del consigb'o di 
amministrazione — ispirati ai 
noti criteri di spartizione del 
potere — violano in modo lam
pante la programmazione sani
taria dell'ente predisposta dalla 
direzione sanitaria, e che a suo 
tempo è stata approvata dal 
consiglio dei sanitari e dallo 
stesso consiglio di amministra
zione. 

In quella prospettiva, la com 
missione sanitaria presieduta dal 
consigliere Mariella, del nostro 
partito, ha appunto recentemen
te avanzato proposte concrete 
sulla ristrutturazione e 1 organi
co del Centro paraplegici di 
Ostia, mentre in una prossima 
riunione del consiglio d'ammi
nistrazione si sarebbero dovuti 
affrontare i problemi di struttura 
del CTO. tenendo conto delle 
richieste dei sindacati interni e 
degli orientamenti di riforma 
sanitaria contenuti nel contrat
to nazionale per gii ospedalieri 
siglato nei giorni scorsi. 

II colpo e a sorpresa » messo 
a segno dal centro sinistra al 
CTO stravolge evidentemente il 
metodo di lavoro per commis
sioni — che pure il Consiglio 
aveva varato —, rimettendo inol
tre in discussione la creazione 
di strutture dipartimentali più 
rispondenti alle esigenze. 

Denunciata ieri alla Camera dal PCI e dal PSI 

Colpevole inerzia del governo 
per la sofisticazione del vino 
La Camera si è occupata ieri dello scandalo del vino 

fasullo fabbricato in alto mare e riversato sul mercato 
romano e laziale con conseguenze disastrose per i pro
duttori dei Castelli. Hanno promosso il dibattito le inter
rogazioni del PCI (Cesaroni ed altri) e del PSI (Maria
ni). E bisogna dire che il governo ha assunto un atteg
giamento per lo meno strano. Ha mandato il sottosegre
tario all'agricoltura anche se il tema comportava la com
petenza di vari altri ministeri (come quello delle finan
ze) per dire che in effetti vi sono state indagini ma che 
tutto si è risolto in una bolla di sapone. 

Il vino affluito dalla Sicilia non sarebbe stato com
mercializzato come vino dei Castelli ma come semplice 
vino da tavola e inoltre quello sequestrato ad Anzio (due
mila quintali) una volta analizzato è risultato in regola 
anche se un po' acido. H sottosegretario si è quindi 
dilungato su presunte cause di insuccesso commerciale 
del vino dei Castelli. - - - -

Gli interroganti si sono dichiarati insoddisfatti e 
.hanno duramente attaccato l'inerzia di organi di go
verno e anche giudiziari dinanzi alle documentate de-
nuncie di produttori e sindaci. Mariani ha detto che è 
convinzione generale che si è voluto' operare in modo 
tale che il vino fasullo fosse commercializzato senza dif
ficoltà e rio per compiacere determinati grossisti. 

Il compagno Cesaroni ha richiamato le testimonianze, 
financo riportate in trasmissioni televisive, sul modo con 
il quale si fabbrica vino con acqua, zucchero e vinaccia 
all'interno delle navi in rotta dalla Sicilia al Lazio. E* 
veramente strano che questi fatti non risultino al mini

stero. E* stato valutato che in un anno sia stata riversata 
su Roma una quantità di a vino industriale» che si ag
gira sui cinquecentomila ettolitri. Come è possibile che 
iion si sia riusciti a scoprirne la composizione truf
faldina? 

n nostro compagno ha riferito quanto accaduto pres
so gli • organi di analisi della provincia di Roma. 
Essi in un primo tempo avevano applicato un certo me
todo di analisi — probabilmente lo stesso adottato dal 
ministero — che aveva dato esito negativo. Poi però è 
stato impiegato un metodo diverso e allora si è scoperto 
che dentro il vino di uva non ce n'era neppure l'ombra. 
E* da ciò che sono derivate le denuncie e i sequestri di 
navi e il resto. . 

Ma — ha aggiunto Cesaroni — a indirizzare indagini 
veramente serie sarebbe bastato prendere in considera
zione altri fattori: ad esempio, quello economico. Questo 
vino viene offerto ai negozianti a 70-90 lire al litro. Ora, 
è ben chiaro che nessun produttore che facesse il vino 
con l'uva potrebbe vendere il prodotto a prezzi simili. • 

Pesanti sospetti suscita il modo come viene attuata 
la vigilanza contro le sofisticazioni: impianti di analisi 
che rimangono inutilizzati (come quello di Velletri). de
nuncie che rimangono inevase, propalazione di voci in
fondate sui presunti difetti di vendibilità del vino ge
nuino dei Castelli e cosi via. Insomma, dal modo come 
il governo ha risposto si può desumere con viva preoccu
pazione che i produttori onesti della nostra regione hanno 
ben poca speranza di vedersi veramente tutelati dalla 
offensiva truffaldina dei trafficanti di vino fasullo. 

In quattro armati e mascherati 

Rapina dì 28 milioni 
al gelatificio Toseroni 

Rapina domenicale di ventotto milioni al gelatificio Toseroni. 
al chilometro 13 della Tiburtina. Erano circa le 21 quando quattro 
banditi a bordo di due e 124 » sono arrivati davanti ai cancelli 
della fabbrica. Accodatasi a un camion dell'azienda l'auto è en
trala nel cortile, e da essa sono usciti due banditi con il volto 
coperto e armati di pistole e fucili a canne mozze che hanno im
mobilizzato il guardiano. Fernando Guidone. • ' > • ' 

Gli altri due malviventi, nel frattempo, si dirigevano di corsa 
negli uffici di amministrazione della Toseroni. dove in quel mo
mento si trovavano due impiegati, Raffaele Orsini e Alberto Tozzi, 
che stavano chiudendo i conti di ca.-vsa. Setto la, minaccia delle 
armi i due *ono stati costretti ad aprire la cassaforte e a conse
gnare ai banditi tutto il denaro che vi si trovava: venti milioni in 
contante e otto in assegni, gli incassi, secondo ia testimonianza 
dei due impiegati, degli ultimi tre giorni. 

Un'altra rapina è stata compiuta nella serata di ieri in via 
De Cesari. Un rappresentante di una ditta dolciaria, Francesco 
Signorelli. di 26 anni, è stato ferito ad una gamba da un colpo 
di pistola e derubato di due valige che contenevano 2 milioni in 
assegni, e campionari, mentre rientrava a casa. Ora è ricoverato 
al S. Giovanni con 90 giorni di prognosi. 

Le aveva sparato prima di uccidersi 

E' morta la giovane 
ferita dall'amico 

E' morta all'alba dell'altro giorno. Maria Luisa Antonini. la 
ragazza ventunenne, ferita con una rivoltellata alla testa la 
scorsa settimana dal suo amico Salvatore Ritacco, di 31 anni. Il 
tragico episodio avvenne la notte tra mercoledì e giovedì a Passo 
della Sella, virino Fiuggi, dove i due s» erano recati in auto per 
una gita. Ritacco, dopo aver sparato all'amica, si uccise con un 
colpo di pistola alla tempia. 

Da quel giorno. la ragazza, che lavorava come cassiera al 
bar Corsetti all'EUR insieme all'amico, impiegato come magaz
ziniere. è rimasta in coma all'ospedale San Giovanni, dove è stata 
operata al reparto di chirurgia cranica, e non ha mai riareso 
conoscenza. 

Non si sono potuti accertare i motivi della tiagedia. Salvatore 
Ritacco da quattro anni era sposato con Santina Pecci, dalla quale 
dopo un anno di matrimonio aveva avuto una bambina. Ma si 
suppone che egli l'avesse sempre nascosto alla sua giovane amica: 
dopo la sua morte, infatti, fu trovata nelle tasche la fede nuziale, 
che evidentemente teneva nascosta quando si ' incontrava con 
Maria Luisa Antonini. • • 

E* stato strangolato l'uomo 
trovato morto sabato sera nel
la scuola abbandonata di Via 
Sannio. Questo il risultato 
dell'autopsia eseguita ieri 
mattina all'obitorio dell'uni
versità. Soltanto ieri pome
riggio, inoltre, la polizia è riu
scita ad accertare l'identità 
della vittima: sì tratta di Ar
turo Cucehiaro di 58 anni, na
to a Trasaghis in provincia di 
Udine. Quando l'uomo è stato 
ritrovato, riverso negli edifici 
abbandonati, nei quali ulti
mamente passava la notte, 
non aveva indosso alcun do
cumento di riconoscimento. 

In un primo momento era 
stata avanzata l'ipotesi che 
l'uomo fosse morto per una 
disgrazia, cadendo, forse stor
dito dall'alcool e sbattendo 
violentemente la testa contro 
qualche spigolo. 

L'omicidio sembra risalire, 
secondo i primi risultati del-
l'aulopsia, a giovedì sera, e 
ciò coinciderebbe con la testi
monianza di un guardiano del 
mercato di via Sannio, il qua
le ha affermato di aver no
tato, nella serata di giovedì, 
un uomo prepararsi il giaci
glio nella scuola prefabbri
cata. 

Arturo Cucehiaro, d'altron
de, non aveva una casa: dal 
"51 viveva a Roma mendican
do e « arrangiandosi » ed era 
stato più volte ricoverato in 
ospedali psichiatrici per al-
coolismo e disturbi mentali. 
Il 19 giugno scorso era stato 
cacciato dalla « dimora ». che 
divideva con altri « barboni » 
in un vagone abbandonato al
la Stazione Termini. La poli
zia gli aveva dato anche il 
foglio di via. Da allora, pro
babilmente, Cucehiaro aveva 
sempre dormito nella scuola 
abbandonata. 

In un primo momento, inol
tre, alla vittima era stato for
nito un altro nome. Seguendo 
le indicazioni di un mendi
cante che ha affermato di 
averlo incontrato spesso nella 
mensa comunale di vìa Meru-
lana, gli inquirenti erano ri
saliti al nome di Rocco Folla-
dor, anch'egli « vagabondo » e 
noto alla polizia per ubria
chezza. 

La diagnosi fornita ieri dai 
medici è di « morte per asfis
sia meccanica», ma dell'omi
cidio non è stato ancora pos
sibile ricostruire la meccani
ca. Sul collo e sul volto del
l'uomo. se si eccettua una pic
cola escoriazione, non sono 
infatti visibili escoriazioni o 
altri segni. Per quanto riguar
da le ferite alla testa, i me
dici pensano che essa sia sta
ta prc7ocata da una caduta ' 

Restano da accertare co
munque le cause dell'assassi
nio. Gli inquirenti non esclu
dono che all'origine del delit
to vi sia una banale lite con 
un «rivale», con cui la vit
tima si contendeva il posto 
pe/ dormire. 

Profonda emozione ha provocato In tutta la borgata di 
Tiburtino III la morte di Roberto Galimberti, Il ragazzo di 
12 anni annegato domenica pomeriggio in una marana. In 
tutto il quartiere non si parla d'altro, anche perché l'incidente 
capitato a Roberto sarebbe potuto accadere a qualsiasi altro 
ragazzo della zona. Il bagno n 
larmente diffuso fra i gio
vanetti di Tiburtino III, in 
queste pericolose pozze rie
scono a trovare un po' di 
refrigerio, specialmente in 
queste caldissime giornate 
estive, evitando così di af
frontare lunghi viaggi sugli 
autobus, alla volta delle po
che e costosissime piscine, 
situate al centro della città. 

La tragica vicenda ha avu
to inizio domenica pomerig
gio verso le 14, quando Ro
berto ed un suo amico che 
abita nello stesso palazzo 
(un vecchio edificio dell'epo
ca fascista, invia Agnona del 
Sannio), Bruno Paoloantoni, 
sono usciti di casa dopo man
giato come hanno fatto in 
tutti questi pomeriggi in cui 
non c'è scuola e si sono re
cati, attraverso i campi, alla 
marana che si trova vicino 
la via Collatina. Strada fa
cendo si erano fermati in 
un bar per comprare un ge
lato, con i pochi soldi messi 
a loro disposizione dai ge
nitori. 

Arrivati alla pozza, che i 
bambini e i ragazzi del luo
go chiamano « fiumicello », 
Roberto ha immediatamente 
manifestato l'intenzione di fa
re il bagno. Il suo pìccolo 
amico lo ha avvisato che al 
di là di un certo punto la 
profondità dell'acqua aumen
tava notevolmente. Roberto, 
secondo quanto ci ha raccon
tato il suo compagno di gio
chi, per nulla spaventato è 
entrato nell'acqua. Brup.o non 
lo ha seguito, limitandosi sol
tanto a bagnarsi i piedi. Ro
berto, sempre secondo la ver
sione fornita dall'amico, a-
vrebbe ad un certo punto co
minciato a scherzare, facen
do fìnta dì affogare. Purtrop
po questo scherzo ad un cer
to punto è diventato tragica 
realtà. Il ragazzo ha comin
ciato ad agitarsi, più di quan
to non avesse fatto in pre
cedenza, ed in poco tempo è 
morto, non si sa se per an
negamento o se per una con
gestione. - - -

Non appena il suo compa
gno di giochi si è accorto 
della tragedia, è fuggito via 
terrorizzato, dopo aver cer
cato inutilmente di far qual
cosa per salvare il suo ami
co. Lo stato di shoch, per 
Bruno, è stato tale che per 
alcune ore non ha avuto il 
coraggio di rivelare a nessu
no il drammatico episodio. 
Soltanto dopo 5 ore ha det
to qualcosa ed ha guidato 
sul posto un fratello mag
giore della vittima e un cu
gino. Il corpo del giovane 
ragazzo è stato portato a ri
va e sono stati lo stesso fra
tello e cugino della vittima 
a rivestirlo con i jeans e la 
maglietta che indossava pri
ma di scendere in acqua. 

La famiglia di Roberto è 
conosciuta e stimata in tut
ta la zona. Il padre fa il pit
tore edile, la madre è casa
linga. Roberto Galimberti ave
va nove fratelli, tutti più 
grandi di lui. Nell'apparta
mento del Tiburtino ieri si 
sono riuniti parenti ed ami
ci dei genitori della piccola 
vittima, per portare parole 
di conforto. 

I risultati delle analisi, 
compiute dal medico legale, 
sul corpo della giovane vit

elle marane, infatti, è partico-
——^———. # 
tìma, ci diranno se Roberto 
sia morto per annegamento 
o per una congestione. 

Dieci giorni fa era annega
to un altro ragazza, Ivano 
Ceccarelli, in una marana dì 
Tor de' Cenci, una borgata 
dalle caratteristiche simili a 
Tiburtino III. La causa del
la morte era da attribuirsi 
ad un malore. 

Queste pozze, le cui acque 
tranquille contrastano con la 
loro pericolosità, mietono nel
la nostra città in continua
zione vittime. E quasi sem
pre i morti sono ragazzi del
le borgate periferiche, che 
non hanno lo spazio per gio
care o per fare delle atti
vità sportive. 

Questa volta è toccato ad 
un giovanissimo abitante di 
Tiburtino III. Se non saran
no presi provvedimenti, in 
attesa di far mutare profon
damente il volto della città, 
la catena dì vittime provo
cata dal ««bagno» nelle ma-
rane, è destinata ad aumen
tare ancora. 

« Succede 
tutte 

le estati » 

Le marane, questo antico se
gno dei mali di Roma, conti
nuano a mietere vittime; do
menica, a distanza di soli die
ci giorni da una analoga tra
gedia avvenuta a Tor de Cen
ci, un altro giovane è morto 
annegato. 

Non è possibile commentare 
il fatto con il consueto ci
nismo della cronaca di alcu
ni quotidiani romani. Uno di 
questi scrìveva che il dram
ma « succede tutte le esta
ti », senza neppure sentire il 
bisogno di domandarsi per
ché, e di introdurre perlome
no nei lettori il dubbio che 
tutto ciò non avviene per ca
so, e che i « niali » della ca
pitale non sono frutto del de
stino. 

Succede tutte le estati, è 
vero; ma puntualmente, co
me ogni anno, la cosa non 
turba le menti dei responsa
bili. Di coloro, cioè, che han
no favorito e incrementato il 
caotico e disordinato svilup
po di una città che oggi è al 
limite del collasso, con le 
strutture portanti che scop
piano, sempre meno in grado 
di assicurare ai suoi cittadi
ni i servizi più elementari. 

Perché l'infamia di queste 
morti finisca, non ci si può 
limitare a descriverne la di
namica; si deve invece pun
tare il dito sui responsabili, 
sui colpevoli di una politica 
e di un modo di amministrare 
i cui disastrosi effetti vengono 
pagati quotidianamente, an
che con disgrazie come que
sta, dai cittadini. 

Le sciagure a Ostia, Terracina e Gaeta 

Tre annegati domenica 
sulle spiagge laziali 

Due sono giovani militari ed il terzo è un bambi
no di Frosinone - Dopo alcune ore recuperati i corpi 

Tre persone sono annegate 
nella giornata di domenica 
sulle spiagge della regione. 
Un giovane carabiniere di 
leva, Sergio Belotti, di 21 an
ni, originario di Castel Cale-
pio in provincia di Bergamo 
è annegato davanti alla 
spiaggia libera di Ostia, al
l'altezza dello stabilimento 

Tragica morte 
del compagno 
Italo Pallotta 

Sabato scorso, recatosi in 
gita con la famiglia a Sabau-
dia. il compagno Italo Pallotta 
di 54 anni è tragicamente scom
parso annegando. I funerali 
hanno avuto luogo domenica. 

TI compagno Italo Pallotta 
era amministratore e membro 
della segreteria della sezione 
Salario. L'improvvisa e prema
tura scomparsa del caro com
pagno ha lasciato sconvolti ì 
compagni della sezione che dal 
1942 Io avevano visto lavorare 
con intenso impegno in tutte le 
battaglie del Partito. Con Lui 
viene a mancare un'insostitui
bile figura di fratello e com
pagno. 

Alla figlia e a tutti gli altri 
familiari le condoglianze più af
fettuose dei compagni della se
zione e dell'» Unità >. 

«Mariposa». Il militare, in 
servizio nell'ottavo battaglio
ne di stanza a Ponte Salarlo, 
si era recato al mare assie
me a due commilitoni ed è 
stato colto da malore mentre 
era nell'acqua. Ivan Berga
mini e Giovanni Salvi che 
stavano facendo il bagno 
con lui lo hanno visto scom
parire nell'acqua senza riu
scire a salvarlo. 

H corpo del giovane è sta
to ripescato dopo mezz'ora dal 
bagnino Michele Migliore da
vanti allo stabilimento «Ma-
resole» non molto distante 
dal luogo della sciagura. 

Altre due persone sono an
negate a Terracina e a Gae
ta in provincia di Latina. 
A località Molo, nei pressi 
di Terracina, è affogato un 
bambino di nove anni Clau
dio Vona che sì è sentito 
male mentre faceva il bagno 
poco dopo aver mangiato. 

Il piccolo era giunto al ma
re con la famìglia da Fro
sinone. 

Un giovane aviere è caduto 
dal molo del porticcìolo di 
Gaeta ed è scomparso tra 
le acque. Alberto Iannozzo, 
di 23 anni, stava passeggian
do sul molo quando è scivo
lato accidentalmente *, pro
babilmente, nella caduta ha 
perso i sensi. Il corpo è stato 
ritrovato soltanto alcune 
dopo nel pressi della 
libera di Gaeta. 
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Mentre 1 milione di bagnanti sta per affollare i litorali romani 

UN'ALTRA ESTATE INQUINATA: 
MANCANO DEPURATORI E FOGNE 

Servizi inadeguati sui centocinquanta chilometri della costa - Tutti i lavori di ristrutturazione igienico-sanitaria sono ancora in via di realizzazione 
La allarmante situazione denunciata da un'indagine del laboratorio di i giene-Necessario un tempestivo intervento per Ostia, Fiumicino, Fregene 

Ieri il passaggio di consegne 
• • • • . . i 

Gestione pubblica per 
Fiumicino e Ciampino 

Il Comune, la Regione e gli altri enti pubblici inte
ressati potranno partecipare alla « Società aeroporti 
romani » nella misura del 49 per cento - Il resto sarà 

nelle mani delle partecipazioni statali 

La « Società Aeroporti di 
Roma » del gruppo Italstat ha 
assunto da Ieri la gestione 
unitaria del sistema aeropor
tuale della capitale, cioè degli 
scali di Fiumicino e Ciampi-
nò (nel solo 1973. i due aero
porti hanno registrato un mo
vimento di circa 9 milioni e 
mezzo di passeggeri — U 43% 
dell'Intero movimento nazio
nale — di cui 8.737.000 a Fiu
micino). La concessione, fir
mata nei giorni scorsi dal mi
nistro Preti, attua, come è 
noto, la legge 10 novembre 
1973. n. 755. 

La società concessionaria 
prowederà alla progettazione. 
costruzione ed esecuzione del
le infrastrutture e di tutte le 
opere di ammodernamento ne
cessarie nell'area del sistema 
aeroportuale • romano. L'uf
ficio speciale del Genio ci
vile, istituito nel 1967 con il 
compito di provvedere alla 
progettazione, direzione, assi
stenza e contabilizzazione del
le opere di completamento e 
ampliamento del «Leonardo 
da Vinci», sarà quindi sop
presso entro 11 prossimo no
vembre. 

Una volta avuta la gestio

ne da parte della società con
cessionaria, la Regione Lazio, 
il Comune di Roma ed altri 
enti pubblici Interessati, non
ché gii istituti di credito di 
Interesse nazionale — previo 
assenso del ministero dei tra
sporti — potranno partecipa
re al 49% del capitale socia
le (il Campidoglio ha deciso 
di partecipare per 11 25%). 

In base alla legge 755, la so
cietà concessionaria deve orov-
vedere alla gestione mediante 
l'espletamento diretto di tut
ti 1 servizi aeroportuali, con 
la conseguente eliminazione 
delle concessioni private. 

La società prowederà, tra 
l'altro, alla progettazione e 
costruzione di una nuova aero
stazione (con relativi piazza
li) nello scalo di Fiumicino, 
da adibire al traffico della 
Alitalla e delle altre compa
gnie straniere assistite dalla 
compagnia di bandiera. La 
nuova aerostazione dovrà es
sere ultimata e messa In con
dizioni di agibilità entro quat
tro anni dalla data di effet
tiva disponibilità da parte del
la concessionaria, di tutte le 
aree su cui essa dovrà sor
gere. 

Chiusura del la mult inazionale USA sulle p iù important i richieste del la p iat taforma 

Nella fabbrica di dischi deU'RCÀ 
si lotta da mesi per il contratto 

1500 lavoratori del complesso chiedono tra l'altro l'unificazione della contingenza per operai e impie
gati - Terza serrata in pochi giorni alla CAUSUD di Pomezia, dove il padrone minaccia di chiudere 

Da tre o quattro giorni la 
RAI-TV ha sospeso le registra
zioni all'interno dello stabilimen
to della RCA: non si è trat
tato di una rescissione di con
tratto. ma del risultato della 
solidarietà del consiglio di azien
da della rete televisiva, il quale 
ha costretto la direzione a so
spendere le registrazioni fino a 
quando i 500 dipendenti della 
multinazionale americana saran
no costretti allo sciopero per il 
rinnovo del contratto integra
tivo di lavoro. 

Nella fabbrica di dischi e di 
nastri gli operai e i tecnici sono 
in lotta per strappare alla 
azienda alcune importanti con
quiste. tra le quali l'unificazio
ne dei punti di contingenza per 
operai e impiegati. Fino a ogei. 
infatti, il meccanismo che per
mette un sia pur parziale re
cupero del potere d'acquisto 
dei salari, non è uguale ma dif
ferenziato a seconda delle ca
tegorìe. come se il costo della 
vita non aumentasse per tutti._ 
Si tratta di un obiettivo parti
colarmente importante che — in
sieme alla parificazione degli 
scatti d'anzianità — mira a ri
durre le sperequazioni tra ope
rai e impiegati. 

La direzione ha tentato ogni 
tipo di intimidazìonf e di re
pressione. dal paternalismo più 
accentuato per dividere i lavo
ratori. alla sospensione di in
teri repartì oiù combattivi. Ma 
la risposta dei lavoratori ai r i 
catti del padronato americano 
e stata unita e fino ad ora sono 
state effettuate 50 ore di scio
pero articolato. Ora i lavoratori 
si stanno mobilitando per dar 
vita ad assemblee aperte aTi'in-
terno della fabbrica con la par-
tedpaz'Oiie dei consigli di fab
brica della zona Tiburtina e le 
forze politiche democratiche. 

CAUSUD — Continua la serie 
di provocazioni nella fabbrica 
di strutture metalliche per uf
fici di Pomezia. dove i cento 
lavoratori sono in lotta per il 
rinnovo del contratto intejrrMi-
vo aziendale. Per la terra voTta 
consecutiva il padrone ha mes
so in atto la «errata senza neo-
ptire aprire le trattative con le 
organizzazioni sindacali: non 
soV ma ha persino minacciato 
la chiusura dello stabilimento e 
la Cassa integrazione di fronte 
alla resistenza dei lavoratori. 

In un comunicato il consiglio 
di fabbrica della Causud ha de
nunciato la manovra che tende 
a scaricare soltanto sui lavora
tori le ron?e«tuonze della crisi 
e ha duramente stigmatizzato 
il tcnf-»tivo di strumentalizzare 
la crisi por bloccare le lotte 
dei lavoratori e annientare la 

. richiesta di migliori condizioni 
di lavoro e di vita. Giovedì alle 
f all'interno della fabbrica si 
•lotgerà un'assemblea aperta. 

Convegno 
sulla casa 
e i servizi 

Assemblee 
nei cantieri 
sulla crisi 

Nei giorni scorsi si è tenuto ad Aprilia 
un convegno indetto dalla sezione del PCI 
sui problemi della casa e dei servizi sociali 
nelle borgate. All'incontro hanno partecipato 
oltre a numerosi lavoratori, anche i rappre
sentanti della DC. del PSI. del PRI e del 
PSDI: erano anche presenti le organizzazioni 
sindacali e alcuni dirigenti di consigli operai. 

Nel corso del dibattito è stato denunciato 
il grave ritardo dello stanziamento dei fondi 
per la costruzione di case per i lavoratori e 
la mancata attuazione dei piani della 167. 

Le conclusioni del convegno sono state svolte 
dal compagno on. D'Alessio il quale, richia
mandosi al dibattito sulla fiducia' svoltosi 
alla Camera, ha sottolineato l'impegno dei 
comunisti perché la grave situazione econo
mica venga superata imprimendo un nuovo 
sviluppo politico alla attuale linea del go
verno. 

AI termine del dibattito è stata proposta 
una manifestazione unitaria per la casa e i 
s e m a sociali. 

Venerdì e sabato 

Convegno 
sulle 

università 
nel Lazio 

Venerdì • sabato, indette 
dal comitato ragionala dai 
PCI a dalla sezione univer
sitaria comunista, si svol
gerà presso l'aula dei con
vegni del consiglio nazionale 
delle ricerche (piazzile del
le Scienze) un convegno sul 
tema: e Una iniziativa poli
tica e culturale a Roma e 
nel Lazio per superare la 
crisi dell'Università». . 

I lavori saranno introdotti 
dal compagno Paolo Ciofi, 
segretario regionale del PCI, 
la relazione sar i svolta dal 
compagno on. Gabriele Gtan-
nanteni. 

II convegno sarà concluso 
sabato dall'intervento del 
compagno on. Alessandro 
Natta. 

Una fogna scoperta che scarica direttamente 1 liquami a mare 

I 150 chilometri della costa romana tono Interessati da un Inquinamento gravissimo e 
da un elevato grado di degradazione batteriologica; la pesante situazione, purtroppo nota da 
tempo, è stata richiamata all'attenzione dell'opinione pubblica da un gruppo di ricercatori 
del laboratorio di igiene e profilassi dopo una attenta inchiesta sulle condizioni del litorale. 
L a negligenza e la trascuratezza delle norme legislative e dei regolamenti si accompagna alla 
grave mancanza di un efficiente servizio igienico sanitario di prevenzione dell'inquinamento: 

la maggior parte delle località 
turistiche della provincia, che 
d'estate si riempono di bagnan
ti, raddoppiando il numero de
gli abitanti (quest'anno si pre
vede l'afflusso di 1 milione 
di persone) sono quasi comple
tamente sprovviste di una ade
guata rete fognante e degli im
pianti di depurazione degli sca
richi. 

Per quanto riguarda gli im
pianti. è noto che la mancanza 
di un - responsabile intervento 
tempestivo delle autorità comu
nali ha fatto sì che, a tutt'oggi, 
la serie di depuratori — previ
sti ormai da tempo — non ver
rà messa in opera: per questa 
estate dunque, le cose andran
no male, peggio dell'anno pas
sato. 

Ma vediamo in dettaglio co
me si presenta ia situazione. 

CIVITAVECCHIA — Popola
zione residente ed estiva. 46.000 
abitanti; 6 principali corsi d'ac
qua: fognature a tipo "misto" 
(raccolgono insieme acque bian
che e nere); solo da poco è 
stata portata a termine una 
rete di collettori delle fogne 
principali, ma deve antora en
trare in funzione assieme al 
depuratore. 

S. MARINELLA — Popola
zione residente 7.500. popolazio
ne estiva 30.000: corsi d'acqua 
principali 13: fognatura a tipo 
separato (raccolte separatamen
te acque bianche e nere). An
che qui prima di 5 mesi, niente 
depuratore: la stessa cosa vale 
per S. Severa. 

CERVETERI — Centro urba
no • Cerenova - Campo di Ma
re — popolazione residente 
9.000. popolazione estiva 30.000: 
corsi principali 5; fognatura a 
tipo misto e separato: anche in 
questa zona la sistemazione di 
una nuova rete fognante e del
l'impianto di depurazione è di 
là da venire, anche se è stato 
approvato uno stralcio di la
vori per 770 milioni. 

LADISPOLI — Popolazione 
residente 8.500. popolazione esti
va 150.000; corsi principali 3; 
fognatura a tipo misto e se
parato; qui. dove la situazione 
è più allarmante, sono iniziati 
alcuni lavori e realizzati 5 Km. 
di condotte urbane. Sono inoltre 
in piedi le stazioni di solleva
mento agi: impianti di depura
zione. 

ROMA - PASSO SCURO -
FREGENE - FOCENE — Popo
lazione residente 7.000, estiva 
35.000; corsi principali 5. 

ROMA - F IUMICINO — Po
polazione residente 20.000. esti
va 23.000; corsi d'acqua princi
pali 1: fognatura a tipo misto 
e separato. 

ROMA - FIUMICINO NUOVA 
- LIDO DI OSTIA — Popolazio
ne residente 120.000. estiva 
220.000: fognatura a tipo misto 
e separato; mentre la zona sud 
è quasi immune da contamina
zione batteriologica, molto gra
ve si presenta la situazione da 
Fiumicino a Fregene: come è 
noto, dei quattro depuratori pre
visti dal Comune, due non sono 
ancora pronti, gli altri esistono 
solo sulia carta. 

ARDEA — Popolazione resi
dente 6.100. estiva 100.000; corsi 
principali 5; fognatura a tipo 
misto e statico; è in fase di rea
lizzazione un impianto fognante 
per la zona Tor S. Lorenzo; per 
la ristrutturazione generale sa
rebbe necessaria una spesa di 
3 miliardi e mezzo. 

E' ormai raggiunto, come si 
vede, il livello di guardia; bi
sogna cambiare registro e in
tervenire con tempestività ed ef
ficienza; non è più tollerabile 
l'irresponsabilità delle autorità 
di fronte a un tale problema. 
E* chiaro che in un simile stato 
di cose, niente è più facile di 
una nuova ondata di epidemie 
• di infezioni 

Prosegue nei cantieri il dibattito del PCI 
con i lavoratori sulla crisi politica. Nel corso 
di un'assemblea i lavoratori di Casalpalocco 
hanno votato un ordine del giorno, nel quale 
si chiede: il rilancio dell'edilizia economica 
e popolare, il blocco dei licenziamenti. 

In particolare il Comune potrebbe interve
nire presso la direzione per far trasferire 
i lavoratori in altri cantieri funzionanti. Que
sto è il senso delle proposte che gli edili 
hanno avanzato all'assessore all'edilizia del 
Comune. Benedetto, che li ha ricevuti in dele
gazione. 

Gli edili della SOGENE. Castelli. CMC. Ra
venna, hanno chiesto il perseguimento dei 
criminali fascisti e dal Comune un piano pro
grammatico di spesa pubblica. 

Incontri del PCI con i lavoratori si svol
gono oggi a Centocelle alle 16.30 a piazza dei 
Mirti con Falomi e Guerra; a Palombara 
alle 20; al cantiere in via Pier delle Vigne 
alle 12 con Fredda: al cantiere hotel Palace 
con Colasanti alle 12. 

(vita di partito ) 
AVVISO ALLE SEZIONI — So

no alspoaiaiti areno l'ufficio di 
ministraxic*»* dtlla f ida i «Alone lo 
coccarde par lo Foste de l 'UNITA'. 

ASSEMBLEE — Cenano, alte 
ore 19, H S . popolare indetta dal 
Cornane falla situazione finanziaria 
desìi Enti Locali (Cesarmi). 

CCDO. — Sasione Comunali, ore 
17 , C D . allattato (Latini); Casal-
aertena, ore 20,30 (Crotali); La 
Rustica, ora 20,30 (Cerri ) ; Ales
sandrina, ore 20 (T . Costa) ; Tivoli, 
ore 19 , Groppo consiliare e C O . 
(Renna); San Vito, ore 20 (Stru-
faldì); Cinecittà, ore 19, C D . 

ZONE — • ZONA EST a; Lado-
visi, ora 1 t , responsabili propagan
da lesioni: Lodovlsl, Salario, Ve-
scorio, Nomentano, Parioli (Crota
l i ) . « ZONA SUD »: Montanina, ore 
19,30, •eareterie sezioni) Casatmo-
rena, Roasanina, Greena (Costantinf-
Ippoli l i ) . • ZONA OVEST »: offli. 
alla ore 19,30, nella sexione di 
Ostia Udo, si Urrà l'Attivo dalla 
Zona Ovest sai tema: • Sviluppo 
campagna stampa e preparstlone 
reste de l 'UNITA' di Zona ». In-
Irodarrà il compatito Ansalo Fred
da, responsabile al Zona, conclude
rà Il cempenno Costavo Imbellone, 
delle a i fraterie delle Mera t lone . 
Partecipa Carlo Rischiai, redattore 

de r i tol ta, e ZONA CASTEL-

L I a: Ganzano, ore 17 ,30 , contami» 
sti dei frappi di acquisto con Gra
none. « ZONA CIVITAVECCHIA a: 
A Civitavecchia, alle ore 19, com
missione organizzazione sai tesse
ramento (Baccnelli). 

ASSEMBLEE SITUAZIONE PO
LITICA — Antkoll Corrado, ore 
19,30. eas. (Micacei); Torre Mau
ra, ore 19,30 (Vitale); Tor Sapien
za, ore 19 (Cervi); Onarticdofo, 
ora 19 ( C Moraia) . ^ 

PGCI — NUOVA TUSCOLANA: 
ore 19, assemblea PCI-FCCI ( « a n 
si racusa). 

ATTIVO DELLA PGCI 
O t t i , elle ore 19 , nel Teatro 

dalla Federazione, si svolterà 
l'attivo della PGCI di Roma, sai 
estuante o.d,f-: « Impegno dei 
sloveni per la campagna delle 
stampa comunista e per le co
struzione e il successo del « Fe
stival della Gioventù a. 

Le relazione introduttiva sa
r i svolta del compeano Gianni 
Borane, asti alarlo provinciale 
della PCCI. 

Tatti I «irceli sono orateti di 
rofolariznre per questa data I 
versamenti per I I te 
to 1974. 

Schermi e ribalte 
TURANDOT INAUGURA 

LA STAGIONE URICA 
A CARACALLA 

Sono in vendita al • botteghino 
del Teatro dell'Opera, 1 biglietti 
per lo spettacolo Inaugurale della 
stagione lirico estiva che avrà luogo 
domani, alle 2 1 , con « Turandot > 
di decorno Puccini alle Terme di 
Caracolla. Maestro concertatore e 
direttore Armando La Rosa Parodi. 
Regista Margherita Wallmannj mae
stro del coro Augusto Parodi; co
reografie Guido Lauri; scenografo 
Enrico D'Assia; costumisti Enrico 
D'Assia e Franco Laurentl. Inter
preti principali: Hans Janku, An
tonietta Cannarile, Pcdro Lavirgcn, 
Carlo Cava, Guido Mazzini, Angelo 
Marchiandi e Piero De Palma. 
L'opera verrà replicata sabato; do
menica replica di « Aida >. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA 
Presso la Segreteria dall'Acca
demia (Via Flaminia 118 tele!. 

. 3601702) aperta tutti 1 giorni 
feriali (9-13 16,30-19) salvo 11 

. sabato pomeriggio, si possono ri-
' confermare 1 posti per la stagione 

1974-75. La segreteria è a dispo-
' • sizlonl del soci dell'anno passato 

fino al 31 luglio. Dopo tale data, 
in mancanza di riconferma I po
sti saranno considerati liberi. 

ACCADEMIA 9. CECILIA (Basilica 
di Massenzio) 
Giovedì e venerdì alla 21,30 
concerto diretto da Aldo Ceccato, 
pianista Slanlslav Nsuhaus (tagl. 
numeri 3 e 4 ) . In programma: 
Beethoven, Rachmaninov, Proko-
fiav. Biglietti In vendita al bot
teghino di via Vittoria oggi e 
domani dalle 9 alle 14; giovedì 
e venerdì dalle 10 alla 16 e alla 
Basilica di Massenzio dalle 19,30 
In poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Bastllca S. Cecilia -
Piazza S. Cecilia - Trastevere) 

Stasera alle 21 < Quartetto Cae-
cllla » con Piero Guarino. In pro
gramma: Schubert, Brahms. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Francesce 
Romana al Foro Romano) 
Alle 21 ,30 musiche di Vcraclnl, 
Mielczewskl, Tirchi, Paradisi, Te-

' lemann, per due violini, viola, 
violoncello, contrabbasso, cemba
lo e flauto. Interi L. 1000, ri
dotti 700 . 

PROSA-RIVISTA 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -

Tel. 565352) 
Stasare alle 21,30 a grande ri
chiesta la San Carlo di Roma pre
senta • Michael Asplnall a In 
« Traviata a divertimento musi
cale in due tempi. Al plano Ro
bert Kettelson. 

DE' SERVI (Vie del Mortaro, 22 
Tel. 6795130) 

Chiusura estiva 
ELISEO (Via Nazionale, 183 -

Tel. 464095) 
Saggi di danza. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 

Teatro Nuovo: alle 15 e I I ma
lato Immaginarlo » di Molière. 
Regia G. De Lullo. Alle 20,30 
« Romeo e Giulietta > di S. Pro-
kofiev. Teatrino delle Sei: alle 
18 « Leviathan a di A. Fersen. 
Calo Melisso: alle 21 • Historle 

• du Theatre a presentato dal 
Gruppo TSE. 

GOLDONI (Vicolo del Soldeti • 
Tel. 561156) 

Alle 21 « Jabberwock a con Lear 
Carro! Cesterton, Belloc. 

LUNEUR (Vìe delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana 93 , 123, 
9 7 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti I giorni. 
PORTA PORTESE (Via Bettonl, 7 -

Tel. 5810342) 
Riposo 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
P.zza Zanardelli) 

Chiusura estiva 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na

zionale • Tel. 6785950) 
Alle 21,30 ventunesima stagio
ne di prosa romana di Checco e 
Anito Durante con Leila Ducei, 
Sanmartln, Pezzinga, Marcelli, 
Raimondi. Merlino, Pozzi « I l 
marito di mia moglie a di Cen-
zato. Regia di Checco Durante. 

VILLAGGIO ORIENTALE - LU
NEUR (Vie delle Tre Fontane • 
Tel. 5910609) 

Venerdì dalie 17 alle 21 Caba
ret dei bambini con II clown 
Tata di Ovada del Circo di Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 2 7 • Tel. 3122B3) 
Dalle 16 « Persone a. Regia di 
I . Bergman. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25 ) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivolu
zioni a dò Buchner. Regia di F. 
Merletta. 

FILMSTUDIO 
; Alle 19-21-23 filmi underground 

americani di Brakaye. Baillie ed 
altri. 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA
TRALE (Viale Stefanini, 35 -
Tel . 4380242) 
Domani elle 17 animazione tea
trale con 11 Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' D I ROMA (Via del Cartel

lo, 13 /A - Via Cavour - Tele
fono 6795315) 

Alle 2 3 ultima settimana di re
pliche • Musicaaeret su 1 » di 
Blcci. con B. Casal ini, Corinna, 
M . Speri. Al plano G. Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tei . 5992374) 
Riposo 

INCONTRO (Via ««elle Scala, 9 7 -
Tel . 5995172) 
Chiusura estiva 

P1PER (Via TaafJasaaaM. 9 • Te-
lefoao 954.459) 

Alle 21 ,30 bello liscio con l'or
chestra del maestro Giordano. 
Alle 24 spettacolo di vedette in
temazionali e Rocky Roberts e 

- il suo complesso. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Locfcy Lwcfeao, con G.M. Volonté 
DR 9 S S e grande rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO 
Racconti romani di asta ex Bovi-
zia, con K. Mayer ( V M 18) 
SA & e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Sette sposa per eette fratelli, 
con J. Powell M • £ 

AIRONE 
Uà uomo da nmiiaiijaaa, con D. 
Hotfman ( V M 18) DR « f t » 

ALFIERI (TeL 290.251) 
Sofie ormo di Brace Lee, con Ko 
Kung ( V M 18) A 9 

AMBASSADE 
Non fuardare in cantina, con R. 
Holotik ( V M 18) DR « » 

AMERICA (Tel. 591.91.C9) 
I l poitieie di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « 9 

ANTARES (T«L 890.947) 
Batch CeasMy, con P. Ncwman 

APPIO (Tel. 779.939) 
0^999 ejnBV^a^e^e^BFVeaT a^^ejRa^aa^aPea^BF 999 •aT^P^Raapap 

con L. Buzzanca ( V M 18) C f i 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .597) 

Nuda dal fiume, con R. Merkovic 
( V M 14) OR « * 

ARISTON (Tei. S3S.230) 
La atawaaca, con P. Newrnan 

SA &&>& 
ARLECCHINO (Tel. 990.35.49) 

Chiusura estiva 
ASTOR 

Di Treeette ce n'è ano tatti ali 
altri eoa Mesone, con G. Hilton 

A » 
ASTORIA 

. Paole) Il freddo, con F. Franchi 
C • 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele
fono 886.209) 

Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore f A ® 

AVENTINO (Tel. 572.117) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I l florno del delfino, con O.C, 
Scott A • 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Le amanti, con F. Fablan 

( V M 14) DR ®i> 
BOLOGNA (Tel. 429 .700) -,. 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merutana) 

Spostamenti progressivi del pia-
cere, con A. Alvina 

( V M 18) DR « 
CAPITOL i 

Il laureato, con A. Bancrott 
S caftrft 

CAPRAN1CA (Tel. 679.24.65) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C <#-» 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® « ® ® 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Paolo 11 freddo, con F. Franchi 

c & 
DEL VASCELLO 

Azione esecutiva, con B. Lance-
ster DR « ® 

DIANA 
Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR ® « 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR ® ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Ben Hur, con C. Heston SM ® ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo ( V M 16) DR ® » 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Non guardare In cantina, con R. 
Holotìk ( V M 18) DR ® $ 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Per amare Ofelia, con G. Rolli 

( V M 14) SA ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -

Tel. 591.09.86) 
La bottega che vendeva la morte 
con P. Cushlng 

( V M 14) SA ® ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Anima mia, con O. Orlando 5 ® 
F IAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolken ( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
L'altra casa ai margini del bosco, 
con J. Seberg ( V M 18) G ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La profanazione, con J. Sorel 

( V M 18) 9 ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Azione esecutiva, con B. Lanca-
- ster DR ®® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

I l moraliste con A. Sordi SA ® $ 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dopo la vita, con R. Me Dowall 
( V M 14) DR $ ® 

GREGORY (V . Gregorio V I I , 186 • 
Tal. 63.80.600) 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo ( V M 16) DR $ ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newrnan 

SA ® 96 5fe 
KING (Via Fogliano, 3 - Teleio. 

no 831.95.51) 
Horror Express, con C. Lee 

( V M 14) DR ® ® 
INDUNO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M ® ® 

LUXOR 
Azione esecutiva, con B. Lance-
ster DR ® ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR « ® » 

MERCURY 
Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR « ® 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C ® ® 

METROPOLITAN (Tel. 989.400) 
Horror Express, con C. Lee 

( V M 14) DR ® ® 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 

Abbasso la ricchezza, con A. Ma
gnani SA ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Adolescenza perversa, con F. Be-
nussi ( V M 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La ragazzina, con G. Guida 

( V M 18) S ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Sulte orme di Bruca Lee, con Ko 
Kung ( V M 18) A ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 19 - Tel. 789 .242) 

La stangata, con P. Newrnan 
SA « 3 ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Spostamenti progressivi del pia
cere, con A. Alvina 

( V M 18) DR ® 
PALAZZO (Tel. 4 9 5 . 6 5 3 1 ) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel . 7 5 4 3 6 8 ) 

I l vigile, con A. Sordi C ® « ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Fat City (in inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Borghese) 
Chiusura estiva 

QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Gable 

DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR ® & ® 

OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Addìo fratello crudele, con O. 
Tobias ( V M 18) DR * » $ 

RADIO CITY (Tel. 4 6 4 3 3 4 ) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR ® » 

REALE (Tel . 59.10.234) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
loch A « 

REX (Tel . 884.165) 
La profanazione, con J. Sorel 

( V M 18) S $ 

RITZ (Tel. 837.481) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wel-
lach A ® 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Simona, con L. Antonelll 

( V M 18) DR 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
.- Portiere di notte, con D. Bo-

garde ( V M 18) DR $ 9 
ROXY (Tel. 970.504) 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR ® ® 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
. I l portiere di notte, con D. Bo-

garde ( V M 18) DR ® » 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

I I Presidente, con A. Sordi 
SA ® 

SISTINA 
L'assassino ha riservato 9 poltro
ne, con R. Schiatfino 

( V M 18) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

L'avventura e l'avventura, con L. 
Ventura SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via A. De Pretta - Te-
lefono 462.390) 

Jesu Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fetlinl DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Il vigile, con A. Sordi C ® ® ® 

UNIVERSAL 
DI Tresette ce n'e uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 

A ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Nlento di grave suo marito è In
cinto, con M . Mastroiannl 

( V M 14) SA ® 
VITTORIA 

Sulle orme di Bruco Lee, con Ko 
Kung ( V M 18) A ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN; I l ponte sul fiume Kwal 

con W. Holden DR ® ® ® 
ACIDA: Sole rosso sul Bosforo, 

con S. Baker G ® 
ADAM: P.P.P. Supershow DA ® ® 
AFRICA: Ben, con M. Baxter 

( V M 14) DR ® 
ALASKA: Quel gran pezzo del-

l'Ubalda tutta nuda e tutta cal
da, con E. Fenech 

( V M 18) SA ® 
ALBA: Divagazioni erotiche, con 

W. Giller ( V M 18) A ® 
ALCE: L'urlo di Chcn terrorizza 

anche l'occidente, con B. Lee 
A ® 

ALCYONE: I l profumo della signo
ra In nero, con M . Farmer 

( V M 18) G ® 
AMBASCIATORI: Storia de fra-

talli e de cortelli, con M. Arena 
DR ® 

AMBRA JOVINELLI: Lucky Lu-
cieno, con G.M. Volonté e ri
viste DR ® ® ® 

ANIENE: I l terrore viene dalla 
pioggia, con P. Cushlng 

( V M 14) DR ® ® 
APOLLO: Masuccio Salernitano, 

con R. Bernardi ( V M 18) C ® 
AQUILA: La notte del morti vi

venti, con M. Eastman 
( V M 18) DR ® 

ARALDO: GII eroi di Telemark, 
con K. Douglas A ® 

ARGO: Bello onesto emigrato Au
stralia..., con A. Sordi SA ® ® 

ARIEL: La proprietà non è più un 
furto, con U. Tognazzi 

( V M 18) DR ® $ $ 
ATLANTIC: Setta spose per sette 

fratelli, con J. Powell M ® $ 
AUGUSTUS: La calda notte del

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G ® ® 

AUREO: Come eravamo, con B. 
Streisand DR ® ® ® 

AURORA: TI combino qualcosa di 
grosso, con D. Martin A ® 

AUSONIA: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA ® 

AVORIO D'ESSAI: La collina degli 
stivali, con T. Hill DR ® 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: I l dottor Stranamore, con 

P. Selle» SA ® ® ® ® 
BRASIL: La contessa e I suoi 

amenti, con C Schubert 
( V M 18) SA ® 

BRISTOL* I l clan del francesi, con 
5. Reggiani ( V M 14) DR ® » 

BROADWAY: I l dormiglione, con 
W. Alien SA ® 

CALIFORNIA: I l profumo delle si
gnora in nero, con M. Farmer 

( V M 18) G ® 
CLODIO: Masuccio Salernitano, con 

R. Bernardi ( V M 18) C ® 
COLORADO: Layton bambole e ka

raté, con R. Hanin A ® » 
COLOSSEO: Sono stato io, con 

G. Giannini ( V M 14) DR ® 
CORALLO: Anna quel particolare 

piacere, con E. Fenech 
( V M 18) G ® 

CRISTALLO: Le morte dietro il 
cancello, con P. Cushing DR ® 

DELLE MIMOSE: Agente 007 Mis
sione Goldflnger, con S. Connery 

A ® 
DELLE RONDINI : Bisturi le mafia 

bianca, con G. Ferletti 
( V M 14) DR ® 

DIAMANTE: Jus primae noctìs, 
con L. Buzzanca 

( V M 14) SA ® 
DORIA: Tempi moderni, con C 

Chaplin SA ® » $ $ ® 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Mackluiky metà uomo 

meta odio 

ESPERIA: Butch Cassldy, con P. 
Newrnan. DR ® $ 

ESPERÒ: Meo patacca, con L. 
Proietti C « 

FARNESE D'ESSAI: L'altra faccia 
dell'amore, con R. Chamberleln 

( V M 14) DR ® ® 
FARO: Tutti fratelli nel West per 

parte di padre, con M . Meli 
A ® ® 

GIULIO CESARE: Electra Glide, 
con R. Blaka ( V M 14) DR d b * 

HARLEM: Le amanti proibite 
HOLLYWOOD: Ben Hur, con C 

Heston SM ® ® 
IMPERO: La morte vestita di 

bianco 
JOLLY: Noi donne slamo fatte co

si, con M. Vitti SA 9 
LEBION: Acquasanta Joe, con L. 

Tate A » 
MACRYS: La ragazza dalla pelle 

di luna, con Z. Arava 
( V M 18) S ® 

MADISON: Quattro marmittoni al
lo grandi manovre, con T. Ucci 

C ® 
NIAGARA: Lo ammazzò come un 

cane 
NUOVO: Il prolumo della signora 

In nero, con M. Farmer 
( V M 18) G ® 

NUOVO OLIMPIA: La strana cop
pia, con J. Lemmon SA ® ® 

PALLADIUM: Mani di ferro, con 
Chan Huna Lit ( V M 14) A ® 

PLANETARIO: Vaghe stelle del
l'Orsa, con C. Cardinale 

( V M 18) DR ® ® ® 
PRENESTE: Pasqualino Cammarata 

capitano di fregata, con A. Giuf-
frè C ® 

PRIMA PORTA: La ragazza fuori
strada, con Z. Araya 

( V M 14) S ® 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Joe Coker Maddogs Bn-

glishmen M 9 ® 
RIALTO: La grande abbuffata, con 

U. Tognazzi ( V M 18) DR ® ® ® 
RUBINO D'ESSAI: La caduta delle 

aquile, con G. Peppard -
( V M 14) A ® 

SALA UMBERTO: La gatta giap
ponese, con M. Jasuda 

( V M 18) DR ® 
SPLENDID: L'avventuriero 
TRIANON: Violenza sadica per 10 

vergini, con R. Hayama 
( V M 18) DR ® 

ULISSE: I l dottor Stranamore, con 
P. Seller* SA ® ® 9 ® 

VERBAMO: Masquerade, con R. 
Harrison G ® ® 

VOLTURNO: Racconti romani di 
una ex novizia, con K. Mayer 
( V M 18) SA ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chtusura estiva 
NOVOCINEi Più forte ragazzi, con 

T. Hill C ® ® 
ODEON: Donna sopra femmina sot

to, con B. Bouchet 
( V M 18) A % 

SALE DIOCESANE 
ORIONE: L'armata Brancaleone, con 

V. Gassman SA ® $ 
TIZ IANO: La sedia a rotelle, con 

C. Spaak G 9 
TRIONFALE: Tarzan contro gli uo

mini blu 

ARENE 
ALABAMA: I l gatto con gli ativali 

DA % 
CHIARASTELLA: Afyon (oppio), 

con B. Gazzarra O ® 
COLUMBUS: Domani apertura 
FELIX: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 
LUCCIOLA: Prossima apertura 
MESSICO: Bisturi la mafia bian

ca, con G. Ferzettl 
( V M 14) DR « 

NUOVO: I l profumo della signora 
in nero, con M. Farmer 

( V M 18) O ® 
ORIONE: L'armata Brancaleone, 

con V. Gassman SA ® ® 
SAN BASILIO: Una ragiono per 

vivere una per morire, con J. 
Coburn A ® 

T1BUR: Riposo 
T IZ IANO: La sedie a rotelle, con 

C. Spaak O ® 
TUSCOLANA: I corvi t i scaveranno 

la fossa, con G. Hill A i 

FIUMICINO 
TRAIANO: Agente 007 licenza di 

uccidere, con S. Connery G * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Pippo, Pluto, Paperino 

supershow DA $ ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
A'ba, Americo, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Attoria, Avorio, Balduina, Belslto, 
Brasll, Broadway, California, Cepi-
tol, Colorado, Clodlo, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden, 
Giulio Cesare, Golden, HoIIday, 
Hollywood, Maiestlc, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Planetario, Prima Por
ta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, Traia
no di Fiumicino, Trianon, Triom-
phe, Ulisse. TEATRI: Dei Satiri. 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 
SERVIZIO CONTINUATO 

36 RATE 
MENSILI 

Informazioni telefonare 33.3S.tl 

ECCEZIONALE! 

FINO AL 31 LUGLIO 
NON AUMENTIAMO 

| DDfS77lf 
FATE VOI STESSI IL CONFrrONTOI 

ESCOR 7" 1100 SPECIAL, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA Lm 1.365.000 
CAPRI II 1300 LUSSO. 3 porte su strada 

IVA COMPRESA L . 1 . S 7 0 . 0 0 0 

TAUNUS 1300 4 porte, su strada 

IVA COMPRESA L . 1 . 6 3 6 . 0 0 0 

GRAN ADA 2300 BERLINA, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L . 2 . 7 5 0 . 0 0 0 
PRENOTATE OGGI STESSO L'ULTIMA AUTO A BUON PREZZO 
SOLO PRESSO 

c/o?*/ Za ratti ni Motor sP A 
VIA OJETTI (Piazza Talenti - Montesacro) 

VIA LEGA LOMBARDA (Piazzale Province) 
LARGO PONCHIELLI (Via Pinciana - Viale Regina) 

http://33.3S.tl


speciale campionati del mondo P A G . I O / l 'Uni tà / m.rtedl 2 luglio 1974 

Domani sera sapremo i nomi delle due squadre che si contenderanno il primo posto a Monaco 

PRONOSTICO DICE: OLANDA 
Una Polonia (5 vittorie) forse stanca 
Al Brasile tocca un compito disperato 

RFT 

A Francoforte gli atleti di Gorski dovranno superarsi per battere i padroni di casa, ritornati (dopo il memorabile 4-2 alla Svezia) 
ai vertici « europei » del 1972 - Anche i « carioca » hanno assunto una fisionomia meno evanescente e un gioco assai pratico, 
rispetto allo stentatìssimo avvio del torneo: ma contro "l'« armata Cruyff», a Dortmund, si profila un implacabile disco rosso 

Dal nostro inviato 
FRANCOPORTE, 1 

Allora è fatta. A Monaco 
andranno, per il primo gi
rone, Olanda e Brasile e, 
per il secondo, Germania Fe
derale e Polonia. Resta solo 
da decidere chi dovrà gio
car di sabato, per il terzo e 
quarto posto, e chi invece 
disputerà domenica la fina
lissima, titolo mondiale in 
palio. Non c'è che da atten
dere due giorni: doman Tal-
tro infatti sono in calenda
rio Olanda-Brasile a Dort
mund e RFT-Folonia qui a 
Francoforte. Se nessun ge-

nletto maligno ci metterà lo 
zampino le e^r.ctall previ
sioni, nelle grandi attese dei 
tedeschi, dopo che l'Italia è 
stata rispedita a casa per la 
via più breve, dovrebbero 
venir soddisfatte a puntino. 
Come per mano di un abilis
simo e interessato regista i 
compagni di Crujff da una 
parte e quelli di Beckenbauer 
dall'altra si contenderanno 
l'aureo, ambitissimo trofeo. 

Gli uni e gli altri, olan
desi e tedeschi, non sembra
no davvero trovare opposito
ri in grado di intervenire 
con qualche pretesa, e con 
argomenti validi, nel quali-

Il kaiser saluta 

Beckenbauer saluta il pubblico al fermine dell'incontro che 
ha visto la R F T prevalere sulla Svezia per 4-2. E' un chiaro 
gesto di riconciliazione del « Kaiser Franz », contestato nei 
precedenti impegni 

Folklore carioca 

h,:4 ' 

ficato dialogo. Gli uni e gli 
altri procedono con passo 
svelto metodico, autoritario: 
il loro incontro all'Olimpio? 
di Monaco si prospetta co
me la degnissima conclusio
ne che basta da sola a ono
rare e celebrare una compe
tizione di per sé non ecceisa 
nei valori tecnici medi sin 
qui - espressi. 

Domenica, gli uni e gli al
tri, hanno offerto una spe
cie di saggio anticipato di 
quel che veramente dovreb
be essere il match dell'anno, 
anzi dei quattro anni. Gli 
olandesi, a Gelsenkirchen, non 
si sono in fondo che scru
polosamente attenuti alle pre
visioni, ligi quasi ad un pio-
gramma da rispettare anche 
nel dettagli, e hanno supe
rato pure i tedeschi della 
RDT in tutta naturalezza. 
Proprio come non potessero 
esimersene. Ma è proprio in 
tutta naturalezza che ì « tu
lipani » esprimono le cose 
migliori, quel loro foot-ball 
cosi potente e ad un tempo 
cosi elegante che li fa ve
ramente, al momento, sem
brare imbattibili. La stessa 
impressione, per intenderci, 
di chiara, incontestabile su
periorità su tutta la concor
renza che lasciava la famo
sa Ungheria del '54. 

Ora, quest'Olanda potrà an
che perdere l'eventuale, pro
babilissima finale con i te
deschi, come appunto quel
l'Ungheria la perse, ma vir
tualmente s'è già laureata 
fin da adesso come la più 
degna depositaria del mi
glior calcio mondiale. 

I ragazzi della Germania 
democratica, com'era in fon
do scontato, non hanno po
tuto andare più in là di una 
onorevolissima difesa che è 
arrivata a contenere, nella 
forma e nel risultato, l'inevi
tabile sconfitta. Ed è già ti
tolo di non poco merito. Tra 
l'altro Sparwasser e compa
gni, sempre pronti a trarre 
da ogni esperienza motivi di 
serio esame, come giusto di
mostrano i loro rapidi e p2r 
molti versi mirabili progres
si. potranno trarre proprio 
da questa loro dignitosissima 
sconfitta preziosi insegna
menti. 

Dal canto loro gli olande
si, pur contrastati senza tre
gua da un avversario, dice
vamo, tutt'altro che rassegna
to a far da a sparring-part-
ner», hanno un'altra volta 
messo in vetrina l'armonia 
felina del loro gioco a folate 
e quel formidabile Crujff che 
ricorda sempre più da vici
no, e forse in meglio per 
esserne più mobile, quel Di 
Stefano che riempì di sé tut
ta un'epoca. Adesso, attendo
no a pie' fermo il Brasila: 
sarà, per loro, la gran prova 
generale della finalissima di 
Monaco. Si può capire con 
quale spirito, e con quanta de
terminazione l'affronteranno. 

A proposito del Brasile va 
detto che vincendo con pieno 
merito e con un foot-ball in 
chiara progressione anche il 
match, per molti versi diffi
cilissimo, con l'Argentina, ha 
in buona parte riscattato la 
delusione, anche profonda, 
del suo incertissimo avvio. 
Con l'innesto di Ze Maria, di 
Paulo Cesar, Carpegiani e di 
Dirceu la compagine è fi
nalmente riuscita a trovare 
un assetto stabile e Zagalo 

L'esultanza di Rivelino che dopo il primo gol da lui segnato 
f i t t a tra I t braccia di Paulo Cesar. L'incontro terminerà 
m* la vittoria del Brasilo sull'Argentina por 2-1 

Il secondo gol del terzino Rensenbrink che mette al sicuro il risultato nella partita con la 
Repubblica democratica tedesca (2-0) 

adesso può tirare un sospiro 
di sollievo. Rivelino, nel frat
tempo, sembra aver ultimato 
la lunga fase di rodaggio a 
Jairzinho ha recuperato lo 
smalto, lo scatto, il tiro. 

Forse il « Selecao », legit
timamente dubbioso per i re
centi, sofferti affanni, non 
ha ancora totale fiducia nei 
suoi mezzi e nelle sue possi
bilità, se è vero che anche 
contro gli argentini ha gio
cato piuttosto cauto sulle sue, 
mostrando insomma di con
tare più sulla solidità pro
vata della sua difesa che sul
la capacità potenziale del suo 
attacco, ma che sia sulla buo
na strada appare indubitabi
le. Certo, tempo a disposi
zione non ne ha più molto, 
diremmo anzi che non ne na 
più se proprio domani l'al
tro deve incontrare la ter
ribile Olanda nel match de
cisivo per la difesa del suo 
titolo, ma se il Brasile del 
primo turno non aveva nes
sunissima probabilità di arri
vare nemmeno a fare il sol
letico ai « tulipani », al Bra
sile che ha battuto RDT e 
Argentina qualche speranza, 

Una finale 
per Àngonese? 

FRANCOFORTE. 1 
Aurelio Àngonese. l'arbitro me-

strino che rappresenta l'Italia ai 
mondiali di Monaco, sogna una 
delle due finali. Il fatto che la 
nazionale azzurra sia stata eli
minata potrebbe favorirlo nella 
scelta. Il fatto poi che egli non 
sia stato designato per alcun 
incontro di semifinale lascereb
be presupporre il suo impiego. 

Il cammino 
dei mondiali 

GIRONE A 
PARTITE GIOCATE 

OLANDA-ARGENTINA 44 
BRASILE RDT 1-t 
OLANDA-RDT 2-0 
BRASILE-ARGENTINA 2-1 

LA CLASSIFICA 
Reti 

P. G. V. N. P. F. S. 
OLANDA 4 2 2 • • « • 
BRASILE 4 2 2 8 * 3 1 
RDT • 2 0 * 2 1 3 
A R G E N T I N A ! 2 0 * 2 1 1 

LE PARTITE DI DOMANI 

BRASILE-OLANDA (ore 2 M * 
a Dortmund) 

ARGENTI NA-RDT (ore 2 M * 
a Gelsenkirchen) 

GIRONE B 
PARTITE GIOCATE 

RFT JUGOSLAVIA 24) 
POLONI A SVEZIA 1- * 
POLONIA-JUGOSLAVIA 2-1 
RFT SVEZIA « 

LA CLASSIFICA 
Reti 

P. G. V. N. P. F. S. 
RFT 4 2 2 * * * 2 
POLONIA 4 2 2 0 * 3 1 
SVEZIA « 2 0 * 2 2 5 

JUGOSLAVIA* 2 J • 2 1 4 

LE PARTITE DI DOMANI 
RFT-POLONIA (ore 17 a Fran

coforte) 

JUGOSLAVIA-SVEZIA (ore 
2 M * a Dusseldorf) 

CANNONIERI 

La classifica tiene conto di 
tutte le reti segnate in questi 
mondiali, compresa la fase eli
minatoria. 

* gel: LATO (Polonia). 
5 gol: SZARMACri (Polonia). 
4 gol: REP (Olanda). 
3 gol: BAJEVIC (Jugoslavia), 

DEYNA (Polonia), RIVELI
NO (Brasile), NEESKENS 
(Olanda) ed EDSTROEM 
(Svezia). 

2 gol: YAZALDE e HOUSEMAN 
(Argentina), CRUYFF (Olan
da), BREITNER, MULLER 
e OVERATH (RFT) , JORDAN 
(Scozia), SANON (Haiti), e 
SANDBERG (Svezia). 

1 goal: KROL e RENSENBRINK 
(Olanda), BRINDISI (Argenti
na) , JAIRZINHO (Brasile), 
HOENESS, GRABOWSKI, BO-
NHOF (RFT) , KARASIC (Ju
goslavia). 

qualche piccola chance va 
pur concessa. 

Nel secondo girone, diceva
mo, la Germania di Schoen 
mostra il viso dell'arme. An
che se la Polonia, che la do
vrà adesso incontrare qui a 
Francoforte, non se ne la
scerà di sicuro impaurire. 
Effettivamente i tedeschi, 
tornato Beckenbauer su que
st'altissimo standard dal qua
le era disceso per alcune di
sinvolte prestazioni, trovato 
con Bonhof a centrocampo 
quell'impulso che ne CulH-
mann né Winner erano mai 
riusciti a dare, risolte con 
l'impiego simultaneo di Hoe-
ness e di Hoelzenbein certe 
polemiche che non poco mi
navano l'armonia del com
plesso, effettivamente, si di
ceva, la RFT si propone co
me valida e «vera» antago
nista dell'Olanda. 

Domenica a Dusseldorf se 
l'è vista con la Svezia. E se 
l'è vista, a un certo momento, 
brutta. Si era cioè trovata. 
giusto come ci era parso di 
poter prevedere dopo aver 
ammirato gli scandinavi con
tro la Polonia, in chiara dif
ficoltà, al punto di doverse
ne andare al riposo con un 
goal al passivo. Ora, il fatto 
stesso di non essersi lasciati 
prendere da paure, spesso in 
casi del genere paralizzanti, 
di aver trovato presto il mo
do di imbrogliare la vitali
tà e il gioco sotto molti aspet
ti sorprendente degli svedesi, 
di essere riusciti, passati in 
vantaggio e raggiunti sul pa
reggio, a ripartire in un for
cing che non ammetteva più 
repliche, è di per sé sin
tomo di una forza atletica e 
morale fuori del comune. 

Forza atletica e morale, tra 
l'altro, al servizio di un foot
ball che sta davvero avvian
dosi a ripetere quello, ammi-
ratissimo del "72. Forse man
ca ancora il miglior Muller. 

•forse è sempre aperto il pro
blema dell'ala sinistra, ma 
fin tanto che dura la gran 
forma di Breitner. sempre abi
le e pronto a proiettarsi in 
quel settore, i rilievi hanno 
solo il sapore e il peso dei 
dettagli. ET definitivamente 
caduto, dunque, ogni possi
bile motivo di perplessità o 
scetticismo: questa Germania 
è sicuramente forte. Ed ha 
pure, non dimentichiamolo il 
vantaggio tutt'3ltro che tra
scurabile del fattore campo. 

La Polonia, in attesa di in
contrarla, si lecca intanto le 
sue ferite. Dal duro, tirato 
match con la Jugoslavia è 
uscita infatti abbondantemen-
Uè acciaccata. Szarmach e 
Dejna hanno lasciato il cam
po zoppicanti e anche Torna1 

szewsski pare avere una gam
ba in disordine se l'abbiam 
visto, durante il match, mas
saggiarsi ripetutamente il pol
paccio. Tre uomini-chiave, 
come si vede, ai quali diffi
cilmente Monsieur Gorski po
trebbe trovare, in una volta 
sola, validi sostituti. 

Per la compagine bianco-
rossa un handicap che si ri
velerebbe di sicuro determi
nante. La lunga serie delle 
cinque vittorie consecutive è 
stata brillantissima, e dunque, 
da tutti sottolineata con 
schietta ammirazione, ma è 
stata anche ovviamente fa
ticosa specie per una squa
dra «bloccata», o quasi, sul
la formazione tipo, con scarse 
possibilità cioè di procedere a 
rotazioni senza alternarne la 
fisionomia e la sostanza. 

Inevitabile che l'insieme in 
qualche modo adesso ne ri
senta, come è tfjusto ap
parso in certe fasi del match 
con da Jugoslavia; che U 
Sloco, pur sempre piacevole 
ed efficace, finisca col per
dere l'Ammirabile continuità 
delle partite d'avvio; che Qual

che sua pedina, già essenziale, 
accusi qua e là titubanze e 
smarrimenti. In queste con
dizioni, come si può ben ca
pire, un forfait di Dejna e, 
al caso, di Tomaszewski suo
nerebbe come autentica, ir
reparabile jattura. 

In casa polacca, per non 
esserne abituati, non ne fan
no un dramma, ma un grosso 
problema si. L'augurio è che 
riescano a risolverlo. In caso 
contrario infatti l'atteso big-
match con la Germania di 
Schoen perderebbe non poco 
interesse, e gran parte del suo 
fascino. Una ipotesi che ai 
tifosi di qui può anche star 
bene, ma che non fa sicura
mente felici gli altri. E noi 
tra quelli. 

Bruno Panzera 

Domani 
in TV 

Qui non si parla dell'Olanda 

La squadra più 
forte del mondo 

• ORE 1635 (primo canale): 
POLONIA-RFT (diretta). -
• ORE 20,25 (primo canale): 
OLANDA BRASILE (diretta). 

Giovedì 
• ORE 18 (secondo canale): 
ARGENTINA-RDT (registrata). 
• ORE 21,15 (secondo canale): 
SVEZIA-JUGOSLAVIA (registra
ta). 

Caro direttore, nessuna tua 
lettera di consenso alle mie 
dimissioni neppure oggi. Or
mai, se mi arrivasse, mi sor
prenderebbe addirittura. Co
munque, da oggi, se non sba
glio, c'è sciopero per noi gior
nalisti del nord. Quindi, avrò 
tempo di tirare un poco il 
fiato. I bianchini che mi sor
bisco, girando di bar in bar 
alla caccia di commenti ai 
mondiali di calcio, mi ucci
dono. Letteralmente, mi uc
cidono. Mai come il rimorso, 
però, il rimorso che mi ha 
assalito dopo aver ricevuto 
l'altra sera quella telefonata 
del dottor Carraro di cui ti 
accennavo nella puntata di 
ieri di questo romanzo d'ap
pendice. 

Dunque, il dottor Carraro, 
mi ha detto: «Le sue opinio
ni, le rispetto. Ma i suoi ri
cordi su di me non sono 
esatti. E non è giusto che da 
dei ricordi non esatti lei 
tragga un'interpretazione del 
mio carattere. Quella sera a 
Buenos Aires.".. ». 

«uella sera a Buenos Aires 
c'ero anch'io...» ho obiettato. 

« Io non ho mai tirato un 
pugno sul naso al povero Pas-
salacqua... » ha detto il dot
tor Carraro. 

«Quella sera Buenos Aires 
c'ero anch'io...» ho insistito. 
«Ero a qualche metro appena 
da lei... ». 

« Io mi sono scagliato con
tro la polizia...» ha detto il 
dottor Carraro. 

« Lo ricordo... » ho detto an
cora. 

«Ma al povero Passalac-
qua io non ho mai tirato un 
pugno sul naso... » ha ripe
tuto il dottor Carraro. 

«Il povero Passalacqua ha 
provato a trattenerla, quan
do lei si è scagliato contro 
la polizia, e così... » ho pro
vato a insistere. 

a Io non l'ho visto il povero 
Passalacqua...» ha detto il 
dottor Carraro. « Io mi bat
tevo per evitare che la poli
zia argentina si portasse via 
Combin. Mi battevo per la 
squadra, e lei, invece, ne ha 
dedotto che... ». 

«Se ho sbagliato a ricorda
re, rettificherò...» ho finito 
per concludere, il tono della 
voce del dottor Carraro era 
così addolorato, appassionato. 

« Io non le ho telefonato 
per chiedere una rettifica...» 
ha insistito. «Ma per chia
rire con lei. Lei ha dedotto 
un mio ritratto psicologico... ». 

Addolorato, appassionato, 
ma anche civile, cortese. E' 
raro che qualcuno si preoc
cupi esclusivamente di rista
bilire la verità con l'interlo
cutore, invece che di imporre 
comunque una rettifica a un 
giornalista. Mi sono sentito 
subito indotto ad ammettere 
di aver sbagliato, non tanto 
nei miei ricordi, quanto nel-
l'averne dedotto un ritratto 
psicologico. Si sbaglia sem
pre ad abbozzare ritratti psi
cologici. D'accordo, • è stato 
un tentativo di capire il per
ché di certe recenti dichiara
zioni del dottor .Carraro a 
proposito, ami a favore di 
Valcareggi e Allodi: «Nella 
relazione che farò nel pros

simo Consiglio Federale dirò 
che non esiste alcuna ragio
ne perché la loro collabora
zione venga a cessare. Val
careggi e Allodi hanno dimo
strato capacità umane e pro
fessionali che a mio parere 
non possono essere messe in 
discussione. Anzi dirò di più: 
Valcareggti e Allodi hanno 
accumulato un bagaglio di 
esperienze tali da farmi rite
nere che entrambi, già pri
ma eccellenti professionisti, 
siano ancor più maturi ed 
esperti di quanto lo fossero 
un mese fa... ». 

Dichiarazioni così sbalordi
tive per me da farmi tentare 

CARRARO 

di spiegarle con una qual
che caratteristica segreta del 
dottor Carraro. Ma i ritratti 
psicologici sono arbitrari, 
uno si spiega gli altri secon
do se stesso. E, dato che uno 
non arriva mai a spiegarsi, 
per cominciare, se stesso, il 
resto va da sé... 

La prosecuzione della tele
fonata è stata cordiale. Ma
gari mi illudo. Ma lo spero 
sul serio. «Sa, la delusio
ne...» ho detto. 

E il dottor Carraro ha det
to: «Si figuri la nostra di 
delusione... ». 

« Forse » ho azzardato « non 
si sarebbe dovuto presentare 
la nazionale azzurra come 
la squadra più forte del mon
do... ». 

«Non siamo stati noi a 
presentarla così, tutte le vol
te che si sentivano simili esa
gerazioni si cercava anzi, di 
versare acqua sul fuoco...» 
ha replicato il dottor Carra

ro. «Purtroppo è finita co
me è finita...». 

Io avrei desiderato di af
frontare l'argomento diretta-
mente, provare a estorcergli 
il perché d( quelle sue ré-
centi dichiarazioni a favore 
di Valcareggi e Allodi. E' ve
ro che, dato che uno non ar
riva mai a spiegarsi, per co-
minciare, se stesso, il resto 
va da sé, ma insommu... 

«Mi scusi, ...» ho attacca
to. Ma il dottor Carraro ha 
proseguito il discorso: «Quel
lo che ormai preoccupa, det
to tra noi, è di non riscontra
re tra la gente indignazione 
quanto piuttosto frustrazio
ne. L'indignazione sarebbe un 
male, mai come la frustra
zione, però. Questo senso di 
rassegnazione, di fatalità. 
Non vorrei che si traducesse 
in un distacco dal calcio... ». 

Quando ho rimesso giù la 
cornetta, senza insistere ul
teriormente nel mio desiderio 
di approdare a una spiegazio
ne di quelle dichiarazioni del 
dottor Carraro, mistero più 
mistero meno, pensavo a un 
pericolo del genere. Il senso 
di rassegnazione, di fatalità 
è un pericolo se si contagia. 
Non rispetta i limiti episodi
ci, a esempio, di un gioco che 
non è più un gioco. 

Ma, detto tra noi, sarei per 
non drammatizzare. E, in co
scienza, siamo sicuri che il 
distacco dal calcio sarebbe 
un gran male? Mah, non so. 

Mi rigiro l'interrogativo in 
testa, mentre consulto il mio 
diario di quella sera a Bue
nos Aires: «23 ottobre, ore 
0J30. Ci saranno state cinque 
o sei persone tra me e Com
bin. E, ora, fuori dallo sta
dio non ci sono più. I grandi 
cani al guinzaglio dei poli
ziotti hanno spartito Combiv 
da tutti. Un'auto verde della 
polizia è ferma con lo spor
tello spalancato. Dentro tre 
poliziotti in divisa. Tre poli
ziotti in borghese spingono 
Combin verso l'auto. "Signor 
Rocco", geme Combin, "Si
gnor Rocco...". Rocco non 
sente, è già lontano. Lo sente 
il presidente Carraro che si 
butta avanti. "Combin è 
mio..." grida. Tenta di se
dersi sul cofano dell'auto per 
impedire che parta. Viene 
malmenato, respinto, scom
pare in un groviglio frenetico 
di poliziotti in uniforme. Pas
salacqua cerca di trattenere 
il presidente. Il tifoso Bar
bami, grande grosso, si sca
glia in difesa del presidente. 
Lo fermano in quattro e un 
ufficiale guantato di nero lo 
centra con meticolosità in 
faccia. Un amico spagnolo 
del presidente, Guifatro, pure 
accorso in difesa, è colpito. E 
l'auto delle polizia fa risuo
nare la sirena, si allontana a 
gran velocità». 

Alla finale intercontinen
tale della Coppa dei Campio
ni a Buenos Aires contro lo 
Estudiantes il Milan di Rive
ra era arrivato dopo aver vin
to la finale continentale a 
Madrid contro l'Ajax di 
Cruyff. 4 a 1. se non sbaglio. 
Tempi belli 'e 'na vota... 

Oreste Del Buono 

Azzurri e assi stranieri stasera di scena a Milano 

L'atletica italiana tetta iretore 
e la buona forma per gli europei 

Walkes e Stones promettono limiti superlativi — Fava vuol togliere a 
.•„ Del Buono il primato dei 3000 metri piani 

La prospettiva europea di ' 
Roma (1-8 settembre) ren
de sempre più esaltanti le 
vicende quotidiane dell'atleti
ca leggera. Stasera l'Arena 
milanese ospiterà un numero 
Incredibile di campioni olim
pici campioni continentali e 
primatisti di tutte le specie. 
Basti dire che vi saranno, tra 
i partecipanti — se appena 
appena la serata sarà tiepida 
In maniera accettabile — ai-
meno due campioni ferma
mente decisi a fare il nuovo • 
limite mondiale: John Wal-
ker, neozelandese, e Dwight 
Stones, americano. Ma l'atle
tica non è tutta qui. Mila
no assurge a crocevia inter
nazionale al pari di Helsinki 
Stoccolma, Crystal Palace, 
strappando ai nordici delle 
cattedre, anche organizzative, 
che parevano negate alle no
stre malinconiche concezioni 
dello sport. Quando lo stato 
avrà deciso che lo sport è 
qualcosa di più di un gioco 
e qualcosa di meno di una 
ragione di vita avremo la pos
sibilità di fare dei parame
tri seri e attendibili. 

Torniamo all'atletica dovun
que e per tutti i gusti. A Var- • 
savia la straordinaria Irena 
Szewinska ha corso i 100 in 
10"9 a un solo • decimo dal * 
grande rectifd di Renate Ste-
cher. Irena ai è ripetuta nei 

200 in 22"4. H tutto è avve
nuto nel corso di un triango
lare che opponeva la Polonia 
al Canada e alla Gran Breta
gna. La notìzia più interes
sante è che i britannici han
no ceduto ai polacchi di soli 
due punti: 109-111. Ciò vuol 
dire che le due nazioni sono 
perfettamente allineate al 
grande discorso degli «euro
pei» romani. Gli inglesi, tra 
l'altro, hanno messo in pal
coscenico un Capes formida
bile (2038 nel peso) una 
Lynch indomita (11"1. record 
sui 100) un Jenkis in Diena 
rinascita (45 "5 sui 400), un 

Lerwill vitalissimo (7.98 nel 
lungo). 

A Varese si è avuto un Vi
stai eccezionale che ha battu
to Armando Zambaldo nella 
sua gara. Vittorio ha vinto la 
20 km. del trofeo «Caduti 
Biumensini » nel buon tempo 
di un'ora 28*48". Armando è 
giunto a 45" mentre il piccolo 
Bellucci, junior pieno di talen
to si è permesso il lusso di 
giungere quinto davanti a sen
te come Valore, Battistin, 
Vecchio e Fabbri. A proposi
to di marcia abbiamo una 
domanda da fare alla Pro 
Patria, organizzatrice della 

Gianni Rivera si riposa 
sulla Costa Smeralda 

OLBIA. 1 
Gianni Rivcra, conclus: i 

4 suoi » mondiali dopo la par
tita con l'Argentina, s'è preso 
un po' di riposo sulla Costa 
Smeralda. Il giocatore del Mi
lan è arrivato oggi ad Olbia 
con il volo aereo che inaugura
va il nuovo aeroporto sarda 

Ha salutato tutti, ha sciori
nato battute sulla eliminazione 
dell'Italia, ha promesso di se
guire le partite di finale alla 
televisione. L'unica concessio
ne fatta al mondo del pallone. 
Per il resto tanto sole e tanto 
riposo, per dimenticare le due 
orette di «fatica», macinata 
sui campi tedeschi. 

grande « notturna » di stase
ra. Perchè vi siete dimentica
ti delia marcia? 

Concludiamo ancora con la 
* notturna ». Se Walker vuole 
il record dei 1500 e Stones 
quello dell'alto è da dire che 
Fava vuole quello dei 3000. 
/ l ragazzo di Roccasecca sa
bato ha vinto i 5000 del cam
pionato di società in 13W4, 
e se riflettiamo che il limite 
nazionale è di Del Buono ir. 
13*22"4 è da ritenere che la 
prima occasione dovrebbe es
sere buona per dare un ritoc
co di stampo «continentale» 
al primato. 

Già abbiamo protestato per 
l'assenza dell'«occhio» televi
sivo nella grande riunione; 
oggi abbiamo protestato per 
la curiosa dimenticanza di 
una gara di marcia. Alle pro
teste aggiungiamo una do
manda. Il settore tecnico del
la Fidai è in crisi e si par
la di progressivo deteriora
mento. Vorremmo saperne di 
più al di là di quanto si legge 
soprattutto tra le righe, o si 
Intuisce o si ascolta di tan
to in tanto. Non è soltanto 
una questione di patriottismo 
affidato ai campionati di E » 
ropa. E' desiderio di sapere le 
cose perchè questo sport pia
ce a noi e piace a tanti. 

, Remo Mutuinoci 
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Terzo successo di tappa della Brooklyn al Tour 

t '» 

Ammettere i propri errori 
a sempre doloroso ma insie
me dà un senso di fierezza: 
siamo uomini, che diamine! 
Possiamo sbagliare, ma poi 
non cerchiamo scuse. Così 
anche se costa fatica, debbo 
dire di aver sbagliato quan
do ho ammonito Valcareggi 
perché si desse da fare per 
prenotare le stanze sulla Ri
viera Adriatica. L'errore era 
doppio: non stava nell'ammo
nimento, ma nell'indicazione 
della località: in conseguenza 
di questo primo errore il 
secondo: sollecitavo la preno
tatone delle stanze perchè ci 
si .. uva avviando alla stagio
ne alta, quando è più diffi
cile trovarle, non pensando 
che forse a Biarrttz o ad Aca-
pitico, a Sun Raphael o a 
Samoa non c'è penuria di 
stanze. 

Difatti i nostri stanchi croi 
le hanno trovate senza pre
notazione: le prime cartoline 
che arrivano agli amici pro
vengono dalla Costa Smeral
da, le spiaggie di Ali Khan, 
dove la pensione in albergo 
equivale alla pensione di un 
artigiano. Solo che là questa 
pensione vale per un giorno, 
mentre all'artigiano deve du
rare un mese. 

Ammettere — come io fac
cio — un errore sarebbe pe
rò solo un fatto personale 
se non si cercasse di identi
ficarne le origini. La ricerca 
di queste origini non è co-
viunque un fatto laborioso: 
la Riviera Adriatica è imo 
dei posti in cui i prezzi non 
sono ancora altissimi, è fre
quentata — quindi — da un 
mucchio di gente che è poi, 
in larga misura, la stessa 
gente che la domenica va a 
vedere la partita. Il posto 
ideale, di conseguenza, per le 
divinità degli stadi: non per 
i prezzi — che loro possono 
permettersi ben altro —, ma 
per il contatto umano. 

Tutto sbagliato: perché dei 
prezzi possono infischiarseìie 
e del contatto umano anche. 
Però è anche comprensibile: 
tra il contatto col pubblico 
che paga e quello con i diri
genti che pagano... anche — 
ma dalla parte opposta — è 
più utile il secondo: non esi
sterebbe se non esistesse il 
primo, ma dato che per il 
momento esiste è meglio suc
chiare a quel biberon. In 
quanto poi al contatto tra la 
divinità e i fedeli non c'è re
ligione che la pratichi se non 
nella enunciazione, e la reli
gione del calcio non è diffe
rente dalle altre: ti contatto 
con i fedeli c'è la domenica, 
quando le divinità officiano 
il rito della partita sul terre

no e i fedeli assistono vene
ranti dalle gradinate, dopo 
aver versuto il loro obolo che 
è di carte da mille. 

Può sembrare un discorso di 
tipo moralistico e, in una cer
ta misura, lo è, probabilmen
te in quanto sollecitato dal
le circostanze in cui questi 
fatti si verificano: perché se 
è sempre urtante essere po
sti davanti alle dimensioni 
economiche del calcio, lo è 
ancora di più all'indomani di 
un episodio come quello che 
ha avuto a protagonista il me
glio del calcio italiano. 

Un episodio che faceva spe
rare di assistere ad un mo
mento di umiltà, magari pu-
iamente ipocrito, ma tale da 
far dire « Non sanno giocare, 
ma come sono sensibili! ». 

Comunque, ancora una vol
ta, sono costretto a ripetermi: 
questi sono i frutti, mica sono 
l'albero. In altri termini, è 
stenle prendersela con il ter
zino che va a Sanremo o con 
la mezzala die va a Iziza o 
con l'altra mezzala che va sul
la Costa Smeralda (a parte 
die prima ancora bisognereb
be prendersela con il fatto che 
la Costa Smeralda esiste). In
tanto perchè se hanno i soldi 
necessari per farlo twn è col

pa loro ma delle strutture 
sportive che lo rendono ne
cessario; poi perché, se alcuni 
di loro (non tutti, bisogna ri
conoscerlo), amano un certo 
ambiente, è ancora un pro
dotto dello stesso mondo; in
fine perchè se si sentono pa
dreterni, ai quali danno fasti
dio gli emigrati che chiedono 
l'autografo e i bambini della 
spiaggia di Rimini che li se
guono in processione fin sul
la porta della toletta è an
cora una volta conseguenza 
del mondo in cui vivono, che 
li utilizza e da un lato li 
sfrutta e dall'altro li riempie 
d'oro. 

Nonostante questo avrei 
preferito non aver notizia di 
ricche villeggiature; avrei pre
ferito che un mucchio di que
sti bravi giovani avessero sa
crificato qualche giornata per 
vedere come si muove Cruyff, 
come effettua i passaggi Bec-
kenbauer, come arresta la pal
la Muller e come fa le sue 
incursioni Breitner. Dopo tut
to è il loro mestiere: un idrau
lico cerca dì capire come fa 
l'idraulico migliore di lui, se 
lo vede aggiustare una vasca 
da bagno. 

Kim 

Sercu fa il «bis» a Caen 

maglia gialla 
Il campione belga è tornato leader grazie 
ai 6 " di abbuono di un traguardo volante 

MONDIALI IN BREVE 
• La stampa olandese non è 
rimasta granché impressionata 
dalla vittoria del Brasile sul
l'Argentina. Sottolineando la 
scarsa • efficienza dell'attacco 
brasiliano, il « Trouw » scrive 
che 1 campioni del mondo uscen
ti « non hanno mai veramente 
giocato in modo convincente e 
in qualche occasione hanno ri
schiato addirittura il ridicolo ». 
Sotto il titolo « Ancora una vol
ta il Brasile non impressiona », 
il « De Telegraaf » osserva che 
la vittoria brasiliana sugli ar
gentini potrebbe essere « pro
babilmente definita come l'in
contro più noioso del torneo. 
In 90' di calcio irritante e pas
seggiato, il Brasile ha ottenuto 
la vittoria quasi come un re
galo a. -

• Per errore dei tecnici delle 
Poste e Telecomunicazioni te
desche i telespettatori della 
Germania settentrionale e di 
Berlino, che dovevano assistere 
all'incontro fra la Germania Oc
cidentale e la Svezia, sono stati 
costretti a vedere Brasile-Ar
gentina. Le proteste non si con
tano. Franz Beckenbauer, il ca
pitano della Germania Occiden

tale ha giocato domenica la sua 
83ma partita in nazionale. Il 
giocatore sembra destinato a 
toccare il traguardo record del
le cento presenze. Un tifoso 
olandese è morto di attacco car
diaco mentre assisteva all'incon
tro fra l'Olanda e la Germania 
Orientale. 

• L'Olanda continua ad essere 
data favorita dai bookmakers 
londinesi. Dopo il facile e netto 
successo sulla Germania Est, 
Cruyff e compagni vengono dati 
13 a 8. Al secondo posto nelle 
quotazioni è la Germania Occi
dentale offerta 7 a 4. Seguono 
Il Brasile, dato sei ad uno (era 
offerto cinque ad uno) e la 
Polonia (da sei ad uno ad otto 
ad uno). 

• La Federcalcio brasiliana ha 
promesso ai giocatori della na
zionale, titolari e riserve, un 
superpremio di 45 milioni a te
sta, se vinceranno il campionato 
mondiale. Nella stessa eventua
lità ciascun giocatore tedesco 
riceverà 15 milioni. Agli olan
desi andranno sette milioni e 
mezzo. . . . • < 

Dal nostro inviato 
CAEN, 1 

Patrick Sercu concede 11 
« bis » e Franchino Cribiorl 
non sta più nella pelle. I ca
pelli a spazzola del tecnico 
della Brooklyn sembrano rit
ti dall'emozione. E' la terza 
vittoria su quattro prove del
l'unica formazione italiana 
che. tenendo fede alla paro
la data alcuni mesi fa, si è 
imbarcata nell'avventura del 
Tour. E' un premio alla se
rietà di un sodalizio i cui 
ciclisti sono uniti dal dop
pio filo dell'amicizia e del
l'interesse In un clima per
fetto, in un ambiente sem
plice e fraterno. 

Patrick Sercu ha conserva
to la maglia verde che distin
gue 11 « leader » della classi
fica a punti, e stasera la 
Brooklyn primeggia anche 
nella graduatoria per compa
gini. Proprio una • giornata 
piena, un trionfo completo. 
E come ha vinto Sercu? Ha 
vinto, anzi ha rivinto dan
do la voce a Gualazzini ai 
400 metri dallo • striscione. 
«Alle Ercole, alle!». E Gua
lazzini ha fatto da treno a 
Patrick, e Patrick ha scaval
cato lo scorretto Hulsen-
bosch, (poi declassato) • ed 
ha sconfitto 11 • pericoloso 
Karstens. Nella scia dei tre 
il « Gualazza » di Parma, 
atleta in condizioni smaglian
ti e altruista, un generoso, 
un ragazzo d'oro. Eddy Mercx 
torna in maglia gialla dopo 
aver concesso gloria al gre
gario Bruyere. 

Il capitano della Molteni 
anticipa • di quattro se
condi Bruyere, di 18 Ser-
cui, di 21 Gualazzini, di 22 
Van Springel, di 26 Gualazzi
ni. Classifica provvisoria, 
naturalmente. E attenzione: 
l'olandese Karstens si è pre
sentato al controllo antido
ping quando le operazioni 
erano già chiuse. Il dott. De 
Mondenard non ha voluto 
sentire ragioni, idem l'italia
no Domenico Mennillo (ispet
tore dell'UCI) e perciò Kar
stens è stato retrocesso all'ul
timo posto del gruppo, pena
lizzato di 10", multato di 1000 

ND MOMENTI CHE CONTANO, 
I 

del G.S. Brooklyn 

ha vinto la 
St. Malo - Caen 

del Tour de Francc 

perfetti 
IL NOME DELLA QUALITÀ* 

franchi svizzeri e squalifica
to per un mese con la con
dizionale. Il tempo massimo 
per l'antidoping è di 30', 
Karstens è giunto dopo 
un'ora infuriato, il corridore 
ha dichian to che domani 
non partirà. 

Ieri abbiamo scritto che un 
Tour con venti minuti d'ab
buono è un'esagerazione, un 
eccesso, e stamane chiacchie
rando con Merckx al raduno 
di St. Malo slamo ritornati 
sull'argomento per registrare 
l'opinione di Eddy. 
• ' Ebbene, il campione non 
condivide appieno il nostro 
rilievo, e si capisce il perché, 
Ascoltate: «7 traguardi vo
lanti mi fanno comodo, mi 
permettono di realizzare in 
pianura piccoli vantaggi che 
messi insieme costituiscono 
un patrimonio in vista delle 
montagne... ». 

«SI direbbe che hai paura 
delle salite.. Non fare 11 mo
desto: dalla nona prova in 
avanti avrai modo di diver
tirti, di far piangere 1 tuoi 
rivali...». *, 

« Io ho paura delle conclu
sioni affollate, paura di ca
dere, altrimenti andrei a cac
cia anche degli abbuoni d'ar
rivo che premiano i pruni 
quattro con 20", 15", 10", 5". 
Meglio mettere subito fieno in 
cascina per vivere di rendita, 
non ti pare? Purtroppo, sono 
invecchiato, e la gente ha un 
bel dire che devo vincere que
sto Tour con mezz'ora. Siamo 
matti? Metto la firma per un 
paio di mitiuti». 

Il Tour parte tardi e arriva 
tardi. Nell'attesa conosciamo 
Lorenzo Alaimo, un ragazze 
nato a Bruxelles da genitori 
italiani che pedala per la 
squadra olandese Frisol. E* la 
storia di una famiglia di emi
grati, di siciliani costretti dal
la miseria ad espatriare e a 
morire giovani come il padre 
di Lorenzo che Taceva il mi
natore. 
Racconta Alaimo: « Vivo con 

la mamma e quattro fratelli 
tutti camerieri perché la mi
niera uccide. Camerieri nei 
b*ar, sui treni, sulle navi, dove 
capita. Io ero occupato in un 
cementificio. Sono professio
nista da un paio di settimane 
con la tessera della Federa
zione ciclistica italiana. Ho 22 
anni ed è stato Driessens, l'ex 
direttore sportivo di Merckx, 
a sistemarmi nella Frisol per 
questa stagione. Al cemento 
preferisco ta bicicletta, tion 
c'è dubbio. Il mio terreno pre
ferito è la salita, e aspetto 
per vedere se mi riesce di 
combinare qualcosa di bello ». 

Buona fortuna ad Alaimo, 
un giovanotto con due occhi 
e un volto che esprimono una 
discendenza, diciamo pure i 
colori della Sicilia. Ed è mez
zogiorno suonato (le tredici 
italiane) quando i ciclisti 
montano in sella. Merckx 
tenta d'inserirsi nello sprint 
del « punto caldo » di Pontor-
son. ma fallisce l'obiettivo, e 
un Gualazzini che scoppia di 
salute sfreccia davanti a 
Baert e Karstens. Poi, una se
rie di scaramucce in cui ap
paiono Pecchielan e Parec-
chini, quindi il secondo «pun
to caldo», e qui (abitato di 
Sourdeval) il signor Edoardo 
Merckx approfitta di un leg
gero pendio per conquistare 
il massimo dei tre incentivi 
(6"). Alle sue spalle, Hoban 
e Van Springel, un fiam
mingo in palla. 

Merckx ha spodestato lo 
scudiero Bruyere. E cosa ri
mane da raccontare? Rimana 
il finale sulla pista di sab
bia rossa " dell'ippodromo di 
Caen poiché i vari Genet, 
Gualazzini, Knetmann e Si
bille vengono bloccati, zittiti 
dal plotone. Un plotone che 
solleva polvere all'ingresso 
dell'ippodromo il cui anello 
misura circa due chilometri 
e va ripetuto tre volte. A tur
no allungano Mintjens. Die-
rickx. Baert. Teirlinck ed al
tri, ma il gruppo risponde a 
questo e a quello, ed è una 
volata generale in cui prevale 
Sercu, ben pilotato da Gua
lazzini, il solito stupendo, ec
cellente apristrada. 

Domani la quinta tappa con 
l'appuntamento di Diepps su 
una distanza di 165 chilome
tri. Il percorso (pianura on
dulata) chiama nuovamente 
alla ribalta i velocisti. Cercu, 
Karstens e compagnia. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
' 1) Patrick Sercu (Bel) 4 ore 
41'54" (media 31,875) con ab
buono 4.41*34"; 2) Karstens 
(Olanda), poi folto dall'arrivo; 
3) Gualazzini (Italia) 4.4TS4" 
con abbuono 4.41*44"; 4) Guf
a i * rd (Fr.) 4.4T54"; 5) Van 
Katwyk (CU.); 4) Lasa (Se,); 
7) Van Roosbroeck (Bel.); I ) 
Mourioux (F r . ) ; 9) Hoban (GB) 
tutti col tempo di 4.4T54". Hul-
senbosch, terzo, è stato re
trocesso ali'W. posto. 

La classifica generale 
1. Merckx (Bel.), 17 ore r « t " ; 

z. Karstens (01.) a 2" ; 3. Bra
verò (Bel.) a 4"; 5. Van Sprin-
0t l (Bel.) « 22"; ». Gualazzini 
(It.) • 2S"; 7. Monzaneque (Sp.) 
a 34"; I . Hoban (G.B.) a 4 1 " ; 
9. Agostinho (Port.) a 45"; 
11. Dangulllauma (Fr. ) • ST'. 

PANATTA ELIMINATO A WIMBLEDON 
Anche al torneo di Wimbledon Adriano Panatta ha fatto poca 
strada. E' stato infatti sconfitto al terzo turno dall'americano 
Immy Connors, che lo ha sconfitto per 6-2, 7-5, 6-2. Una 
clamorosa sorpresa si è poi verificata con l'esclusione dello 
svedese Bjorn Borg, che vinse gli Internazionali di Roma 
battendo Nastase, sconfitto dall'egiziano Ismail El Shafei 
per 6-2, 6-3, 6-1. Nella foto: PANATTA 

Nuoto a Santa Clara 

Novella Cattgaris 
europea nei «1500» 
La Stuttgard ha migliorato il primato dei 
200 metri dorso nuotando in 2'26"75 
Il nuoto europeo organizza se 

stesso attraverso • e meetings » 
die consegnano Tecord agli al
bi d'oro o che affinano gli alte-
ti alla prova delle grandi scuo
le americane e australiane. 
L'Europa organizza anche 
scontri esaltanti tra le nazioni 
al vertice — come RDT e URSS 
— quasi sempre in grado di 
proporre nuove dimensioni ai 
limiti continentali e assoluti. 
Ma Santa Clara, forse, è qual
cosa di più. nella cittadina ame
ricana si sono sempre scontra
te concezioni diverse di fare 
nuoto. Da quella che esaspera 
i talenti — si fa per dire — 
dalia culla a quella, più ragio
nata. che i talenti li fa covare 
dalle varie federazioni. E lo 
scontro di queste concezioni 
antitetiche ha regolarmente 
espresso record, rivincite otte
nute e rivincite fallite. Sempre 
sport di altissimo livello, co
munque. Abbiamo già registra
to il record mondiale di Hea-
ther Greenwood (campionessa 
mondiale a Belgrado) sui 400. 
quello italiano di Antonella Ron
calli sui 100 dorso. Ora ne ab
biamo due da aggiungere ai 
palmare già cospicuo. Quelli di 
Cristina Stuttgard sui 200 dorso 
e di Novella Calligaris sui 1.300 
< crawl ». Abbiamo indicato pri
ma quello di Cristina perché 
mentre Novella i record li fa 
a comando le altre ragazze 
della esigua pattuglia italiana 
i record li vogliono con la rab
bia di sapersi, escluse dal gran
de giro internazionale. 

La Stuttgard è una fanctullina 
che da anni bazzica le piscine 
e il nome è ben noto a tutti 
coloro che seguono le vicende 
del nuoto. Fece sensazione al 
Foro Italico di Roma lo scorso 
marzo col record dei 100 (subi
to. o ouasi. toltole dalla Ron-
celli) dando una buona botta 
allo sviluppo della soecialità. 
Questa volta è riuscita nella 
straordinaria impresa di salire 
il mitico podio di Santa Gara: 
terza dietro alla canadese CooV 
e alla * yankee » Graham col 
num o * crono > italiano dei 200 
dorso in 2'26" 75. R preceden
te limite, che '.e apparteneva, i 

è stato stracciato di 1"65. Una 
cosa notevole. E veniamo a No 
velia. La padovana ormai non 
stupisce più. Quando sente odor 
di medaglie (e gli « europei » 
sono vicinissimi) la ragazza si 
esalta. Sa di dover far fronte 
alla terribile coalizione tedesco-
democratica e che per batter
la (da sola!) bisogna fare co 
se folli. Le cose folli la minuta 
nuotatrice azzurra ha • già ini 
ziato a farle salendo pure lei 
i gradini del podio americano 
Nei 400 misti ha stracciato (ga
reggiando di soli 4" sopra il suo 
record) l'americana Hogan e la 
canadese (medaglia d'argen 
to olimpica) Cliff. Ecco i tem
pi delle tre atlete: 5'06"4. 
5W66. 5'09"08. 

Novella, però, non si è accon-
tetata dell'exploit che. pure. 
avrebbe giustificato la sua pas
serella americana. La ragazza 
ha affrontato i 1.500 con lo spi
rito delle grandi occasioni, con 
la grinta che ne ha fatto il sim
bolo del nuoto italiano che esi
ste solo a livello di talenti sin
goli e che non c'è per niente 
a livello federale. Novella, in
fatti. ha battuto il suo record 
enropeo delie 30 vasche di ben 
14" (17'04"2 contro il 17'18"43 
del 24 giugno dell'anno scorso). 

La padovanina non è riuscita 
a vincere e ha dovuto acconten
tarsi del quarto posto ma il 
suo « crono » è usualmente fan
tastico. Non sarà, infatti, in 
grado di renderle medaglie eu
ropee visto che i 1.500 non sono 
specialità olimpira ma è pur 
sempre un modo, gareggiare 
su queste distanze, di farsi la 
grinta e la voglia di vincere. 
nonché i ritmi esasperati delle 
lunghe distanze. 

La gara l'ha vìnta la piccola 
yankee, completamente scono
sciuta. Karcn Hazen. 16 anni. 
studentessa, che ha fatto il re
cord americano in 16*49**4. da
vanti a JoKarshbargèr (16'59"0<n 
e a Heathcr Greenwood 
(iril"07). Non dire che Novel 
la ha prenotato fi podio di Vien 
na in almeno tre gare è farle 
torto. 

r. m. 

Deve pagare un «debi to» al fisco 

Pesaola sconterà in clinica 
i dieci gioni di carcere? 

BOLOGNA, 1 
Bruno Pesaola sta scon

tando il suo « debituccio» con 
la giustizia fiscale «affaccia
to» sul più bel balcone di 
Bologna, vale a dire nella ri
nascimentale Villa Baruz/U-
na, una clinica privata im\ 
anche convenzionata con «Ì 
mutue) che si trova a mcU 
del Colle dell'Osservanza d i 
cui domina la città la palla
diana Villa Aldini, che già 
ospitò per qualche notte Na
poleone. Pesaola deve sconta
re una condanna a 10 gior
ni di carcere che gli fu in
flitta, a conclusione di un 
processo penale in cui, a Na
poli, figurava imputato di fal
sa dichiarazione dei redditi. 

Il primo Industriale, capi
tano d'industria o petroliere 
che non si merita, per que
sta e omissione », almeno ven
t ann i di galera (tenuto con
to delle proporzioni) scagli la 
prima pietra. Però 11 verdet
to contro Pesaola è definitivo 
• 11 giudice d'esecuzione par* 

tenopeo ne ha ordinato la 
cattura, proprio mentre l'alle 
natore del Bologna si trova
va ricoverato, per certi suoi 
acciacchi, a Villa Baruzziana 
Qui. infatti, gli agenti della 
questura Io hanno trovato e 
gli hanno notificato l'ordine 
di carcerazione. Potevano teu 
tonicamente costringerlo ad 
abbandonare il letto della eli 
nica per la dura branda del 
la infermeria del carcere? E 
un problema, questo, che pa 
re sia risolùbile soltanto dal 
giudice di esecuzione di Na 
poli. In altre parole il magi 
strato che ha ordinato l'im
prigionamento di Pesaola, in
formato del fatto, potrebbe, 
volendolo, ordinare una visi
ta fiscale per accertare se 
il «catturato» simula o me
no infermità. Ma intanto 1 
giorni che egli trascorre a 
Villa Baruzziana, strettamen
te piantonato dagli agenti, 
contano come giorni di ga

lera, Ne ha già scontati tre 

Lettere 
ali9 Unita: 

Di sacrifici i 
lavoratori ne . > 
fanno già troppi 
Cara Unita, 

era lecito attèndersi che 
Colombo e Carli la smettes-
sevo con la ' solita, generica 
richiesta di sacrifici al Pae
se. E' vero che in Italia c'è 
gente che i sacrifici non lì ha 
mai fatti e che dovrebbe co
minciare a farne, ma queste 
persone, Carli, Colombo e 
compagnia devono cercarle tra 
i loro amici, non tra i lavo
ratori che di sacrifici ne fan
no già tanti, anche troppi. 
Col salario è già difficile il 
solo arrivare alla fine del me
se e veramente poche sono le 
« evasioni » e le soddisfazio
ni che ci possiamo permet
tere. 

Quindi « lor signori », o non 
hanno capito, o fingono di 
non capire, perchè non vo
gliono andare alle vere cause 
delle cose. Le speculazioni, le 
rendite parassitarle, gli spre
chi, settori importanti della 
vita economica lasciati in ma
no a speculatori vrlvati sen
za scrupoli, una politica e-
conomica cieca e ottusa, 
sempre subordinata agli inte
ressi di gruppi monopolistici 
nazionali e internazionali, il 
modo corrotto di esercitare il 
potere: ecco alcune delle ve
re cause della crisi. 

RICCARDO MENEGHINI 
(Firenze) 

TV: verità 
manipolata e 
programmi scadenti 
Caro compagno direttore, 

la presente, che ti prego di 
pubblicare nella rubrica « Let
tere all'Vniih », sarà brevissi
ma e vuole interessare sia il 
nostro giornale che il nostro 
Partito. In quanto al tiostro 
giornale, ti prego di non farci 
mai mancare i programmi te
levisivi di Capodistria, unica 
fonte estera nella nostra zo
na dalla quale si può sapere 
la verità su ciò che accade 
nel mondo, verità che la TV 
italiana manipola e svisa in 
modo indecente, senza conta
re i programmi sempre più 
scadenti. 

Circa il Partito, vorrei che 
si interessasse di più dei po
veri insegnanti che da anni at
tendono la pensione definiti
va mentre, come nel mio ca
so, la provvisoria è addirit
tura da fame. 

Per ultimo: perchè, a comin
ciare dalla nostra stampa, non 
si prende una posizione di 
netto rifiuto contro l'innatu
rale e dannosa ora legale che 
non solo non fa risparmiare, 
un corno, ma fa aumentare 
gli incidenti sul lavoro? Inol
tre, essa è, ecologicamente, 
un subdoto inquinamento per 
la salute dei bambini e una 
grande scocciatura per tutti 
coloro che amano rispettare 
la natura, vivendo come uo
mini e non come robot. 

GIOVANNI M. SITTA 
(Bassano del Grappa) 

I marescialli 
che aspettano 
la «qualifica» 
Signor direttore, 

come è noto da circa due 
anni i marescialli maggiori 
hanno diritto (e per i cara
binieri a giudizio a insindaca
bile» del Comando generale 
dell'arma) alla 'nomina ad 
«aiutante ufficiale a, conside
rata una qualifica e non un 
grado, ma che in termini eco
nomici vuol dire circa 20 mi
la lire in più al mese. St 
dice che questa a qualifica » 
sia stata escogitata apposita
mente per favorire quelli che 
noi definiamo i tirapiedi ad
detti agli alti comandi. E que
sto, in pratica è risultato ve
ro, in quanto si è verificato 
che sono stati essi i primi 
ad essere promossi, spesso 
con meno meriti di coloro 
che hanno comandato per 30 
anni la stazione. 

Ora si calcola che più di 
duemila marescialli attenda
no questa qualifica. Ma a tut-
t'oggi il Comando generale 
dell'arma non ha richiesto al
le legioni gli elenchi relativi 
all'avanzamento per il 1973. 
Si è saputo che questo ritar
do è dovuto al fatto che tut
to è fermo perchè la Com
missione di avanzamento al
l'uopo designata, non perce
pendo più il gettone di pre
senza perchè assorbito dal
l'assegno perequativo, non 
tiene più sedute. Come si ve
de, si tratta in pratica di uno 
sciopero bianco, quello scio
pero che purtroppo non pos
sono mettere in allo i ma
rescialli che da loro attendo
no la «• qualifica ». - -

Non sarebbe U caso che il 
signor ministro della Difesa, 
et « mettesse » un occhio? E' 
chiedere troppo per ottenere 
un diritto maturato da anni? 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni marescialli dei CC 

(Milano) 

Un telegramma 
tempestivo e 
uno non inviato 
Caro direttore, 

comprendo € l'ansietà» del 
Presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone, per t delitti e 
le violenze politiche (tutte fa
sciste) che avvengono nel no
stro Paese ma non posso com
prendere il suo immedialo 
biasimo per il misterioso du
plice assassinio avvenuto nel
la sede del MSI di Padova 
(inviando pure una corona di 
fiori ai funerali dei due mis
sini) r.el mentre ha tenuto un 
completo silenzio a proposito 
dell'assassinio del nostro com
pagno Vittorio Ingria, avve
nuto a Barrafranca, di nulla 
misterioso e di pura marca 
missina. 

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 

La libertà e la 
difesa della salute 
nelle Forze armate 

( Cara Unità, 
un grave incidente ti è 

verificato nel campo di Al" 
bese, in provincia di Como, 
dove la mattina del 10 crfu-
gno si erano recati i lancieri 
di stanza a Monza alla ca-
sermu aIV Novembre» per 
esercitarsi nel lancio della 
bomba a mano. Subilo dopo 
l'incidente ti lanciere Amo-
deo è stato ricoverato nel
l'ospedale civile di Como. 

La meccanica dell'inciden
te è stuta la seguente: dopo 
ti rituale lancio di tre bom
be, di cui la prima di scarsa 
potenza, da parte di tutti i 
partecipanti all'esercitazione, 
per il plotone degli assalta
tori c'è stato un lancio sup
plementare che si è svolto 
in particolari condizioni. Ol
tre alla pioggia, il lancio ve
niva eseguito senza il mu
retto di protezione; contem
poraneamente al lancio biso
gnava correre verso il pun
to di caduta dell'ordigno. E' 
in questa fase che si è ve
rificato l'incidente. 

Già nelle precedenti eser
citazioni il militare ferito 
aveva lanciato le bombe a 
distanza ravvicinata; queste 
non avevano provocato con
seguenze proprio per la pre
senza del muretto di prote
zione. Il fatto che in prece
denza il militare si fosse di
mostrato incapace di lan
ciare con sicurezza la bom-
bu ad una distanza ragguar
devole, non veniva tenuto in 
nessuna considerazione. E 
così fu costretto a parteci
pare all'esercitazione più im
pegnativa. Il lancio risulta
va identico agli altri: que
sta volta però le conseguen
ze erano gravissime: una sel
va di schegge investiva il cor
po e il viso del militare, pro
vocandone il ferimento. For
tunatamente gli occhi ed al
tri organi vitali non sono 
stati colpiti. 

Anche questa è una di
mostrazione di quanto poco 
vengano tenute in conside
razione la vita e la salute 
dei cittadini in armi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

(Monza - Milano) 

Cari compagni, 
siamo compagni chiamati 

sotto le armi per il servizio 
di leva col primo contingen
te 1974. Nei primi giorni di 
maggio abbiamo prestato 
giuramento di fedeltà alla 
Repubblica ed alla Costitu
zione nata dalla Resistenza 
contro il fascismo, e a que
sto giuramento terremo fe
de. Quello che non ci va, in
vece, è il fatto che nelle 
Forze Armate la Carta Co-

, stituzionale è ad esempio 
calpestata ed oltraggiata dal 

' Codice militare penale in 
tempo di pace (CMPP), di
retta eredità del fascismo. 

• Esso infatti può togliere la 
libertà al militare di leva per 
motivi futili, quando tutti 
sanno che tale facoltà do
vrebbe essere di competenza 
soltanto dell'autorità giudi-

' ziaria. 
' Vi è pure da aggiungere 
che noi dentro la caserma 
abbiamo perso tutti quei di
ritti per cui hanno combat
tuto intere generazioni e per 
i quali ci siamo battuti noi 
stessi nelle scuole, nelle fab
briche e nei campi. Occorre 
inoltre rilevare che bisogni 
di primaria necessità vengo
no regolarmente disattesi: 
l'alimentazione è scarsa e di 
basso valore, nutritivo: l'as
sistenza sanitaria è presso
ché inesistente e condotta 
all'insegna del menefreghi
smo; i servizi igienici sona 
di vecchissima struttura e 
non in grado di far fronte 
alle necessità di oltre mille 
giovani. 

In questo quadro, si inse
riscono con una certa facili
tà coloro che, magari col 
pretesto di «difendere le 
istituzioni », vorrebbero sfac
ciatamente riproporci l'alter
nativa autoritaria. A questa 
gente noi rispondiamo che 
siamo i figli di chi ha fatto 
la Resistenza, di chi ha det
to no alla «legge truffa» ed 
a Tambroni, e che recente
mente ha ricacciato nell'om
bra i fascisti e la parte più 
deleteria della DC con un 
secco a non nel referendum. 
E non tradiremo certamen
te gli ideali dei nostri padri. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari del 
PCI e del PSI del 48' Reg
gimento Fanteria « Ferrara » 

(Barletta - Bari) 

Cara Unità, * -
sono un compagno che pre

sta servizio militare nella 
Sanità. Confesso che prima 
di partire per fare il solda
to, mi ero raramente inte
ressato delta «naia» e dei 
suoi innumerevoli problemi. 
Ora però, che tocco con la 
mie stesse mani, che soffro 
per ta lontananza da casa a 
per la vita monotona e sner
vante che conduciamo, mi 
rendo conto che avevo trala
sciato — e forse non solo io 
— un problema molto impor
tante e legato a doppio filo 
con quel rinnovamento de
mocratico dello Stato che da 
sempre andiamo predicando. 
Bene ha fatto il Partito ad 
organizzare quel recente con
regno sulle Forze Armate. 
Ma non basta. Bisogna pro
seguire, bisogna sensibilizza
re maggiormente l'opinione 
pubblica sul problema della 
democratizzazione delle FF. 
AA. e di una riforma del ser
vizio di leva. Bisogna evitare 
di spersonalizzare i giova
ni militari, • bisogna impedi
re che si giunga ad esaspe
rarli per poi punirli conti
nuamente: è necessario in
vece accostarli sempre più 
ai valori della nostra Costi
tuzione, nata dalla Resisten
za, e disinquinarli da quel 
maledetto qualunquismo che 
il servizio militare, così co
me oggi è strutturato, non fa 
altro che alimentare. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 
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Dopo una giornata di pausa trascorsa a Minsk 
* ' ' ' " • — — . . . • - - — . *» r 

Nixon riprende oggi a Mosca 
i suoi colloqui con Breznev 

La limitazione degli armamenti strategici sempre al centro del negoziato - Ieri ne hanno di
scusso i due ministri degli esteri Gromiko e Kissinger - L'accoglienza di Minsk a Nixon 

Con una minacciosa intervista 

Rabin conferma 
la posizione 

espansionistica 
di Tel Aviv 

Rifiuto di tornare ai confini del 1967 

Etiopia: 
arrestate 

altre 
personalità 

ADDIS ABEBA. 1 
Reparti e mezzi militari 

hanno setacciato durante la 
notte e le prime ore di oggi 
1 quartieri più eleganti di Ad
dis Abeba compiendo perqui
sizioni casa per casa, eviden
temente allo scopo di esegui
re altri arresti tra l'aristo
crazia e i dirigenti statali. 
L'operazione, svoltasi con il 
favore del coprifuoco nottur
no in vigore da qualche gior
no, si è conclusa verso la 
metà della mattina quando 
nelle strade sono rimaste po
che pattuglie di guardia agli 
edifici-chiave della capitale 

Poco si sa per il momento 
su nuovi arresti compiuti, do
po quelli confermati ieri e che 
comprendono sei delle prin
cipali autorità dell'impero: in 
particolare il presidente del 
Consiglio della corona. Ras 
Kassa, il consigliere della co
rona Deressa, l'ex ministro 
degli esteri Minasse Haile e il 
parlamentare, maggiore Ad-
masse. 

Un comunicato delle Forze 
armate trasmesso dalla radio 
etiopica ieri sera ha confer
mato l'arresto del presidente 
del Senato, Zeude Gebre 
Hiyot ed ha annunciato gli 
arresti del governatore della 
provincia del Wollo, Legues-
se Bezu e del governatore 
della provincia dell'Harar, 
Workenh Wolde Ammanuel. 
D'altra parte è stata smen
tita la notizia dell'arresto del 
generale Seyumgedle Giorgis, 

I militari hanno tolto l'as
sedio al Parlamento, dopo 
avere arrestato il presidente 
del Senato. Si apprende inol
tre che sarebbe stato arre
stato l'ex direttore dell'uffi
cio imperiale incaricato della 
costruzione delle strade, Ab-
baahawl Woldemariam. 

Nella capitale la vita appa
re oggi normale, anche se al
cuni reparti armati presidiano 
le banche. I negozi e gli uf
fici svolgono regolarmente la 
loro attività. Come di consue
to l'imperatore Haile Selassie 
— cui le forze armate conti
nuano a proclamare la loro 
fedeltà — si è recato dalla 
sua residenza nel «Palazzo 
del Giubile » dall'antico palaz
zo reale per attendere alla 
abituale attività di governo. 

Nessun particolare, anche 
oggi si è appreso sull'incon
tro che i rappresentanti delle 
forze armate hanno avuto ie
ri con la commissione mini
steriale quadripartita istituita 
dal primo ministro Makonnen 
per esaminare gli eventi più 
recenti nel paese. 
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Dal nostro inviato 
MINSK. 1. 

Dopo oltre 10 ore comples
sive di colloqui nei primi 
quattro giorni del vertice, 
Leonid Breznev e Richard 
Nixon si sono oggi concessi 
una giornata di pausa. Il 
presidente degli Stati Uniti è 
partito questa mattina per 
Minsk, capitale della Bielo
russia, ed il segretario gene
rale del PCUS è rientralo a 
Mosca. Ma le conversazioni 
sono egualmente proseguite 
oggi tra i ministri degli este
ri Andrei Gromiko od Henry 
Kissinger 1 quali sono stor
nati nella capitale sovietica 
con lo stesso aereo di Brez
nev. 

Il tema fondamentale delle 
lunghe conversazioni di ieri 
(4 ore e mezzo in un cottage 
sul Mar Nero e quasi altre 
tre durante una gita in bat
tello) ed in pratica di tutto il 
vertice è quello della limita
zione desìi armamenti stra
tegici .11 tema s; snodi in 
tre punti ed i risultati che si 
prospettano per ognuno di es
si sono diversi. 

Uno dei tre punti riguarda 
l'eventuale accordo per la li
mitazione. fino alla totale in
terdizione. degli esperimenti 
nucleari sotterranei che com
pleterebbe rosi il trattato del 
1963 che già proibisce le pro
ve atomiche nell'atmosfera e 
nelle acque marine. Breznev 
ne aveva parlato per la pri
ma volta in un discorso il 15 
giugno. A quanto è dato com
prendere. l'accordo di prin
cipio su questo punto sareb
be stato realizzato e la di
scussione prosegue ora a li
vello di gruppi tecnici. 

Un secondo punto si riferi
sce al congelamento al livel
lo attuale dei sistemi di dife
sa antimissilistica allestiti dai 
due paesi. I/accordo del 1972 
consentiva all'URSS ed agli 
Stati Uniti di proteggere cor» 
sistemi antimissilistici due lo
calità del paese Sia i sovie
tici che gli americani avreb
bero tuttavia impiantato un 
solo sistema. Il negoziato ri
guardava la decisione di non 
andare oltre. 

Le discussioni su questo 
punto si sono praticamente 
concluse e 'e due parti avreb
bero raggiunto l'intesa. Il 
completamento del negoziato 
è stato annunciato Ieri a tar
da sera dal portavoce .sovie
tico Leonid Zamiatin il quale. 
tuttavia, per i risultati ha in
vitato ad attendere la pub
blicazione dei documenti con
clusivi del vertice. Il tono 
della risposta, comunque, era 
tale da lasciar supporre, co
me detto, che l'accordo ormai 
esiste. 

Più complesso il proble
ma della limitazione degli ar
mamenti strategici offensivi 
(SALT 2). Nell'incontro di ieri 
sera di Zamiatin e del porta
voce della Casa Bianca Ro
nald Ziegler con i giornalisti. 
le domande sono state nume
rose. Ziegler ha riferito una 
dichiarazione di Nixon secon
do la quale i colloqui sul
lo argomento erano stati 
« molto intensi e dettagliati » 
e che le posizioni delle due 
parti « erano state esaminate 
e discusse nei particolari ». 
Esrli ha tuttavia aggiunto che 
questo non altera precedenti 
affermazioni americane che 
in questo vertice un accordo 
globale non sarebbe stato 
raggiunto. 

Prendendo la parola a sua 
volta, Zamiatin ha ricordato 
la dichiarazione di ieri di 
Breznev secondo la quale ri
manevano ancora tre giorni 
di colloqui, ed ha aggiunto: 
«Non vorrei che interpreta
ste le parole di Ziegler rei 
senso che una inte=a è stata 
raggiunta o che una intesa 
non è stata raggiunta ». 

In sostanza il negoziato su 
questo punto prosegue. Sicu
ramente ne hanno ancora di
scusso osgi Gromiko e Kis
singer ed il problema verrà 
ripreso domani da Breznev 
e Nixon. La questione è de
licata. ma i! imidizio desìi 
osservatori, anche sulla base 
della presa di posizione di 
ieri della Prarda, è che se 
non vi sarà un vero e proprio 
trattato, potrebbe realizzarsi 
una inte=^ di princioio che 
impegnerebbe le due parti al
la massima moderazione nel
lo sviluppo di nuovi arma
menti strategici offensivi, 'n 
attesa che i negoziati SALT 
arrivino alla definizione di un 
accordo completo s soddisfa
cente Anche soltanto »n -ìuo-
sti limiti, l'intesa, se venisse 
raggiunta, rvrebbe vn gran
de significato politico 

A Minsk, nella sìormta 
odierna. Nixon è stato ospite 
delle autorità della Repubbli
ca di Bielorussia che ir» suo 
onore hanno offerto un pran
zo nel castello di Za.sl.iv] che 
già ospitò. .iel gennaio nello 
s,~orso anno, il vertice tra 
Breznev e Pomp'dou Vel DO-
meriggio il pres'dente ameri
cano ha visitato a Kha-
tyn il complesso architettoni
co commcrorat'.vo della di
struzione de! villaggio com
piuta nel 1943 dagli occupanti 
tedeschi. Il villaggio fu In
censato r* ir». !c fiamme pe
rirono 149 persone, tra cui 75 
bambini. Proprio in questi 
giorni la Repubblica di Bie
lorussa festecr°ia il tren'esi-
mo anniversario della llbe-
nzjone v» per l'occasione 
Minck è st<»fa insignita del 
titolo di città eroica. 

Il capo di stato americino 
è r'entrato a Mosca in aera
ta. I.a conclusione del vertice 
e prevista per mercoledì. Do
mani sera Nixon terrà un di
scorso alla televisione sovie
tica. 

. . Romolo Ciccavate 

ATLANTA — Il giovane Chenault, assassino della signora Alberta King, dopo il suo arresto 

TEL AVIV, 1. 
Il primo ministro Israeliano 

Rabin, in una intervista al 
settimanale americano New-
sxoeek, ha ribadito ancora 
una volta la intransigenza e 
le pretese annessionistiche 
del suo governo. Rabin ha di
chiarato Infatti: che le altu
re di Golan « non saranno 
mal » restituite alla Sirla, 
nemmeno nel contesto di un 
trattato di pace generale, poi
ché il loro controllo da par
te siriana, «anche In condi
zioni di vera pace, costitui
rebbe una minaccia strategi
ca permanente per Israele»; 
che Israele « non negozierà 
mai » con l palestinesi, limi
tandosi ad accettare la in
clusione di «elementi palesti
nesi moderati » nella delega
zione giordana alle trattati
ve di pace; che anche con la 
Giordania « non è concepibi
le pensare di ritornare alla 
linea di confine del 1967». 

Come se tutto ciò non ba
stasse, In una dichiarazione 
rilasciata a Londra al termi
ne dei lavori dell'Internazio
nale socialista, lo stesso Ra
bin ha affermato che Israe
le intende condurre «una 
azione continua» contro i pa
lestinesi e «colpirli se pos
sibile ancora prima che essi 
ci attacchino»; quanto allo 
Stato palestinese In Cìsgior-
dania e Gaza, non se ne par
la neppure, poiché esso «non 
può fornire una risposta al 
reale problema e fungerebbe 
soltanto da bomba ad orolo
geria nella zona». 

La morte del presidente Peroh 

Si vorrebbero eliminare i dirigenti del movimento per i diritti civili 

Dopo l'assassinio di Alberta King 
si fa strada la tesi del complotto 

Nella casa dell'omicida è stata trovata una lista di dieci nomi, fra cui quelli di Martin Luther King 
senior (marito dell'uccisa e padre dell'omonimo dirigente negro assassinato sei anni fa) e del re

verendo Ralph Abernathy — La polizia presidia la casa della famiglia King 
- - ' ATLANTA. 1 

Si va facendo sempre più concretamente strada l'ipotesi che l'assassinio della madre di Martin Luther King, il leader 
del movimento per i diritti civili a sua volta assassinato n el 1968, non sia il gesto isolato di un pazzo, come si è sbriga
tivamente dichiarato nelle prime ore dopo il delitto, ma rien tri in un vero e proprio complotto volto a « liquidare » i massimi 
esponenti del movimento per il riscatto della popolazione negra. Questa è. in ogni caso, l'opinione del reverendo Ralph 
Abernathy e di Martin Luther King senior, marito della donna uccisa ieri, i quali hanno parlato nel carcere di Atlanta, 
con l'assassino. L'autore del nuovo sconvolgente omicidio è. come abbiamo riferito ieri, un giovane negro di 21 anni, 
Marcus Wayne Chenault, stu
dente all'università dell'Ohio. 
Nel corso del colloquio con 
i due esponenti della SCLC 
(Southern Crhristian Leader
ship Conference) egli ha det
to chiaro e tondo che il suo 
gesto rientra in una cospi
razione volta ad uccidere un 
certo numero di esponenti 
del movimento per i diritti 
civili. Chenault ha detto al 
reverendo Abernathy che il 
suo nome è al terzo posto 
in una lista di dieci perso
ne-«da eliminare»; - • 

Abernathy e Luther King 
senior hanno • mostrato di 
prendere molto sul serio le 
affermazioni dell'assassino. A 
sua volta il reverendo Jesse 
Jackson, ex dirigente della 
SCLC ed ora esponente di 
una organizzazione umanita

ria di Atlanta, ha detto: «Com
plotto: questo è il termine 
che io userei. Questi attenta
ti — ha aggiunto — si verifi
cano troppo spesso perchè io 
passa accreditare una qual
siasi altra teoria ». 

La polizia appare per ora 
restìa ad avallare ufficialmen
te la tesi del complotto; tut
tavia ha dovuto ammettere 
che «ci sono state numerose 
minacce contro la famiglia 
King», tanto che è stato de
ciso di istituire un servizio 
di vigilanza permanente in
torno a casa King. A Colum
bus poi. nell'Ohio, la locale 
polizia ha comunicato di aver 
trovato In - casa dell'uccisóre 
della signora Alberta- King 
una lista di dieci nomi di 
esponenti del movimento per 
i diritti civili che dovrebbe
ro essere assassinati; fra es
si sono — proprio come ha 
dichiarato il giovane Che
nault — Martin Luther King • 
senior e Ralph Abernathy. 

Allo stato ' delle cose, co
munque. la versione ufficia
le è sempre ferma agli ele
menti di ieri: Chenault avreb
be sparato in preda ad un 
attacco di follia, o di esalta
zione, e nulla proverebbe, per 
ora. che egli abbia dei com
plici. Che si tratti di un in
dividuo bizzarro ed agitato 
è ormai certo, e lo hanno 
testimoniato anche i ' suoi 
compagni di università; ma 
ciò non esclude che egli sia 
stato il più o meno coscien
te strumento di piani formu
lati in ben altra sede. Le 
stesse più recenti supposizioni 
e rivelazioni sull'assassinio. 
sei anni fa. di Martin Luther 
King junior autorizzano ogni 
ipotesi in proposito. 

Il ' duplice crimine di At- * 
lanta (nella sparatoria è ri
masto ucciso anche un dia- " 
cono della chiesa nella quale 
Alberta King stava suonan
do, il 69enne Edward Boykin) 
ha suscitato enorme impres
sione ed esecrazione In tutti 
gli Stati Uniti. Da Minsk, in 
Bielorussia, si è appreso che 
il presidente Richard Nixon 
si è detto « rattristato da que
sto atto tragico e insensato », 

Dopo la serie firmata dalla « scimmia d'oro » 

Numerosi «dazibao» polemici 
sui muri della capitale cinese 

In quasi tutti si denunciano casi personali, spesso già esposti in lettere o 
denunce che non sarebbero giunte a destinazione 

PECHINO, 1 -
Nuova fioritura di Dazibao 

(giornali murali) oggi a Pe
chino. Verso mezzogiorno, co
me riferisce una corrispon
denza dell'ANSA, si è vista 
una giovane donna incollare 
un manifesto di parecchi fo
gli nel quale racconta di per
secuzioni contro il marito, in 
carcere da quattro anni. Ri
masta a corto di colla, ha in
terrotto l'affissione, per anda
re a comprarne. 

I numerosi manifesti affissi 
nei giorni scorsi con la firma 
« La Scimmia d'Oro » erano 
stati stamane rimossi. Ieri 
«La Scimmia d'Oro», un ope
raio di Pechino, preannuncia
va che probabilmente sarebbe 
stato ridotto al silenzio e ri-

; feriva che sei operai lo tene
vano già «sotto sorveglian
za»^ in fabbrica, 

Uno dei nuovi manifesti ap
parsi oggi (ma strappato po
che ore dopo la sua affissio
ne) solleva il caso di un per
sonaggio che fu celebre du-
rantte la Rivoluzione cultura
le. la professoressa di filosofia 
Nieh Yuan-tzu, autrice nel 
1966 del « primo Dazibao mar
xista-leninista nazionale». Il 
manifesto chiède perché Nieh 
Yuan-tzu. « la quale meritò 
gli elogi del Presidente Mao, 
sia stata poi estromessa da 
tutte le cariche ». I/affissione 
del manifesto di Nfeh Yuan-

tzu all'università di Pechino, 
il 25 maggio '66, ebbe enorme 
risonanza; Mao lo definì «il 
primo colpo di cannone della 
rivoluzione culturale » e il pri
mo giugno ordinò che'il testo 
fosse diffuso alla radio e sui 
giornali. Sul manifesto,, fir
mato da altre sei persone, si 
poteva leggere una violenta 
critica di due responsabili de
gli affari universitari della 
municipalità di Pechino e 
del rettore dell'università. Lu 
Ping, tutti e tre alti espo
nenti del partito e collabora

tori di Peng Chen, l'ex sindaco 
dj, Pechino rimosso come 
esponente della « linea nera ». 

Nel 1967 Nieh Yuan-tzu era 
diventata uno dei vice presi
denti del Comitato rivoluzio
nario municipale: col nono 
congresso del Partito, nel 1969, 
divenne membro supplente 
del Comitato centrale; poi 
non se ne sentì più parlare. 

In molti Dazibao — riferi
sce ancora l'ANSA — si parla 
oggi di lettere indirizzate al 
presidente Mao. al Comitato 
centrale o ad altre « istanze 
superiori ». e che non sareb
bero mai state recapitate. La 
folla faceva ressa davanti a 
una « lettera aperta alle po
ste di Pechino JV, firmata da 
« una vecchia dai capelli bian
chi ». madre di cinque figli, 
tre dei quali « ingiustamente 
e crudelmente perseguitati». 

1 Feroci 
incursioni 

| soigonesi 
| . su Ben Cut 
i • SAIGON. 1. 
I - ' Feroci e indiscriminati bom

bardamenti aerei sono stati com
piuti dai saigoncsi nella zona 
di Ben Cat a nord della capi
tale. Numerosi sono stati i mor
ti e i feriti tra la popolazione 
dei villaggi. Fonti dell'ammini
strazione comunicano che nel
l'impresa sono state impegnate 
vane squadriglie di cacciabom
bardieri. Anche questa nuova 
ondata di incursioni mira a con
sentire alle forze thieuiste i ten
tativi di rioccuparc zone libere. 

I collaborazionisti incontrano 
e una resistenza — dice l'agon-
7ia americana AP — particolar
mente tenace ». 

Brasile: ancora 
9 vittime 

degli «squadroni 
della morte» 

RIO DE JANEIRO. 1 
Altri nove inermi cittadi

ni sono stati barbaramente 
trucidati dagli «squadroni 
della morte», cioè le bande 
di fascisti al servizio dei go
rilla che dominano il Paese. 
Le nuove imprese si sono 
svolte fra sabato e domenica. 

Secondo calcoli del giorna
le «Ultima Hora», diventa
no così 72 gli assassinati (al
meno quelli scoperti) da par
te degli squadroni che la po
lizia definisce « clandestini » 
e che sono tornati di '•eccn-
te in piena e apertissima at
tività. 

Essa chiede che siano ricer
cate quattro lettere da lei in
viate al presidente Mao e al 
vice presidente del Comitato 
Centrale Wang Hung-wen nel 
marzo e nel maggio scorsi. 
«Se le lettere non saranno 
state trovate per la fine di 
luglio » — dice — a le pubbli
cherò sotto forma di Dazibao 
per farle conoscere a un mi
lione di operai, contadini e 
soldati della capitale». ' 

Vi è anche «una lettera al 
presidente Mao. tramite la 
compagna Chang Ching », fir
mata da un ex combattente, 
invalido di guerra, tale Chuei 
Ping. già addetto ai servizi 
radiofonici di un giornale, 
« Le masse », facente capo al 
comitato di partito della pro
vincia del Chekiang. Egli par
la di «persecuzioni» da par
te dì elementi che «inganna
vano il partito» e temevano 
« le inchieste da lui condotte 
tra le masse in risposta alle 
direttive del presidente 
Mao». Dice di essere rimasto 
senza lavoro. Anche nel suo 
caso. lettere in cui denuncia
va i fatti alle autorità centra
li «furono bloccate a livello 
provinciale ». 

«Un telegramma alle istan
ze superiori » fu inviato senza 
risultato anche da una giova
ne donna che denuncia oggi 
il fatto che il marito è in pri
gione nel Sechuvan ormai da 
quattro anni, senza che sia 
stato celebrato un processo 
contro di lui. Alla pubblica si
curezza di Pechino — afferma 
la donna — le è stato detto 
che «l'inchiesta a carico del 
marito non è ancora termi
nata ». 

Oggi. 53. anniversario della 
fondazione del PC cinese, il 
Quotidiano del Popolo è usci
to con una fotografia del pre
sidente Mao che copre quasi 
tutta la prima pagina. Il gior
nale inoltre pubblica per l'oc
casione un editoriale in cui si 
afferma che «il partito si è 
accresciuto e rafforzato attra
verso le tempeste della lotta 
tra le due linee». E* normale 
nella vita del partito — ag
giunge l'editoriale — portare 
la lotta dentro gli stessi co
mitati di partito, «ma ciò 
non significa in alcun modo 
che la leadership del partito 
debba essere indebolita»; è 
il partito che «esercita la 
funzione di guida in ogni 
cosa*. 

(Dalla prima pagina) , • 
i posti di lavoro. 
• Benché il paese si sia fer

mato spontaneamente, • la 
Confederazione Generale del 
Lavoro ha comunque decre
tato nel primo pomeriggio 
la sospensione di tutte le at
tività annunciando che que
ste riprenderanno solo alla 
mezzanotte del giorno in cui 
la salma del generale Peron 
sarà tumulata. 

Mentre tutti 1 lavoratori 
del paese si fermavano, oggi 
I poligrafici ,ln sciopero da 
Ieri per rivendicazioni sala
riali, hanno Immediatamen
te deciso di riprendere il la
voro onde permettere la pub
blicazione del giornali con 
la notizia della morte di 
Peron. 

Juan Domingo Peron era 
nato l'8 ottobre 1895 a Lobos, 
nella provincia di Buenos Ai
res, da una famiglia di pic
coli allevatori: oriunda basca 
la madre, oriundo italiano il 
padre. Passò l'infanzia e la 
prima l giovinezza a stretto 
contatto con i « peones », i la
voratori della terra. 

Nel 1911 entrò all'Accademia 
militare per uscirne due an
ni dopo col grado di sottote
nente. Nel 1930 partecipò ad 
un moto militare che provocò 
il rovesciamento del presiden
te Irigoyen; poco dopo, col 
grado di tenente colonnello, 
effettuò un viaggio In vari 
Paesi d'Europa, che accrebbe 
notevolmente il suo bagaglio 
di idee e di preparazione po
litica. 

Il 4 giugno 1943 Peron par
tecipò ancora una volta ad un 
«pronunciamento», quello con
tro il presidente Ramon Ca-
stillo: il giovane colonnello 
fu nominato ministro del la
voro, e iniziò quell'opera che 
doveva ben presto farne il 
leader del « descamisados ». 

Arrestato nell'ottobre 1945, 
la sua liberazione fu imposta 
a furor di piazza: nel succes
sivo mese di febbraio 1946 ve
niva trionfalmente eletto Pre
sidente della Repubblica. 

Restò alla testa del Paese 
per quasi dieci anni, fino al 
23 settembre 1955, quando un 
colpo di stato militare lo co
strinse all'esilio: un esilio che 
doveva durare 18 anni, dap
prima in Paraguay, poi a Pa
nama, Venezuela, Santo Do
mingo e infine, dal 1960, in 
Spagna. 

Peron tornò in patria per 
la prima volta il 17 novembre 
1972, per « tastare il polso » 
al Paese. Il suo rientro defi
nitivo avveniva il 20 giugno 
1973, dopo che FU marzo il 
peronista Campora era stato 
eletto presidente della Repub
blica. Ma nel luglio, Campora 
si dimetteva e nelle nuove 
elezioni del 23 settembre Pe
ron tornava a sua volta alla ì 
Presidenza della Repubblica, j 
con una netta maggioranza. 

Benché sposato tre volte, 
Peron non ha mal avuto figli. 
La prima moglie, Maria Au
re Ila Tizon, morì nel 1937; 
Eva Duarte (la «Evita» dei 
«descamisados») nel 1952; la 
terza moglie, Isabelita, gli suc
cede alia Presidenza dell'Ar
gentina. 

La figura di Juan ' Peron 
è destinata a restare una 

fra le più singolari nel mo
to di risveglio dei continenti, 
che erano stati relegati dal-
l'imperialismo in una posi* 
zione subalterna, dominata 
dallo sfruttamento e dalla 
miseria. Il suo singolare de
stino ci dice guanto com
plesse, lontane da ogni sche
ma precostituito, possono 
essere le vie per cui quel ri
scatto cerca di operarsi. So
lo in questo quadro il perso
naggio acquista il suo vero 
significato e rivela i limiti 
delle sue infinite contraddi' 
zioni. 

Sono soprattutto gli eventi 
dell'ultimo anno, quelli che 
lo • hanno visto tornare in 
Argentina a 77 anni e già 
seriamente malato, quelli 
che hanno indotto a studia
re con più cura i grandi fé-
nomeni sociali e nazionali, 
cui il suo nome ha finito col-
l'essere legato perfino in for
ma mitologica, al di là 
quindi dei meriti intrinseci 
dell'uomo. Ma il fenomeno 
peronista ha radici più lon
tane, cui occorre risalire per 
comprendere anche l'estre
ma parabola del personag
gio. 

Peron giunse al potere nel 
1946 dopo la fine della guer
ra, per vie abbastanza tra
dizionali per un politico su
damericano. Nato nel 1895, 
aveva allora poco più di cin-
quant'anni, proveniva dagli 
ambienti militari e aveva 
già ricoperto incarichi gover
nativi assai importanti. Ciò 
che caratterizza la sua asce
sa fu innanzitutto il mo
mento in cui avvenne: l'Ar
gentina viveva, grazie alla 
guerra, una fase di forte e-
spansione economica e di 
considerevole crescita indu
striale. 

Tutto questo non sarebbe 
bastato a fare l'originalità 
del nuovo presidente. Di per 
sé neanche il nazionalismo, 
diretto in primo luogo con
tro gli Stati Uniti, che do
minavano tutta l'economia 
sudamericana, sarebbe ba
stato a creare il a fenomeno 
Peron ». Esso fu certo un 
elemento importante della 
sua politica, ma non il più 
tipico. Il moto nazionale non 
era infatti soltanto argenti
no, sebbene in Argentina a-
vesse in quel momento una 
delle sue principali espres
sioni. L'elemento realmente 
nuovo introdotto da Peron 
fu lo sforzo di dare al suo 
potere e alta tendenza, di 
cui esso era espressione, una 
base di massa. Non è adesso 
il caso di stabilire quanto 
questa impresa fosse merito 
suo e quanto invece della ce
lebre moglie, Eva, che di 
quella politica fu, se non al
tro, una esecutrice di pri
missimo ordine. Resta il 
fatto che quell'indirizzo rap
presentava qualcosa che u-
sciva dalle vie più consuete, 
anche di sinistra, della po
litica sudamericana. 

La base di massa fu cerca
ta con motivi bonapartistici, 
mediante il colloquio diret
to, spesso demagogico, fra il 
capo e le folle. Troppe volte 
si è visto tuttavia soltanto 
questo aspetto. Vi era nel 
movimento, forse al di là del
le stesse intuizioni peroni-

ste, qualcosa che era desti
nato a rivelarsi più dura
turo. L'espressione maggiore 
furono l sindacati. Questi co
nobbero in pratica sotto Pe
ron la loro vera espansio
ne, passando in pochi anni 
da 200 mila a 5 milioni di 
iscritti. Tutto ciò accadde in 
un periodo in cui si effettua- , 
vano forti investimenti, che 
consentivano uno sviluppo t 
industriale assai caotico, ma 
tutt'altro che indifferente. ' 
Per quanto controllati dal
l'alto quei sindacati fossero, 
essi furono anche un elemen
to di aggregazione di ìnasse 
disperse e scarsamente consa
pevoli, che presero per quel
la via una prima coscienza 
della loro forza: lo sviluppo 
sindacale si accompagnò, nel
la congiuntura favorevole, 
con un miglioramento reale 
delle condizioni di vita. 

L'esperimento peronista fi
nì nel 1955 quando la dura 
pressione degli Stati Uniti e 
la crescente corruzione del 
regime non poterono più es
sere bilanciate dall'appello, 
sempre più demagogico, al
la vecchia base populista. La 
morte della moglie Eva acce
lerò la crisi. Con uno dei tan
ti colpi di stato, tanto con
sueti in America latina, Pe
ron fu costretto ad andarse
ne in esilio. Ma l'esperienza 
era bastata a lasciare dietro 
di lui un mito, proprio quel 
mito che gli avrebbe consen
tito di tornare in patria e di 
essere rieletto presidente 1B 
anni dopo. Nel frattempo il 
paese non aveva mai trova
te un suo equilibrio. Aveva 
visto un susseguirsi di go
verni civili o militari, tn cui 
i generali avevano sempre 
avuto un peso condizionan
te. Il controllo degli Stati 
Uniti era tornato a farsi as
sai forte. 

La coalizione di forze che 
poco più di un anno fa ave
va richiamato Peron al po
tere era assai eterogenea. Vi 
era la vecchia base populi
sta: ma nel suo interno 
un'ala sinistra si era delinea
ta con un vigore politico, che 
le era stato sconosciuto un 
quarto di secolo prima. La 
lotta di classe, negata da Pe
ron. aveva conosciuto non 
pochi sviluppi. Eppure, vi era 
in quella coalizione non solo 
una piccolm borghesia, rima
sta nazionalista in tutti que
sti anni, ma anche una bor
ghesia industriale che pen
sava di poter ritrovare, gra
zie a Peron, lo stesso appog
gio di massa che attorno a 
lui si era raccolto un tempo 
e che era ancora sensibile al 
richiamo del suo nome. 

I pochi mesi da lui tra
scorsi al potere dopo il suo 
ritorno avevano fatto nasce
re non pochi dubbi sulla pos
sibile riuscita di questo vec
chio malato. I contrasti fra 
i suoi stessi sostenitori erano 
palesi. Poteva il suo nome 
servire come punto di par
tenza per la nascita di una 
autentica coalizione di forze 
popolari, nazionali e demo
cratiche, anche al di là di 
quelli che erano stati un tem
po i suoi metodi di governo? 
La domanda era destinata a 
restare senza risposta. La 
morte ha posto assai presto 
fine alle ambizioni del suo 
clamoroso ritorno. 

Giovedì rincontro governo-sindacati 
(Dalla prima pagina) 

anche Rumor, insieme ad 
altri dirigenti dorotei. L'in
contro più importante è av
venuto ieri mattina nella se
de de di piazza del Gesù, 
dove Fanfanì sì è visto con 
il ministro degli Esteri, Mo
ro, altro grande contraente 
del famoso «patto» sulla 
base del quale un anno fa 
sì giunse al ripristino del 
centro-sinistra e alla nomina 
dell'attuale segreteria de. 

Sui colloqui di Fanfanì non 
è stato riferito nulla più di 
qualche secca notizia sui 
nomi dei personaggi consul
tati. Del resto, nei prossimi 
giorni si riuniranno tutte le 
correnti, a partire da quella 
di maggioranza relativa (do
rotei), proprio per mettere a 
punto proposte e tattiche per 
il Consiglio nazionale. Se
condo alcune indiscrezioni. 
Moro avrebbe chiesto a Fan
fanì una riconsiderazione del 
patto congressuale (e quindi 
una riconferma della colla
borazione di centro-sinistra). 
insieme a un orientamento 
della segreteria politica del
la DC tale da permettere a1-
lo stesso Moro di svolgere un 
proprio discorso «sui proble
mi della società e sulle que
stioni di adeguamento del 
partito ». 

Secondo una nota diffusa 
dallVlDiV-ifronos, Moro avreb
be dichiarato a Fanfani la 
propria disponibilità a una 
« collaborazione amichevole », 
purché — riferisce l'agen
zia — sia salvaguardata la 
piattaforma politica indicata 

dal Congresso di Roma, e sia 
salvaguardata la possibilità 
« per ogni gruppo o persona » 
di portare avanti il proprio 
discorso caratteristico all'in
terno del partito. Moro avreb
be fatto presente anche — in 
relazione al « dimissionamen-
to» di Donat Cattin e Bo-
drato — che un atteggiamen
to di «incomprensione» nei 
confronti delle forze di sini
stra fa si che diventi difficile 
per lui e per il suo gruppo 
partecipare «alla conduzione 
della vita del partito senza 
perdere credibilità ». 

Moro avrebbe avanzato poi, 
durante il colloquio con Fan
fani, la proposta di un di
verso assetto del vertice del 
partito, secondo la quale do
vrebbero essere distinti il mo
mento politico — nel quale 
la discussione dovrebbe essere 
la più ampia — da quello più 
propriamente tecnico - esecu
tivo. E ciò, avrebbe detto 
Moro, anche per «superare lo 
stato di disagio che hanno 
provocato recenti prese di po
sizione da parte delle sini
stre » (si è parlato anche del
la possibilità di una «super-
direzione» con la partecipa
zione di uomini di prestigio). 

Stando a quel che è trape
lato, quindi, vi sarebbe stato 
da parte di Moro un primo 
cauto tentativo di prospettare 
qualche soluzione in vista del 
Consiglio nazionale de. L'ele
mento di contraddizione più 
evidente nella situazione at
tuale del gruppo dirigente de 
— e quindi anche delle pro
poste che avrebbe avanzato 

Moro — riguarda il riferi
mento all'ultimo Congresso 
del partito, e al cosiddetto 
patto di Palazzo Giustiniani. 
Quel patto, che apparve già 
all'inizio tutt'altro che privo 
di ambiguità, è stato infranto 
in sostanza da Fanfani, quan
do egli ha puntato sul refe
rendum. E il «caso» Donat 
Cattin-Bodrato, in definitiva, 
non è altro che un prodotto 
della logica dello scontro 
trionfante prima del 12 mag
gio (e poi sconfitta). Il pro
blema che la DC si trova di 
fronte è essenzialmente di li
nea politica e di prospettiva, 
e non certo per caso. Diffi
cilmente le modifiche, anche 
parziali, dell'assetto interno 
potranno prescindere da que
sta realtà. 

Con una intervista al Mon
do, Fon. De Martino ha riba
dito il proprio giudizio sulla 
crisi che investe la DC, una 
crisi — ha detto — «che in 
questi giorni ha avuto espres
sioni allarmanti e gravi e che 
non sappiamo se e come verrà 
risolta s\ Quanto al PCI. il se
gretario socialista afferma 
che si tratta di una forza di 
« grande rilievo », soggiun
gendo che «circostanze stori
che più ancora che politiche 
hanno impedito fino ad ora* 
che il Partito comunista fosse 
forza di governo. Secondo 
De Martino, tali circostanze 
«si vanno modificando e ap
pare sempre più chiaro che il 
PCI sta assumendo una fun
zione costruttiva nella demo
crazia italiana ». 

Il congresso dei giovani d.c. 
(Dalla prima pagina) 

nuncia contro un deputato 
basista presente al congres
so, accusandolo di aver sot
tratto «le prove». Intanto 
entravano in azione anche 
le forze dell'ordine, ai co
mandi nientemeno che del vi
ce questore di Palermo. 

Venivano perquisiti alcuni 
delegati, fermate e perquisi
te auto che transitavano da
vanti al Politeama. Un diri
gente della «base» di Mila
no, veniva formalmente in
terrogato. 

Ricomparsi miracolosamen
te nella sala dell'assemblea 
anche i nastri, il penoso fina
le non era però ancora con
cluso: erano, nel frattempo. 
sparite le schede già scruti
nate e le deleghe della lista 
dell'intergruppo di un seggio. 

Quando anche questi docu
menti venivano rinvenuti da 
un'agente di PS, nascosti in 
una nicchia della parete del 
seggio, era ormai l'una di not
te. Poche decine di delegati 
stazionavano nella sala del 
Politeama e di fronte a que
sta platea, in parte stomaca
ta in parte assonnata, avve
niva la proclamazione ufficia
le. A raccoglierla non c'è. sta
to nessuno di quegli applau
si e di quei fischi che ave
vano caratterizzato tutte le 
sedute del congresso: abbia

mo sentito solo il commento 
amaro di un delegato «Ci 
mancava solo il nostro picco
lo Watergate— ». 

Concluso il congresso, dun
que, restano non solo i pro
blemi politici che il dibattito 
non ha affrontato, se non in 
pochissimi interventi della si
nistra. ma anche inquietanti 
interrogativi che non riguar
dano solo i giovani democri
stiani. Com'è possibile conce
pire che un congresso, che 
dovrebbe essere testimonianza 
e stimolo alla vita democra
tica degeneri in uno spetta
colo indegno come quello vi
sto a Palermo? Com'è possi
bile che un movimento giova
nile — che pure ha alle spal
le una tradizione di impegno 
democratico — celebri un'or
gia del potere invece che un 
dibattito politico? 

La prima risposta sta in
nanzitutto nella situazione del 
partito de: in un partito che 
ha logorato tanta parte della 
sua milizia politica nel ver
balismo. nel clientelismo e 
nella corruzione; in un parti-
to che ha creduto che gover
nare il paese significasse so
prattutto gestire 11 proprio po
tere di forza di maggioranza; 
in un partito che non sa dare 
respiro alla propria iniziativa 
politica con la proposta di va
lori ideali, culturali e morali. 

Le prime vittime di questa 
crisi di identità e di funzione 
sono proprio i suoi giovani, 
divisi tra chi soffre il trava
glio di veder frustrata la pro
pria tensione ideale e chi 
non sa trovare in sé la forza 
per non seguire la strada più 
comoda, quella, appunto, trac
ciata e battuta dai vecchi. Il 
nuovo consiglio nazionale dei 
giovani de, eletto nella bolgia 
del Politeama, dovrà riunirsi 
entro un mese e si troverà a 
dover affrontare, tra tutti gli 
altri, anche problemi «di nu
mero ». Battuta infatti la can
didatura successione indicata 
dall'intergruppo nella persona 
di Pino Pizza (è contro tale 
proposta che è avvenuta ia 
scissione dei fanfaniani e dei 
moro tei e la loro uscita dal 
listone) si devono trovare so
luzioni alternative. Ma la ri
strettissima maggioranza rag
giunta e l'estrema mobilità in-
tercorrentizia non lasciano in
dovinare quale potià essere. 
Certamente, anche questo epi
sodio è una testimonianza 
della crisi profonda del par
tito democristiano. Hanno 
evidentemente ragione quei 
giovani che hanno trovato il 
coraggio di andare alla tri
buna per dire che se ne può 
uscire solo con un radicale 
mutamento di politica • t i 
metodi. 

http://Za.sl.iv

